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«Secondo il codice di condotta 
della Bce, firmato anche da 
Antonio Fazio, “è incompatibile 
sollecitare, ricevere o 



accettare... doni il cui valore funzioni svolte”. Ovvero: 60-100 

ecceda un importo conforme alle euro. Bankitalia non ha recepito 
usanze o trascurabile, che siano in l’articolo nel suo statuto». 

qualche modo connessi alle Corriere della Sera, 15 dicembre 


Fìoranì travolge Fazio e la destra 

Il Governatore accerchiato. Violante: senza credibilità bisogna andarsene 
Lega, Forza Italia, Udc nella bufera per le accuse nei verbali del banchiere 


MA FAZIO NON SI MUOVE Nonostante le ri¬ 
chieste di dimissioni sempre più numerose, a 
Bankitalia non cambia nulla. Nell’indagine coin¬ 
volti Brancher, Grillo, Tarolli, Romani e Caldero- 


II caso europeo _ 

Banche Coop 
Italia Ultima 

Nicola Cacace 


li. Prodi: la magistratura è l’unico potere che in¬ 
terviene, questo preoccupa allepagine 3 ,4e6 


staine 



P remetto che non entro nel 
merito di critiche e riserve 
avanzate da più parti sui 
rapporti tra cooperazione e finan¬ 
za, su cui ciascuno è libero di 
esprimersi. E tanto meno sui me¬ 
todi seguiti in talune operazioni, 
su cui mi auguro solo che al più 
presto autorità di vigilanza e ma¬ 
gistratura facciano luce, colpen¬ 
do eventuali comportamenti scor¬ 
retti e/o illegali di società e mana¬ 
ger. Intendo solo soffermarmi sui 
rapporti tra cooperazione e finan¬ 
za sotto il profilo storico ed eco¬ 
nomico. 

In Europa, il credito eooperativo, 
formato da eooperative e da isti¬ 
tuti bancari di proprietà di coope¬ 
rative, comprende circa 4.200 
Banche con quasi 51 mila sportel¬ 
li, poco meno di 38 milioni di so¬ 
ci, oltre 103 milioni di clienti, cir¬ 
ca 450mila dipendenti e una quo¬ 
ta di mercato che si attesta, in me¬ 
dia, sul 17%. Dati tratti dal sito di 
Unico Banking Group. 

segue a pagina 27 



IL PRESIDENTE REAGISCE: VOGLIONO OSTACOLARE IL NOSTRO PROGETTO BANCARIO 

Unipol-Bnl, Consorte indagate 

INDAGINE II presidente di Unipol, Giovanni Consorte, è iscritto nel registro degli indagati 
per la scalata Bnl. I reati ipotizzati sono aggiotaggio informativo, manipolazione del mer¬ 
cato e ostacolo aH’autorità di vigilanza. Dura la reazione dei vertici Unipol : «Continua lo 
stillicidio di informazioni che mirano a ritardare i processi autorizzativi che mancano al 
lancio dell’Opa su Bnl»._Rossi a pagina 2 


Commenti 


Storie italiane _ 

U Sfrontatezza 
DEGLI Impuniti 

Corrado Stajano 

E così, con un’altra azione di 
commando, il Parlamento 
ha approvato la nuova legge elet¬ 
torale, un imbroglio di tipo pro¬ 
porzionalista, agendo proprio co¬ 
me l’avanguardia di un esercito 
in fuga - va ripetuto - che vuole 
salvare la vita e conservare il bot¬ 
tino. Perdendo di meno nella 
sconfitta, conseguendo, con que¬ 
sto sistema elettorale, risultati mi¬ 
gliori. Perché, è evidente, Berlu¬ 
sconi non avrebbe messo in moto 
un simile congegno se non fosse 
dominato dalla paura e non fosse 
alla ricerca di rimedi. 

segue a pagina 27 

Assoluzione dei generali 

Ustica, non gli resta 
CHE Piangere 

Andrea Purgatori 

D unque, ai generali di Ustica 
va restituito l'onore. A tutti, 
e senza troppe distinzioni. Certo, 
si potrebbe disquisire di prescri¬ 
zioni e insufficienza di prove, di 
reati derubricati, di qualunque co¬ 
sa. Leggere la sentenza un po’ di 
traverso, per cogliere magari 
qualche sfiimatura non proprio 
edificante, qualche macchia sul 
fondo della sentenza che nemme¬ 
no l'alta velocità di questo proces¬ 
so d'appello è riuscita a lavare. 
Ma cosa resta, alla fine? Venti¬ 
cinque anni di indagini e due prò- 


Scandalo all’Anas: consigliale di An spiala Fassino 


cessi cosa ci dicono? 

segue a pagina 27 


All’interno 


Summit A Bruxelles 


Esponente del partito del vicepremier ha intercettato il capo deN’opposizione. I Ds: episodio inquietante 


Accordo difficile 
sul bilancio Ue 


Elezioni Iraq _ 

Affluenza record 
anche tra ì sunniti 


■ / Roma 


L’Espresso rivela che Piero Fas¬ 
sino è stato intercettato clandesti¬ 
namente mentre parla al telefono 
con il presidente dell’Anas Poz¬ 
zi. Sull’episodio la procura di Ca¬ 
tanzaro ha aperto un’inchiesta 
per il reato di intercettazione abu¬ 
siva. Oltre a Fassino, dice il setti¬ 
manale, è stato intercettato anche 
Pietro Polena. L'Espresso dice 
che c’è già un indagato: Giovan 
Battista Papello, consigliere di 
amministrazione dell’Anas ed 
esponente di Alleanza Naziona¬ 
le. 

a pagina 7 


GLI IRACHENI harmo votato in 
massa, anche gli elettori sunniti, 
si sono recati alla urne. A Falluja, 
Ramadi e nelle altre città teatro di 
molte battaglie con gli americani 
si sono formate lunghe file ai seg¬ 
gi. Al Zarqawi ha osservato una 
tregua di fatto, pochi gli episodi 
di violenza. Nel sud gli sciiti han¬ 


no invaso le piazze festeggiando 
la vittoria della Lista sostenuta 
dal clero, ma l’ex premier Al- 
lawi, appoggiato dagli americani, 
insidia la vittoria dei candidati vi¬ 
cini agli ayatollah. Il ministro 
Martino armuncia: da gennaio 
300 soldati in meno aNassiriya. 

Fontana a pagina 12 



Un seggio elettorale a Mosul Foto Ap 


Scenari _ 

Una Spinta 
VERSO IL Ritiro 

SlEGMUND GiNZBERG 

H anno votato in milioni. È una 
buona notizia. Sembra che sia¬ 
no andati a votare in massa anche i 
sunniti, che avevano disertato il re¬ 
ferendum e le elezioni dello scorso 
gennaio. Bene. La previsione è che, 
comunque vada a finire, nessuna 
delle cinque coalizioni che si fron¬ 
teggiano avrà una maggioranza. 

segue a pagina 26 


Sergi a pagina 14 
Scuola _ 

Religione in pagella: 
penalizzato ehi rinuneia 

Benelli e Praticò a pagina 10 
Finanziaria _ 

Sì al maxiemendamento 
Svendono anche le spiagge 

Di Giovanni a pagina 16 
Patroni Griffi _ 

Addio all’inquieto 
regista della borghesia 

Gregori a pagina 21 


Casa di riposo 
più casa che riposo. 
Classe, 

senza spendere di più 

Le nostre rette, tutto incluso: 
camera doppia € 74 
camera singola € 110 + IVA 4% 

RESIDENZE 

SACCARDO 



Vespa, soffritti di strage 


Wanda Marra 

T ra un tagliolino, una zucchina e 
qualche bustina di zafferano, 
nello studio di Antonella Clerici ap¬ 
pare pure «Vincitori e Vinti», libro 
che spiega la storia italiana «con la 
semplicità di una ricetta» (parola di 
Bruno Vespa in persona). E cosi, de¬ 
bitamente abbigliato con un grem- 
biulino azzurrino sul quale campeg¬ 
gia la scritta «I like cooking», che 
lascia vedere la cravatta arancione a 
pois, mentre lavora un tagliolino do¬ 
po l’altro, l’autore istruisce il pub¬ 
blico sulla strage di Piazza Fontana 
e sulle colpe del Pei di Togliatti, e 
rende il doveroso omaggio a Giulio 
Andreotti e Bettino Craxi. La con¬ 
sueta visita annuale di Vespa alla 
«Prova del cuoco» va in onda nel 
clima prenatalizio del 9 dicembre. 

segue a pagina 7 


Maria Novella Opro 


Il guastatore 

TRA MERCOLEDÌ e giovedì tutti i programmi di informazione tv 
hanno trattato lo stesso tema, con un effetto da reti unificate che 
è il contrario del pluralismo. Si dirà: perforza, l'arresto di Fiorani e 
la grande truffa bancaria hanno prevalso su tutto. Ma è come se i 
giornali dedicassero tutte le pagine a una sola notizia. Con l'ag¬ 
gravante che alcuni personaggi apparivano dappertutto; in parti¬ 
colare Tabacci, che è il più simpatico della sua banda, ma poi, 
andando a letto, avevamo paura di trovarcelo anche lì. Invece 
no, perché ha dormito dentro il televisore e al mattino era già in 
onda anche su La7. E meno male che non si trattava di Ignazio 
La Russa, il quale, a furia di avere a che fare con Gasparri, si è 
convinto di essere un genio e non si contiene più. Ma a Matrix ha 
esagerato, mettendosi a insultare anche Cossiga, che lo ha di¬ 
sintegrato intellettualmente. L'anziano ex presidente infatti, co¬ 
me guastatore televisivo usa indifferentemente la cultura dei 
vecchi comunisti e la perfidia dei democristiani. 
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L’iniziativa della Procura 
di Roma segue 
quella avviata 
dai magistrati milanesi 



OGGI 


Il 25 dicembre scade 
il termine per il responso 
di Bankitalia sull’offerta 
obbligatoria 


Unìpol-Bn], Consorte indagato 

Le accuse: aggiotaggio, manipolazione del mercato, ostacolo alla vigilanza 
La compagnia replica: è un altro tentativo di ritardare l’offerta sulla banca 


■ di Roberto Rossi / Roma 


INDAGINE Dopo Milano, Roma. Il nome del¬ 
l’amministratore delegato e presidente di Uni- 
poi, Giovanni Consorte, è stato iscritto dalla 
procura di Roma nel registro degli indagati per 


lascalataBnl. I magi¬ 
strati romani avevano 
aperto nei mesi scorsi 
un fascicolo e proce¬ 
de per i reati di aggiotaggio infor¬ 
mativo, manipolazione del mer¬ 
cato e ostacolo airautorità di vi¬ 
gilanza. Nessuna conferma c’è, 
invece, sulla iscrizione dell’altro 
amministratore di Unipol, Ivano 
Sacchetti. 

La notizia di ieri in realtà non è 
nuovissima. Da tempo si sapeva 

La società bolognese 
sulle indiscrezioni 
da Palazzo di giustizia: 
finora nessun avviso 
di garanzia 

che anche a Roma, dopo gli espo¬ 
sti presentati da Bnl e dagli spa¬ 
gnoli della Bhva, si era aperto un 
fascicolo processuale che faceva 
supporre l’iscrizione di Consor¬ 
te. Il quale fino a questo momen¬ 
to, come sostenuto dal suo legale 
Filippo Sguhbi, «non ha ricevuto 
nessun avviso di garanzia» e dun¬ 
que «nessuna informazione su 
queste e le altre indiscrezioni pro¬ 
venienti da ambienti giudiziari». 
La reazione dei vertici della com¬ 
pagnia assicurativa è stata dura. 
Con la notizia dell’iscrizione del 
presidente di Unipol, ha detto 
Sguhbi, «continua lo stillicidio di 
informazione che mirano a ritar¬ 
dare i processi autorizzativi che 
mancano al lancio dell’opa su 
Bnl». Verso la quale nulla cam¬ 
bia. «Sull’offerta Bnl - fanno sa¬ 
pere da Bologna - non arretriamo 
di un millimetro». «I vertici e i 
soci», affermano fonti vicine alla 
compagnia, «hanno deciso per 
rOpa e restano della granitica 
idea di portarla a termine. Di qui 
non ci smuove». 

Della variazione del fascicolo 
processuale da ignoti a noti - e 
della iscrizione secretata di alcu¬ 
ni nomi sul registro degli indaga¬ 
ti - si era venuto a conoscenza nei 
giorni scorsi grazie ad una nota 
inviata dalla procura al Csm in 
merito alla vicenda che ha preso 
spunto dall’intercettazione di un 
colloquio telefonico tra Consorte 


ed il giudice milanese Francesco 
Castellano nel quale si farebbe ri¬ 
ferimento ad un presunto interes¬ 
samento di Castellano presso i 
giudici romani titolari dell’in¬ 
chiesta Bnl. Interessamento nega¬ 
to dal magistrato milanese il cui 
caso, oltre che al Csm, è ora al va¬ 
glio, per competenza territoriale, 
anche della procura di Perugia. 
L’inchiesta giudiziaria, aperta 
sulla base di un esposto del Ban¬ 
co di Bilbao per le ipotesi di reato 
di aggiotaggio informativo, ma¬ 
nipolazione del mercato ed osta¬ 
colo alle attività di vigilanza, 
punta, tra l’altro, a verificare se 

Il fascicolo 
d’indagine aperto 
dopo gli esposti 
presentati dal Bbva 
e da Abete 


Unipol avesse i requisiti, alla lu¬ 
ce del proprio statuto, di lanciare 
un’Opa su Bnl. Anche per questo 
motivo nei mesi scorsi i magistra¬ 
ti di piazzale Clodio hanno deci¬ 
so di esaminare le norme del dirit¬ 
to societario e del diritto civile al 
fine di accertare se la compagnia 
di assicurazioni, in base alle nor¬ 
me che regolano la tutela dei pro¬ 
pri assicurati, possa estendere la 
propria vocazione imprenditoria¬ 
le. 

Un’ azione che spetterebbe, per la 
verità, all’Isvap, l’Istituto di vigi¬ 
lanza delle assicurazioni, e alla 
Banca d’Italia. Sarà anche per 
questo che ieri, sempre nell’am- 
bito della stessa inchiesta, il pub¬ 
blico ministero Perla Lori ha sen¬ 
tito due ispettori della vigilanza 
di Bankitalia - Claudio Clemente 
e Nicola Stabile - come persone 
informate sui fatti. 

Intanto si è appreso che due gior¬ 
ni fa la Guardia di Finanza ha fat¬ 
to visita al finanziere Emilio 
Gnutti presso la sede della sua fi¬ 
nanziaria Hopa in corso Zanar- 
delli a Brescia. Le Fiamme gialle 
hanno inoltre perquisito anche le 
sue abitazioni a Brescia e quelle 
di alcuni altri soci della merchant 
bank. L’operazione rientrerebbe 
nell’ambito delle indagini relati¬ 
ve al dossier Antonveneta-Bpi 
che hanno portato all’arresto del¬ 
l’ex numero uno della banca lodi- 
giana, Gianpiero Fiorani. 



Gnutti rientra 
al Monte Paschi 


♦ Emilio Gnutti ritorna nel consiglio di 
amministrazione del Monte del Paschi di 
Siena. Lo ha deciso ieri l'assemblea dei 
soci, anche se il reintegro non era 
scontato visto il coinvolgimento del 
finanzeietre bresciano nelle ultime 
inchieste della magistratura. 

Una decisione, come ha ricordato il 
presidente Fabrizi, doveva comunque 
essere presa dall 'assemblea per non 
lasciare, troppo a lungo, l'organo di 
governo della banca incompleto. Se isoci 
avessero votato no, con molta probabilità, 
lo stesso Oda avrebbe cooptato uno degli 
altri soci dell 'istituto. 

L'assemblea è stata l’occasione per 
Giuseppe Mussar!, presidente della 
Fondazione Mps, di negare le nuove 
ipotesi di un ritorno di fiamma tra Mps e 
Bnl e, con forza, ha detto tre volte «basta» 
annunciando di essere pronto a ricorrere 
alla magistratura «se continueranno ad 
essere messe in giro queste voci». Il socio 
di maggioranza di BMps, che già due anni 
e mezzo fa bocciò il 
matrimonio tra Siena 
e Via Veneto, e nella 
primavera scorsa 
tornò a frenare un 
sodalizio che molti 
davano ormai per 
certo, questa volta 
ricorre alle maniere 
forti. «Ora basta con 
queste voci». 



IL RETROSCENA La prossima settimana la decisione di Bankitalia. Oggi il Consiglio della Bnl con la «grana >> Argentina _^ 

«Non ci fermiamo, aspettiamo il via libera» 


■ / Roma 


«Sull 'offerta di pubblico acqui¬ 
sto non arretriamo di un milli¬ 
metro». L'avviso di garanzia al¬ 
l’amministratore delegato Gio¬ 
vanni Consorte non sposta la 
«ferma volontà» di Unipol ad 
andare avanti nella scalata al- 
l'istituto di via Veneto. Di più. «I 
vertici e i soci hanno deciso per 
l’opa e restano della granitica 
idea di portarla a termine. Di 
qui non ci smuove». 

Se mai qualche dubbio in via 
Stalingrado sta off orando sui 
tempi. Che sono alquanto ristret¬ 
ti. Formalmente Bankitalia, che 
rappresenta l'ultimo scoglio per 
il lancio dell’offerta obbligato¬ 
ria, esaminata da Consob, Isvap 
e dall 'Antitrust, ha tempofino al 
25 di dicembre per decidere. Se¬ 
condo fonti vicine all’operazio¬ 
ne Banca d’Italia potrebbe muo¬ 
versi prima. Forse già il prossi¬ 
mo lunedì. 

Unipol resta «in fiduciosa atte¬ 
sa, con convinzione e ottimismo. 


Finora abbiamo dato alle auto¬ 
rità tutte le informazioni possibi¬ 
li e immaginabili, in piena colla¬ 
borazione con gli uffici preposti. 
E se servirà siamo pronti a forni¬ 
re qualsiasi altro tipo di indica¬ 
zione». Il problema è che Banki¬ 
talia potrebbe chiedere ulteriori 
informazioni. Una grana per 
Consorte e soci. 

«Certo, un rinvio che facesse 
slittare tutto al 2006 - ci dicono 
a Bologna - comporterebbe co¬ 
sti operativi aggiuntivi, ma nulla 
cui non si possa fare fronte: non 
è che il 31 dicembre i soldi del- 

Con un rinvio 
Bologna 

dovrebbe rinegoziare 
i eontratti eon le 
banehe finanziatriei 


/ 'aumento di capitale si volatiliz¬ 
zano». Non si volatizzano ma i 
contratti vanno rinegoziati. 
Fermo restando poi che nel frat¬ 
tempo non si muova anche la 
Consob. Che con qualche mese 
di ritardo potrebbe pronunciar¬ 
si sulla possibile esistenza di pat¬ 
ti parasociali occulti tra la stes¬ 
sa Unipol e alcuni intermediari 
finanziari, in particolare Deut¬ 
sche Bank e Popolare Emilia, 
Un eventuale accertamento di 
tali patti potrebbe avere riper¬ 
cussioni, anche se minime, sul 
prezzo dell’opa, attualmente a 
2,7 euro per azione. Che potreb¬ 
be essere ritoccato all'insù e far 

Le oooperative 
fedeli alla loro soelta 
ma altri strappi 
giudiziari potrebbero 
oambiare il olima 


lievitare l'esborso complessivo. 
Tutto questo naturalmente se la 
situazione rimane in questo mo¬ 
do. Se non ci saranno altri svi¬ 
luppi sull 'indagine. 

E un possibile rinvio ha anche 
alimentato ipotesi di fantafinan¬ 
za. Come la necessità per Uni- 
poi di rimettere in gioco nuovi 
partner bancari, oltre a quelli 
già indicati. Chi? Si era parlato 
di Mps ma ieri è arrivata secca e 
perentoria la risposta negativa 
di Giuseppe Massari, presidente 
della Fondazione senese azioni¬ 
sta del Monte dei Paschi. Massa¬ 
ri ha addirittura minacciato le 
vie legali contro chiunque ripe¬ 
schi un possibile interesse di 
Rocca Salimbeni per Bnl. La 
partita, ha ripetuto ancora una 
volta, è chiusa. 

Bnl, intanto, oggi riunirà il con¬ 
siglio di amministrazione, dove 
ci saranno due poltrone vuote, 
quelle di Danilo Coppola e di Ti¬ 
berio Tonati, ma soprattutto si 
esaminerà il dossier Argentina 
dopo la diffida di Unipol a ven¬ 


dere le attività sudamericane 
della banca e la volontà dei ver¬ 
tici di proseguire lungo le linee 
strategiche annunciate già da 
tempo e che portano alla vendita 
entro l'anno. Il parere per cono¬ 
scere se l'iniziativa rientra o me¬ 
no sotto lapassivity rule, che im¬ 
pone a una società sotto offerta 
di non cambiare il suo perimetro 
aziendale, chiesto dal vertice di 
Via Veneto, potrebbe arrivare 
da Consob già oggi. 

Ma quello di Bnl Argentina è per 
Unipol l’ultimo dei problemi. I 
vertici della società devono far 
fronte anche a possibili contesta¬ 
zioni provenienti dal mondo del¬ 
le cooperative, azioniste della 
società assicuratrice, che non 
puù comprendere le notizie sui 
conti personali aperti da Con¬ 
sorte e dal vice Ivano Sacchetti 
alla Lodi. 

La compagnia bolognese appa¬ 
re però tranquilla: «Non desi¬ 
stiamo, non molliamo e non ar¬ 
retriamo. Noi andiamo avanti». 

ro.ro. 


Confcommercio, Billè si sospende «temporaneamente» 

Effetto Ricuoci sui ieader dei commercianti: «una campagna di inaudita vioienza contro ia mia persona» 


■ / Roma 


Sergio Billè si autosospende da Confcommer¬ 
cio. La presidenza della confederazione dei 
commercianti passa nelle mani del vicepresi¬ 
dente vicario Carlo Sangalli. 

La mossa di Billè, anticipata dal nostro gior¬ 
nale la scorsa settimana, lascia però aperti i 
giochi sul futuro della confederazione. Perché 
quelle di Billè non sono dimissioni e perché la 
base frondista teme che sia solo fumo negli 
occhi in vista di un suo ritorno in grande stile. 
Il presidente dei commercianti, che nei giorni 
scorsi aveva ricevuto un avviso di garanzia 
dalla procura della Repubblica di Roma per 
appropriazione indebita, ha motivato la sua 
decisione con un comunicato stampa. Nel 
quale ha spiegato di aver ricevuto «attacchi in¬ 
verosimili e di inaudita violenza, che rischia¬ 
no di vanificare lo straordinario percorso fatto 


da Confcommercio in questi anni. Proprio 
perché ho sempre e solo operato, insieme agli 
amici dell’intero gruppo dirigente, per questo 
risultato - si legge nella nota - credo di dover¬ 
mi oggi assumere la responsabilità di ricono¬ 
scere in questa situazione quelle condizioni di 
temporaneo impedimento all’esercizio delle 
mie funzioni di presidente confederale, previ¬ 
ste dallo statuto». 

Perché Billè abbia deciso di sospendersi non è 
però chiaro. La base avversa al suo operato, 
Milano, Bologna, il Veneto, il Trentino, ave¬ 
va chiesto da tempo un passo indietro a Billè 
reo, secondo le accuse, di aver gestito in modo 
poco chiaro i soldi contenuti nel fondo del pre¬ 
sidente. Tra l’altro serviti a comprare un im¬ 
mobile, in via Lima a Roma, da Stefano Ri¬ 
cucci per 60 milioni (la transazione sarà con¬ 
clusa lunedi). Billè, invece, di passo ne ha fat¬ 
to mezzo. L’autosospensione non vuol dire di¬ 


mettersi. Questa mossa genera il sospetto tra 
la base che in realtà Billè stia riorganizzando 
le sue forze in vista deU’assemblea del 21 di¬ 
cembre che dovrebbe votare il bilancio. «Rap¬ 
presenta - ha scritto Pietro Biondi presidente 
dell’Emilia Romagna - l’ennesimo tentativo 
di continuare a mortificare l’organizzazione». 
Ci sono diversi segnali che indicherebbero 
questa strada. Come quella di una contesa pro¬ 
cedurale con l’associazione di Roma e pro¬ 
prio con Federdistribuzione, rapresentanti 
T8% dei voti in assemblea, che potrebbe 
escluderli daU’assise del 21. Anche per que¬ 
sto ieri il presidente dei commercianti romani 
Cesare Pambianchi ha conferito mandato ai 
legali per tutelare i diritti e gli interessi del¬ 
l’Unione romana. 

Ma c’è anche una diversa ragione per spiega¬ 
re la mossa di Billè, che in dieci anni di presi¬ 
denza ha dimostrato di sapersi muovere come 


un rullo compressore. Ed è questa: rimanendo 
presidente di Confcommercio, visto che sul 
suo capo è in corso un’inchiesta, avrebbe po¬ 
tuto correre il rischio di essere raggiunto da 
provvedimenti giudiziari da parte della Procu¬ 
ra di Roma. L’immagine di Gianpiero Fiorani 
portato in carcere è ancora troppo nitida. 

Che cosa succederà ora? Senza eventuali col¬ 
pi di scena si arriverà in assemblea sotto la 
guida di Sangalli e con Billè ancora autoso¬ 
speso. Per evitare colpi di mano da parte del¬ 
l’ala prò Billè l’assemblea dovrebbe votare il 
bilancio, nel quale verrà inserito il fondo del 
presidente (finora gestito in solitudine o quasi 
da Billè), e deliberare per la costituzione di 
una nuova assemblea con alTordine del gior¬ 
no la votazione di un nuovo presidente. In- 
soimna si salverebbe il bilancio rimando lo 
scontro. 

ro.ro. 



Il presidente autosospeso della Confcommercio Sergio Billè Foto Ansa 
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Il governo se ne lava le 
mani, a Bruxelles il premier 
non oommenta: è una oosa 
assolutamente provinoiale 


Bossi vuole ancora 
la banca del Nord e 
dice che la questione 
del ricambio non è aperta 
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Il centrosinistra compatto 
fa pressing 
per la svolta: non può 
restare al suo posto 


La bufera dì Lodi fa vacillare Fazio 


Il governatore di Bankitalia accerchiato: cresce la richiesta di dimissioni 
Violante: quando si perde credibilità bisogna andarsene. Prodi: un danno per il Paese 


■ di Laura Matteucci / Milano 


IN TRINCEA «Non ci date fastidio, non ci ve¬ 
nite appresso». Questo riesce a dire l’inamovi¬ 
bile Antonio Fazio, il governatore della Banca 
d’Italia, che avrebbe dovuto garantire il corret¬ 


to funzionamento del 
sistema bancario ita¬ 
liano e invece ha ga¬ 
rantito le poco corret¬ 
te scalate di Gianpiero Fiorani & so¬ 
ci, prima alla Popolare di Crema poi 
ad Antonveneta. Lo dice ai giornali¬ 
sti che ovviamente lo assediano, in 
quel di Francoforte dove si trovava 
ieri sera. 

«No, è una cosa assolutamente pro¬ 
vinciale». Questo riesce a dire Berlu¬ 
sconi a Bruxelles per la riunione del 
Ppe, a chi gli chiede se ci siano state 
domande sull'affaire Fazio. 

Mentre la Procura di Milano conti¬ 
nua le indagini, e ha sentito anche 
due ispettori di Bankitalia, dall’asse¬ 
dio dei giornalisti si passa a quello 
politico: se il governo se ne lava le 
mani («non abbiamo il potere di ri¬ 
muovere il governatore», Berlusco¬ 
ni dixit), il centrosinistra toma a 
chiederne le dimissioni, e anche nel 
centrodestra cresce il partito di chi lo 
vorrebbe lontano da via Nazionale. 
Tranne Umberto Bossi che vconti- 
nua a chiedere una banca del Nord e 
precisa che «la questione Fazio non 
è aperta». Quindi non si tocca secon¬ 
do la Lega. 

Romano Prodi, invece, rilancia,: 
«Sono tanti mesi che si pone il pro¬ 
blema della Banca d’Italia, se non ci 
fosse questo problema sarebbe lo 
stesso uno scandalo ma non si mette¬ 
rebbe a rischio l’immagine di un Pa¬ 
ese». «Quando si rivestono respon¬ 
sabilità cosi elevate vige il principio 
della responsabilità oggettiva - ricor¬ 
da Luciano Violante, capogruppo 
Ds alla Camera - quando si perde 
credibilità e si rischia di farla perde¬ 
re alle istituzioni che si dirigono, bi¬ 
sogna andarsene». Sullo stesso tono 
le dichiarazioni dell’Udeur, del Pdci 
e della Margherita: «È impossibile 
che Fazio resti al suo posto». Anto¬ 
nio Di Pietro, leader dell’Italia dei 
valori, ribadisce: «Se fossi il suo av¬ 
vocato gli consiglierei di dimettersi, 
perchè corre il rischio di inquina¬ 
mento probatorio, che potrebbe es- 

Di Pietro: se fossi 
il suo awooato 
per il suo interesse 
gli eonsiglierei 
di andarsene 


sergli addebitato a prescindere dalle 
sue reali responsabilità, con conse¬ 
guenze gravi per la sua libertà perso¬ 
nale». 

La questione continua ad avere il 
suo perno in Fazio ma ormai lo tra¬ 
scende: siamo ad una nuova Tan¬ 
gentopoli? «Non vorrei che da parte 
della politica ci fosse l’atteggiamen¬ 
to di passività che ci fu allora - dice 
ancora Violante - Non si reagi seria¬ 
mente. Ora dobbiamo farlo con 
un’incisiva legge sul risparmio. Noi 
siamo disponibili, la si faccia subito 
dopo la Finanziaria». 

Fiorani frodava i risparmiatori, pa¬ 
gava politici, dirigeva un’associa¬ 
zione a delinquere, e Fazio lo copri¬ 
va: questo dicono i giudici. Il gover¬ 
natore è già indagato, la bufera che 
si è alzata a Lodi lo ha investito già 
da quest’estate, ma lui non si schio¬ 
da. Billè, il presidente di Confcom- 
mercio raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia per «distrazione» di fondi, si 
è quantomeno autosospeso dalTin- 
carico, lui niente. 

Persino l’Avvenire, il quotidiano 
dei vescovi, lo invita ad uscire dalla 
sua “turris eburnea” (andandosene 
0 attivandosi per una «convincente 
autoriforma del sistema bancario»). 
Gli economisti sono mesi che sotto¬ 
lineano l’assurdità del balletto Fa- 
zio va-Fazio resta, e adesso quelli 
de lavoce.info ricordano: «Una vigi¬ 
lanza efficace è fondamentale. Il go¬ 
vernatore ha fallito in questo compi¬ 
to. Se ne deve andare. Altrimenti sia 
il governo a rimuoverlo per manife¬ 
sta incapacità, revocando il decreto 
di nomina». 

E i sindacati di Bankitalia si sono 
pure rivolti alla Bce per chiedere se 
i sontuosi regali ricevuti da Fazio & 
famiglia tutta (oro, argento, tv, bor¬ 
se...) non siano percasoin contrasto 
con il codice etico del Consiglio del¬ 
la Bce. Parlano anche le associazio¬ 
ni dei consumatori, chiedendo che 
se ne vada pure il presidente del- 
l’Abi Maurizio Sella, «che non ha 
esitato a licenziare un analista finan¬ 
ziario che si era permesso di accen¬ 
dere i riflettori sugli allegri bilanci 
della Lodi». Se ne vada con Fazio. 
Ma lui zitto, in trincea. 

Due ispettori della 
banca centrale 
ascoltati dal 
pm di Milano 
Francesco Greco 



Il Governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Foto Reuters 


RISPARMIO 

Tremonti: «Mandato di 
5 armi per il governatore» 

Il governo metterà la fiducia sul¬ 
la riforma del risparmio. E contem¬ 
poraneamente farà diminuire ulte¬ 
riormente il potere e la durata dal 
mandato del governatore della 
Banca d’Italia. Il «numero uno» di 
via Nazionale, ma anche il diretto¬ 
rio, rimarrà in carica solo per 5 an¬ 
ni, non più per 7 come ora previsto 
dalla riforma. L’Italia accoglie co¬ 
si la richiesta arrivata dal presiden¬ 
te della Bce, Trichet. Ma sarà in 
chiave europea anche la maggiore 
collegialità prevista nelle decisio¬ 
ni deU’istituto, che vedranno il go¬ 
vernatore condividere scelte e re¬ 
sponsabilità con tutto il direttorio, 
come oggi avviene per la Bce. 
Queste le novità annunciate ieri a 
Porta a Porta dal ministro Tremon¬ 
ti. Il testo approverà martedì al¬ 
l’esame dell’aula di Montecitorio. 
Ma molto probabilmente la fiducia 
arriverà a ridosso di Natale, dopo 
la riunione del Consiglio dei Mini¬ 
stri convocata per il 22 dicembre. 
La nuova versione del disegno di 
legge potrebbe essere discussa già 
oggi in consiglio dei ministri. Nel¬ 
la maggioranza c’è intesa anche 
sul punto che sta più a cuore al pre- 
mier:l’ammorbidimento delle san¬ 
zioni sul falso in bilancio. 


Un milione di clienti pagavano i giochi di Fiorani 

Le indagini continuano, si iavora suiia pista svizzera. Oggi i primi interrogatori 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

INDIETRO I SOLDI Potrebbe co¬ 
stare caro alla Banca Popolare Ita¬ 
liana la “pesca miracolosa”, opera¬ 
ta da Fiorani e soci, sui conti dei cor¬ 
rentisti. E’ di mercoledì notte l’ammissio¬ 
ne di Divo Gronchi, il direttore generale 
della Bpi, l’uomo che ha preso il posto di 
comando di Giampiero Fiorani dopo le in¬ 
chieste della magistratura: «E’ vero, ai ri¬ 
sparmiatori correntisti della Banca Popo¬ 
lare sono stati addebitati anche 30 euro sul 
loro conto, in operazione realizzata tra la 
fine del 2004 e inizio del 2005». 

«Però quello di trenta euro» ha continuato 
Gronchi « è l’addebito massimo che è sta¬ 
to fatto. Questi trenta euro sono stati cari¬ 
cati su circa un milione di conti correnti, 
ma già nel gennaio 2005 sono stati restitu¬ 
iti alla gran parte dei risparmiatori e co¬ 
munque li restituiremo a quanti ne faran¬ 
no richiesta. Altra cosa sono le operazioni 
realizzate dagli allora vertici della banca 
sui conti dei cosiddetti clienti privilegiati 
attraverso i quali transitavano le operazio¬ 


ni illecite. Alcuni fra loro erano compia¬ 
centi e si prestavano a operazioni finanzia¬ 
rie, altri clienti che avevano un rendimen¬ 
to garantito del 6%, cifra fuori mercato». 
L’associazione indipendente di consuma¬ 
tori «Altroconsumo» ha subito chiesto al¬ 
l’istituto lodigiano, con una lettera spedi¬ 
ta a Gronchi, di «restituire i soldi in modo 
volontario, immediato ed esplicito a tutti i 
correntisti, almeno un milione di utenti, a 
cui sono state prelevate illecitamente le 
commissioni che ammonterebbero, se¬ 
condo segnalazioni giunte dai nostri soci, 
anche ad oltre i 30 euro per conto corren¬ 
te». 

Oggi intanto il gip milanese Clementina 
Forleo inizierà, alle 9:30, gli interrogatori 
di garanzia nel carcere milanese di S. Vit¬ 
tore, sentendo Fabio Massimo Conti, 
l’uomo che nella struttura parallela alla 
Bpi ufficiale ipotizzata dai pm, si occupa¬ 
va, assieme al latitante Paolo Marmont, 
del conto Victoria&Eagle. In questo fon¬ 
do delle Cayman sono passate molte delle 
operazioni contestate dai pubblici mini¬ 
steri. AU'interrogatorio, che come detto è 


di garanzia e quindi richiede come sola 
presenza necessaria quella del gip, hanno 
chiesto di partecipare anche i pm Eugenio 
Fusco e Giulia Perrotti. 

Sabato sarà la volta di Gianpiero Fiorani e 
potrebbero esserci nuove importanti rive¬ 
lazioni, come per esempio la conferma del 
coinvolgimento degli uomini politici tira¬ 
ti in ballo da Donato Patrini, il “regional 
manager” della Toscana per conto di Bpl, 
già fiduciario di Fiorani. 

Sempre sabato verrà ascoltato Gianfranco 
Boni, che per le accuse dei pm era il 
“braccio” dell’organizzazione, colui che 
eseguiva materialmente le operazioni che 
garantivano guadagni ai clienti vip e che 
copriva eventuali perdite, lavorando an¬ 
che su spese e commissioni dei clienti nor¬ 
mali. 

Non è invece ancora stata fissata la data 
per Silvano Spinelli, l'unico dei quattro a 
essere agli arresti domiciliari a causa dell' 
età avanzata. Negli ultimi giorni la Guar¬ 
dia di Finanza si sarebbe concentrata sulla 
pista svizzera dell’inchiesta, in particola¬ 
re sulle attività e sui conti garantiti della 
Bipielle nella Confederazione, dove ci sa¬ 
rebbero importanti tracce di vari «tesori e 


tesoretti» 

In Procura a Milano ci sono stati dei nuovi 
interrogatori. Nel pomeriggio sono stati 
ascoltati come testimoni due ispettori di 
Bankitalia. Quindi i magistrati titolari del¬ 
le indagini si sono riuniti a lungo con 
Francesco Mucciarelli, il difensore di 
Giampiero Fiorani. 

Il suo assistito ha passato anche la giorna¬ 
ta di ieri nel centro clinico del carcere di 
San Vittore, dove è stato sistemato non 
per problemi di salute, ma per evitare 
qualsiasi contatto con gli altri due arrestati 
Fabio Massimo Conti e con Gianfranco 
Boni. 

A quanto pare Fiorani ha trascorso una 
giornata tranquilla, nel segno della rifles¬ 
sione, senza aver avanzato alcuna richie¬ 
staparticolare. 

Ieri era anche circolata la voce di perquisi¬ 
zioni negli uffici del gruppo di Danilo 
Coppola, r immobiliarista molto vicino a 
Gianpiero Fiorani. E’ stato però lo stesso 
gruppo a smentire in toto la notizia, con 
una nota, specificando che «nessuna per¬ 
quisizione è stata eseguita presso gli uffici 
del gruppo Coppola o il domicilio del 
maggior azionista, Danilo Coppola». 
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OGGI 


n centrodestra 
ora ha paura 
dì finire nel fango 

In Transatlantico lo spettro di una nuova Tangentopoli 
La Lega nel mirino scarica Fiorani: «Un caso personale» 


M di Natalia Lombardo / Roma 

IL PACCO DI NATALE «Fazio? Ormai non 
c’è più»: Bossi sembra annunciare le dimis¬ 
sioni del Governatore, o forse lo scarica. Fio¬ 
rani è a San Vittore. Calderoli cerca di togliersi 


da dosso «l’ondata di 
fango» che lo avreb¬ 
be travolto nell’inchie¬ 
sta Antonveneta. 

Da Milano l’eco risuona neU’aria 
cupa del Transatlantico addensata 
da sospetti e paure. La Lega frana 
con tutto il suo sogno Padano, e il 
centrodestra è atterrito dalTarrivo 
dallo tsnunami Natale 2005. Da 
Bruxelles, però, Silvio Berlusconi 
fa Tindifferente, tutto preso dal bi¬ 
lancio Ue, dalla riunione col Ppe. Il 
premier all’estero non parla di que¬ 
stioni nazionali: «No, no, sarebbe 
stato assolutamente provinciale» di¬ 
scutere deU’inchiesta Antonveneta 
con i colleghi popolari europei. Poi 
farà precisare che l’aggettivo «pro¬ 
vinciale» era in risposta a una do¬ 
manda di un cronista. 

Anche Forza Italia, però, trema. Pa¬ 
olo Romani, un tempo potente coor¬ 
dinatore lombardo, non commenta 
riguardo al suo nome che alcuni 
giornali danno inserito nella lista 
dei politici favoriti da Fiorani. Tace 
anche il sottosegretario Aldo Bran- 
cher, uomo che Berlusconi ha sem¬ 


pre usato come trait d ’union tra Le¬ 
ga e FI. Nega tutto il senatore forzi- 
sta Luigi Grillo, nega pure l’udicci- 
nolvo Tarolli. 

Roberto Calderoli è a casa a scrive¬ 
re per la «Padania». È verde di rab¬ 
bia, anzi, dice, è «incazzato», oltre 
che «amareggiato» per aver scoper¬ 
to tante «inimicizie false e strumen¬ 
tali». Il ministro leghista che si defi¬ 
nisce «persona scomoda» che non 
esita a attacare «persino il Presiden- 

Berlusconi glissa: 
oggi non parlo 
di Antonveneta 
sarebbe 
provinoiale 


te della Repubblica» manda mes¬ 
saggi sotterranei, sentendosi tradito 
da chi non avrebbe approvato il suo 
ruolo di mediatore nella coalizione: 
«Da noi chi cerca di cambiare com¬ 
mette un realto gravissimo. E chi si 
stente attaccato nel potere cerca di 
fartela pagare. Qui si cerca di sput¬ 
tanare la Lega attraverso di me». 


Curiosa la posizione di Umberto 
Bossi: «non e’è una questione Fa- 
zio aperta» precisa. E riesuma quel¬ 
la legge sul risparmio che la Lega 
ha bloccato. «La magistratura si 
butta perchè manca una buona leg¬ 
ge sul risparmio». Da martedi si vo¬ 
terà di nuovo alla Camera, seeondo 
i forzisti «passerà, passerà». 

Ma il tappo di quella che potrebbe 
essere «una nuova Tangentopoli, se 
non peggio», è saltato priprio nel¬ 
l’assenza della legge sul risparmio, 
seeondo Bruno Tabaeci, Udc, presi¬ 
dente della commissione Attività 
produttive della Camera. Toma a 
chiedere la testa del Governatore 
Fazio. Con quella legge la elasse 
durigente della Lega sarebbe salta¬ 
ta, spiega il «grillo parlante della 
Cdl» che aveva preannunciato il 
botto: «Dico sempre le cose prima, 
non dopo»: Non si può dargli torto. 
Di questi politici coinvolti o no non 
se ne cura, pesci piccoli, «parliamo 
di Grillo, mica di Moro...». Ma se 
nel ‘92-93 «è stata mandata a casa 
un’intera classe politica» per il fi¬ 
nanziamento illecito dei partiti, 
«nessuno aveva recato danno diret¬ 
to ai risparmiatori: qui ci sono un 
milione di cittadini raggirati, non si 
può far finta di nulla». Secondo Ta- 
bacci «Fiorani agiva per sé, voleva 
la sua fetta di potere, sarebbe stato 
il quarto gruppo bancario. Ha mes¬ 
so le mani sul Parlamento: ha blin¬ 
dato la Lega salvando loro la Cre- 
dieuronord, ha tenuto la sinistra in¬ 
trecciando Topa di Consorte, e a 
Berlusconi ha dato la scalata alla 
Rcs». Nessuna operazione politica, 
secondo lo schema illustrato dal 
centrista, è la finanza che l’ha con- 



L'arresto di Giampiero Fiorarli Foto di Emmevi/ Ansa 


Brancher 


Favori 
per un fido 


Aldo 
Bran¬ 
cher, 

sottosge- 
tarioalle 
Riforme 
Istituzionali, uomo 
dicoliegamentotra 
Lega e Forza Itaiia. 
Da tempo in 
contatto con 
Fiorani, avrebbe 
ottenuto un fido 
personale di 200 
miiioni, poi saldato 
con altri prestiti 
versati daiiasua 
compagna 


Griiio 


Operazioni 
in titoii 


Luigi 
Grillodi 

Forza 
Italia, 
grande 
sosteni¬ 
tore di Antonio 
Fazio e amico di 
Fiorani, ha aperto 
un conto presso la 
Bpi, ottenuto un 
fido di 250mila euro 
e avrebbe 
effettuato 
operazioni in titoli. 
Assicura: «nessun 
favore, tutto è 
regolare». 


Taroiii 


Non ho nuiia 
da nascondere 


Ivo 

Tarolli, 

parla¬ 
mentare 
deirUdc 
molto 
vicino a Fazio, è 
ciientedeliaBpi, ha 
ottenuto un fido per 
300 miia euro. 
Quaiche 

operazione in titoii. 
Dichiara: «Non ho 
nuiia da 

nascondere, è tutto 
a posto, parlerò 
quando questa 
storia sarà finita» 


Romani 


Qualche 

fideiussione 


Paolo 
Romani, 

Ex capo 
di Forza 
Italia in 
Lombar¬ 
dia, oggi 
sottosegretario alle 
comunicazioni, 
viene citato nelle 
carte 

dell’ordinanza per 
aver ottenuto un 
fido di 200 mila euro 
dagli sportelli della 
Banca popolare di 
Lodi e altre 
fideiussioni 


Calderoli 


Un conto 
padano 

II 

ministro 

delle 
Riforme 
istituzio¬ 
nali 

avrebbe aperto un 
conto presso la 
banca di Fiorani che 
avrebbe messo a 
disposizione un 
finanziamento. 

Dice: «Sono 
profondamente 
amareggiato per 
l’ondata di fango 
che mi ha 
raggiunto» 







dizionata. È la differenza eon Tan¬ 
gentopoli Uno che nota anche il ds 
Bassanini. 

Aria cupa in Transatlantico, ieri, 
finché la notizia «Consorte indaga¬ 
to a Roma» non vira gli sguardi sui 
divani di sinistra. La regia leghista 


fino alle cinque aveva spedito sulla 
scena il solo capogruppo Andrea 
Gibelli. che ripete «siamo tranquil¬ 
li» (il giorno prima aveva messo 
nel mirino Calderoli, volendo di¬ 
fenderlo ma provocandone l’ira). 
«Un conto è chi prende i soldi per 


sé, un conto è che sia un sistema». 
E che male c’è a credere «nel gran¬ 
de progetto di una Banca del Nord? 
E stato bloccato - e non dice da chi - 
e ora è svanito». Ma Bossi ci crede 
ancora. Appaiono le truppe dei faz¬ 
zoletti verdi alla Camera solo alle 


sei quando si vota la fiducia sulla 
Finanziaria. Aria tranquilla, l’ordi¬ 
ne è isolare a «caso personale» 
quello di Fiorani, Il panico da nome 
nella lista si taglia a fette, alla noti¬ 
zia di Consorte rialzano le creste 
verdi. 


«Solo la magistratura interviene, è preoccupante» 

Prodi attacca Berlusconi: da mesi c’è il problema Bankitalia. I leghisti l’insultano 


■ / Roma 


«Sono mesi e mesi che si pone problema 
di Bankitalia...mi auguro che adesso ven¬ 
gano prese decisioni in fretta». È un at¬ 
tacco diretto all’assenteismo di Berlusco¬ 
ni e della sua maggioranza quello di Ro¬ 
mano Prodi, che toma indirettamente sul 
punto delle iniziativa che il centrodestra 
non ha saputo assumere per costringere il 
Governatore a fare un passo indietro. 
Mettendo in ordine i tasselli del mosaico 
c’èunFazioche continua a rimane al suo 
posto - con il premier che si limita ad al¬ 
largare le braccia - e ci sono le ambiguità 
che riguardano la legge sul risparmio che 
lascia immutati i poteri del numero uno 
della Banca d’Italia. Insomma, l’esecuti¬ 
vo non c’è, latita, non governa. Così, «in 
una situazione di questo tipo», è la magi¬ 


stratura che «finisce per essere l'unico po¬ 
tere che prende decisioni». Uno schema 
che ricorda quello dei primi anni ‘90 e 
dell’avvio di tangentopoli. 

Intervistato ieri mattina da Paolo Franchi 
su Radio3 Prodi ha commentato gli ulti¬ 
mi sviluppi del caso Antonveneta, qual¬ 
che ora prima che venisse ufficializzata 
la notizia di Consorte finito sotto inchie¬ 
sta. «La magistratura fa il suo mestiere - 
spiega il Professore - ma mi dispiace che 
ci sia solo la magistratura» e che - in so¬ 
stanza - il potere politico non si fa sentire 
per assumere le iniziative che dovrebbe 
prendere. «Sono tanti mesi che il proble¬ 
ma della Banca d'Italia si pone e se non 
c’è un potere politico che prende delle 
decisioni in casi così importanti...poi co¬ 
me al solito tutto sfocia in una decisione 
del magistrato». E questo preoccupa Pro¬ 


di anche perché viene messa «a rischio la 
credibilità dell'Italia airestero»con vicen¬ 
de che danneggiano «irreparabilmente» 
il nostro Paese. 

E il Professore ricorda le telefonate che 
lo hanno «angosciato» e con le quali dal¬ 
l’Europa e dal mondo «mi chiedevano 
cosa sta succedendo da noi: “ma andate 
verso un'impasse? Ma è possibile ehe ci 
sia uno scontro istituzionale di questo ti¬ 
po?”». Insomma, senza il «macigno del 
caso Fazio», le vicende di questi ultimi 
giorni sarebbero ugualmente uno scanda¬ 
lo «ma non si metterebbe a rischio l'im¬ 
magine di un Paese». 

Con l’arresto di Fiorani è esplosa una 
nuova tangentopoli? «Non so, vedremo, 
nessuno lo può dire adesso - replica Prodi 
- Perché è chiaro che un episodio eome 
questo fa saltare la scatola di Pandora del¬ 


le chiacchiere». 

Concetti ripetuti in serata nell’Audito- 
rium di Cinisello Balsamo dove il Profes¬ 
sore ha presentato il libro scritto con la 
moglie Flavia, “Insieme”. Intervistato da 
Massimo Cacciari e Gad Lemer, Prodi é 
stato accolto all’arrivo dalla contestazio¬ 
ne e dagli insulti di una ventina di leghisti 
che mostravano cartellLdel tipo «non ti 
vogliamo, vai in meridione» o «Tav, No- 
misma, consulenze d'oro e Pantalone pa¬ 
ga» o «Romano, grazie per averci fregato 
con l'euro», ecc. «Dico solo che sono 
molto dispiaciuto perché il Paese ne sof¬ 
fre e r immagine dell' Italia all'estero è 
fortemente ferita», ha ripetuto il Profes¬ 
sore a proposito del caso Antonveneta. 
«Responsabilità e moralità - ha aggiunto 
- sono due qualità che devono avere non 
solo le imprese ma anche le persone». 


Bersani vuole le scuse del giornale della Confìndustria 

Il Sole 24 Ore scova un «Bersani» tra i conti priviiegiati di Fiorani. «Forse ci vorrebbe più attenzione» 


■ /Milano 


Scorrendo gli elenchi telefonici 
d’Italia con cognomi che si ripe¬ 
tono uguali per decine di utenti, 
può capitare di prendere fischi 
per fiaschi e commettere errori 
di persona, a volte innocui a vol¬ 
te imbarazzanti. 

E capitato ieri anche al Sole 24 
Ore, scorrendo l’ordinanza di 
custodia cautelare di Gianpiero 
Fiorani in cerca d’importanti po¬ 
litici coinvolti nella vicenda: tra 
«i soliti clienti» della Bpl che 
«avrebbero artificialmente bene¬ 
ficiato di ingenti plusvalenze» - 
ha scritto il quotidiano di Con- 
findustria - ci sarebbe pure un ta¬ 
le «Bersani». 


Peccato che l’onorevole Ds Pier¬ 
luigi Bersani mai sia stato cor¬ 
rentista della banca in questione 
e che neH’elenco telefonico di 
Lodi ci siano «una ventina» di 
persone (probabili clienti Bpl, 
come la stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini della provincia 
lodigiana) che per cognome fan¬ 
no Bersani. 

Circostanza, del resto, che il 
giornalista Claudio Gatti ha ri¬ 
portato nel suo articolo, preci¬ 
sando anche di «non essere riu¬ 
scito a contattare» l’esponente 
diessino «per dargli l’opportuni¬ 
tà di commentare la cosa». 

Il sospetto, però, viene buttato 


lì, nero su bianco: «L’elenco di 
soliti clienti che avrebbero artifi¬ 
cialmente beneficiato di ingenti 
plusvalenze - recita il pezzo inti¬ 
tolato “Quei finanziamenti bi- 
partisan” - termina con un co¬ 
gnome, Bersani, che viene men¬ 
zionato in quell’occasione per 
la prima volta ma, curiosamen¬ 
te, senza nome di battesimo (tut¬ 
te le altre persone quando sono 
citate per la prima volta hanno 
invece nome e cognome)». 
L’errore, innocuo o imbarazzan¬ 
te che sia, può certo spiegarsi 
con l’agitazione vissuta dagli or¬ 
gani di stampa nel trattare una 
vieenda di cronaca giudiziaria 
ad alto rischio di «buco» (come 
in gergo si chiamano le notizie 


mancate da un quotidiano). 

Ma Pierluigi Bersani non ha na¬ 
scosto la sua irritazione per l’im¬ 
proprio coinvolgimento, andata 
in onda ieri mattina su La7 du¬ 
rante la trasmissione Omnibus 
in un dibattito con il direttore 
del Sole 24 Ore, Ferruccio De 
Bortoli. 

«Inviterei il giornalista Gatti - 
ha sottolineato Bersani - a guar¬ 
dare quanti Gatti ci sono nei 
conti della Lodi ed eventual¬ 
mente ad autodenunciarsi. Da 
una persona seria, mi aspetto 
delle scuse». 

E De Bortoli non ha potuto repli¬ 
care che minimizzando l’acca¬ 
duto «Bersani non viene chia¬ 
mato direttamente in causa» e ri¬ 


cordando i pregevoli servizi del 
giornalista sulla vicenda Anton¬ 
veneta. «Se non ci fossero state 
le inchieste di Gatti - ha afferma¬ 
to per inciso il direttore del quo¬ 
tidiano - saremmo ancora a ma¬ 
gnificare sulle gesta di Consorte 
e Sacchetti». 

Esagerato. Ma proprio perchè i 
prossimi giorni si aimunciano 
ricchi di nuovi dettagli e di nuo¬ 
vi nomi sullo scandalo finanzia- 
rio-politico partito da Lodi (sarà 
una nuova Tangepotoli? è la do¬ 
manda del giorno), Bersani ha 
invitato ad una «maggiore atten¬ 
zione» perchè il Paese «non può 
stare in piedi se la moralità è ga¬ 
rantita solo dalla magistratura». 

I.v. 


Solidarietà ed efficienza 
nell’utilizzo delle 
risorse pubbliche: 
meccanismi di verifica 
e di garanzia 

Il nuovo ruolo 

di una Corte dei Conti riformato 

Roma, lunedì 19 dicembre 2005 
ore 15,30-19,30 

Camera dei Deputati, Sala del Refettorio 
Palazzo San Macuto, Via del Seminario 76 

Presiede 

Sandro Favi 

Introduce 

Eugenio F. Schlitzer 

Intervengono 

Manuela Arrigucci, Manin Carabba 
Sandro Battisti, Tommaso Cottone 
Gabriella De Michele, Anna Finocchiaro 
Mario Fresa, Beatrice Magnolfi 
Costantino Murgia, Michele Oricchio 
Sergio Pacchiarotti, Ugo Petronio 
Massimo Romano, Ernesto Sticchi Damiani 

Conclude 

Massimo Brutti 
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Le matrici esoteriche del nazismo, 

gli aspetti oscuri della Liberazione in Italia, 
i misteriosi intrecci fra occidente ed islam 

raccontati in 8 dvd da collezione.... 



Dai tempi delle crociate 
è sempre presente nel 
mondo islamico, 
l’accordo stipulato 
tra i crociati in ritirata 
e i combattenti 
dell’Islam di allora. 

LE SETTE TORRI 
sono i paletti oltre cui 
l’Occidente non deve 
andare in assetto di 
guerra altrimenti 
si scatena il terrorismo 
islamico. 


La seconda uscita 


in edìcola con TUnìtà 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


rUnìtà 
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Le banche sono strumenti 
di potere e di consenso, 
come i giornali: chi vuole 
salire deve comprarle 
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LA STORIA 


Quanti altri Fiorani 
ci sono stati e oi sono 
anoora nel sistema 
eoonomioo italiano? 


TANGENTOPOLI O MONOPOLI PADANO? L’in¬ 
dagine nasce da episodi marginali, si allarga, diventa 
un fiume in piena con le scalate alle banche e al 
Corriere della Sera. Tra luglio e dicembre matura ed 
esplode un tipico scandalo italiano: tocca alla magi¬ 
stratura scoperchiarlo. Dov’è finita la politica? 


■ di Susanna Ripamonti /Milano 


Furbetti & grandi poteri 
i segreti di un’inchiesta 


Alt'inizio sembrava «soto» (e quei «solo era 
già tantissimo) una spericolata operazione di 
pirateria finanziaria. Siamo a fine luglio, i pm 
milanesi, Eugenio Fusco e Giulia Perrotti, ti¬ 
tolari del fronte milanese dell'inchiesta sulla 
scalata di Antonveneta ritardano controvoglia 
la partenza per le ferie e decidono, alla vigilia 
dell’assemblea in cui la gang di Gianpiero 
Fiorani avrebbe dovuto conquistare la mag¬ 
gioranza della banca padovana, di bloccare 
l’operazione con un’azione di forza. Seque¬ 
strano tutti i titoli di Antonveneta detenuti da 
Bpi, e dagli alleati Emilio Gnutti, Stefano Ri¬ 
cucci, i fratelli Fonati e Danilo Coppola, quel¬ 
li che grazie a una felice definizione di Ricuc¬ 
ci passerarmo alla storia come «i furbetti del 
quartierino». I loro avvocati si stupiscono, mi¬ 
nimizzano: «ma in fondo cosa avranno mai 
fatto? Volevano comprarsi una banca, mica 
sono dei tangentari». 

I toni usati dal gip Clementina Forleo nel de¬ 
creto che dispone il sequestro delle azioni pe¬ 
rò sono decisamente più pesanti, si parla ap¬ 
punto di «pirateria finanziaria» e il carattere 
banditesco dell’operazione emerge dalle inter¬ 
cettazioni telefoniche. Fiorani (ce lo ricordia¬ 
mo tutti) parla commosso con Antonio Fazio. 

II governatore di Bankitalia gli da la buona¬ 
notte annunciandogli di aver firmato l’autoriz¬ 
zazione alla sua opa, il banchiere di Fodi quasi 
piange e gli dice: «ti bacerei in fronte». Una 
miserevole farsa, la prova certa che Bankitalia 
aveva gestito la faccenda non collocandosi 
nel ruolo di arbitro imparziale, ma schierando¬ 
si palesemente col fronte dei furbetti. Ma an¬ 
cora c’era una linea di difesa possibile, ancora 
c’era chi si appigliava alla difesa dell’italiani¬ 
tà del sistema bancario per giustificare questa 
presa di posizione nettamente ostile agli olan¬ 
desi di Abn Amro, in guerra dagli inizi del¬ 
l’anno con la Banca popolare italiana per il 
controllo di Antonveneta. Per la precisione 
dal 17 gennaio, quando l'istituto guidato da 
Fiorani annunciò di aver superato il 2% nel ca¬ 
pitale dell'istituto veneto. La Consob chiarirà 
che la Popolare di Lodi aveva iniziato a ra¬ 
strellare azioni sin dal novembre precedente, 
attraverso finanziamenti a società alleate. 

Ma la procura di Milano, in parallelo, aveva 
avviato le indagini ipotizzando il reato di ag¬ 
giotaggio: prima contro ignoti, poi iscrivendo 
al registro degli indagati Fiorani, Emilio Gnut¬ 
ti e altre 21 persone coinvolte nella scalata. I 

Dall'affettuoso «baoio in fronte» 
di Fiorani a Fazio alla denunoia 
di una «pirateria finanziaria» 
da parte del Gip Forleo 
nei oaldi giorni d’estate 


telefoni sono sotto controllo e gli uomini della 
guardia di finanza ascoltano e trasmettono in 
tempo reale le manovre in corso. I furbetti 
chiacchierano, si sbilanciano, «sbracano» 
convinti della loro intangibile impunità. 

Ma non ci sono solo gli uffici giudiziari di Mi¬ 
lano a tener d’occhio la situazione: l’8 giugno 
il tribunale di Padova sospende il Cda di An¬ 
tonveneta, un mese dopo il nome di Fiorani 
appare anche nel registro degli indagati della 
procura romana e nella capitale le indagini si 
estendono anche Francesco Frasca, responsa¬ 
bile della vigilanza di Bankitalia. Chi è co¬ 
stui? E sempre il grande orecchio in ascolto a 
rivelare i ruoli, dalle intercettazioni e dai suc¬ 
cessivi interrogatori emerge che due funziona¬ 
ri di Bankitalia avevano bocciato la scalata di 
Fiorani e il buon Frasca, in accordo con Fazio, 
si attiva, cerca consulenze esterne per bypas- 
sare i veti interni e alla fine l’affare è fatto, 
l’autorizzazione è firmata, Fazio annuncia, 
Fiorani bacia in fronte. 

Ma era solo l’inizio. Il 2 agosto, prima di parti¬ 
re per le ferie il gip Forleo convalida il seque¬ 
stro delle azioni in portafoglio ai concertisti e 
rincara la dose notificando a tutti misure inter- 
dittive: non li arresta ma li sospende dalle cari¬ 
che occupate. Fiorani deve dimettersi, idem il 
direttore centrale finanza di Bpi, Gianfranco 
Boni. 

Fiorani inizia a collezionare avvisi di garan¬ 
zia: è accusato di aggiotaggio, insider trading 
e ostacolo aU'attività di vigilanza della Con¬ 
sob, ma anche di falsa dichiarazione a pubbli¬ 
co ufficiale. L'accusa lascia intravedere Tipo- 



Foto di Luca Bruno/Ap 


tesi di un arricchimento personale attraverso 
finanziamenti della sua stessa banca, con il 
coinvolgimento di alcuni prestanome. L’in¬ 
chiesta ha ormai infilato una nuova direzione, 
i finanzieri bussano regolarmente alle porte di 
Bpi, sequestrano conti, passano ai raggi “X” 
una contabilità apparentemente lineare, di fat¬ 
to truccata da prestiti agevolati, che non solo 
erano serviti a sponsorizzare la scalata ad An¬ 
tonveneta ma prefiguravano un’associazione 
per delinquere. Gli amici di Fiorani avevano 
impacchetto tutto incluso: i finanziamenti per 
investimenti mirati e sicuri, che grazie alle 
dritte fomite dall’istituto di credito portavano 
all’incasso di nutrite plusvalenze e alla riparti¬ 
zione degli utili coi vertici di Bpi. 

Tutti si aspettano che prima o poi anche Fazio 
finisca sotto inchiesta e dopo infinite smenti¬ 
te, a fine settembre, i magistrati della capitale 
ammettono ciò che da mesi i giornali ipotizza¬ 
vano: il governatore è indagato sin dai primi 
giorni di agosto, per abuso d'ufficio. Assieme 
a lui il fedele Frasca e per reati diversi rispetto 
a quelli contestati a Milano, anche Fiorani è 
sotto accusa per falso in bilancio, falso in pro¬ 
spetto e ostacolo aU'autorità di vigilanza. Inda¬ 
gato anche Giovanni Benevento, ex presiden¬ 
te della Popolare italiana. 

La procura di Milano arriva alla quadratura 
del cerchio «torchiando» Silvano Spinelli, uo¬ 
mo di fiducia di Fiorani e, secondo gli inqui¬ 
renti, prestanome del banchiere. Continuano 
le indagini sui conti sospetti e sul registro de¬ 
gli indagati, agli inizi di dicembre, ci finisce 
l'intero Cda di Banca popolare italiana, i com¬ 
ponenti del comitato esecutivo e i sindaci: ma 


Bpi, stangata in piazza Affari 
ie azioni perdono ii 7,4% 

I contraccolpi della bufera giudiziaria si fan¬ 
no sentire ancora pesantemente sulla Bpi in 
Borsa, malgrado le rassicurazioni del neo di¬ 
rettoregenerale Divo Gronchi che la «banca è 
solida» e che non ci saranno a fine anno, dopo 
quelle fatte a partire dalla semestrale, nuove 
consistenti rettifiche. Un quadro ancora nega¬ 
tivo, quindi, mentre non si arrestano le voci, 
senza conferme, di un possibile intervento di 
altri istituti di credito italiani per rilevare la ban¬ 
ca. Il mercato teme che la pulizia di bilancio 
avviata dal nuovo vertice possa non bastare e 
che l'azione dei magistrati possa far emerge¬ 
re altre situazioni a rischio. Partito già in deci¬ 
sa perdita, il titolo è rimasto in territorio negati¬ 
vo per tutta la seduta, accentuando le perdite 
nel finale e chiudendo in calo del 7,41% a 
6,42 euro, perdendo così in due sedute dopo 
l'arresto di Fiorani quasi il 12%. A passare di 
mano, nella giornata odierna, è stato il 2,2% 
del capitale sociale ordinario. 


non per la scalata ad Antonveneta, bensì per 
aggiotaggio sui titoli deU'istituto di credito lo- 
digiano. Sotto inchiesta finiscono il presiden¬ 
te Giovarmi Benevento, il viee presidente De¬ 
siderio Zoncada, l'Ad Giorgio Olmo e i consi¬ 
glieri Francesco Ferrari^ Domenico Lanzoni e 
Domenico Zucchetti. È sempre la pista dei 
conti bancari a inguaiare il presidente e ammi¬ 
nistratore delegato di Unipol, Giovanni Con¬ 
sorte, insieme al suo vice Ivano Sacchetti, ac¬ 
cusati di concorso in aggiotaggio. 

Ma nell’inchiesta entrano anche i politici, co¬ 
perti da numerosi omissis, in parte ormai de¬ 
criptati. Il gip Forleo scrive: «La "copertura", 
quantomeno, della persistente illegale operati¬ 
vità della Banca Popolare di Lodi, epicentro 


Le mosse discutibili 
del governatore: si tratta 
di discrezionaiità, seppur 
eccessiva, oppure 
di abuso d’ufficio? 


di rilevantissimi illeciti affari con evidenti gra¬ 
vi ricadute sul sistema bancario e finanziario 
nazionale ed anche estero, e dunque con note¬ 
voli darmi per i medi e soprattutto per i piccoli 
risparmiatori ». Questo per il giudice è «il tor¬ 
naconto ricevuto» dal banchiere Gianpiero 
Fiorani in cambio dei «finanziamenti a impor¬ 
tanti uomini politici», che «avrebbero tratto 
ingenti profitti». Perché non è solo la difesa 
deU’italianità del sistema bancario o il soste¬ 
gno a determinate strategie economiche ciò 
che cementa le «evidenti e necessitate allean¬ 
ze politiche» di cui Fiorani e i «furbetti del 
quartierino» si sono giovati. Complicità e co¬ 
perture sono state comprate con moneta so¬ 
nante. La tangente non è più la rozza bustarel¬ 
la dei tempi di «Mani pulite» ma è il risultato 
di una finanza particolarmente creativa. Que¬ 
sta è l’ipotesi accusatoria. Un altro nome si ag¬ 
giunge nella lista dei pm, quello di Ignazio 
Bellavista Caltagirone, titolare della Mary¬ 
land Group, indagato per concorso in aggio¬ 
taggio, sospettato di aver fatto parte del con¬ 
certo guidato dall'istituto di Fiorani. E quello 
dell’europarlamentare dell'Udc e imprendito¬ 
re, Vito Bonsignore. 

Da questo quadro si arriva agli arresti di Santa 
Lucia, 13 dicembre. Non si tratta più della fur¬ 
besca operazione finanziaria messa in piedi 
per scalare una banca con cordate occulte: si 
parla di un’associazione per delinquere con a 
capo Gianpiero Fiorani, di truffe ai danni dei 
correntisti, di operazioni pilotate per manipo¬ 
lare il mercato, incassare utili e spartirseli. E 
di coperture politiche interessate. 


Le storie, i misteri, 
i depistaggi, il processo 
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Fassino e Polena spiati 
da esponente An deU’Anas 

Lo rivela l’Espresso. Indagato il consigliere Papello 
Cuillo, ds: episodio inquietante, così fanno lotta politica 


/ Roma 


L’ESPRESSO RIVELA che Piero Fassino 
sarebbe stato intercettato clandestinamente 
mentre parla con il presidente dell'Anas Poz¬ 
zi. Stesso trattamento anche per Pietro Pole¬ 
na e forse per altri po- iscritto nel registro degli indagati 

per «l'istallazione di apparecchia- 
liticiemanager.il set- ture atte a captare le conversazio¬ 
nitelefoniche». 

timanale spiega che Ma lui si difende assicurando a 

L'Espresso che in realtà le trascri- 

si tratta di un'ipotesi 



Piero Fassino Foto Luca Zennaro 


Senato, k Mai^ibeiita: lista unitaria in alcuni collegi 

Ipotesi uscita nella direzione. Lunedì dovrebbe essere definito il simbolo per il listino Pdci, Verdi, Italia dei valori 


della Procura di Catanzaro, che 
ha infatti aperto un'inchiesta per 
il reato di intercettazione abusi¬ 
va. 

A far scattare le indagini sono sta¬ 
ti i risultati della perquisizione a 
Giovanbattista Papello, esponen¬ 
te di An e consigliere di ammini¬ 
strazione dell'Anas, coinvolto in 
una vasta indagine su tangenti 
mascherate da consulenze in Ca¬ 
labria. Una vicenda che riguarda 
la gestione di oltre 200 milioni di 
euro per l'emergenza ambientale 
in Calabria, con la costruzione e 
la manutenzione di inceneritori e 
depuratori. 

Nell’ufficio di Papello - oltre a 
un conto corrente di An e una fo¬ 
to di politici in barca - gli investi¬ 
gatori hanno trovato la trascrizio¬ 
ne di colloqui tra il presidente 
dell’Anas Vincenzo Pozzi e gli 
esponenti diessini, tutti apparen¬ 
temente registrati il 15 novembre 
2004. E registrati illegalmente: 
non si tratta infatti di intercetta¬ 
zioni ordinati dalla magistratura, 
ma fatte da privati. Tant’è che Pa¬ 
pello è stato immediatamente 


M /Roma 

«LAVORIAMO per capire 
le ricadute della nuova leg¬ 
ge circoscrizione per circo- 
scrizione e poi vediamo co¬ 
sa conviene di più». Franco 
Marini, durante la direzione 

della Margherita, fa una mossa a 
sorpresa aprendo all’ipotesi per il 
Senato di liste Ds-Dl o di listoni del¬ 
l’Unione su base regionale. A mac¬ 
chia di leopardo insomma: soluzio¬ 
ni geograficamente personalizzate 
per «capitalizzare» i risultati. 

Si ammacca così un tabù degli ulti¬ 
mi due mesi: i partiti separati sulle 


zioni «sono arrivate in busta ano¬ 
nima» e ipotizzando che potesse¬ 
ro servire «a mettere in cattiva lu¬ 
ce Pozzi, nominato dal centrode¬ 
stra, dimostrando che aveva rap¬ 
porti con Polena e Fassino». E in¬ 
fatti le conversazioni - il cui con¬ 
tenuto è di nessun rilievo penale 
o morale - sembrano avere lo sco¬ 
po di tenere sotto pressione il pre¬ 
sidente dell’Anas, di controllare 
le sue mosse per condizionarlo. 
Del resto l’aennino Papello è sta¬ 
to proprietario di una società di 
produzione di dvd, poi venduta 
alla Digital security Service, hol¬ 
ding di un gruppo che fa vigilan- 


schede per Palazzo Madama. E si 
toma a parlare di Ulivo anche lì, 
proposta avanzata da subito da Ar¬ 
turo Parisi. Che ieri ha trovato spon¬ 
da nel segretario organizzativo, uo¬ 
mo roccioso ma pragmatico. Mari¬ 
ni ha fatto l’esempio delle «difficol¬ 
tà» che le soglie di sbarramento pro¬ 
vocano aU’Udeur. Rutelli ha con¬ 
fermato il «pieno sostegno» a Rita 


Resta per ora solo una 
proposta della 
Margherita non 
disoussa oon 
la Queroia 


za privata, bonifiche ambientali, 
apparati per la sicurezza. 
Commenta il portavoce di Fassi¬ 
no Roberto Cuillo: «Un episodio 
torbido e sconcertante che getta 
un'ombra inquietante sui mezzi 
di lotta politica di alcuni esponen¬ 
ti del centrodestra contro parla¬ 
mentari dell'opposizione. E un 
episodio gravissimo e senza pre¬ 
cedenti su cui chiediamo alla ma¬ 
gistratura di fare piena luce». 
L’Anas smentisce tutto con una 
nota: «Le trascrizioni illegittime 
di presunti colloqui telefonici tra 
Pozzi e Fassino e Folena sono de¬ 
stituite di ogni fondamento, in 


Borsellino, aprendo la strada alla ri¬ 
composizione del partito in Sicilia 
e alla chiusura del caso Orlando. La 
Margherita riassesta cosi un altro 
petalo, dopo la pax con Loiero in 
Calabria, sancita da un documento 
di «grande apprezzamento» per 
l’operato del “governatore”. 

Da Largo del Nazareno è arrivato 
invece un nuovo invito a regola¬ 
mentare le primarie e un deciso 
stop a tentazioni di liste civiche o 
del presidente, temute come dre- 
na-voti. Lo dice chiaro Beppe Fio¬ 
roni: «Accorpiamo i partiti maggio¬ 
ri e poi creiamo nuove liste non si sa 
con quali garanzie di stabilità? Bé, 
pioverebbe sul bagnato». Prima del¬ 
la riunione c’è stato un lungo collo¬ 
quio tra Rutelli e Parisi, anche in vi¬ 
sta del convegno sul partito demo¬ 


quanto tali colloqui non sono mai 
avvenuti. La notizia riportata dal 
L'Espresso è palesemente falsa. 
Pozzi non ha mai avuto colloqui 
telefonici con Fassino e Folena, 
né li ha mai incontrati, se non in 
oecasioni ufficiali. L'Anas stig¬ 
matizza il comportamento dei re- 


cratico organizzato dal professore 
sardo per sabato a Roma, con Prodi 
e Fassino. 

1 leader dell’Ulivo, a cominciare 
dal Professore, dovranno entro la 
prossima settimana trovare un ac¬ 
cordo con gli alleati per sciogliere il 
nodo riguardante i “piccoli” del¬ 
l’Unione. Alla Camera, dove lo 
sbarramento per i partiti coaliziona- 
ti è fissato dalla nuova legge al 2%, 
dovrebbero correre tutti con il pro¬ 
prio simbolo, tranne i Repubblicani 
europei che si presenteranno insie¬ 
me a Ds e Margherita con la lista 
dell’Ulivo. 

Per quanto riguarda il Senato, inve¬ 
ce, dove lo sbarramento è del 3%, 
sono al vaglio diverse ipotesi. 
L’unica certezza, al momento, è 
che verrà applicata la logica della 


dattori AelVEspresso che ancora 
una volta haimo creduto opportu¬ 
no pubblicare notizie senza veri¬ 
ficarne la veridicità». 
Controreplicano dal settimanale: 
«Abbiamo intervistato il eonsi- 
gliere dell'Anas Papello, che cu¬ 
stodiva la trascrizione delle inter- 


«geometria variabile». Secondo di¬ 
versi gmppi di lavoro che si stanno 
occupando della questione, in alcu¬ 
ne regioni è più conveiùente corre¬ 
re con più simboli possibile: non 
tutte le liste otterranno seggi, ma 
tutti i voti saranno sommati per de¬ 
terminare quale schieramento vin¬ 
cerà e otterrà quindi il premio di 
maggioranza. È il caso delle quat¬ 
tro regioni in bilico: Piemonte, Friu¬ 
li, Lazio e Puglia. Nelle regioni 
“rosse”, invece, dove è assai proba¬ 
bile che il centrosinistra prenda 
molti più voti di quelli sufficienti 
per ottenere il voto di maggioranza, 
si sta valutando l’opportunità di far 
conere fuori dalla coalizione Rifon¬ 
dazione comunista, che potrebbe 
da sola superare la soglia di sbarra¬ 
mento dell’ 8%, prevista per i partiti 


cettazioni dei presunti eolloqui. 
\JEspresso ha scritto che la loro 
autenticità è ancora oggetto di in¬ 
dagine da parte della Procura. 
Pozzi dovrebbe chiedere conto al 
suo consigliere, non ai giornalisti 
che riportano una notizia, vera e 
verificata». 


noncoalizionati. All’opposto, si sta 
anche valutando se in Val d’Aosta, 
dove si vota per il collegio della Ca¬ 
mera con il sistema uninominale, 
convenga presentarsi tutti insieme 
sotto il simbolo deH’Unione. 
Dovrebbe poi essere esaminato lu¬ 
nedi a Santi Apostoli il simbolo con 
cui Pdci, Verdi e Italia dei Valori 
dovrebbero conere insieme a Palaz¬ 
zo Madama. Sarà molto simile a 
quello della coalizione, non conter¬ 
rà il nome di Prodi ma ci potrebbe 
essere un riferimento esplicito al¬ 
l’Unione (tipo “insieme per l’Unio¬ 
ne”). La scelta finale dovrà arrivare 
entro Natale, visto che come per tut¬ 
ti i nuovi simboli che veiTanno pre¬ 
sentati, sarà necessario raccogliere 
180 mila firme. 

f.fan.-s.c. 


LA PROVA DEL CUOCO In grembiule il noto giornalista ouoina e oonversa sugli eooidi d’Italia 

Vespa, le stagi e i tagliolini 


■ di Wanda Marra 

/Segue dalla prima 


E passa per tutta la settimana tra 
«Striscia la notizia» e «Blob». 
Un «grandissimo giornalista e 
un grandissimo scrittore» lo pre¬ 
senta con urletto entusiasta una 
Clerici di rosso-vestita. Rivela 
r ingrediente-chiave della ricet¬ 
ta, lo zafferano, in onore-i- del¬ 
l’ospite abruzzese. E in un cre¬ 
scendo annuncia: «Bruno Ve¬ 
spa». E via con il campanello e 
la musica di Via col Vento -Por¬ 
ta a Porta. 

Qualche convenevole, la vesti¬ 
zione, e Vespa è pronto. «Devi 
impastare», lo avverte la Cleri¬ 
ci. «Però, le uova le apri tu», av¬ 
verte lui. Si uniscono gli ingre¬ 
dienti, e impastando, impastan¬ 
do appare la copertina dell’ulti¬ 
mo libro di Vespa, che - come 
spiega l’autore - parla di set- 
tant’anni di storia italiana. Non 
rispannia una lezione di politi¬ 
ca: «Oggi gli avversari li consi¬ 
deriamo troppo dei nemici. Ma 
non bisognerebbe farlo: sono 
avversari, come la De e il Pei ne¬ 
gli anni Cinquanta». Si aggiun¬ 
ge lo zafferano all’impasto, e la 
Clerici domanda: «Ma ci sono 
ancora delle cose inedite? Tu 
hai degli inediti?». Il tempo di 
un piccolo incidente, quando la 
conduttrice sostituisce la pasta 
testé fatta, «perché così chiac¬ 
chierando, ci ho messo troppa 
acqua», con un’altra ben più 
professionale, e Vespa, passan¬ 
dola nella “Nonna Papera” assi¬ 
cura che sì, gli inediti ce li ha. 
Così ricorda l’eccidio di San¬ 
t’Anna di Stazzema ad opera 
dei nazisti. Poi avverte: «Ma ce 
ne sono state anche dall’altra 


parte, molto 
meno cono¬ 
sciute. Dopo la 
Liberazione fu¬ 
rono massacra¬ 
ti 30mila fasci¬ 
sti o presunti 
tali. Anche Lu- 
setti sta ancora 
cercando le os¬ 
sa di suo nonno, Don Pessina, 
che fu uno dei 92 sacerdoti ucci¬ 
si dai comunisti». Contrito, spie¬ 
ga: «C’era un grande contrasto 
nel Pei. Togliatti voleva legitti¬ 
mare il partito, ma alcuni vole¬ 
vano sterminare la classe diri¬ 
gente, i piccoli proprietari terrie¬ 
ri, i preti. Come quello che fece¬ 
ro in Istria, ovviamente molto 
molto più gravemente». Si è ar¬ 
rivati al momento di dar forma 
ai tagliolini. «Ho scoperto un 
documento uscito proprio dal 
Gabinetto di Andreotti». I pro¬ 
cessi contro i nazisti nel dopo¬ 
guerra non si fecero «per 2 ra¬ 
gioni. C’erano i titini che vole¬ 
vano l’estradizione degli ufficia¬ 
li italiani che avevano commes¬ 
so dei crimini in Jugoslavia, 
ignorando con delle facce di 
bronzo, quello che i loro aveva¬ 
no fatto con le Foibe. E la Nato, 
voleva che la Germania si riar¬ 
masse, e i processi avrebbero 
creato dei problemi». Ma An¬ 
dreotti, un «uomo eccezionale», 
come dicono pressoché all’uni¬ 
sono Clerici e Vespa, «non ne 
sapeva niente». Il piatto forte - è 
proprio il caso di dirlo - arriva 
poco dopo. La Clerici mentre 
agita i tagliolini: «Mi ricordo la 
strage di Piazza Fontana. Tutte 
le volte che passo di lì a Milano, 
ci penso». «E una vergogna - di¬ 
ce Vespa - Purtroppo nonostan¬ 



te le indagini non sono riusciti a 
dimostrare quasi niente», si ram¬ 
marica mentre dà forma all'ulti¬ 
ma parte dell’impasto. 

«Quasi certamente la responsa¬ 
bilità ideativa della strage fu del 
terrorismo nero. Ma chi ha mes¬ 
so la bomba, poi...». E mentre si 


passa all’elaborazione del sugo 
a base di zucchine, cipolle e zaf¬ 
ferano, c’è anche il tempo di un 
dolente ricordo di Bettino Cra- 
xi, l’unico «vinto» della storia 
italiana, come dice Vespa, «un 
grande leader», asserisce la Cle¬ 
rici. 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 



'rima venne l'Iraq 


Primadegli scandali 
finanziari c’è l’Iraq. Meglio 
prenderla al la larga perché 
l’arresto di Fiorani fa 
tremare qualche palazzo. E 
le reazioni, appannaggio di 
Pionati, sono caute e 
prudenti. Ma Pionati 
accorpa Fiorani a Consorte, 
quasi fossero complici delle 
stesse malversazioni. Si 
tratta di situazioni del tutto 
diverse, ma questo 
rimescolamento consente 
al riesumato Gasparri di 
dire che anche la sinistra ha 
i suoi scheletri. 



{Operazione «uno pari» 


Con l’iscrizione di 
Consorte nel registro degli 
indagati, il Tg2 ha aperto. 
Ma l’operazione “uno pari” 
fra destra e sinistra 
naufraga nel servizio di 
Dario Celli: si capisce 
benissimo che quella 


contro Unipol puzza 
lontano un miglio di 
manovra politico-bancaria 
perfermare l’espansione 
della cosiddetta “finanza 
rossa”. I puristi storceranno 
il naso, lasinistradeve 
essere ascetica e povera, 
ma questo rimane un 
atteggiamento etico senza 
finora, reati veri e propri. 




incesto bancario 


E bravo Roberto 
Toppetta. Ad alta voce 
pone la domanda che 
aleggia nella testa della 
gente: e se l’arresto di 
Fiorani fosse solo l’inizio di 
una nuovaTangentopoli? 
Già circolano i primi nomi. 
Grillo, Calderoli, ma 
l’impressione è che 
l’incesto politico affaristico 
bancario sia molto più 
ramificato. Una seconda 
domanda andrebbe fatta: il 
governatore Fazio è 
intoccabile perché se apre 
bocca fa saltare mezza 
Italia? 


.•?.(?. °. ty.§r.?.RnQ. 
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Una lacrìnia sul viso 
La Moratti sì candida 
a sindaco dì Milano 


Sfida l’ex prefetto Ferrante, del centrosinistra 
Il ministro; «Una decisione difficile, ma non lascio» 


di Carlo Brambilla / Milano 


LACRIMA Applausi scroscianti e lacrima ve¬ 
ra che riga il volto del candidato sindaco Leti¬ 
zia Moratti. Il primo atto della campagna elet¬ 
torale, l’annuncio ufficiale che «sì, non è stata 
una decisione facile 


Milano meritava una 
lunga riflessione» è 
molto meneghino, da 

«coer in man». E col «coer in 
man», perchè a questa città che 
«amo e a cui devo tutto», ieri la 
Moratti, elegante, gonna nera 
plissettata e twin set lilla, ha co¬ 
minciato un lunghissimo elenco 
di ringraziamenti rivolti agli ami- 
ei dei partiti alleati, agli amici del 
comitato promotore e alle istitu¬ 
zioni presenti nella ex sala delle 
grida della Borsa di Milano. Tutti 
presenti, soddisfatti e plaudenti, 
da Formigoni ad Alberimi, ma 
tutti rigorosamente aecomodati 
in platea. Il clima è da convention 
americana, sentimenti e politica, 
e lei, la Moratti candidato sinda¬ 
co, ma anche ministro, «non ci 
penso a dimettermi perehè sento 
il dovere di finire il lavoro», ha 
preteso di stazionare sul grande 
palco di Palazzo Mezzanotte, so¬ 
la soletta, in eselusiva compa¬ 
gnia di due gigantografie ehe la 
ritraggono sorridente e campeg¬ 
giale sulla scritta: «Letizia Mo¬ 
ratti sindaco - Mettiamoci in co¬ 
mune». Lo slogan elettorale che 
già da ieri occupava un’intera pa¬ 
gina a pagamento dei due mag¬ 
giori quotidiani italiani, con rag¬ 
giunta di un numero telefonico e 
di un sito Internet (www.letizia- 
moratti.it con 3900 blog, uno per 
ogni via di Milano) che dovreb¬ 
bero funzionare da oreeehio per 
quello che lei definisce «il gran¬ 
de ascolto della città». Sola solet¬ 
ta sul quel palco a rimarcare un 
vistoso tentativo di indipendenza 
dai partiti, sola soletta perchè lei 
le urne le affronterà sotto le inse¬ 
gne di una sua personale lista ci¬ 
vica, come dire agli alleati: nien¬ 
te ingerenze. E spiega: «Lo spiri¬ 
to è quello di poter dialogare con 
chi non si sente rappresentato dai 
partiti». 

Il centrodestra tira dunque un so¬ 
spiro di sollievo, perchè la Morat¬ 
ti ha tenuto tutti sulla corda, Sil¬ 
vio Berlusconi compreso, per me¬ 
si. L’aveva promesso e Tha fatto: 
«O mi date i soldi nella Finazia- 
ria per la riforma della scuola, op¬ 
pure vi seordate la mia candidatu¬ 
ra». I soldi sono arrivati (tolti da 
dove?) e lei ventiquattro ore do¬ 
po si è materializzata a Milano. 
«Questa ha due e... così. Ne ve¬ 
dremo delle belle», ghignava un 
vecchio socialista della Prima 
Repubblica. E a proposito di sor¬ 
prese, alcune caratteristiche della 
comunicazione sembrano mutua¬ 
te dal suo grande patron, Silvio 
Berlusconi. Promettere molto e 
far giungere il messaggio al più 
alto numero di elettori. Ed ecco 
allora l’annuncio di una lette¬ 
ra-programma che verrà inviata a 


tutte le famiglie milanesi. Una va¬ 
riante meneghina del contratto 
con gli italiani di ben nota memo¬ 
ria. 

Dunque Letizia Brichetto Ama- 
boldi, sposata Moratti (Gianmar- 
co) sfiderà l’ex prefetto Bruno 
Ferrante, probabilissmo vineito- 
re delle primarie del centrosini¬ 
stra, mettendo in campo una mac¬ 
china elettorale possente, soste¬ 
nuta da un comitato promotore 
zeppo di nomi noti. Eccone qual¬ 
cuno: il sociologo Francesco Al- 


beroni, l'attore Giorgio Albertaz- 
zi, Mario Boselli, presidente del¬ 
la Camera nazionale della moda 
italiana, Sergio Dompè, Federico 
Falck, Michele Perini, gli attori 
Renato Pozzetto e Teo Teocoli, 
l'etoile Luciana Savignano, Ser¬ 
gio Tacchini, Marialuisa Trussar- 
di e la scrittice Fernanda Pivano. 
Quest’ultima ha dichiarato: «Vo¬ 
glio aiutare per la prima volta una 
donna a diventare sindaco di Mi¬ 
lano. Io, da anarchica, non cono¬ 
sco le sue posizioni politiche». 

E Ferrante? Commento con iro¬ 
nia e buone maniere: «La Moratti 
è un avversario da rispetta¬ 
re...Certo la sua sofferta diseesa 
in campo di può essere definita 
un caso di scuola». Nel senso che 
«questa decisione di prolungare 
il suo impegno al dicastero le 
consentirà di dedicarsi a Milano 
solo part-time e come lavoro ag¬ 
giuntivo». 



Letizia Moratti Foto Antonio Calanni/Ap 


LA PADANIA 


Bossi s’impunta: Castelli mi ha disubbidito sulla grazia a Soth. Via Tintervista dalla prima pagina 


ROMA Una lunga intervista al ministro del¬ 
la Giustizia Roberto Castelli per spiegare le 
ragioni del suo “no” alla grazia per Soffi. 
Doveva essere l’apertura di mercoledì de 
La Padania. E invece, sulla prima pagina 
del quotidiano ehe i lettori hanno trovato in 
edicola, non c’era alcuna traccia della 
“confessione” del Guardasigilli. 

Il perentorio cambio di rotta è stato mano¬ 
vrato da Umberto Bossi, che informato do¬ 
po le 21 dell’ampio risalto dato in prima pa¬ 
gina al colloquio tra Castelli e il direttore de 
La Padania Gianluigi Paragone, avrebbe te¬ 


lefonato «imbufalito» alla redazione del¬ 
l’organo leghista, ordinando di «rifare tut¬ 
to». 

Più ehe un veto, quindi, un vero e proprio 
diktat raccontato ieri dal quotidiano. Com e 
che è costato a La Padania le 15 mila copie 
destinate al Centro-Sud, già stampate e but¬ 
tate al macero, e le oltre 20 mile per il Nord 
che, appena uscite dalle rotative, sono state 
sostituite da una ribattuta di salvataggio. 

A confermare Tineidente, lo stesso direttore 
Paragone: «La ricostruzione è verosimile, 
non ho nulla da smentire». L’ordine di Bos¬ 


si, dunque, c’è stato, «ma questo» ha sottoli¬ 
neato Paragone «dimostra che lui non è il 
“padre nobile” della Lega eome diee il Cor¬ 
riere della Sera, ma il segretario, il vero e 
unieo leader, quello che dà la linea politica 
al giornale e al movimento». 

Ma dimostra anche che Bossi, favorevole al 
gesto di clemenza nei confronti di Soffi, for¬ 
se non ha compreso fino in fondo la decisio¬ 
ne di Castelli, come lo stesso Guardasigilli 
sostiene. «Credo che il pensiero di Bossi» 
ha concluso Paragone «lo si possa evincere 
da quello che è successo». 


Marco Travaglio a 

UANANAS ^ 


Raiot, la vera storia 


E 


L’appoggio della 
sorittrioe Pivano: sono 
anarohioa, sostengo 
una donna perohé 
diventi sindaoo 


comprensibile che Lu¬ 
cia Annunziata non 
voglia «passare alla 
storia come quella 
che ha chiuso Raiot». Ma è dijjì- 
cile che riesca a evitarlo, visto 
che alla morte prematura di 
quel programma di successo 
l'allora «presidente di garan¬ 
zia» collaborò attivamente. Im¬ 
possibile, in poche righe, rico¬ 
struire l'intera vicenda (l'ho già 
fatto in «Regime» e in «Inciu- 
cio»). Qui mi limiterò a rispon¬ 
dere ai tre interrogativi che la 
signora mi ha posto ieri sull’ 
Unità. 

1 ) «Perché Sabina Cazzanti 
non aveva pronta una seconda 
puntata da mandare in onda?». 
La circostanza è semplicemente 
falsa. Ricapitoliamo. La prima 
puntata di Raiot è prevista il 16 
novembre 2003. Il direttore di 
Rai3 Paolo Ruffini, dopo averla 
approvata entusiasta sabato 15 
durante la registrazione, cam¬ 
bia idea nella notte e la domeni¬ 
ca pomeriggio annulla il pro¬ 
gramma dopo essersi consulta¬ 
to - scrive l’Ansa su una nota 
della Rai - «con Cattaneo e con 
la Annunziata, che s'è detta 
d'accordo». La scusa escogita¬ 
ta è il lutto per la strage di Nas- 
siriya, che però risale al 12 no¬ 
vembre: il 13 Raffini, Sabina e 
l'Annunziata hanno presentato 
Raiot alla stampa, per tutta la 
settimana la Rai ha mandato in 
onda i trailer del programma 
con la data del 16. oltre a tra¬ 
smettere programmi ridanciani 
come Affari tuoi «sguaiati come 
l’Isola dei famosi. Infatti An¬ 
drea Salerno, dirigente di Rai3 
responsabile di Raiot, parla su¬ 
bito di «scelta censoria». Sabi¬ 


na denuncia la censura in una 
conferenza stampa. Alle 19,19 
Ruffini, con un nuovo voltafac¬ 
cia, decide la messa in onda. 
Ascolti altissimi, fino al triplo 
della media di Rai3. 

Il lunedì esplode la polemica. Il 
martedì tutto il Cda (Annunzia¬ 
ta compresa) vota la «sospen¬ 
sione» sine die. Intanto Sabina 
ha già registrato circa un 'ora di 
sketch per la seconda e la terza 
puntata. Il resto della seconda, 
da «girare» fra il giovedì 20 e la 
domenica 23, non viene più regi¬ 
strato per la semplice ragione 
che la «presidente di garanzia» 
ei4 consiglieri della Cdl hanno 
sospeso il programma. Visto 
che, diversamente dalla signora 
Annunziata, sono abituato a do¬ 
cumentarmi, so che è tutto scrit¬ 
to nel «diario di produzione» 
che Salerno inviava a Ruffini e 
Cattaneo per informarli del la¬ 
voro svolto. So che Salerno sarà 
felice di fornirle il vhs con gli 
sketch inediti di Sabina, che da 
due anni riposano nei cassetti 
del Nucleo Produttivo Rai3 in 
attesa che qualche campione 
della libertà li mandi in onda. 
Salerno è stato punito dalla Rai 
della «presidente di garanzia» 
Annunziata con 10 giorni di so¬ 
spensione dal lavoro e dallo sti¬ 
pendio (anticamera del licenzia¬ 
mento), per la grave colpa di 
«collaborazionismo» con Sabi¬ 
na. Cioè per aver fatto bene il 
suo lavoro. Non ricordo parole 
di solidarietà a Salerno dalla 
«presidente di garanzia»: mi so¬ 
no distratto io, o magari lei? 

2 ) «Come si passò dalla 
“sospensione ” decisa dal Cda 
alla trattativa per chiudere il 
programma? Chi la condusse? 


(Raiot venne “sospeso ”, anche 
col mio voto, dal Cda e non 
“chiuso ” proprio per trovare 
una soluzione)». Non so quale 
«soluzione» andasse cercando 
l’Annunziata quando approvò 
la sospensione di Raiot senz’al¬ 
tro motivo se non la censura po¬ 
litica. Era evidente che i quattro 
del Polo - dopo le pressioni e le 
denunce di Mediaset- non inten¬ 
devano rimandarlo in onda. E 
lei si limitò a dire: «La sospen¬ 
sione di RaiOt è temporanea. 
Cattaneo e Ruffini indichino la 
data della rimessa in onda». 
Naturalmente nessuno dei due 
la indicò, e il programma fu 
chiuso. E Ruffini & Annunzia¬ 
ta? Silenzio di tomba. Per ulte¬ 
riori irformazioni ci sarebbe pu¬ 
re l’allora presidente della Vigi¬ 
lanza Petruccioli, che ricevette 
tutto l’incartamento e parlò fi- 
nanco di «censura». 

3) «E vero che venne accettata 
una transazione economica in 
cambio della chiusura? Si può 
transare sulla libertà di espres¬ 
sione?». La transazione, come 
nel caso di Enzo Biagi, non fu la 
causa, ma l’effetto della censu¬ 
ra, cioè dell’annullamento del 
programma. Ma non riguardò 
Sabina, che anzi fece causa alla 
Rai. Riguardò il produttore, che 
doveva pagare chi aveva lavo¬ 
rato alla prima puntata e s’era 
visto bloccare ipagamenti dalla 
Rai (vedi lettera di Valerio Te¬ 
renzio, apag. 26). 

Dunque non ci fu alcun merci¬ 
monio sulla libertà di espressio¬ 
ne. Almeno da parte di Sabina 
Guzzanti. Da parte di chi è tor¬ 
nata sul luogo del delitto, a lavo¬ 
rare per la rete che espulse Sa¬ 
bina, non saprei. 


Previti, la Consulte 
non annulla i processi 

Accolte solo in parte le richieste della Camera 
La decisione finale alla Cassazione 


B La Corte costituzionale ha 
deciso di non decidere sul «caso 
Previti» rinviando alla Cassa¬ 
zione la patata bollente. Ha in¬ 
fatti aceolto in parte i conflitti di 
attribuzione sollevati dalla Ca¬ 
mera dei deputati nei confronti 
dei giudici di Milano per non 
aver sempre considerato «legit¬ 
timo impedimento», per impe¬ 
gni parlamentari, le assenze di 
Previti alle udienze dei processi 
Sme e Imi-Sir. 

Nessun annullamento delle sen¬ 
tenze, ma solo di alcune ordi¬ 
nanze del Tribunale di Milano: 
quella del 5 giugno 2000, assie¬ 
me a quelle del 1 ottobre 2001, 
del 14 luglio e 9 ottobre 2000 e 
del 21 novembre 2001. La deci¬ 
sione è contenuta nella sentenza 
n. 451 depositata ieri dai giudiei 
della Consulta. «Inammissibi¬ 
li» gli interventi della difesa di 
Previti, secondo i giudici costi¬ 
tuzionali. I quali harmo argo¬ 
mentato così la decisione di an¬ 
nullare le ordinanze con le quali 
il Tribunale milanese aveva ne¬ 
gato il 'legittimo impedimentò 
del deputato di Fi a comparire 
in alcune udienze del '99: «Non 
spettava all'autorità giudiziaria, 
e nella specie al Tribunale di 
Milano, affermare che il giudi¬ 
ce dell'udienza preliminare non 
aveva alcun obbligo di attivarsi 
per acquisire la prova dell'impe¬ 
dimento e che era a tal fine irri¬ 
levante la lettera di convocazio¬ 
ne del capo del gruppo parla¬ 
mentare; che sussiste impedi¬ 
mento soltanto quando in Parla¬ 
mento siano previste votazioni 
e sia provata l'effettiva presenza 
dell'imputato ai lavori parla¬ 
mentari». 

La Consulta ha riunito i due 
conflitti di attribuzione tra i po¬ 
teri dello Stato sollevati dalla 
Camera, uno relativo alla vicen¬ 
da Sme e l'altro a quella Imi-Sir. 
A firmare la sentenza, i giudici 
Franco Bile e Francesco Ami¬ 
rante. 


Con la nuova decisione, la Con¬ 
sulta lascia sostanzialmente il 
campo alla Cassazione, che nel 
frattempo è stata chiamata a pro¬ 
nunciarsi sulle vicende Sme e 
Imi-Sir. «Nessuna pronunzia di 
annullamento deve essere emes¬ 
sa da questa Corte nei confronti 
delle sentenze, non essendo es¬ 
se affette da vizi rivelabili in se¬ 
de di conflitto di attribuzione», 
scrivono i giudici costituziona¬ 
li. In particolare, la sentenza 
Sme del 22 novembre 2003 
(eon la quale Previti è stato con¬ 
dannato a 5 anni per corruzione 
semplice, confermati in appel¬ 
lo) «non contiene alcuna auto¬ 
noma valutazione dell'impedi¬ 
mento, nè affermazioni lesive 
delle prerogative del Parlamen¬ 
to». E lo stesso vale, spiegano i 
giudici della Consulta, per quel¬ 
la che il 29 aprile 2003, ha con¬ 
dannato per Imi-Sir il deputato 
di Fi a 11 anni, ridotti a 7 in ap¬ 
pello: «Non contiene alcuna 
nuova, autonoma valutazione 
delle situazioni oggetto del con¬ 
flitto». Quindi, afferma ancora 
la Consulta, «gli effetti caduca- 
tori della dichiarazione di non 
spettanza devono limitarsi ai 
provvedimenti o alle parti di es¬ 
si, che siano stati riconosciuti le¬ 
sivi degli interessi oggetto del 
giudizio costituzionale per con¬ 
flitto di attribuzione». Cioè ad 
alcune parti delle ordinanze. In 
altri termini la partita è ancora 
aperta e sarà la Cassazione a de¬ 
cidere se questi processi devo¬ 
no essere annullati per l’errore 
iniziale del gup. 


La Corte richiama 
il necessario equilibrio 
tra esigenze 
parlamentari e quelle 
e della giustizia 


CONFERENZA NAZIONALE 


Verso un progetto nazionale 
per la produzione 
di energia dall’agricoltura 

Introduce 

Sen. Luigi Viviani 

Segretario provinciale Ds Verona 

Intervengono 

Cesare de Piccoli 

Responsabile Dipartimento Impresa e Infrastrutture 
della Segreteria nazionale Ds 

Prof. Paolo De Castro 

Università di Bologna 

Conclude 

Francesco Baldarelli 

Responsabile nazionale Area Agricoltura Ds 
Saranno presenti: 

Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Copagri, 
Legambiente, Lega Cooperative, Piai CgiI 

Fiera di Verona, Sala Auditoriun Agricenter 
Venerdì 16 dicembre 2005, ore 9.30 
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L’avvocato Alfredo Galasso: 
«Dopo tanti anni 
la conclusione è che 
nessuno ha responsabilità» 


IN ITALIA 


All’epoca dei fatti Bartolucci 
era capo di stato maggiore 
dell’Aeronautica 
e Franco Ferri era il suo vice 


Ustica 25 anni dopo: nessun colpevole 

In Appello assolti i generali dell'Aeronautica Bartolucci e Ferri. Daria Bonfietti: «Una vergogna» 
In primo grado i due militari erano stati condannati per aver nascosto al governo i tracciati radar 


M di Anna Tarquini / Roma 


VENTICINQUE anni dopo la strage vince an¬ 
cora l’impunità. Nessun depistaggio su Ustica, 
nessun responsabile per la morte di 81 persone 
tra le quali 13 bambini. E soprattutto ancora 


nessuna verità. Gli ulti¬ 
mi militari sotto accu¬ 
sa sono stati assolti ie¬ 
ri in Appello dall'accu¬ 
sa di alto tradimento. I generali 
Lamberto Bartolucci e Franco Ferri 
erano a giudizio per aver nascosto 
al governo i tracciati radar che 
avrebbero provato la presenza di 
due aerei non identificati sulla rotta 
del Dc9 deiritavia precipitato la 
notte del 27 giugno 1980. Insuffi¬ 
cienza di prove, ha sentenziato do¬ 
po sei ore di camera di consiglio il 
presidente della Corte Antonio 
Cappiello. Il fatto non sussiste. 
Lacrime tra i generali. Rabbia tra i 
parenti. «È una vergogna - ha repli¬ 
cato subito Daria Bonfietti, presi¬ 
dente dell’associazione familiari 
delle vittime - C'è una sola certezza 
ed è quella che un aereo civile è sta¬ 
to abbattuto in tempo di pace. Ma la 
magistratura non è riuscita a trova¬ 
re i responsabili di questa mancata 
verità. Sono passati tanti anni e la 
magistratura non è riuscita a stabili¬ 
re come questo possa essere acca¬ 
duto». Scandalizzato anche l’avvo¬ 
cato Alfredo Galasso, uno dei lega¬ 
li di parte civile: «Ogni sentenza va 
rispettata ma in vicende di questo 
genere mi sembra di trovarmi di 
fronte a una sentenza profondamen¬ 
te ingiusta. È una pena che dopo 


tanti anni si arrivi alla conclusione 
che nessuno ha responsabilità. Il po¬ 
polo italiano subisce delusione, 
amarezza e sconforto». Solo un 
commento a caldo, invece, da parte 
dei militari assolti. «È la fine di un 
incubo. Più che di un incubo direi 
che oggi è la fine di una vergogna. 
Era uno scandalo che per tanti anni 
abbiamo sopportato», si è sfogato 
Bartolucci. «Dopo quattordici anni 
- ha commentato Franco Ferri -, fi¬ 
nalmente, posso gridare con forza 
la mia soddisfazione». Soddisfatto 
uno dei difensori, Vincenzo Crupi: 
«Questa decisione ristabilisce una 
situazione di giustizia che era stata 
negata nei gradi precedenti». 
Lamberto Bartolucci all’epoca dei 
fatti era capo di Stato maggiore del¬ 
l’Aeronautica. Franco Ferri era il 
suo vice. Oggi sono ambedue ottan¬ 
tenni. La Procura di Roma aveva 
chiesto per i due generali la condan¬ 
na a sei anni e nove mesi di reelu- 
sione per omessa comunicazione al 
governo di infonnazioni sul disa¬ 
stro aereo. In particolare i tracciati 

Esultanza nel Polo 
Cioohitto: «Una nuova 
vittoria oontro 
la disinformazione 
della sinistra» 



La scheda 


Quel Dc9 in mare 
25 anni fa: 81 morti 

La notte del 27 giugno 

1980 i radar di Fiumicino 
interrompono ia registrazione 
deii'ltavia870, unDc9invoiotra 
Boiogna e Paiermo con a bordo 
81 persone. L'aereo è 
scomparso dai tracciati. Dopo 
aicune ore si ha ia certezza che è 
caduto in mare a nord di Ustica. 

giugno 1980 ii gruppo 
neofascista dei Nar rivendica ia 
strage. 

luglio 1980 ii ministro 
sociaiista Lagorio esciude ii 
coinvoigimento di aerei miiitari. 
ipotesi: cedimento strutturaie 
dei veiivoio. 

luglio 1980 Sui monti deiia 
Siia viene trovato un Mig 23 
iibico, forse caduto ia notte dei 
27 giugno, ii maresciaiio Mario 
Aiberto Dottori, radarista, 
confessa aiia mogiie: «Queiia 
notte è successo un casino, per 
poco non scoppia ia guerra». 
Dettori morirà suicida. 

marzo 1989 Dopo cinque 
anni di iavoro i periti conciudono 
che ii DC9 è stato abbattuto da 
un missiie. Poi rinnegano: è una 
bomba. 

marzo 1993 Aiexj Paviov, ex 


-• 

coionneiio dei KGB, riveia ia sua 
verità: ii DC9 fu abbattuto da 
missiii americani, i sovietici 
videro tutto daiia base miiitare 
segreta. 

dicembre 1993 Le 

riveiazioni dei tenente Mario 
Naidini che ia sera dei 27 giugno 
si aizò in voio con ii suo caccia 
per un'esercitazione Nato. 
«Queiia notte c' erano tre aerei. 
Uno autorizzato, due no. Li 
avevamo intercettati quando ci 
dissero di rientrare». 

novembre 2003 iilribunaie 
di Roma, a23 anni daiia 
tragedia, dichiara responsabiii i 
ministeri dei Trasporti, deiia 
Difesaedeii'interno,eii 
condanna a risarcire aii' itavia i 
danni. 

aprile 2004 ia terza sezione 
deiia Corte d'Assise di Roma ha 
assorto, da tutte ie accuse 
contestate, i generaii 
deii'Aeronautica Miiitare 
Lamberto Bartoiucci, Franco 
Ferri, Zeno Tascio e Corrado 
Meiiiio individuando 
responsabiiità neiie condotte 
dei generaii Bartoiucci e Ferri in 
merito aiie informazioni che i 
due miiitari fornirono, in maniera 
errata, aiie autorità poiitiche. 
Reato prescritto. 


del radar Marconi in cui si rilevava 
la probabile presenza di aerei non 
identificati vicini al Dc9 e di una 
nota nella quale si faceva riferimen¬ 
to al possibile ruolo di altri aerei 
coinvolti nel disastro. Secondo i 
pm queste informazioni avrebbero 
impedito all’Esecutivo di esercitare 
i propri poteri e far luce sulla strage. 
Da queste accuse, già in primo gra¬ 


do, erano stati assolti i generali Ze¬ 
no Lascio e Corrado Melillo. In pri¬ 
mo grado Bartolucci e Ferri aveva¬ 
no usufruito per alcuni reati della 
prescrizione. E secondo i giudici la 
loro condotta non aveva impedito 
ma turbato l’azione del governo. 
Ma sicuramente - dissero - sulla rot¬ 
ta del Dc9 quella notte c’era un al¬ 
tro aereo comparso nel tracciato ra¬ 


dar. Ma la procura di Roma non si 
dichiarò soddisfatta di quella deci¬ 
sione. Tanfè che, insieme con la 
procura generale, impugnò la sen¬ 
tenza limitatamente alla sola dichia¬ 
razione di prescrizione per Barto¬ 
lucci e Ferri. Adesso la Procura ri¬ 
correrà in Cassazione. «Aspettia¬ 
mo di capire dalla motivazione dei 
giudici - hanno detto i pm Amelio e 


Monteleone - dove le prove sono 
state insufficienti». E il Polo ora 
vuol riscrivere la storia e parte al¬ 
l’attacco. «La sentenza su Ustica 
spazza via anni ed anni di fango get¬ 
tato a piene mani sui generali della 
nostra Aeronautica - sostiene il mi¬ 
nistro Giovanardi -, vittime di trop¬ 
pe disinvolte carriere politiche gior¬ 
nalistiche giocate sulla loro pelle». 


«Una nuova vittoria contro la disin¬ 
formazione di sinistra» dice il coor¬ 
dinatore azzurro Fabrizio Cicchit- 
to. Dalla parte dei generali il mini¬ 
stro della Difesa Martino: «Sono 
certamente molto soddisfatto che si 
chiuda, a distanza di anni, in modo 
soddisfacente una vicenda per que¬ 
sti due generali che la magistratura 
ha giudicato incolpevoli». 


Pìsanu: mi SCUSO il blitz anti-lav 

Ma per il ministro dell’Interno «l’operazione fu necessaria per riportare la legalità» 


■ di Nedo Canotti / Roma 


SCUSE A SORPRESA II 

ministro degli Interni si è ieri 
scusato con i cittadini «paci¬ 
fici» della Val di Susa «che 
hanno subito danni fisici in 
occasione dello sgombero 

del cantiere di Venaus». Ascoltato 
dalle commissioni congiunte Affa¬ 
ri costituzionali di Camera e Sena¬ 
to, Beppe Pisanu ha, infatti, chie¬ 
sto formalmente scusa ai cittadini 
che sono rimasti contusi o feriti nel 
corso del blitz delle forze dell'ordi¬ 
ne della notte tra il 5 e il 6 dicem¬ 
bre. In quelle ore gli agenti sgom¬ 
berarono, ricorrendo ai manganel¬ 
li, le aree presidiate dai “no-tav” 
destinate ai cantieri per la costru¬ 
zione della linea dell’Alta Veloci¬ 
tà Torino-Lione. 

Ammessi gli errori che, in quella 
occasione, sono stati compiuti, Pi¬ 
sanu ha però subito, dopo quella al¬ 
la botte, dato un colpo al cerchio 
difendendo l'intervento, perché, ha 
insistito «c'era l'esigenza di ripristi¬ 
nare la legalità», per «permettere 
ai cantieri di installarsi, condizio¬ 
ne preliminare ed indispensabile 
perché si avviasse il dialogo istitu¬ 
zionale». Insiste su quanto già det¬ 
to in altra occasione. «La Valle 
non era militarizzata» ha senten¬ 
ziato, contrariamente a quanto co¬ 
statato da tutti i testimoni, sindaci 
in testa. «Il fatto che chieda scusa 
non vuol certo dire - ha quindi af¬ 
fermato - che ammetta che il meto¬ 
do seguito fosse sbagliato: era la 
condizione preliminare e indispen¬ 
sabile perché si avviasse il dialogo 


istituzionale». 

Le cariche sarebbero, perciò, servi¬ 
te, per il titolare degli Interni, ad 
«interrompere la spirale di violen¬ 
za, una deriva antidemocratica, la 
pericolosa commistione tra mani¬ 
festazioni pacifiche, campagna po¬ 
litica e intrusioni eversive». Sareb¬ 
be, per Pisanu, proprio quell'inizia¬ 
tiva delle forze dell'ordine, ad aver 
permesso l'avvio del dialogo. Un 
dialogo, al quale, ha affermato, il 
governo non rinuncerà in alcun 
modo («un dialogo da svilupparsi 
e consolidarsi alla ricerca della 
possibile intesa con le popolazioni 
locali, il cui turbamento, motivato 
0 immotivato, deve essere oggetto 
di tutta l'attenzione del governo»), 
anche se ritiene che il rischio di 
violenze in Valle, a Torino e altro¬ 
ve non sia del tutto scongiurato. 
«Serpeggiano - ha detto - ancora 
oggi propositi di rivalsa special- 
mente nei confronti di coloro che 
si sono aperti al dialogo e alla leale 
collaborazione con le istituzioni». 
Teme anche per le Olimpiadi, Pisa¬ 
nu «sulle quali pesa - ha detto allar¬ 
mato - non trascurabili minacce 
del terrorismo e dell'estremismo 
interno». Secondo il verde Paolo 
Cento si tratta di «allarmi strumen¬ 
tali e ingiustificati, segno della 
mancanza di seri argomenti di 
fronte alla pacifiche manifestazio¬ 
ni della popolazione della Val Su¬ 
sa». La Valle, intanto, è stata ieri 
tappezzata di manifesti di Fi, in¬ 
neggianti alla Tav. Quasi una pro¬ 
vocazione. Più seriamente, l'asses¬ 
sore regionale ai Trasporti, Danie¬ 
le Borioli, ha incontrato gli ammi¬ 
nistratori valsusini. «Mentre si 
stanno mettendo in piedi le proce¬ 


dure per implementare l'accordo di 
Palazzo Chigi - ha segnalato - valu¬ 
teremo le proposte dei sindaci al fi¬ 
ne di stabilire se e come possano 
essere accolte a integrazione di 
quell'accordo». 

Di Tav hanno ieri discusso Roma¬ 
no Prodi e i presidente delle regio¬ 
ni interessate all'Alta velocità, 
Bresso (Piemonte), Errani (Emilia 
Romagna), Marrazzo (Lazio) e 
Bassolino (Campania). Al termine 


il leader dell'Unione ha dichiarato 
di non voler interferire con il tavo¬ 
lo del governo. «Nessuna proposta 
per la Val Susa - ha precisato - per¬ 
ché è partito un tavolo e voglio ri¬ 
spettarlo. Non abbiamo parlato 
della Torino-Lione nei suoi aspetti 
specifici che riguardano il territo¬ 
rio ma messo a confronto le espe¬ 
rienze delle diverse regioni e come 
il problema dei disagi dell'Alta ve¬ 
locità sia stato affrontato». 


Roma 

Scoperto traffico di schiavi dal Kurdistan 
In manette novanta persone 

Novanta persone sono state arrestate ieri nell'ambito di un'opera¬ 
zione internazionale che ha portato alla scoperta di un'organizza¬ 
zione che gestiva l'immigrazione clandestina dal Kurdistan irache¬ 
no verso l’Europa. L'Indagine, denominata Tazir (in arabo «immi¬ 
grazione») è durata oltre tre anni e ha preso il via dalla scoperta di 
una cellula criminale con base a Roma. Da qui gli extracomunitari 
venivano spediti in altri paesi tra cui Gran Bretagna e Francia. Per 
gli inquirenti la banda «ricorreva a metodi tipici dei clan mafiosi». La 
Polizia ha individuato anche numerosi casi di violenze fisiche e mo¬ 
rali nei confronti degli immigrati che si trovavano in difficoltà a pa¬ 
gare le somme pattuite per II trasporto. 

Diritto al voto 

Domenica raccolta di firme 
per il voto ai disabili intrasportabili 

L'Associazione Luca Coscioni per la ricerca scientifica ha organiz¬ 
zato per domenica la «Giornata di mobilitazione nazionale per il di¬ 
ritto di voto alle persone intrasportabili». Nei punti di ritrovo di mol¬ 
te città saranno raccolte firme per una petizione: si chiede al mini¬ 
stro dell'Interno di consentire il voto a domicilio per i disabili. Sono 
circa 10Omila «persone immobilizzate nei loro letti che vivono con 
attrezzatura medica permanente come respiratori o flebo» spiega 
Rita Bernardini, tesoriera dei Radicali Italiani. «Dopo il referendum 
di giugno - ha ricordato - ponemmo il problema a Pisanu che si dis¬ 
se disponibile a cercare una soluzione. Ancora non abbiamo risol¬ 
to questo spiacevole problema». 


DS • FORMAZIONE POLITICA 


amare ntalia 

Verso le elezioni del 2006 

SEMINARIO DIBATTITO 

Perugia, venerdì 16 e sabato 17 dicembre 2005 

Unione regionale dei Democratici di Sinistra deH’Umbria, Corso Vannucci 71 


{venerdì 16 DICEMBRE 


ore 15,30 
LA POLITICA 
AMICA DELLE DONNE 

Presiede 

FABRIZIO BRACCO 

Segretario regionale Ds Umbria 

Introduzione 

SERENA INNAMORATI 

Coordinatrice donne Ds Umbria 

Comunicazioni 

SILVIA BARTOLINI 

Responsabile nazionale 
Consulta anziani DS 

La condizione 
delle anziane 
nel welfare italiano 

FRANCA CIPRIANI 

Responsabile nazionale Ds 
Politiche di pari opportunità e 
strumenti paritari 

Le donne nei luoghi delle 
decisioni: le nuove regole. 
Legge 51 e legge elettorale 


FRANCA DONAGGIO 

Vice responsabile nazionale 
Lavoro DS 

Diritti sociali e lavoro 
per le nuove generazioni 

Ore 17,00 
Interventi e dibattito 


ISABATO 17 DICEMBRE 


ore 9,30 

LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 

DEI CITTADINI: NUOVI 

PROTAGONISMI E NUOVA 

PARTECIPAZIONE 

Presiede 

FABRIZIO BRACCO 

Segretario regionale Ds Umbria 

Introduzione 

GIUSEPPINA BONERBA 

Resp. formazione Ds Umbria 


Comunicazioni 

STEFANO DRAGHI 

Professore di Metodologia 
delle scienze sociali Università 
degli Studi di Milano 

Tendenze dell’elettorato 
italiano. Comportamenti 
di voto e domanda 
di partecipazione 

PAOLO GUARINO 

Presidente Running s.r.l. 

Verso la comunicazione 
partecipativa 

FRANCESCO DAVANZO 

Responsabile nazionale Ds 
Innovazione Tecnologica 

La raccolta fondi: 
strumenti e metodi 

Ore 11,00 
Interventi e dibattito 

Ore 12,30 
Conciusioni 

SILVANA AMATI 

Segreteria nazionale Ds 



Democratici di Sinistra, Unione Regionale dell'Umbria - Corso Vannucci 71, Perugia 
Tel. 075575451 - fax 0755754540 lnfo@dsumbrla.rt 


























IN ITALIA 


IO rUnìtà 

venerdì 16 dicembre 2005 


Religione in pagella 
«Penalizzato 
chi rinuncia» 

La denuncia delle altre confessioni 
«In teoria è facoltativa, nei fatti non lo è» 


STORIA, SCIENZE, E RELIGIONE CAT- 
TOLICA Nella nuova pagella, o meglio il 
“portfolio” (così è chiamato dalla riforma Mo¬ 
ratti) la religione non avrà più un foglio di valu- 


M di Luigi Benelli / Roma 


fazione a parte. La 
Religione, «ovviamen¬ 
te» quella cattolica, 
entra a far parte della 

valutazione complessiva dell’alun¬ 
no. La riforma ha inserito l’insegna¬ 
mento della religione tra le materie 
«obbligatorie opzionali», cioè può 
essere sostituita con attività alterna¬ 
tive previste dalla scuola, ma nei 
fatti - secondo alcuni esperti - molti 
istituti non hanno sufficienti fondi 
per organizzare i corsi alternativi. 
In questo modo l’assenza dalla le¬ 
zione comporterebbe una valutazio¬ 
ne in meno per lo studente. 

Il dibattito si è acceso dopo una cir¬ 
colare del ministero dell'Istruzione 
alle scuole ebraiche «profondamen¬ 
te lesiva» delle prerogative ricono¬ 
sciute alle altre confessioni. La de¬ 


nuncia arriva dai deputati Ds che 
chiedono, con un’interpellanza al 
Governo, di valutare il contenuto 
della circolare e di intervenire «per 
salvaguardare gli studenti non cat¬ 
tolici negli strumenti di valutazio¬ 
ne». Infatti «nel documento mini¬ 
steriale - spiegano i ds - ci sono 
espliciti riferimenti all'apprendi¬ 
mento della religione cattolica. Ciò 
è peraltro in contraddizione con il 
diritto di istituire liberamente scuo¬ 
le di ogni ordine e grado e istituti di 
educazione, cui è riconosciuta la to¬ 
tale equiparazione con le scuole 
pubbliche, previsto nel nostro ordi¬ 
namento». 

La voce della pagella “attività alter¬ 
native” non soddisfa il dirigente 
della scuola ebraica di Roma Bene¬ 
detto Canicci Viterbi che conta 900 
allievi: «Si era partiti con la scheda 
di valutazione a parte, lo scorso an¬ 
no avevamo un nostro documento 
di valutazione, quest’anno dovrem¬ 


mo attenerci al modello che ci han¬ 
no inviato. Però non ha senso che 
nella pagella della nostra scuola ci 
sia la voce “religione cattolica”. E 
non è nemmeno ammissibile inseri¬ 
re come “alternativo” l’insegna- 
mento della religione ebraica. Qui 
da noi è fondamentale: sono 7 ore 
alla settimana». 

11 Concordato stabilisce che la scuo¬ 
la pubblica assicura Linsegnamen- 
to della religione cattolica. Ma, allo 
stesso tempo, anche la possibilità 
del “non-obbligo” della materia, 
con corsi alternativi e una valuta¬ 
zione a parte. Ora con la pagella 
unica c’è chi parla di «scuola con¬ 
fessionale». Marco Rostan, dell’as¬ 
sociazione 31 ottobre per una scuo¬ 
la laica promossa dagli evangelici 
italiani, è categorico: «Si va sempre 
di più verso la linea della religione 
di stato. Non solo i vescovi scelgo¬ 
no gli insegnanti, ma se l’ora di reli¬ 
gione rientra nelle valutazioni è 
chiaro che chi non la fa ha un voto 
che fa media in meno. Quindi è 
“opzionale” solo sulla carta, questa 
è una discriminazione e una man¬ 
canza di cultura laica». Per Sergio 
De Carli, presidente dell’Associa¬ 
zione Nazionale Insegnanti di Reli¬ 
gione, il problema non esiste: «Tut¬ 
te le altre confessioni che harmo sti¬ 
pulato rapporti con lo Stato hanno 
deciso di non volere il loro insegna- 



Un sacerdote insegna religione Foto Roby Achirer 


SPAGNA, NUOVA LEGGE SULL’EDUCAZIONE 

Zapatero sceglie una scuola laica 
Chiesa e destra furiose col governo 

CON IL SOLO VOTO contrario del Partito Popolare, ieri la camera 
bassa del parlamento spagnolo ha approvato la nuova legge sulla 
scuola contro la quale è recentemente scesa in piazza la chiesa cattoli¬ 
ca insieme ad oltre mezzo milione di persone. La legge, promossa dal 
governo socialista di Jose Luis Rodriguez Zapatero, è stata approvata 
con 187 voti a favore, 134 contro e 7 astensioni e passerà ora al senato. 
Il vescovo di Tortosa, Javier Salinas ha ricordato ai microfoni della 
radio della Cadena Cope che la chiesa è contraria alla riforma perché 
questa non riconosce sufficientemente il valore sociale dell'educazio¬ 
ne e non lascia sufficiente libertà di scelta ai genitori. La gerarchia cat¬ 
tolica protesta anche per il declassamento deU'insegnamento della re¬ 
ligione, facoltativa e non valida per il curriculum dell'allievo. 


mento a scuola nelle singole inte¬ 
se». 

Ma dalla Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia arriva una 
«ferma condanna». «La Corte Co¬ 


stituzionale - afferma il presidente 
Gianni Long - ha stabilito che è fa¬ 
coltativa ma non frequentare l’ora, 
pur essendoci il non-obbligo, diven¬ 
ta penalizzante per l’alunno dal mo¬ 


mento che si trova ad essere valuta¬ 
to da un docente in meno. E ciò può 
influire sull’andamento generale». 
Alberto Giannino Presidente nazio¬ 
nale ADC - Associazione docenti 
cattolici - si rifà al Concordato del- 
r84: «L’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica rientra nelle finalità 
educative della scuola. Non inse¬ 
gniamo solo la religione cattolica, 
dal 1987 si fa anche un confronto 
con ebraismo, islamismo. Non c’è 
nulla di strano se lo studente sceglie 
di fare religione e rientri nei curri¬ 
culum. Ma bisogna ascoltare anche 
chi non segue queste ore». Sono cir¬ 
ca 550mila gli studenti che hanno 
scelto di non seguire l’ora di religio¬ 
ne su 8,7 milioni. Un dato significa¬ 
tivo riguarda la diocesi di Milano 
perché - secondo Giannino - ci «so¬ 
no 90mila ragazzi che non la seguo¬ 
no e non fanno corsi alternativi per¬ 
ché la scuola si rifugia nel fatto che 
non ha soldi per attivarli». 


L’INTERVISTA 


FLAVIO PAJER 


Per il professore dell'Università Salesiana di Roma «tutte le religioni devono essere studiate. Per oomprendere le oulture» 


<<Discrimmate minoranze religiose e agnostici» 


■ di Rosa Praticò / Roma 


«Religione cattolica in pagella? Per ca¬ 
rità!» Il professore Flavio Pajer insegna 
all’Università Salesiana di Roma. Ma 
dire che le sue idee sui rapporti tra reli¬ 
gione e scuola pubblica facciano attrito 
con quelle della chiesa ufficiale è un eu¬ 
femismo. 

Prof. Pajer la circolare del ministero 
dell’Istruzione sta facendo 
discutere. Si paria di forzatura dei 
principio deiia iaicità delio Stato... 

Sieuramente c'è il rischio di appiattirsi 
troppo sulla posizione ufficiale della 
chiesa Cattolica senza dare lo spazio ne¬ 
cessario alle altre presenze religiose e 
agli agnostici. Si tende, ancora una vol¬ 
ta ad ignorare le minoranze, quando in 


realtà democrazia vuol dire rispetto e 
tutela delle diversità. Si discriminano 
fasce di popolazione anche ampie co¬ 
me gli ebrei che in Italia sono circa 30 
mila. 

Ieri è stato proprio il preside della 
più grande scuola ebraica del Paese 
a sollevare la questione 
discriminazione... 

Sono pienamente d’accordo con lui. È 
improprio indicare nelle schede solo le 
voci «religione cattolica» e «attività al¬ 
ternative». Come se lo studio della reli¬ 
gione ebraica fosse equiparabile ad un 
corso di disegno o di ginnastica. La reli¬ 
gione dovrebbe essere elemento di me¬ 
dia soltanto se intesa come insegnamen¬ 


to religioso aconfessionale, cioè studio 
delle religioni. Perché in una società 
pluralistica come la nostra il cittadino 
ha il diritto-dovere di conoscere il fatto 
religioso, cattolico e non. E di avere de¬ 
gli strumenti critici per valutare il ruolo 
delle diverse religioni anche sul piano 
militare e politico. 

«In una società 
pluralistica il cittadino 
ha il diritto-dovere 
di conoscere il fatto religioso 
cattolico e non» 


sta dicendo che la «vecchia» nota 
speciale» allegata alla pagella era 
preferibile? 

Almeno non era discriminante perché 
non implicava voto. Non era elemento 
di valutazione. Anche se era legata ad 
una logica, quella ribadita dal neocon¬ 
cordato, che va superata perché di fatto 
ha in sé una grande contraddizione: da 
un lato riconosce il valore della cultura 
religiosa in generale; dall’altro nella 
pratica riduce tutto alla tradizione catto¬ 
lica. 

Come nel caso del concorso per gli 
insegnanti di religione che richiede 
ai candidati anche la certificazione 
di idoneità dell’ordinario 
diocesano? 

Sì. Questo è un altro vizio del fatto che 


l’insegnamento della religione sia rego¬ 
lato da due istituzioni, la Chiesa e lo 
Stato. E dall’accordo tra le due è venuto 
fuori che solo Fordinario localepotesse 
certificare la formazione e la qualità 
dell’insegnante di religione. Si pensi 
che l’Italia ha abolito tutte le facoltà di 
teologia statali fin dal 1873. Ragion per 
cui gli studi teologici sono stati confina¬ 
ti nei seminari delle facoltà delle Chie¬ 
se. E chiaro che questo non aiuta a pen¬ 
sare all’ora di religione come qualcosa 
di diverso dall’ora di catechismo. 
Comunque, chi vuole, può scegliere 
di fare altre attività... 

Considerando che spesso gli istituti non 
hanno risorse per attivare delle alterna¬ 
tive spesso non fare religione vuol dire 
stare per strada. Cioè vuoto educativo. 


«Dai ragazzi 
di Locri fiducia 
ler il futuro» 
i’arola di Ciampi 

L’IMPEGNO e la mobilitazione dei 
ragazzi di Locri dopo l’omicidio di 
Francesco Fortugno rappresentano 
la speranza e la fiducia nel futuro 
del nostro paese. Lo ha dichiarato 
ieri il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi che in un di¬ 
scorso al Quirinale ha ricordato 
«quei giovani che recentemente a 
Locri sono scesi in piazza per grida¬ 
re il loro sdegno contro tutte le ma¬ 
fie e invocare la piena affermazione 
della legalità». «Dall’atteggiamen¬ 
to dei giovani traggo motivo di otti¬ 
mismo per il futuro dell’Italia», ha 
proseguito il presidente della Re¬ 
pubblica riferendosi ai ragazzi che 
manifestarono con il cartello “E 
adesso ammazzateci tutti”, lo scor¬ 
so novembre dopo l’assassinio del 
vice presidente del Consiglio regio¬ 
nale della Calabria ed esponente 
della Margherita ucciso con alcuni 
colpi di arma da fuoco a Locri il 16 
ottobre. 

Ieri, a due mesi dall’omicidio, è tor¬ 
nata a parlare anche Maria Grazia 
Laganà, la vedova di Francesco 
Fortugno. «Perché hanno scelto lui 
- ha detto - ancora ce lo stiamo chie¬ 
dendo ma, certamente, non per 
qualcosa che aveva promesso o non 
ha fatto». E la sua preoccupazione, 
ha spiegato, è che nemmeno un’om¬ 
bra infanghi la memoria del marito. 
«La presenza del presidente Ciam¬ 
pi - ha proseguito maria Grazia la¬ 
ganà - mi ha lasciato più tranquilla 
rispetto ai “si dice” e a cosa posso¬ 
no pensare e dire le persone. Mio 
marito era un uomo che sapeva 
ascoltare: riceveva gli elettori alle 7 
del mattino, in pigiama, natural¬ 
mente se erano uomini. A volte gli 
facevo segno di “tagliare”... Ma lui 
era una sorta di confessore. Era 
sempre in giro, non aveva orari. Gli 
unici orari prevedibili erano nelle 
giornate di caccia, essendo lui un 
cacciatore. Quel giorno uscì intor¬ 
no alle 16,15, ma non era previsto 
nè aveva dato appuntamento a nes¬ 
suno. Inolhe aveva un’auto di corte¬ 
sia, la sua si era guastata a Roma». 
Sempre ieri la vedova Fortugno è 
intervenuta in serata anche alla ceri¬ 
monia di consegna di Palazzo Nied- 
du ai giovani del Forum “Forever”. 
«Ragazzi ho subito una perdita im¬ 
mensa - ha detto - ma voi siete una 
realtà meravigliosa, ho trovato con 
voi e in voi una ragione di vita, gra¬ 
zie. Grazie per aver dato vita a una 
reazione cosi forte da bucare una 
cappa di indifferenza, al vostro gri¬ 
do ha risposto la Calabria migliore. 
Il mio Franco - ha proseguito - era 
un uomo trasparente e pulito, un 
bravo medico. Oggi si guarda alla 
Calabria con occhio diverso - ha 
commentato Maria Pia Laganà - le 
prime risposte sono arrivate ma non 
bastano, la criminalità si combatte 
anche con lo sviluppo, il lavoro sta¬ 
bile, la diffusione della cultura, 
l’uscita dall’isolamento. 11 percor¬ 
so è lungo e difficile ma sono fidu¬ 
ciosa perché la reazione è venuta 
dai più giovani». 
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Le carceri scoppiano 
«Mea culpa» dei cattolici 

Nel 2002 Wojtyla chiese al Parlamento un atto di clemenza 
Poi l’oblìo del Vaticano. E la bandiera deH’amnistla passa a Pannella 


di Roberto Monteforte / Roma 


CLEMENZA PER I DETENUTI L’aveva 
chiesta Giovanni Paolo II nella sua visita a 
Montecitorio il 14 novembre 2002. Domanda 
inascoltata. Riproposta da Pannella. Non so- 



Foto di Alberto Calcinai 


lo. Un cuscino di fiori 
bianchi e gialli com¬ 
poneva la parola «in¬ 
dulto» con un nastro 

e la scritta: «Un atto di clemenza ne¬ 
gato, Madre di Misericordia aiuta¬ 
ci». Era collocato l’8 dicembre ai 
piedi della statua dell’Immacolata in 
Piazza di Spagna: la voce dei detenu¬ 
ti di Regina Coeli e Rebibbia che ri¬ 
volgevano il loro appello a papa Be¬ 
nedetto XVI. Hanno chiesto, senza 
però ottenere risposta. Papa Wojty¬ 
la, viste le condizioni di «penoso so¬ 
vraffollamento» delle carceri, chie¬ 
deva «un segno di clemenza», «me¬ 


diante una riduzione della pena». 
Tanti gli applausi scroscianti dei par¬ 
lamentari di tutti i gruppi politici, ma 
nessuna scelta efficace. Solo l’indul- 
tmo. Un appello rimasto nella sostan¬ 
za inascoltato. E, poi, quella targa 
voluta dal presidente della Camera, 
Pier Ferdinando Casini a ricordare 
quella visita. Niente altro. Mentre i 
detenuti continuano ad affollare le 
carceri. Se ne contano duemila in più 
negli ultimi tre mesi. Oggi sono oltre 
59mila e sempre 43mila i «posti» uf¬ 
ficialmente disponibili. I numeri li 
snocciola, preoccupato, don Raffae¬ 
le Samo il cappellano del super car¬ 
cere di Trani. Un sovraffollamento 
che rende sempre meno vivibili e di¬ 
gnitose le condizioni dei detenuti. Se 
le istituzioni sono pericolosamente 


distratte o pensano di risolvere il pro¬ 
blema semplicemente alimentando 
il business delle carceri: costmendo- 
ne altre, timida è anche la Chiesa cat¬ 
tolica. Anche se nello scorso genna¬ 
io nella prolusione al Consiglio Per¬ 
manente della Cei, il e cardinale Ca¬ 
millo Ruini aveva sottolineato che 
quello delle carceri era un tema cui 
dedicare «grande attenzione», se 
aveva richiamato «le situazioni di in¬ 
negabile disagio» che si vivono nei 
penitenziari italiani cosi «evidenzia¬ 
te dalle proteste dei detenuti». Ma 
poi cosa si è fatto? 

1 vescovi, così attenti a difendere la 
dignità della persona dalla nascita al¬ 
la morte, certo non mancano di visi¬ 
tare i carceri nelle loro diocesi, ma 
sono state pochissime le parole di de¬ 
nuncia per le condizioni disumane 
che vivono i carcerati, nella stragran¬ 
de maggioranza tossicodipendenti, 
extracomunitari, nomadi: i nuovi po¬ 
veri. «Spesso sono in carcere perché 
non hanno avuto la possibilità di 
un’efficace assistenza legale» ricor¬ 
da don Fabrizio Valletti che vive a 
Scampia e divide il suo tempo tra la 
parrocchia e l’assistenza ai carcerati 
di Poggioreale e di Secondigliano. 


In questi ultimi anni non si è sentita 
nessuna voce autorevole riproporre 
quella «clemenza» invocata con tan¬ 
ta energia da Wojtyla, né educare il 
popolo dei credenti aU’accoglienza 
verso chi ha scontato la sua pena e 
cerca di inserirsi nella società. 

E un fatto che colpisce lo storico del¬ 
la Chiesa, Alberto Melloni che che 
più che dal dato politico, l’aver potu¬ 
to lasciare a Pannella la bandiera di 
Wojtyla, si sente preoccupato «per 
la scarsa attenzione mostrata dalla 
Chiesa in quanto tale, piuttosto che 
dai cattolici che pure qualcosa fan¬ 
no, verso una voce povera come 
quella del carcere». E si domanda: 
«Quanto oggi la Chiesa è in grado di 
sentire nella povertà più estrema co¬ 
me qualcosa che la interpella? Come 
oggi sa fare sue le voci della dispera¬ 
zione e della speranza?». Se la disat¬ 
tenzione della politica indica che 
«ropportunismo ha le gambe corte, 
per la Chiesa - conclude Melloni - la 
sfida è molto più alta». Una preoccu¬ 
pazione che non è isolata. Quel silen¬ 
zio pesa su quei credenti - sacerdoti, 
religiosi, cappellani delle carceri, lai¬ 
ci impegnati nel volontariato - che 
nell’impegno quotidiano difendono 


in concreto la dignità della persona 
nelle carceri. Sono in frontiera. La 
loro sensibilità è alta, ma lavorano in 
un contesto particolarmente diffici¬ 
le, perché i colpi della «gestione Ca¬ 
stelli» si fanno sentire. Si misurano 
con spazi di intervento ridotto e, so¬ 
prattutto, con una filosofia: la solu¬ 
zione al sovraffollamento carcerario 
è costruire «più istituti di pena». E il 
modello anglosassone, quello del 
«business del detenuto». Esattamen¬ 
te l’opposto di quella cultura attenta 
alla sua reintegrazione che punta al- 
l’utilizzo di pene alternative alla de¬ 
tenzione. Sono le opportunità offerte 
dalla «legge Gozzini» che però han¬ 
no bisogno di un forte appoggio so¬ 
ciale. Quella che è scarsa, invece, è 
proprio la sensibilità delle comunità 


cristiane. «Nelle parrocchie, tra i fe¬ 
deli vi è diffidenza e scarsa sensibili¬ 
tà verso i carcerati e anche per chi è 
uscito dal carcere». C’è chi ha fatto 
sua la lezione dell’arcivescovo di 
Milano, Carlo Maria Martini che ini¬ 
ziò il suo vescovato percorrendo le 
mura del carcere di san Vittore. A 
Milano da 80 armi lavorano sulle car¬ 
ceri gli aderenti all’associazione di 
volontari promossa dai Gesuiti, 
«Opera Sei» e è loro la rivista «Di- 
gnitas» che su questi temi fa una im¬ 
portante battaglia culturale. 

Don Fabrizio Valletti invita a non 
semplificare. E convinto che il carce¬ 
re, se ci sono iniziative adeguate, 
possa favorire il reinserimento del 
carcerato. Ma il disagio c’è per la dif¬ 
ficoltà a realizzare attività lavorative 


e culturali. Uscire dalla situazione di 
devianza è il problema di una società 
che esclude la possibilità di avere un 
rapporto con il mondo delle carceri. 
Si esorcizza il problema. Per don Fa¬ 
brizio il punto è come ci si pone di 
fronte alle cause della devianza e del 
rientro di chi ha sbagliato. 

Poi vi è il problema della difesa dei 
detenuti che non hanno mezzi. «In 
carcere ci varmo i più poveri. Affron¬ 
tare questi nodi vale più deU’amni- 
stia che però può essere utile a quelli 
che hanno piccole pene». Sono temi 
difficili, Topinione pubblica non ap¬ 
prezza interventi a favore dei detenu¬ 
ti. Forse la gerarchia ne è condizio¬ 
nata. La domanda di «sicurezza» 
coinvolge anche la comunità cristia¬ 
na. 


L’INTERVISTA 


PIERLUIGI CASTAGNETTI 


Capogruppo Margherita alla Camera. «Merito a Pannella» 


«Qualcuno promise poi cambiò idea» 


B di Maria Zegarelli / Roma 


Dall’appello di 
Giovarmi Paolo 
II al Parlamento 
italiano il 14 no¬ 
vembre 2002, 

«un segno di cle¬ 
menza» per i de¬ 
tenuti, ne è passa¬ 
to di tempo. Il tema del sovraffol¬ 
lamento delle carceri e delle con¬ 
dizioni disumane della detenzio¬ 
ne, «non è mai stato nell’agenda 
di questa maggioranza», dice 
Pierluigi Castagnetti, capogrup¬ 
po della Margherita alla Camera. 
Però ci voleva Marco 
Pannella per far tornare di 
attualità il problema. 
Neanche i cattolici hanno 
risposto sul serio all’invito 
del Papa... 

«Rifiuto questo discorso sui cat¬ 
tolici. Il riferimento al Papa si 
può fare per segnare la incoeren¬ 
za dei comportamenti di forze 
politiche che in quei momenti 
avevano manifestato una entusia¬ 


stica adesione alla sua sollecita¬ 
zione e poi si sono comportati in 
modo del tutto difforme. Ci sono 
forze politiche che negli ultimi 
due anni harmo impedito che si 
parlasse di amnistia e di indulto. 
Siamo riusciti ad approvare sol¬ 
tanto il cosiddetto “indultino”, 
con il voto contrario di Lega e 
gran parte di An, che a parole ave¬ 
vano aderito al messaggio del Pa¬ 
pa. Per il resto il tema della deten¬ 
zione, che vuole dire sofferenza 
per gran parte dei detenuti italia¬ 
ni, mortificati sotto il profilo della 
dignità umana a causa della con¬ 
dizione di sovraffollamento del 
carcerce, è una motivazione asso¬ 
lutamente laica e dunque squisita¬ 
mente politica». 

Gaetano Pecorella dice che 
l’opposizione deve uscire 
dall’ambiguità. 

«Noi siamo stati chiari. Se c’è vo¬ 
lontà politica, e dunque, una mag¬ 
gioranza dei 2/3, ci sono i tempi 
tecnici per approvare l’indulto. 


Ma ci vuole una reale intenzione. 
Prodi, Fassino e Rutelli harmo 
avanzato due proposte molto pre¬ 
cise e harmo ricordato che è stato 
presentato un disegno di legge di 
amnistia per reati che non suscita¬ 
no grave allarme sociale. Dunque 
non si chieda a noi. Il famoso 
“tridente”, Berlusconi, Fini e Ca¬ 
sini, cosa pensa? Non giochino a 
rimpiattino, perché il rischio è 
quello di creare nuove illusioni e 
quindi inganni nella popolazione 
carceraria. Vado tutti gli armi in 
carcere il giorno di Natale e quel¬ 
lo di Ferragosto e so quale è la mi¬ 
sura della sofferenza provocata 
dalla delusione per il comporta¬ 
mento del Parlamento. Stavolta 
dobbiamo evitare di avviare un di¬ 
scorso se dalla maggioranza non 
arriva una posizione netta». 

E con di Pietro come la 
mettete? 

«Di Pietro non sta in Parlamento 
e questo è un provvedimento che 
deve votare il parlamento». 

I radicali parlano di gioco al 
ribasso: vogliono l’amnistia. 


Lei che dice? 

«Nessun gioco al ribasso: i radica¬ 
li visitano le carceri e sanno che i 
detenuti sono interessati soprat¬ 
tutto all’indulto. Riconosco a Pan¬ 
nella il merito di aver portato in 
agenda un problema che ne era 
uscito, però bisogna che tutti in¬ 
sieme, a partire da Pannella, evi¬ 
tiamo di illudere i detenuti». 

CI sarà alla marcia di Natale? 
«No, perché andrò, come tutti gli 
armi, a visitare i detenuti. Vorrei 
poter dire loro cose serie». 

Quali? 

«Che se non si riuscirà a fare, co¬ 
me temo, il provvedimento per 
Tindulto, il centrosinistra si impe¬ 
gna a risolvere il problema nella 
prossima legislatura. Non si ripe¬ 
terà quello che è accaduto in que¬ 
sti armi durante i quali gli unici 
provvedimenti licenziati sulla 
giustizia sono state leggi “ad per- 
sonam”. Metteremo mano alla ri¬ 
forma del processo, a quella del¬ 
l’ordinamento penitenziale e 
quindi ai provvedimenti demen¬ 
ziali conseguenti». 



Antimafia: Topposizione abbandona i lavori 

Tre giorni per dibattere le 1600 pagine della relazione conclusiva. «Non approfonditi i rapporti mafia-politica» 


B di Massimo Spiani / Roma 

NETTA FRATTURA È scontro in 
Commissione Antimafia suiia relazio¬ 
ne conclusiva illustrata ieri dal presi¬ 
dente Roberto Centaro davanti ad 

un’aula desolantemente vuota (presenti sola¬ 
mente due deputati, entrambi della maggio¬ 
ranza: Carlo Vizzini e Massimo Grillo). Un 
lavoro di circa 1600 pagine che dovrà essere 
discusso e approvato in appena quattro sedu¬ 
te fra oggi e lunedi. Tappe forzate che hanno 
suscitato la protesta dei deputati del centro si¬ 
nistra che hanno abbandonato i lavori nel¬ 
l’aula di San Maculo e harmo inviato una let¬ 
tera ai presidenti di Camera e Senato «per ri¬ 
chiedere il loro intervento in quanto - ha spie¬ 
gato il capogruppo della Margherita Giaimi- 
cola Sinisi - la calendarizzazione della rela¬ 
zione finale è avvenuta in maniera illegitti¬ 
ma». A nome di tutto il centro sinistra, inol¬ 
tre, Sinisi ha aggiunto che «la relazione pre¬ 
sentata da Centaro si sviluppa per più di 
1.500 pagine e non è possibile analizzarla in 
soli tre giorni, tanto più che i senatori fino a 
mercoledì ne avevano una versione mancan¬ 
te di 200 pagine». Richieste che il presidente 
Centaro ha deciso di non ascoltare confer¬ 


mando «il calendario condiviso dai capigrup¬ 
po della maggioranza». Una premura che, ha 
spiegato Centaro, è «necessaria per l’avvici¬ 
narsi della pausa natalizia e del probabile fu¬ 
turo scioglimento delle Camere. Se poi ci sa¬ 
rà una convergenza possibile tra opposizione 
e maggioranza - ha proseguito - se potrà valu¬ 
tare se utilizzare più tempo per integrarla». E 
sono state proprio queste parole a spazzare 
via ogni residua speranza di un aecordo in ex¬ 
tremis, spingendo i deputati dell’opposizio¬ 
ne ad abbandonare l’aula senza ascoltare lo 
sbrigativo intervento del presidente ad illu¬ 
strazione della relazione: 30 minuti circa per 
passare in rassegna i 3 faldoni per quasi 1600 
pagine in totale. Un vero record. 

Ma non è solamente sui tempi per l’approva¬ 
zione della relazione eonclusiva che il centro- 
sinistra ha polemizzato col presidente Centa¬ 
ro. Nell’enorme mole di carte, infatti, vengo¬ 
no affrontate vicende e valutazioni sulle qua¬ 
li la Commissione non si è mai confrontata e 
a proposito delle quali non è mai esistito al¬ 
cun dibattito. A cominciare da quelle circa 
400 pagine dedicate ai due processi a carico 
del senatore a vita Giulio Andreotti (a Paler¬ 
mo per mafia e associazione a delinquere, as¬ 
soluzione con prescrizione; a Perugia per 


l’omicidio Pecorelli conclusosi con un’asso¬ 
luzione piena) per arrivare poi alle vicende di 
alcuni magistrati e politici mai ascoltati in 
commissione. «Nella relazione vengono trat¬ 
tati argomenti dei quali la commissione non 
si è mai occupata - ha spiegato il diessino 
Massimo Brutti - vi sono in più punti giudizi 
unilaterali e discutibili che riguardano uomi¬ 
ni delle istituzioni che non sono mai stati 
ascoltati». 

Ma ancora una volta, come era successo an¬ 
che in occasione della seorsa relazione, è la 
trattazione da parte del presidente Centaro di 
quella “zona grigia” in cui si incontrano ma¬ 
fia e politica a non soddisfare l’opposizione. 
«Dalle anticipazioni - ha infatti spiegato 
Brutti - emerge una idea assolutamente vaga 
del rapporto fra eriminalità e politiea, che il 
presidente considera limitato “a qualche caso 
minore”, escludendo che la criminalità gio¬ 
chi davvero un ruolo rilevante rispetto al 
mondo della politica e per tutto ciò che ri¬ 
guarda i eomportamenti illegali di esponenti 
delle classi dirigenti e dei cosiddetti “colletti 
bianehi”. Quella presentata da Centaro - ha 
concluso il responsabile giustizia dei Ds - è 
una immagine sfocata e riduttiva dei fenome¬ 
ni mafiosi». I lavori della commissione pro¬ 
seguiranno oggi, ovviamente senza la parte¬ 
cipazione dei membri del centrosinistra. 


Brutti: «Indulto unica via». Di Pietro: «No, potrei uscire dall’Unione» 


L'unica strada percorribile per arrivare in tempi 
rapidi alla concessione di un atto di clemenza è 
quella dell'indulto. È quanto afferma il responsabi¬ 
le giustizia dei Ds, Massimo Brutti. «La popolazio¬ 
ne carceraria - sostiene il senatore della Quercia - 
è costituita per un terzo da tossicodipendenti. Mol¬ 
ti altri detenuti devono scontare pene residue bre¬ 
vi. La sicurezza dei cittadini non si tutela trasfor¬ 
mando il carcere in un inferno. A questo punto, 
una legge di indulto che intervenga sul periodo fi¬ 
nale delle pene, abbreviandole, e che consenta ai 
tossicodipendenti una prospettiva di recupero al¬ 
ternativa alla detenzione, è l'unico strumento rea¬ 
lizzabile». 


Di diverso avviso Antonio Di Pietro, leader dell’Ita¬ 
lia dei Valori. «Ai partiti deN'Unione chiedo un tavo¬ 
lo comune nel quale discutere un ampio processo 
di riforma che intervenga con efficacia sui tempi 
del processo, sul sistema delle pene e sull'efficien¬ 
za generale del sistema giudiziario. Diversamente, 
Italia dei Valori non ci sarà e andrà da sola come ha 
fatto nel 2001 ». «A noi - osserva ancora Di Pietro - 
stanno a cuore prima di tutto i diritti dei cittadini 
onesti che allo Stato chiedono legalità e sicurezza, 
questioni per le quali ci battiamo da sempre. È una 
questione di coerenza politica, anche e soprattut¬ 
to di fronte ai crescenti e preoccupanti fenomeni di 
criminalità semplice ed organizzata». 
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Anche Annan esprime 
soddisfazione 
Il presidente Talabani: 
«Una storica giornata» 



PIANETA 


Gli sciiti già festeggiano 
la vittoria a Bassora 
Allawi spera di piazzarsi 
al secondo posto 


In Iraq tutti alle urne, ritiro Usa più vicino 

Alle politiche votano anche i sunniti, a Falluja finiscono le schede. Affluenza forse al 67% 
Al Qaeda mantiene la tregua: in un giorno solo 3 morti. Bush tira il fiato 


NASSIRIYA 

Martino: da gennaio 
300 soldati in meno 


M di Toni Fontana 

PER UN GIORNO l’Iraq è apparso ieri un Pa¬ 
ese «normale». Gli elettori, curdi, sciiti, arabi 
cristiani, turcomanni, sunniti, sono andati alle 
urne. Per sapere con certezza chi ha vinto ci 


Una donna irachena mentre vota in un seggio di Baquba, a 50 km da Baghdad Foto di Bob Strong/Reuters 


vorranno due settima¬ 
ne, forse più, ma, fin 
dalle prime ore del 
mattino, è apparso 

chiaro che qualcosa è cambiato. La 
commissione elettorale, che si av¬ 
vale della consulenza dell’Onu, 
avanza una percentuale del 67%. 
Gli americani cantano vittoria e di¬ 
cono che si è recato alle urne un 
maggior numero di elettori rispetto 
a gennaio (60%), Annan appare 
soddisfatto, il premier (sciita) Al 
Jaafari esulta, il presidente Talaba¬ 
ni (curdo) parla di «giornata stori¬ 
ca». Confermando il dato emerso il 
15 ottobre in occasione del referen¬ 
dum sulla Costituzione, anche i 
sunniti si sono recati ai seggi in 
massa. Dimostrando una cautela 
inaspettata e inusuale, i tagliagole 
di Al Zarqawi, hanno annunciato 
per tempo che non avrebbero osta¬ 
colato le operazioni di voto nelle re¬ 
gioni sunnite. E così è stato. Gli 
episodi di violenza non sono man¬ 
cati: un colpo di mortaio è caduto 
nelle zona verde di Baghdad, un ka¬ 
mikaze è stato ucciso nella capita¬ 
le, tre agenti sono morti dilaniati da 
una bomba a Mossul. Nel comples¬ 
so tuttavia, considerando quanto 
accade da due anni e mezzo in Iraq, 
quella di ieri può essere considera¬ 
ta una giornata tranquilla. Incredi¬ 


bilmente anche i gruppi più sangui¬ 
nari hanno rispettato una tregua di 
fatto. Cosi davanti ai seggi di Fal¬ 
luja, città devastata da innumerevo¬ 
li attacchi americani, si sono forma¬ 
te lunghe file, in poche ore sono fi¬ 
nite le schede ed i leader locali se la 
sono presa con la commissione 
elettorale denunciando un tentati¬ 
vo di boicottare le operazioni di vo¬ 
to. Si è votato a Ramadi, occupata 
poche settimane fa da 400 milizia¬ 
ni di Al Qaeda, a Tikrit dove la gen¬ 
te scende in piazza ogni volta che 
Saddam appare in tribunale, a 
Baquba e negli altri centri della 
provincia delTAnbar. Un dato ap¬ 
pare dunque certo: i sunniti hanno 
votato, presumibilmente, per il 
Fronte della Concordia che riuni¬ 
sce tre partiti. 

Nelle regioni del sud, ed in special 
modo nella capitale meridionale 
Bassora, la gente è scesa nelle piaz¬ 
ze per festeggiare la scontatissima 
vittoria della lista sciita. E altrettan¬ 
to hanno fatto i curdi. Lo spoglio 
delle schede non è tuttavia un eser- 

Una bomba uccicje 
tre agenti a Mossul 
La minoranza 
ourcda (denunoia 
brogli e irregolarità 


cizio scontato. I giochi infatti non 
sono fatti. L’afflusso alle urne dei 
sunniti ridurrà necessariamente la 
rappresentanza sciita, maggiorita¬ 
ria nell’attuale parlamento perchè 
il 30 gennaio in quattro regioni è 
prevalso l’astensionismo. E poi re¬ 
sta da vedere quali percentuali ot¬ 
terranno i due «battitori liberi» scii¬ 
ti, Allawi e Chalabi, raccomandati 
dagli americani e candidati alla ca¬ 
rica di premier. Secondo un parzia¬ 
le e limitato sondaggio proposto 
dall’agenzia Reuters Allawi sareb¬ 
be riuscito a strappare nmnerosi 
consensi nelle regioni sciite e po¬ 
trebbe piazzarsi al secondo posto, 
superando la Coalizione curda. Se¬ 


condo queste proiezioni nel futuro 
scenario iracheno i principali attori 
della lotta politica sarebbero pro¬ 
prio Allawi, sciita «secolarizzato» 
e gli uomini del listone ispirato da¬ 
gli ayatollah che, a Najaf e Karba- 
ba, raccoglierebbe quasi il 90%. Se 
queste indicazioni troveranno con¬ 
ferma numerosi e seri problemi af¬ 
folleranno l’immediato futuro. I 
sunniti, ora rappresentati in Parla¬ 
mento, pretenderanno alcune so¬ 
stanziali modifiche della Costitu¬ 
zione. Il principale pomo della di¬ 
scordia riguarda la gestione e la ri- 
partizione delle risorse petrolifere; 
l’altro punto controverso è il «fede¬ 
ralismo», cioè il meccanismo (Ca¬ 


pitolo 5, articoli 1-2) che permette 
T accorpamento di più regioni attra¬ 
verso referendum. I sunniti, non 
senza fondate ragioni, sospettano 
che gli sciiti intendano prima o poi 
staccarsi dal resto del paese metten¬ 
do in tal modo le mani sulla mag¬ 
gior parte dei pozzi petroliferi. 
Molte ragioni obbligano dunque 
gli americani a non lasciare l’Iraq 
al suo destino anche perchè Al Zar¬ 
qawi ha sospeso le ostilità contro i 
sunniti «collaborazionisti», ma 
non contro le forze della Coalizio¬ 
ne. Da ieri però Bush può accelera¬ 
re l’exit strategy rivendicando una 
«vittoria» che, per ora, resta tutta¬ 
via solo sulla carta. 


ROMA Le elezioni si avvicinano 
ed il governo, pressato dai son¬ 
daggi che ribadiscono quanto è 
noto da quasi tre anni (due terzi 
degli italiani erano e sono contra¬ 
ri alla guerra in Iraq) abbandona 
la linea del ritiro «strisciante» ed 
annuncia una nuova tappa del ri- 
piegamento. In gennaio la briga¬ 
ta Sassari sostituirà l’Ariete, ma, 
al momento dell’avvicendamen¬ 
to, partiraimo 300 soldati in me¬ 
no delle altre volte. In tal modo, 
dal nuovo armo, a Nassiriya vi sa¬ 
ranno 2600 militari italiani. Oggi 
sono 2900. Alla metà del 2005 
erano 3200, ma in settembre, 
quando è partita l’Ariete, il con¬ 
tingente era già stato ridotto. Nel 
corso del incontro di fine anno 
con i giornalisti Martino non ha 
rinunciato alle consuete polemi¬ 
che con la sinistra che descrive¬ 
rebbe a tinte fosche la situazione 
del Paese ed ha assicurato che so¬ 
lo quale persona «disinformata» 
può pensare che, nel 2006, qual¬ 
cun altro occuperà il suo posto. 
Dalle sue risposte trapela però a 
dir poco un imbarazzo perché la 
Finanziaria sta massacrando i bi¬ 
lanci della Difesa e per la cre¬ 
scente opposizione dell’opinione 
pubblica alla missione in Iraq. A 
questo proposito il titolare della 
Difesa ha ripetuto che, in genna¬ 
io, al momento del voto sul rifi¬ 
nanziamento della missione in 
Iraq, verrà presentato un «piano 
complessivo» sul fùturo della 
spedizione. Martino prevede una 


«riduzione delle forze, non dei 
compiti, oggi prevalentemente di 
addestramento e di equipaggia¬ 
mento delle forze irachene». No¬ 
nostante la precisazione annun¬ 
ciata ieri, i tempi ed il calendario 
del ritiro dall’Iraq, favorito an¬ 
che dal forte afflusso alle elezio¬ 
ni che si sono svolte ieri, restano 
tuttavia indefiniti. 

Martino è rimasto sul vago anche 
rispondendo ad una domanda sul- 
l’annunciato abbandono da parte 
degli Usa della base della Madda¬ 
lena in Sardegna. «Tempi e modi 
del ridislocamento sono tutti da 
definire» - ha tagliato corto Mar¬ 
tino che ha scaricato sulle «auto¬ 
rità regionali» il compito di 
«prendere iniziative volte a ridur¬ 
re sensibilmente i costi sociali 
della decisione». 

Sul tema che sta più a cuore ai mi¬ 
litari, quello dei finanziamenti. 
Martino ha allargato le braccia 
esprimendo la speranza che i ta¬ 
gli nei bilanci vengano «contenu¬ 
ti» (le previsioni della Finanzia¬ 
ria si attestano sullo 0,84% del 
Pii) evitando una spesa «assoluta- 
mente inadeguata alla sostenibili¬ 
tà del nostro modello di Difesa». 
Inutile infine chiede ragguagli al 
ministro sul video che mostra la 
battaglia dei ponti. Secondo Mar¬ 
tino i militari ("annichiliscilo”) 
«hanno rispettato scrupolosa¬ 
mente le regole d’ingaggio, pro¬ 
porzionando l’uso della forza al 
tipo di attacco». 

t.fon. 



INTERVISTA 


GABRIEL KOLKO 


Lo storico Usa: il conflitto potrebbe finire con la spartizione del Paese 


«Con la guerra T America ha fallito» 


■ di Toni Fontana 


Il mondo è oggi più insicuro di 
50 o 100 anni fa, la guerra rap¬ 
presenta sempre più una realtà 
e una minaccia, il pianeta sta 
sfuggendo al controllo degli 
Usa, la guerra in Iraq è stata una 
catastrofe come quella del Viet¬ 
nam. Sono solo alcuni dei titoli 
che si ricavano dal libro dello 
storico americano Gabriel 
Kolko «Il libro nero della guer¬ 
ra» (Fazi, pag. 736, 26,50 eu¬ 
ro). 

Professore lei scrive che 
«viviamo in un’epoca di 
guerra permanente. Il 
mondo è molto più 
pericoioso di 50 o 100 anni 
fa». Lei sostiene che «quando 
c’era l’Urss a tenerlo 
occupato, il mondo era molto 
più semplice per il 
Pentagono?». Erano dunque 
più solidi gli equilibri 
precedenti aita caduta del 
Muro di Berlino? 

«Gli Stati Uniti hanno combat¬ 
tuto in Corea, in Vietnam e ora 
in Iraq, si sono concentrati su al¬ 
cune nazioni, ma si sono anche 
dati il compito di guidare o con¬ 
trollare il mondo intero; questa 
ambizione si è dimostrata molte 
volte esagerata rispetto alle ri¬ 
sorse dell’America. Nelle realtà 
dove gli Stati Uniti hanno im¬ 
piegato direttamente il loro po¬ 
tere, hanno perso e la loro poten¬ 
za militare si è rivelata ineffica¬ 
ce. Nella maggior parte dei Pae¬ 
si i loro referenti si sono rivelati 
corrotti e mercenari. Il Pentago¬ 
no ha sviluppato una potenza 
aerea strategica e armi nucleari, 
avendo come bersaglio TUrss e 
si è attrezzato per combattere 


una guerra terrestre nell’Europa 
orientale. I fabbricanti di armi 
preferivano di gran lunga questo 
approccio costoso e sono ancora 
molto potenti. Ora il nemico so¬ 
vietico non esiste più. Il dilem¬ 
ma degli Usa è giunto ad una 
contraddizione fondamentale: la 
costosa potenza militare si è ri¬ 
velata in larga misura inutile co¬ 
me strumento di politica estera. 
Gli Stati Uniti hanno perso la 
guerra in Vietnam e, anche se so¬ 
no riuseiti a rovesciare regimi 
impopolari in Brasile, Cile e altri 
Paesi delTAmerica Latina, la lo¬ 
ro potenza militare diventa inuti¬ 
le laddove si tratta di affrontare 
problemi sociali e politici. La 
questione di fondo con la quale 
oggi il mondo è alle prese è l’am¬ 
bizione americana basata sull’il¬ 
lusione che la sua grande poten¬ 
za militare le consenta di defini¬ 
re dappertutto le tendenze politi¬ 
che e sociali. Quando esisteva 
l’Unione Sovietica gli Stati Uni¬ 
ti erano in qualche misura più 
inibiti in quanto la potenza mili¬ 
tare sovietiea neutralizzava quel¬ 
la americana e c’era un parziale 
equilibrio in Europa». 

Lei dedica molto spazio alla 
guerra in Iraq. Partiamo dalie 
considerazioni più generaii. 

In che misura l’intervento ha 


«Oggi siamo alle prese 
con un’ambizione Usa 
basata sull’illusione di 
poter definire ovunque 
tendenze politiche» 


«disgregato le alleanze 
tradizionali» e messo in crisi 
la Nato? 

«L’alleanza si è sfasciata sulla 
guerra in Iraq ed è probabile che 
finisea per dissolversi. L’ammi¬ 
nistrazione Bush ha determinato 
una profonda instabilità in Iraq, 
che è uno Stato artificiale creato 
dalla Gran Bretagna dopo il 
1918. Il mondo si sta sottraendo 
agli Usa ed anche alle forme di 
controllo che esistevano quando 
c’era TUrss. Il mondo è oggi più 
pericoloso soprattutto perché gli 
Usa si rifiutano di riconoscere i 
limiti del loro potere e conserva¬ 
no le ambizioni che avevano 50 
anni fa, ma anche a causa della 
diffusione di armi di ogni gene¬ 
re. L’Iraq non era al primo posto 
dell’agenda dell’amministrazio¬ 
ne Bush quando salì al potere. 
L’amministrazione era tuttavia 
impegnata ad una politica estera 
“forward-leaning” (incline al- 
T intervento), per dirla con le pa¬ 
role di Rumsfeld, e ad un mag¬ 
giore attivismo militare. Se non 
ci fosse stato TU settembre, sa¬ 
rebbero aumentate le probabilità 
di un confronto con la Cina. Ciò 
potrebbe aneora verificarsi seb¬ 
bene l’Iraq sia stato un totale di¬ 
sastro. Le forze armate america¬ 
ne sono in via di dissoluzione, le 
loro armi si sono rivelate ineffi¬ 
caci, e, sul piano politico, l’Iraq 
potrebbe dividersi in feudi regio¬ 
nali, come accaduto in Afghani¬ 
stan». 

Riferendosi ali’Iraq, parla di 
«resistenza». Non tutti i 
gruppi armati iracheni 
perseguono tuttavia la stessa 
strategia, alcuni hanno 
accettato il negoziato con la 
nuova dirigenza. 


«II fatto che la resistenza irache¬ 
na sia divisa non salverà gli Usa 
dalla sconfitta. Pochi credono 
che all’Iraq sarà risparmiato un 
grande trauma. Esperti america¬ 
ni lo avevano previsto prima che 
la guerra avesse inizio, ma non 
vennero ascoltati. La stessa cosa 
è accaduta ai tempi della guerra 
in Vietnam. 

Viviamo in un mondo tragieo, la 
guerra è considerata più virtuosa 
della pace dal momento che i 
fabbricanti di armi traggono pro¬ 
fitti dalle guerre e non dalla pa¬ 
ce. Gli Stati Uniti potrebbero 
esplorare in che modo porre fine 
a questa imbarazzante situazio¬ 
ne in Iraq, ma solo l’Iran potreb¬ 
be essere di aiuto, o quanto me¬ 
no rappresentare una speranza, 
ma Teheran ha tratto un forte 
vantaggio sotto il profilo geopo¬ 
litico dalla sconfitta di Saddam e 
non ha alcun incentivo a salvare 
gli americani dalla sconfitta che 
li attende. 

Il mondo si sta sottraendo al con¬ 
trollo americano e la cautela so¬ 
vietica non inibisce più molti 
movimenti e nazioni. L’opposi¬ 
zione mondiale sta diventando 
sempre più decentrata e gli Stati 
Uniti sono meno che mai in gra¬ 
do di controllare le proprie alle¬ 
anze nel processo che punta a 
tentare di essere egemoni. 
Ritengo che dobbiamo evitare la 
trappola pessimismo-ottimi¬ 
smo, ma dobbiamo invece esse¬ 
re realisti. Gli americani staimo 
perdendo le guerre e si stanno ro¬ 
vinando eeonomicamente e poli¬ 
ticamente. Nel mio libro non di¬ 
mentico però che militarismo, 
cecità e irrazionalità sono malat¬ 
tie del genere umano e non solo 
delTAmerica». 
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«L’Iran che nega 

l’Olocausto 

hiorì dai Mondiali»? 


Amos Luzzatto: io dico di sì 

Lilli Gruber: attenti a non colpire un popolo 


di Gabriel Bertinetto 


ESCLUDERE L’IRAN DAI MONDIALI di 

calcio è una delle proposte lanciate in questi 
giorni da personalità di vari Paesi, come rea¬ 
zione ai ripetuti proclami anti-israeliani e an¬ 
ti-ebraici del presi¬ 
dente Mahmud Ah- 
madinejad. Lo sugge¬ 
risce l'eurodeputata 


verde tedesca Angelika Beer. Lo 
propone, in Italia, Furio Colombo, 
anche se da parte sua la Fifa (Fede¬ 
razione calcistica intemazionale) 
già risponde categoricamente di 
no. «La Fifa non prende nemmeno 
lontanamente in considerazione la 
possibilità di escludere l’Iran dai 
mondiali -dichiara il portavoce An- 
dresa Herren-. Sport e politica non 
devono confondersi». 

Da un paio di mesi Ahmadinejad 
alterna minacce ad insulti, ogni¬ 
qualvolta affronta la questione 
israeliana. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata la nega¬ 
zione dell’Olocausto, definito una 
«leggenda» inventata dai Paesi oc¬ 
cidentali per giustificare la creazio¬ 
ne di uno Stato ebraico in Palesti¬ 
na. Farneticazioni che i Capi di 
Stato e di governo dell'Ue hanno 
condannato ieri a Bmxelles «come 
assolutamente inaccettabili ed 
estranee a un dibattito politico civi¬ 
le». 

L’opinione di Furio Colombo è 
che l’estromissione dal torneo da¬ 
rebbe «un segnale di femezza, 
mentre troppe persone continuano 
a far finta di nullla». L’ex-direttore 
deU’Unità si rende conto che sareb¬ 
bero colpiti anche «gli sfortunati 
calciatori della nazionale iraniana, 
che probabilmente vorrebbero vi¬ 
vere pacificamente nella comunità 
intemazionale, e che probabilmen¬ 
te non la pensano come il loro pre¬ 
sidente». Perciò bisognerà spiega¬ 
re bene che il bersaglio «non è la 
squadra, ma colui che malaugura¬ 
tamente rappresenta quello splen¬ 
dido Paese». 

D’accordo con Colombo è Amos 
Luzzatto, presidente della Comu¬ 
nità ebraica italiana, secondo cui il 
divieto di partecipare ai mondiali è 
«fin troppo poco a fronte del dan¬ 
no morale e della minaccia mate¬ 
riale impliciti nelle parole di Ah¬ 
madinejad. Ma se l’intenzione è 
quella di lanciare ai dirigenti di 
Teheran Tavvertimento che, se 
non cambiano rotta, altri provvedi¬ 


menti seguiranno, allora va benis¬ 
simo. Io credo che questa appunto 
sia l’intenzione di Colombo, par¬ 
tendo dalla constatazione che la 
presenza o assenza da una compe¬ 
tizione sportiva tanto importante 
non è cosa che passi inosservata. 
Sono dunque perfettamente d’ac¬ 
cordo, se la proposta mira a trovare 
un canale di comunicazione effica¬ 
ce per far capire che i giudizi av¬ 
ventati e razzistici del presidente 


Ma la Fifa già dice no 
alle proposte 
avanzate tra gli altri 
da Furio Colombo 
e l'eurodeputata Beer 


iraniano sono di una gravità ecce¬ 
zionale». 

Della stessa opinione è il sociolo¬ 
go di origine algerina Khaled 
Fouad Allam, che considera la pri¬ 
vazione sportiva «uno strumento 
valido, dato che non si possono la¬ 
sciare passare parole così gravi in 
un contesto intemazionale tanto 
difficile. Anche se si tratta di una 
misura simbolica, permetterà di 
pesare la gravità di quelle afferma¬ 
zioni». Khaled Fouad non ritiene 
che sanzioni di questo tipo rischi¬ 
no di isolare il regime rafforzando¬ 
ne le correnti estremiste. «Penso di 
no -dice- perché si tratta di rispon¬ 
dere ad uno Stato, non ad una per¬ 
sona in particolare. Inoltre dobbia¬ 
mo renderci conto dell’importanza 
dell’Iran. L’Iran non è San Mari¬ 
no, anche se in linea di principio la 
gravità di frasi di quel genere è 
uguale, chiunque le pronunci». 
Viceversa Teuroparlamentare Lil¬ 
li Gruber si chiede a «cosa serva¬ 
no dei provvedimenti che penaliz¬ 
zano in primo luogo un popolo che 
adora il calcio, e che attraverso 
l’interesse ai successi della sua 
squadra si sente parte della comu¬ 
nità intemazionale. È evidente che 
le parole di Ahmadinejad sono irri- 
cevibili. È evidente che fa afferma- 



Lo stadio di Teheran durante una partita per ia quaiificazione ai mondiali Foto Ap 


zioni che non possono essere tolle¬ 
rate. Ma dobbiamo renderci conto 
che esse sono il segno di uno scon¬ 
tro interno violentissimo, un con¬ 
flitto di potere, nel quale Ahmadi¬ 
nejad preme sul tasto della dema¬ 
gogia per cercare consensi in certi 
ambienti. Escludendo l’Iran dai 
mondiali, rischiamo di rafforzare 
la parte peggiore del regime, e di¬ 
mentichiamo che in realtà nel siste¬ 
ma istituzionale della Repubblica 


islamica, il potere di Ahmadinejad 
è molto limitato». 

Per Umberto Ranieri (Ds), vice- 
presidente della commissione este¬ 
ri della Camera, la proposta è «da 
prendere in considerazione, per¬ 
ché siamo di fronte a falsificazioni 
storiche tali da rendere necessarie 
misure decise affinché le autorità 
di Teheran si rendano conto dei 
danni enormi che procurano al pro¬ 
prio Paese». 


Tenìtorì aUe urne 
Nablus va ad Hamas 

Nelle amministrative Fatah perde voti 
Braccio di ferro tra Barghuti e Abu Mazen 

M di Umberto De Giovannangeli 


File ai seggi. Partecipazione molto 
alta. In gioco è molto più che la con¬ 
quista dei consigli municipali. In 
gioco sono i nuovi equilibri di pote¬ 
re nei Territori. 

Giorno di elezioni ieri in Cisgiorda- 
nia. Elezioni municipali che hanno 
riguardato 4 importanti città -Na¬ 
blus, Ramallah, Jenin, E1 Bireh- e 
una quarantina di località minori nel 
quadro della quarta fase delle ammi¬ 
nistrative palestinesi. Un voto che 
rappresenta anche un’importante in¬ 
dicazione in vista dell'appuntamen¬ 
to decisivo: le elezioni legislative 
del 25 gennaio prossimo. Nessun in¬ 
cidente di rilievo e lunghe file ai seg¬ 
gi: a vincere la sfida della democra¬ 
zia è il popolo palestinese. Per quel¬ 
la dei seggi, la partita è tra Al-Fatah 
e Hamas. Una partita aperta, dall'esi¬ 
to incerto. Le prime indicazioni che 
emergono dallo scmtinio dei voti 
danno Hamas vittorioso a Nablus -la 
più popolosa città cisgiordana con i 
suoi 187mila abitanti- e a El-Bireh: 
a Nablus, secondo gli exit poli, il 
movimento integralista avrebbe con¬ 
quistato il 68% dei seggi del consi¬ 
glio comunale, contro il misero 16% 
andato alla lista del Fatah. Al-Fatah 
dovrebbe invece aggiudicarsi Jenin 
mentre l'esito è incerto a Ramallah 
dove i favori vanno ad una lista indi- 
pendente di centrosinistra. Sullo 
sfondo della «battaglia delle urne» 
prosegue il braccio di ferro tra il pre¬ 
sidente palestinese Abu Mazen e 
l'esponente più popolare di Al-Fa¬ 
tah, Marwan Barghuti (che sconta in 
un carcere israeliano una condanna 
a cinque ergastoli per reati di terrori¬ 
smo). Barghuti, dalla sua cella in un 


carcere israeliano, ha annunciato 
che parteciperà alle elezioni legisla¬ 
tive del 5 gennaio alla testa di una li¬ 
sta indipendente «Al Mustaqbal» (Il 
Futuro). La decisione ha gettato nel 
caos Al-Fatah anche perché nella li¬ 
sta dei candidati presentata da Bar¬ 
ghuti figurano il ministro per gli Af¬ 
fari civili, Mohammed Dahlan, e il 
consigliere per la sicurezza naziona¬ 
le Jibril Rajiub. Entrambi sono rite¬ 
nuti esponenti politici molto influen¬ 
ti rispettivamente a Gaza e in Ci- 
sgiordania. Barghuti risulta numero 
uno anche nella lista ufficiale di 
Al-Fatah «Al-Watan» (La Nazione) 
per decisione del presidente Abu 
Mazen che, nominandolo l'altra not¬ 
te, ha tentato in extremis di mettere 
fine alla crisi. «Solo Marwan può 
trovare una via di uscita al problema 
-afferma il presidente della Commis¬ 
sione elettorale centrale, Hanna Nas- 
ser- non è possibile che sia candida¬ 
to in due liste allo stesso tempo». Il 
caos regna sovrano ma tra gli anali¬ 
sti politici palestinesi sono in molti a 
ritenere che alla fine «Mr.Intifada» 
farà marcia indietro evitando ad 
Al-Fatah una spaccatura dalle conse¬ 
guenze incalcolabili. A determinare 
le mosse del dirigente palestinese 
potrebbe essere anche un passo in¬ 
dietro del premier Abu Ala, suo ac¬ 
canito rivale, che ha mal digerito la 
decisione di Abu Mazen di togliergli 
la posizione di capolista di «Al-Wa- 
tan» per cederla a Barghuti. Abu Ala 
ieri ha rassegnato le dimissioni per 
poter partecipare alle elezioni del 25 
gennaio e attraverso i suoi più stretti 
collaboratori ha fatto sapere di voler 
dare battaglia ai vertici di A-Fatah. 


Sigarette light, mega-multa annullata alla PhiUp Morris 

Per la Corte deirillinois il colosso del tabacco non ha ingannato i consumatori. Doveva pagare 10 miliardi di dollari 


di Bruno Marolo / Washington 


LA CORTE SUPREMA 

deirillinois ha graziato la Phi¬ 
lip Morris. Ha annuliato la 
sentenza che l'avrebbe con¬ 
dannata a pagare 10 miliar¬ 
di di dollari a un milione di 

fumatori pentiti. A Wall Street 
la notizia ha provocato un im¬ 
mediato rialzo delle azioni del 
gruppo Atria, al quale fa capo 
la Philip Morris. Per i produtto¬ 
ri di sigarette le difficoltà non 
sono finite ma si delinea una in¬ 
versione di tendenza. È ancora 
in corso la causa promossa dal 
ministero della giustizia federa¬ 
le, con l'accusa di essere tutti 
complici in una cospirazione 
per nascondere ai consmnatori 
gli effetti nocivi del fumo. La 
Philip Morris, in particolare, 
aspetta l'esito dell'appello con¬ 


tro la condanna a pagare 145 
miliardi di dollari inflitta da un 
tribunale in Florida. 

Questi processi potrebbero de¬ 
cidere il futuro del gruppo 
Atria, che oltre a Philip Morris 
possiede le aziende alimentari 
Kraft. Louis Camilleri, l'ammi- 
nistratore delegato, ha dichiara¬ 
to che una sentenza negativa lo 
priverebbe delle risorse per se¬ 
parare la divisione alimentare 
dalla produzione di sigarette e 
metterebbe a rischio migliaia 
di posti di lavoro in Usa e in Eu¬ 
ropa. 

Neirillinois la Corte Suprema 
ha ritenuto inammissibile la de¬ 
cisione del giudice Nicholas 
Byron, che nel 2003 aveva rite¬ 
nuto la Philip Morris colpevole 
di avere ingannato i fumatori 
con la vendita di sigarette defi¬ 
nite «light», leggere, ma egual¬ 
mente nocive alla salute. Il risar¬ 
cimento di 10 miliardi di dollari 


sarebbe stato superiore ai profit¬ 
ti deU'intero gruppo Atria, che 
l'anno scorso sono stati di 9 mi¬ 
liardi di dollari. Due miliardi di 
dollari erano stati assegnati agli 
avvocati. Il resto sarebbe stato 
diviso tra un milione di fumato¬ 
ri: circa 8 mila dollari a testa. 

La Corte Suprema ha fatto nota¬ 
re che le diciture «light» e «low 
tar» (basso contenuto di catra¬ 
me) sono state autorizzate dalla 
commissione federale per il 
commercio e non possono esse¬ 
re contestate nei singoli stati. 
Nessuno dei fumatori che han¬ 
no fatto causa alla Philip Morris 


Per i produttori di 
sigarette le diffiooltà 
non sono finite 
ma si delinea una 
inversione di tendenza 


lamentava problemi di salute. 
L'azienda era accusata soltanto 
di pubblicità ingannevole. 

La motivazione stesa a nome 
della corte dalla giudice Rita 
Garman afferma: «Condividia¬ 
mo le preoccupazioni espresse 
dai ricorrenti sugli effetti deva¬ 
stanti del filmo, in particolare 
per i giovani. Ma il ricorso sa¬ 
rebbe ammissibile soltanto se 
cambiassero le norme approva¬ 
te dal governo, dal congresso 
federale e dalla legislatura del¬ 
lo stato deirillinois sulle indica¬ 
zioni da includere nelle etichet¬ 
te. La commissione federale 
per il commercio ha esplicita¬ 
mente approvato la dicitura "li¬ 
ght" sulle sigarette a basso con¬ 
tenuto di nicotina, e quindi la 
Philip Morris non potrebbe es¬ 
sere ritenuta responsabile nep¬ 
pure se questo termine fosse di¬ 
mostrato falso e fuorviante». 
Due dei sette giudici della corte 
hanno fatto mettere a verbale il 
loro dissenso. 


Reporter incarcerati, gii Usa baizano ai 6° posto 

WASHINGTON La Cina e Cuba guidano la lista dei Paesi che hanno 
più giornalisti in prigione, mentre gli Stati Uniti sono balzati quest'an¬ 
no al sesto posto. Lo rivela il rapporto annuale del «Committee for thè 
Protection of Journalist» (CPJ). Su un totale di 125 giornalisti dietro le 
sbarre (al primo dicembre scorso), la Cina è al primo posto con 32 
detenzioni seguita da Cuba con 24. L'Eritrea tiene in prigione 15 gior¬ 
nalisti e l'Eritrea 13. L'Uzbekistan detiene 6 giornalisti. Al sesto posto 
della lista nera, affiancati alla Birmania, figurano gli Stati Uniti con cin¬ 
que giornalisti detenuti: quattro in Iraq ed unoaGuantanamo. «È par¬ 
ticolarmente inquietante che la lista dei paesi peggiori comprenda 
adesso l'Etiopia e gli Stati Uniti», ha commentato Ann Cooper, diret¬ 
trice esecutiva del CPJ. Tre dei giornalisti detenuti dagli Usa in Iraq 
lavorano perla Reuters, il quarto per la CBS News. Il giornalista dete¬ 
nuto a Guantanamo lavora per la tv araba Al Jazira. 

La Cina è al primo posto della classifica da sette anni consecutivi. 
Ben 15 dei 32 giornalisti imprigionati operavano su Internet. Gran 
parte dei 24 giornalisti imprigionati a Cuba sono stati arrestati nel 
marzo 2003 durante una retata di media considerati dissidenti. <4 
giornalisti sono esposti a crescenti rischi di incarcerazione in molti 
paesi dove i governi cercano di mascherare i loro atti repressivi come 
legittime procedure legali», afferma il rapporto annuale del CPJ. I dati 
del rapporto non includono i numerosi giornalisti arrestati nel corso 
dell'anno ma poi rimessi in libertà, come la reporter del New York Ti¬ 
mes Judith Miller, che ha trascorso 85 giorni in carcere per non aver 
voluto rivelare il nome della suafonte nella indagine Cia-gate. 
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Anna Serafini e Piero Fassino 
si stringono ai familiari per la 
dolorosa perdita del compa¬ 
gno 


BRUNO FERRARIS 


La Federazione Provinciale dei 
Democratici di Sinistra di Asti 
partecipa al dolore delle Fami¬ 
glie Ferraris - Cocito per la 
scomparsa dell’amato compa¬ 
gno _ 

BRUNO FERRARIS 

La cara salma partirà venerdì 
T6 c.m. alle ore T0.30 dal¬ 
l’Ospedale Cardinal Massaia 
di Asti per la sede dei Ds in 
Piazza Statuto n. T (primo pia¬ 
no). Sabato T7 alle ore T3 si 
proseguirà per il Municipio di 
Agliano Terme ove alle ore 
T4.30 si svolgeranno le ese¬ 
quie. 

Asti, 15 dicembre 2005 


Il Gruppo e l’Unione Regionale 
Democratici di Sinistra del Pie¬ 
monte esprimono profondo 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

BRUNO FERRARIS 

ne ricordano l’impegno uma¬ 
no, politico e sociale. 

Torino, 16 dicembre 2005 

Le compagne e i compagni del 
gruppo consiliare Ds di Roma 
partecipano sentitamente al¬ 
l’immenso dolore del compa¬ 
gno Luciano per la scomparsa 
del suo amato papà 


LEONELLO CHIOLLI 

Flora Selli, Giammario Nardi e 
famiglia esprimono a Roberta, 
Daniele e Alessio le più sentite 
condoglianze per la gravissi¬ 
ma perdita del caro 

LUCIO SELLI 


Il T 4 dicembre 2005 è improvvi¬ 
samente mancato 


ANTONINO MORISI 

Ingegnere Alpinista 
Super Maratoneta 
Lo annunciano con dolore la 
moglie Ione, i figli Marco, An¬ 
drea, Fabio e Michele, la sorel¬ 
la Anna Maria e i parenti tutti. 

I funerali in forma civile partiran¬ 
no dalla Casa del Popolo di 
San Giovanni in Persiceto, sa¬ 
bato T7 dicembre alle ore 
TO.OO. 

S.Giovanni in Persiceto (Bo), 
16 dicembre 2005 

Onoranze Funebri Parmeggiani R. 

S. Giovanni in Persiceto (Bo) 

Tel. 05182.54.14 

Enzo e Renata Leonello rim¬ 
piangono 

GIANNETTO BRACCONI 

uomo grande e di sinistra. 
Rimini, 16 dicembre 2005 
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Bando alle torture: 
Bush deve ced^ 

Il voto della Camera lo costringe 
al compromesso con McCain 

M di Bruno Marolo / Washington 


Bilancio Ue 
n summit si apre 
e vede nero 

Blair pessimista su un accordo 
Barroso: clima teso ma non aggressivo 


M Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

IL BILANCIO EUROPEO? A questo punto 
è un affare per uomini forti. E Tony Blair, arrivan¬ 
do da Strasburgo, l'ha messa sul melodramma¬ 
tico: «Il negoziato sarà duro, difficilissimo». 








Tony Blair mentre arriva al Parlamento europeo Foto di Vincent Kessier/Reuters 


Dall'esito nient’affatto 
scontato. Il barometro 
alla riunione del Consi¬ 
glio europeo, iniziato 

nel pomeriggio di ieri, segnava bur- 
rasea. «Clima teso ma non aggressi¬ 
vo», dice il presidente della commis¬ 
sione europea Barroso. Blair, presi¬ 
dente di turno eon il mandato agli 
sgoccioli, dovrà decidere se avviarsi 
al patibolo del fallimento o se chiu¬ 
dere un accordo magari conceden¬ 
do, come nella peggiore tradizione 
delle trattative finanziarie, qualche 
altra mancia. Ma senza mai, e poi 
mai, rimettere in discussione il gran¬ 
de privilegio del «rimborso» che 
Londra riceve da 25 anni dai partner 
dell'Unione. Il ragionamento di Bla¬ 


ir, in perfetta sintonia con la tradizio¬ 
ne britannica è bloccato sulla linea 
del «No Pac? No rebate». Tradotto: 
non si vuol toccare il sistema di sus¬ 
sidi all'agricoltura (Pac) e allora non 
si può intaccare il rimborso. Attorno 
a questo dilemma ruota il problema 
della struttura del bilancio plurienna¬ 
le della Ue per il periodo 2007-2013. 
Oggi si discuterà delle cifre. «Penso 
che Blair farà una nuova proposta e 
sarà più ambiziosa, anche sul rim- 

II premier italiano 
arriva in ritarcjo 
e salta la foto 
di gruppo 

oon i leader europei 


borso britannico e sulla clausola di 
revisione», ha detto Barroso. 
«Aspettate e vedrete», ha chiosato 
Blair, senza sbilanciarsi. Per para¬ 
dosso, proprio ieri il Parlamento eu¬ 
ropeo ha approvato a Strasburgo, 
con un voto larghissimo, il bilancio 
del 2006. L'ultimo esercizio utile del¬ 
la vecchia programmazione. E si 
tratta di un bilancio che presenta, co¬ 
me ha fatto notare il relatore, l'italia¬ 
no Gianni Pittella (Pse), cifre d'impe¬ 
gno e di spesa superiori ai progetti 
del Lussemburgo e della Gran Breta¬ 
gna. L'ultima proposta di Blair non 
si è mossa dallo scoglio dell'1,03% 
del redito nazionale lordo. 

11 bilancio di 849 miliardi di euro per 
i 7 anni non ha convinto una buona 
parte del 25 governi. L'offerta di ri¬ 
duzione a 8 miliardi del «rimborso», 
quale contributo britannico al soste¬ 
gno delle politiche per l'allargamen¬ 
to ai nuovi dieci paesi, è un'operazio¬ 
ne di facciata. Blair da un lato riduce 
apparentemente il rimborso che au¬ 
menta in modo esponenziale negli 
anni, dall'altro si rimette in tasca il 
sacrificio. Il meccanismo, insomma, 
non è messo in forse. 11 summit è co¬ 
minciato all'insegna di incontri bila¬ 
terali, abboccamenti strategici. Ma 
regna il pessimismo: perché non 
sembra possibile aggirare l'impasse. 


Ma non è detto che finisca in un nul¬ 
la di fatto. C'è stata ieri l'offensiva di 
Francia e Polonia, insolita alleanza. 
C'è stato l'ottimismo del cancelliere 
austriaco Wolfgang Schuessel, pros¬ 
simo presidente di turno, c'è stata la 
comprensione di Berlusconi, arriva¬ 
to in ritardo e non immortalato nella 
foto dei gruppo dei leader europei, 
che ha ha cercato di «mettersi nei 
panni» del suo amico Blair ma ha 
ammesso che la trattativa è difficile: 
«Qui - ha spiegato - finisce che si 
passa la mano». In fin dei conti, chiu¬ 
dere a Bruxelles il negoziato farebbe 
comodo a Blair che eviterebbe un 
fallimento politico dopo la finta par¬ 
tenza a razzo. E a tutti quei Paesi che 


tengono la cinghia stretta, come Ger¬ 
mania, Svezia, Olanda e Austria. I 
governi dell'est sarebbero acconten¬ 
tati dalle regalie natalizie di Babbo 
Tony. In questo quadro, la situazio¬ 
ne italiana non sarebbe delle più feli¬ 
ci. La proposta Blair aggrava il dan¬ 
no, già consistente nel documento 
della presidenza del Lussemburgo. 
Oltre 300 milioni in più di esborso a 
causa degli aggiustamenti della pre¬ 
sidenza a questo o quel paese. Berlu¬ 
sconi ieri ha detto che deve «fare la 
parte dell'Italia, guardare all'Europa 
ma anche ai suoi interessi». Ma sarà 
difficile conciliare un si a Blair con 
le parole di Fini, «l’Italia non è di¬ 
sposta a perderci un euro in più». 


La Camera dei deputati ha sfidato 
George Bush e lo ha costretto ad ac¬ 
cettare un compromesso sulla tortu¬ 
ra. Ha approvato una mozione per 
vietare il maltrattamento dei prigio¬ 
nieri. Il presidente minacciava di 
porre il veto. Le conseguenze tutta¬ 
via sarebbero state devastanti per la 
sua iimnagine, e alla fine è stato 
raggiunto un accordo. La legge vie¬ 
terà la tortura anche nelle carceri 
della Cia all'estero, ma con una 
scappatoia. Gli agenti americani po¬ 
tranno difendersi sostenendo che 
credevano di obbedire a ordini le¬ 
gittimi. La mozione approvata alla 
Camera ha ottenuto 308 voti favore¬ 
voli e 122 contrari. Anche 107 de¬ 
putati repubblicani hanno votato a 
favore, insieme con tutti i democra¬ 
tici tranne uno. Il testo raccomanda 
di vietare «ogni trattamento crude¬ 
le, degradante o inumano» dei pri¬ 
gionieri. Sono le stesse parole della 
convenzione dell'Onu contro le tor¬ 
ture, che gli Usa rifiutano di appli¬ 
care nelle basi all'estero. L'iniziati¬ 
va per imporle a Bush è partita dal 
senatore repubblicano John Mc¬ 
Cain, torturato egli stesso durante 
la guerra in Vietnam. 

In ottobre il Senato ha approvato, 
con 90 voti contro 9, l'emendamen¬ 
to proposto da McCain a una legge 
finanziaria che assegna 453 miliar¬ 
di di dollari al ministero della Dife¬ 
sa. In un primo tempo Bush ha fatto 
la voce grossa. Ha sostenuto che gli 
Usa non torturano nessuno ma non 
sono disposti a «estendere tutti i be¬ 
nefici della loro costituzione ai ter¬ 
roristi». La legge per l'assegnazio¬ 
ne dei fondi deve tornare alla Came¬ 


ra, che l'aveva votata senza l'emen¬ 
damento di McCain contro la tortu¬ 
ra. Una commissione mista di depu¬ 
tati e senatori è stata incaricata di 
stendere un testo unificato. Il vice 
presidente Dick Cheney, a nome 
del governo, ha chiesto di riscrivere 
l'emendamento sulla tortura in mo¬ 
do da esonerare gli agenti della Cia 
che interrogano presunti terroristi 
all'estero. Le cose erano a questo 
punto quando la proposta di Mc¬ 
Cain è stata rilanciata da John Mur- 
tha, il deputato democratico che si 
batte per il ritiro delle truppe dall' 
Iraq. Murtha è un ex colonnello dei 
marines, decorato al valore in Viet¬ 
nam. «Da ex combattente - ha soste¬ 
nuto alla Camera - vi dico che una 
nazione non può tollerare la tortura 
in qualunque forma senza perdere 
l'onore». Il dibattito è durato meno 
di mezz'ora. La camera ha approva¬ 
to la mozione presentata da John 
Murtha, che raccomanda alla com¬ 
missione mista di accettare senza 
modifiche l'emendamento contro la 
tortura approvato dal Senato. La 
Casa Bianca ha fatto buon viso a 
cattivo gioco. Ha invitato il senato¬ 
re McCain a un incontro con il con¬ 
sigliere per la sicurezza nazionale 
Stephen Hadley. Il presidente Bush 
è ora disposto a firmare il divieto di 
tortura, a condizione che il linguag¬ 
gio proposto da McCain venga uni¬ 
formato al codice militare. Questo 
stabilisce che il personale accusato 
di violazione di consegne neU'inter- 
rogatorio di prigionieri deve essere 
assolto se «poteva ragionevolmen¬ 
te credere di eseguire ordini legitti¬ 
mi». 



Chi è Ernesto Che Guevara? Un avventuriero, un economista mancato, un utopista 
senza prospettive? Va d’accordo con Fidel? 

O è in disgrazia? Sta creando nuovi Vietnam in America Latina? 


Nelle carte segrete inedite, provenienti dagli Archivi nazionali statunitensi, la storia 
di come gli americani spiavano il '"Che”. » 


Vincenzo Vasile 
Mario J. Cereghino 
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Nuova ondata di rincari per benzina e 
gasolio. Il greggio è tornato sui 60 dollari 
e le compagnie si sono prontamente 
adeguate annunciando il ritocco dei prezzi 
alla pompa. Il tutto, mentre l’anno si chiude, 
per l’Italia, con una bolletta petrolifera 
record a 21,6 miliardi e consumi in calo 


cord 



CRESCE L’EXPORT (PIU’ 3,5%) 
SPINGONO LE ISOLE 

Sardegna e Sicilia spingono le esportazioni 
italiane: nei primi nove mesi dell'anno, le vendite 
all'estero della Sardegna sono salite del 29,2%, 
mentre quelle della Sioilia del 25,8%. Lo ha reso 
noto ristat, precisando che l'export dell'Italia 
insulare è cresciuto del 26,9%. 
Complessivamente, l'export italiano ha segnato 
fra gennaio e settembre un passo in avanti del 
3,5%. L'Italia centrale è l'unica area ad aver 
registrato una variazione negativa nei primi nove 
mesi del 2005, con una flessione dell'1,9%. 


ALITALIA, MOBILITAZIONE AL VIA 
OGGI LAVORATORI IN ASSEMBLEA 

Prima giornata, ieri, della mobilitazione dei 
lavoratori Alitalia, che ha visto un'assemblea a 
Fiumicino dei quadri e dei delegati sindacali di 
piloti, assistenti di volo e personale di terra e 
che precede l’odiema assemblea generale di 
tutti i lavoratori. «Queste iniziative si rendono 
necessarie a sostegno delle reiterate richieste 
di convocazione presso la Presidenza del 
Consiglio, ad oggi eluse dal governo, per la 
verifica degli accordi e dell'andamento 
aziendale» dicono le organizzazioni sindacali. 


Metalmeccanici, la Fim-Osl rompe il negoziato 

«Il sindacato non è in grado di formulare una proposta unitaria». Il no di Fiom e Uilm; il confronto deve proseguire 



di Angelo Faccinetto / Milano 


COLPO DI SCEMARSI sta trasformando in 
una missione impossibile il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. L'incontro fissato 
per oggi potrebbe sancire la rottura definitiva. 


Per decisione unilate¬ 
rale di una delle tre or¬ 
ganizzazioni sindaca¬ 
li, la Firn. Dalla riunio¬ 
ne di delegazione di ieri pomerig¬ 
gio, le tute blu della Cisl sono 
uscite con una presa di posizione 
clamorosa, sintetizzata in una no¬ 
ta del segretario generale, Gior¬ 
gio Caprioli. «La Fim-Cisl nazio¬ 
nale giudica esaurite le possibilità 
del negoziato sul rinnovo del bi¬ 
ennio economico del contratto na¬ 
zionale di produrre risultati positi¬ 
vi». 

Il dito accusatore è puntato contro 
Federmeccanica, ovviamente. 
Che, dopo quasi un anno di tratta¬ 
tive, su salario e mercato del lavo¬ 
ro ha formulato proposte giudica¬ 
te «largamente insufficienti». Ma 
anche contro Fiom e Uilm. 
«L’unica possibilità di riaprire il 
confronto - ha spiegato Caprioli - 
era affidata alla capacità di Firn, 
Fiom e Uilm di costruire una pro¬ 
posta unitaria. Nonostante gli 
sforzi di tutti non è stato possibi¬ 
le. A questo punto per la Firn è ne¬ 
cessario un atto di onestà e di 
chiarezza verso i lavoratori che 
sancisca il fallimento della tratta¬ 
tiva». Conclusione, la Firn abban¬ 
donerà il tavolo. E senza Firn non 
ci potrà essere negoziato. 

La decisione ha colto di sorpresa 
Fiom e Uilm, che in quelle stesse 
ore avevano convocato le proprie 
delegazioni in vista della ripresa 
della trattativa dopo la sospensio¬ 
ne di giovedì. Anche perchè - è 
noto - le tre organizzazioni hanno 
affrontato la vertenza per il rinno¬ 
vo del contratto sulla base di una 
piattaforma unitaria approvata da 
oltre il 90 per cento dei lavoratori 
metalmeccanici e con il supporto 
di regole finalizzate a garantire il 


massimo della democrazia nelle 
decisioni. Conseguenti, dunque, i 
commenti. 

«Apprendo che il segretario gene¬ 
rale della Firn preannuncia la rot¬ 
tura delle trattative relative al con¬ 
tratto dei metalmeccanici non sol¬ 
tanto perché la Federmeccanica 
ha compiuto “passi insufficienti”, 
ma anche per il fatto che come 


Rinaldini: dichiarazione 
singolare a fronte di 
una piattaforma 
condivisa e approvata 
dal 90% dei lavoratori 


Fiom, Firn e Uilm non saremmo 
in grado di arrivare ad una propo¬ 
sta unitaria» - dice il leader della 
Fiom, Gianni Rinaldini. Che ag¬ 
giunge: «Mi pare che questa sia 
una dichiarazione singolare a 
fronte di una piattaforma unitaria 
approvata da oltre il 90 per cento 
delle lavoratrici e dei lavoratori, 
se esiste una piattaforma diversa 
da parte di Caprioli sarebbe me¬ 
glio farlo sapere ai lavoratori inte¬ 
ressati». La Fiom, di conseguen¬ 
za, non preannuncia rotture, tut- 
f al più una fase di sospensione 
del negoziato. 

Anche la Uilm, per bocca del suo 
suo numero uno. Tonino Regaz- 
zi, si è dichiarata contraria alla 
rottura. E preoccupata si è detta 
pure Federmeccanica. «Se sarà 
rottura - afferma - la situazione si 
farà grave. I nostri lavoratori han¬ 
no tutto il diritto agli adeguamen¬ 
ti salariali. Ma è una grossa re¬ 
sponsabilità che si prende il sin¬ 
dacato che al momento dimostra 
che non è in grado di concludere 
un contratto utile». Viste le recen¬ 
tissime dichiarazioni, però, sotto 
sotto, non dovrebbe dolersene 
troppo. 


Sciopero, alla Ferrari dopo l’incidente avvenuto stamattina Foto di Baracchi/Benvenuti/Ansa 


Provocazione alla Ferrari, investito un operaio 

Scene da anni ’50 a Maranello durante lo sciopero. La fabbrica si ferma per otto ore 


di Giulia Gentile / Bologna 


COME CINQUANT’ANNI FA. 

Sembrava di essere improvvisa¬ 
mente ripiombati neiie prime bat- 
tagiie operaie deli’ltaiia repubbli¬ 
cana, ieri mattina a Maranello 
(Mo) davanti aila Ferrari Auto, in 

occasione della mobilitazione genera¬ 
le delle tute blu per il rinnovo del con¬ 
tratto di categoria. 

E stato un incidente, giudicato dai sin¬ 
dacati «molto preoccupante», a surri¬ 
scaldare l’atmosfera davanti alla fab¬ 
brica del modenese poco dopo l’ini¬ 
zio dello sciopero. 

Dalle otto del mattino, un centinaio di 


operai si erano dati appuntamento da¬ 
vanti agli ingressi della fabbrica per i 
picchetti, distribuendo volantini con 
le richieste al governo per il rinnovo 
del contratto. Ma la protesta, inizial¬ 
mente indetta per quattro ore, si è tra¬ 
sformata nell’astensione dall’intero 
turno di lavoro dopo che - intorno alle 
8.30 - un collaboratore esterno della 
Ferrari di origini americane ha forza¬ 
to il blocco con l’auto, urtando e fe¬ 
rendo un lavoratore. 

«Il dipendente è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Baggiovara (Mo) - rac¬ 
conta il segretario modenese della 
Fiom Giordano Fiorani, prima di par¬ 
tire per un vertice nazionale a Roma -, 
da cui è uscito zoppicando con una 
prognosi di sei giorni. Per fortuna non 


è successo nulla di grave, ma quello 
che più preoccupa è il gesto. Forse, 
essendo straniero, l’investitore non 
aveva ben capito cosa stesse accaden¬ 
do». 

Solidarietà al lavoratore è stata 
espressa da tutte le sigle sindacali di 
categoria, locali e nazionale, mentre 
il responsabile Ds per il lavoro della 
provincia di Modena - Michele An- 
dreana - giudica l’accaduto «il sinto¬ 
mo evidente di quanto vada acuendo¬ 
si il livello di tensione». 

Da parte sua, la casa del Cavallino la¬ 
menta che iniziative come lo sciopero 
di ieri «creino disagio ad un’azienda 
che porta l’eccellenza italiana nel 
mondo» denunciando addirittura 
«donne spintonate dai manifestanti» 
giudicate da Fiorani «falsità inenarra¬ 
bili». 


Un luogo simbolo, la casa del Cavalli¬ 
no, per il comparto metalmeccanico 
dell’Emilia-Romagna come di tutto il 
Paese. Anche per il ruolo ricoperto 
dal suo presidente. Luca Corderò di 
Montezemolo, che al tempo stesso è 
leader di Confmdustria. 

Qualche giorno fa, proprio il vicepre¬ 
sidente dell’associazione degli indu¬ 
striali - Alberto Bombassei - aveva di¬ 
chiarato che la chiusura della verten¬ 
za dei metalmeccanici era legata an¬ 
che alla possibilità che le tute blu ac¬ 
cettassero di lavorare il sabato. E pro¬ 
prio a Montezemolo, il segretario ge¬ 
nerale della Fiom-Cgil modenese si è 
appellato ieri perchè svolga un ruolo 
detenninante nella chiusura delle trat¬ 
tative, «affinchè, dopo un anno, i la¬ 
voratori possano avere finalmente il 
rinnovo del contratto». 


L’analisi 


Un fuinnine 
sulle tute blu 

Bruno Ugolini 

U n fùlmine a ciel sereno, la dichia¬ 
razione di rottura delle trattative 
per i metalmeccaniei resa nota da 
un dirigente sindacale ponderato 
e di sinistra (se ci si permette l’etichetta) co¬ 
me Giorgio Caprioli, segretario della Firn 
Cisl. 

La giustificazione? Le divisioni in campo 
sindacale, per non parlare di quelle con gli 
industriali. Un colpo di teatro onde uscire 
dal torpore, dice il dirigente Cisl, visto che 
la prospettiva era solo quella di perdere tem¬ 
po. 

L'orizzonte, ora, mostra un Natale e un Ca¬ 
podanno amari. Con tante famiglie che già 
hanno perso soldi negli scioperi - già 42 ore 
più altre quattro in corso in questi giorni - e 
non portano a casa nulla. 

Eppure è una categoria che ancora qualche 
giorno fa, il due dicembre, ha dato una gran¬ 
de prova di orgoglio e di unità. L’unità scric¬ 
chiola un’altra volta. E non ci sembra davve¬ 
ro possibile azzerare tutto, ricominciare da 
capo. Oppure contare su un ipotetico nuovo 
modello contrattuale che Montezemolo di¬ 
sdegna. 

Certo la responsabilità va data in modo prin¬ 
cipale ai falchi industriali che hanno fatto di 
tutto per buttare all'aria i tavoli del negozia¬ 
to. 

Ma molti sono gli interrogativi sulla mossa. 
La speranza di un intervento confederale è 
smentita: «Nemmeno loro harmo la bacchet¬ 
ta magica». L’illusione è che una dramma¬ 
tizzazione siffatta possa portare ad escogita¬ 
re qualche idea nuova. Savino Pezzotta chie¬ 
de a Fiom e Uilm di mettere nero su bianco 
le loro proposte. Ma esse sono note e unita¬ 
rie. Sono quelle già approvate dai lavoratori 
e contenute nella piattaforma. 

L'allusione, forse, è ai cosiddetti "punti di 
caduta", alle linee di quel compromesso, di 
quella mediazione sempre trovata nel passa¬ 
to. Ma la stessa domanda la si dovrebbe ri¬ 
volgere in primo luogo alla Federmeccani¬ 
ca. Perchè finora i “punti di caduta” indu¬ 
striali appaiono al limite della provocazione 
quando parlano non di flessibilità, bensì di 
comando assoluto, con la pretesa di estrania¬ 
re i protagonisti veri: i lavoratori e le loro 
rappresentanze. 

E qui mediare non è possibile. 


Mobilità alla Fiat: U ministro Maroni apre uno spiraglio con i sindacati 

Il governo disponibile a concedere gli ammortizzatori sociali per evitare i licenziamenti al Lingotto a condizione che l’azienda si assuma parte degli oneri 


■ di Felicia Masocco / Roma 


11 «no» è diventato un «forse» e nel 
braccio di ferro con la Fiat il ministro 
Roberto Maroni ha aggiustato il tiro 
mostrandosi più possibilista nella con¬ 
cessione di ammortizzatori sociali per 
evitare i licenziamenti al Lingotto. 
L’occasione l’ha offerta rincontro che 
il titolare del Welfare ha avuto ieri con i 
sindacati convocati per affrontare la 
questione degli esuberi in Fiat. Premes¬ 
so che in campagna elettorale non è 
igienico vedersi addebitare migliaia di 
licenziamenti, il ministro ha molto miti¬ 
gato i toni rispetto ai giorni scorsi e ha 
rispedito alla Fiat la patata bollente. In 
pratica ha detto che il governo è dispo¬ 
nibile a mettere a punto un provvedi¬ 
mento di mobilità lunga per i lavoratori 


a rischio licenziamento purché la Fiat 
faccia la sua parte in termini di copertu¬ 
ra costi. E questo vale anche per tutte le 
altre aziende che ne beneficeraimo, il 
problema infatti non è solo del Lingot¬ 
to. Il provvedimento sulla mobilità - 
sempre che si trovi una soluzione - po¬ 
trebbe prendere la forma di un emenda¬ 
mento al decreto «milleproroghe» che 
in sede di conversione sarà all’esame 
delle Camere dal 25 gennaio. I tempi 
quindi si allungano, con i sindacati il 
ministro si rivedrà l’S gennaio, con la 
Fiat il primo incontro è fissato per lune¬ 
dì. «Lavoreremo anche a Santo Stefano 
- è l’impegno di Maroni - abbiamo tre 
settimane di tempo per trovare una solu¬ 
zione». Ma, ha precisato, «anche se sia¬ 


mo vicini Natale non c’è spazio per re¬ 
gali a chicchessia e soprattutto a chi ne 
ha avuti già molti». Il riferimento del 
ministro è forse all’accordo che nel di¬ 
cembre 2002 lui stesso e l’intero gover¬ 
no fecero con la Fiat passando sulla te¬ 
sta dei sindacati che erano contrari e 
non lo firmarono. 

In ballo ora ci sono le risorse per pagare 
tre anni di mobilità oltre i sette già disci¬ 
plinati (i primi 3 sono a carico dello Sta¬ 
to, 4 per i lavoratori del Sud; gli altri tre 
sono a carico delle imprese). Tre anni 
che sono necessari per accompagnare i 
lavoratori alla pensione di anzianità con 
i nuovi, più severi requisiti previsti dal¬ 
la riforma previdenziale di Maroni. Se¬ 
condo i calcoli del ministero ogni lavo¬ 
ratore costa circa ISmila euro il primo 
anno e e 15.480 per gli armi successivi. 


La polemica che oppone il Welfare alla 
Fiat riguarda questi tre anni. Dal 2008 
non si potrà più andare in pensione a 57 
anni con 35 di contributi ma si dovrà 
avere almeno 60 anni. Una «soglia» cui 
il ministro non intende derogare. 

A Fiom, Firn, Uilm e Fismic che ieri 
l’hanno richiesto il ministro ha risposto 
di essere contrario al «doppio regime», 
cioè alla possibilità che anche dopo il 
2008 si possa andare in pensione con il 
trattamento attuale. Maroni lo definisce 
«privilegio» e non intende accordarlo, 
«la riforma previdenziale va applicata e 
non si fanno regali», ripete. I sindacati 
gli hanno fatto notare come una deroga 
di questo tipo si fece già nel ‘97 per 
l’Alfa Romeo, il ministro ha risposto 
vagamente dicendo che ne parlerà con 
l’azienda. Il vincolo economico però re¬ 


sta. E non solo per Fiat. Ci sono altri la¬ 
voratori nelle stesse condizioni 11 Wel¬ 
fare ne ha contati 8mila. La mobilità 
lunga per 10 anni per tutti loro avrebbe 
un costo di 1 miliardo e 200 milioni; per 
i mille della Fiat sono 157 milioni. 

I sindacati hanno parlato di «spiraglio», 
«anche se abbiamo chiesto che si superi 
lo scoglio del 2008 e il ministro ha detto 
no», riferisce per la Fiom Lello Raffo. 
«La mobilità lunga - ha detto il leader 
della Cgil Guglielmo Epifani - è un pro¬ 
blema vero non solo per la Fiat. Ci 
aspettiamo che sia risolto». 

Per il leader della Cisl Savino Pezzotta 
è necessario «fare uno sforzo per gover¬ 
nare processi di mobilità», mentre per 
quello della Uil Luigi Angeletti la Fiat 
«ha l'obbligo di dimostrare che effetti¬ 
vamente ha degli esuberi». 



Fiat Mirafiori a Torino. Foto di Francesco Del Bo /ANSA 
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Fiducia sulla manovra 
svendono anche le spù^e 

La Camera dice sì al condono e alla pornotax 
Oggi Consiglio dei ministri, martedì rinvio al Senato 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

AMARA SORPRESA dell’ultima ora nella Fi¬ 
nanziaria su cui ieri la Camera ha votato la fi¬ 
ducia. All’insaputa dello stesso Guido Croset- 
to (FI) - autore della proposta - è stata inserita 


nel testo la possibilità 
di costruire «insedia¬ 
menti turistici di quali¬ 
tà di interesse nazio¬ 
nale» sul demanio marittimo. In- 
somma, sulle spiagge si potranno 
edificare alberghi e strutture turisti¬ 
che di rilevanti dimensioni, visto 
che i nuovi insediamenti dovranno 
«assicurare un ampliamento della 
base occupazionale mediante l’as¬ 
sunzione di un numero di addetti 
non inferiore a 250 unità». Il Wwf li 
chiama ecomostri, la Legambiente 
grida allo scempio. Per di più la nor¬ 
ma (che i Ds avevano ribattezzato 
«modello Las vegas», visto che in 
origine si parlava anche delfapertu- 
ra di Casinò, poi cancellati) aggira 
tacitamente i «paletti» che regolano 
la concessione del demanio maritti¬ 
mo (finora l’elenco di attività con¬ 
sentite è stringente) lasciando inva¬ 
riate le disposizioni sulla durata del¬ 
la concessione, eliminando quel «fi¬ 


no a 90 anni» che aveva fatto lancia¬ 
re r allarme sul rischio svendita. Re¬ 
sta in piedi il meccanismo attuale 
dei 6 anni automaticamente rinno¬ 
vabili, ma appare assai difficile che 
una struttura di grandi dimensioni 
possa «sloggiare» dopo pochi anni 
dalla costruzione. Insomma, il ri¬ 
schio alienazione delle spiagge re¬ 
sta nei fatti, anche se si salvaguarda¬ 
no i vincoli paesaggistici e ambien¬ 
tali. 

Finanziaria contro l’ambiente, dun¬ 
que, ma anche contro i lavoratori e i 
più poveri. «Dopo i tagli chiaramen¬ 
te antisociali che hanno colpito le ri¬ 
sorse dei Comuni - attacca Cesare 
Damiano (Ds) - adesso c'è il rischio 

La manovra 
inizialmente da 23,9 
miliardi è salita 
cammin facendo 
a circa 27,6 miiiardi 


che, a causa del mancato rifinanzia- 
mento degli ammortizzatori sociali, 
sia direttamente colpita l'occupazio¬ 
ne. Il Governo non solo non ha am¬ 
pliato le tutele, come sarebbe stato 
necessario, ma sta mettendo in di¬ 
scussione quelle già esistenti. Que¬ 
sto potrebbe mettere a serio rischio 
migliaia di posti di lavoro». L’ulti¬ 
ma manovra di Giulio Tremonti 
(che ne contiene sei successive) tra¬ 
disce anche i contribuenti con l’en¬ 
nesimo condono mascherato. Il Te¬ 
soro punta infatti ad un gettito di 2 
miliardi di euro nel 2006 con la pro¬ 
grammazione fiscale: un concorda¬ 
to preventivo triennale rivolto agli 
aderenti agli studi di settore a cui sa¬ 
rà proposta anche una sanatoria sul 
biennio 2003-2004. Il fisco presen¬ 
terà una proposta entro il 16 ottobre 
2006 e il contribuente potrà pagare 
il 23 0 il 28% di imposta sostitutiva 
sui maggiori redditi. Oltre tutto que¬ 
sto, si concede anche una sanatoria 
per i danni erariali provocati da ille¬ 
citi contabili, con un pagamento di 
una somma molto modesta in con¬ 
fronto al danno. È la Corte dei Conti 
su questo a lanciare l’allarme, defi¬ 
nendo la misura di «dubbia legitti¬ 
mità costituzionale». Restano i tagli 
pesantissimi alle amministrazioni 
decentrate. La manovra riscrive il 
patto di stabilità interno con una 
«stretta» alle spese che esclude solo 
i Comuni sotto i 5mila abitanti. Per 
le Regioni la spesa viene ridotta del 
3,8% dal livello del 2004. 

La camera ha approvato con 309 vo¬ 


ti favorevoili, 207 contrari e 2 aste¬ 
nuti. Il voto finale è atteso per mar¬ 
tedì. Si trattava di una manovra ini¬ 
zialmente da 23,9 miliardi, salita, a 
circa 27,6. Nel nuovo testo viene in¬ 
dicato che gli introiti da ulteriori 
cessioni immobiliari fino a 3 miliar¬ 
di, in precedenza destinati al piano 
Lisbona, andranno a riduzione del 
debito. Si stabilisce che l'esenzione 
lei per la Chiesa non si applica re¬ 
troattivamente. Tra le novità, la tas¬ 
sa sui film pomo e violenti. 


Casa 


-• 

Ok al piano Brunetta 
via alla svendita lacp 

Il testo prevede che entro 
sei mesi dall’entrata in vigore 
della della Finanziaria siano 
semplificate le norme in materia 
di alienazione degli immobili ex 
lacp. A questo scopo si 
emanerà un decreto di concerto 
con le Regioni titolari degli 
immobili. I prezzi dovranno 
essere stabiliti in proporzione al 
canone. Avranno diritto 
all’opzione l’assegnatario 
assieme al coniuge, qualora 
risulti in comunione di beni, il 
convivente more uxorio almeno 
da 5 anni, i figli conviventi e quelli 
non conviventi. I proventi delle 
alienazioni saranno destinati alla 
costruzione di nuovi alloggi. 



Il tabellone dell' Aula di Montecitorio con i risultati del voto Foto Photorola/ANSA 


Fisco 


-• 

Tassa sulle rendite 
immobiliari 

Sulle plusvalenze 

realizzate dalla vendita delle 
case si applica ora 
un’impostadel 12,50 per 
cento, sostitutiva 
dell’imposta sul reddito la cui 
aliquota base parte dal 23 per 
cento. Dunque, un grosso 
sconto che favorisce però 
l’emersione, visto che gli 
onorari notarili sono ridotti del 
20 percento per chi dichiara 
invece di un prezzo di 
comodo il prezzo effettivo di 
vendita. Le imposte di 
registro si pagano sul valore 
catastale, ma sul rogito si 
indicherà anche il valore reale 
della compravendita. 


Edilizia 


-• 

Ristrutturazioni: 
aumenta l’Iva 

Sembra un gioco di 
prestigio: aumenta ladetrazione 
(dunque! risparmi), ma 
raddoppial’lvasui materiali 
edilizi per chi vuole ristrutturare. 
Le agevolazioni, introdotte dal 
governo dell’Ulivo, sono 
proprogate e prevedono una 
detrazione che sale dal 36 al 
41 %. Raddoppia però il prelievo 
Iva: finora era al 10%,dal 2006 si 
passa al 20%. Con questa 
operazione il Tesoro contadi 
Incassare di più: ma in verità il 
rischio è che aumentino 
evasione ed economia in nero. 
Eppure proprio il «taglio» dell’lva 
aveva messo il turbo a questa 
misura. 


Famiglia 


-• 

Per il bonus bebé 
arriva il «tetto» 

Il maxiemendamento 

inserisce, dopo un lungo 
dibattito che ha visto 
impegnata tutta la 
maggioranza, un «tetto» di 
SOmilaeurodi reddito annuo 
della famiglia al bonus di mille 
euro per ogni figlio nato nel 
2005 e ogni bimbo dal 
secondogenito in poi del 
2006. Per la famiglia si 
prevedeanche un mini-fondo 
di 10 milioni di euro per 
favorire l’acquisto della prima 
casa. Si potranno detrarre le 
spese per il nido per il 19% 
fino a un massimo di 632 euro 
annui per ogni figlio. Lo sconto 
massimo è di 120 euro. 


Carmine Abate 



niomo 


La Cgil compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
rUnità e 
FAssociazione 
Centenario Cgil 
presentano 













































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 17 

venerdì 16 dicembre 2005 


Cambi in euro 


1,1999 dollari -0,002 

139,2800 yen -2,950 

0,6767 sterline -0,002 

1,5420 fra. svi. -0,000 

7,4517 cor. danese +0,002 

28,9520 cor. ceca -0,034 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9595 cor. norvegese +0,009 

9,4180 cor. svedese -0,022 

1,6026 dol. australiano +0,013 

1,3888 dol. canadese +0,011 

1,7279 dol. neozelandese +0,034 
252,6700 fior, ungherese +0,440 

0,5735 liracipriota +0,000 

239,4900 tallero sloveno -0,030 

3,8445 zloty poi. +0,004 


Bot 


Bota3mesi 99,63 2,06 

Bota6mesi 98,81 2,22 

Bota 12 mesi 97,39 2,37 

Bota 12 mesi 97,64 2,33 


Borsa 

Cresce Unicredit 

Piazza Affari ha chiuso poco mossa 
una seduta senza grossi seossoni, 
nonostante la spada di Damocle dei 
recenti scandali bancari. La piazza 
milanese, fra l’altro, non ha tratto 
particolari indicazioni dalle notizie 
provenienti Oltreoeeano. Wall 
Street, infatti, ha avviato le sue 
eontrattazioni in modo incerto, 
senza assumere una preeisa 
direzione di marcia. Morale della 
favola, l’indice principale, il 
Mibtel, ha arehiviato la giornata 
eonuna flessione minima, dello 
0,14%, attestandosi su quota 
26.433, 


Divergente, seppur per pochi 
centesimi, il comportamento dello 
S&P Mib ehe ha segnato un 
frazionale rialzo dello 0,05%,Il 
Teehstar, invece, è cresciuto in 
modo più marcato concludendo 
eon un guadagno dello 0,44%. 
Nella media il dato relativo ai 
volumi delle eontrattazioni, intorno 
ai 3,5 miliardi di euro. Nel delicato 
segmento dei baneari, c’è da 
segnalare il buon comportamento 
di Unicredit dopo che fautorità 
tedesca di vigilanza sui servizi 
finanziari ha esentato l’istituto 
dall'obbligo di promuovere 
un'offerta obbligatoria per Dab 
Bank. 


Merloni 

Corre in autostrada 

«Sono stato ministro dei Lavori 
pubblici nel governo Amato e in 
quello Ciampi, realizzando 
peraltro la trasfonnazione 
dell'Anas in ente pubblico 
economico. È naturale quindi 
l'interesse per un settore così 
rilevante». 

Si ricollega alla propria 
esperienza passata, l'ex ministro 
dei Lavori pubblici, Francesco 
Merloni, per spiegare in 
un'intervista a Mi'/ano e Finanza 
l'ingresso del suo gruppo nel 
settore autostradale. E spiegare 
le strategie industriali della 


scelta. 

La Merloni Finanziaria, infatti, 
si è aggiudicata la realizzazione 
del collegamento autostradale 
Cremona-Mantova. 

«È sicuramente un piano di 
lungo tennine - ha spiegato 
ancora Francesco Merloni - ma 
con forti caratteristiche 
industriali, non certo finanziarie. 
Il nostro obiettivo sarà di 
costruire e poi gestire nuovi tratti 
autostradali». 

«Faremo tutto il possibile - 
continua - e ci impegneremo al 
massimo per terminare il 
progetto nel 2011. Sul piano è 
stata fatta una valutazione molto 
seria e trasparente». 


Piaggio 

Quotazione vicina 

Il consiglio di amministrazione 
della Piaggio ha deliberato di 
avviare le procedure per 
l'ammissione alla quotazione 
delle azioni di Piaggio&C. 
presso Borsa Italiana. Il progetto 
di quotazione resta condizionato 
alla favorevole deliberazione da 
parte dell’assemblea dei soci. Il 
cda ha anche approvato 
un'operazione di 
rifmanziamento, con Banca 
Intesa e Mediobanca, per 250 
milioni complessivi, diretta a 
sostituire finanziamenti in 
essere. Questa operazione 


permetterà al gruppo Piaggio di 
migliorare la struttura della 
propria esposizione debitoria, di 
ottenere migliori condizioni 
economiche e di eliminare i 
vincoli contrattuali non più in 
linea con la situazione attuale del 
gruppo. 

L ’ iter per 1 ’ Ipo dovrebbe 
chiudersi entro la prima metà del 
2006. A spingere verso la 
quotazione sono soprattutto i 
conti i linea con le previsioni e 
forse anche migliori delle attese. 
Il gruppo di Pontedera, contando 
sulla Vespa e sui nuovi marchi 
Moto Guzzi e Aprilia, punta a 
fare anche degli Stati Uniti un 
nuovo mercato di riferimento. 


In sintesi 


La fusione tra 
Leonardo Finanziaria 
e Delfin, le due holding 
che controllano Luxottica 
e nelle quali sono 
presenti tutti i sei figli di 
Leonardo Del Vecchio, si 
farà: sono stati depositati 
i documenti relativi alla 
fusione per 
incorporazione della 
Leonardo Finanziaria, di 
proprietà dei cinque figli 
più piccoli di Leonardo 
Del Vecchio, in Delfin, 
che fa capo interamente 
al primogenito Claudio. 

Il passaggio interno alla 
famiglia non modifica il 
controllo di Luxottica, ma 
è un passaggio 
significativo per giungere 
alla separazione tra 
famigliaeazienda. 

Il cda di Impregno ha 
approvato l'accordo con 
Equinox Investment 
company per l'acquisto 
del 49% del capitale di 
Fisialtalimpianti per 
68,5 milioni. Con questa 
delibera si è realizzata 
unadellecondizioni 
sospensive 

dell'accordo. Restano da 
realizzarsi altre due 
condizioni: l'ottenimento 
del consenso delle 
banche finanziatrici di 
Impregno e l'avvenuta 
notificazione 
dell'operazione 
all'Antitrust. 

Il gruppo Trevi, trai 
principali operatori 
mondiali nel settore dei 
servizi di ingegneria del 
sottosuolo e delle 
macchine perfondazioni 
e perforazioni, ha 
acquisito da Petrobras 
Energia una commessa 
in Perù per I ' esecuzione 
di servizi di perforazione 
petrolifera ottenendo un 
contratto di tre anni, 
estendibileasei,con 
inizio a luglio 2006 e con 
un valore di 17 milioni di 
dollari, elevabilea34 
milioni. 

Atei 

Installationstechnik 
(gruppo Atei) ha 

acquisito da AekElektro 
la società Indurne, attiva 
in Svizzera nel settore 
dell'automazione 
industriale, con 50 
dipendenti ed un 
fatturato 2004 di circa 12 
milioni di franchi svizzeri. 
A seguito 

dell'acquisizione. Atei si 
appresta a divenire il 
maggior provider 
nell'automazione 
industriale della Svizzera. 

Algol spera nell’arrivo 
di un «cavaliere bianco» 
per la propria salvezza. 
Nel corso dell'assemblea 
di ieri mattina 
l'amministratore 
giudiziario, Cavalluzzo, 
ha riferito ai soci di aver 
ricevuto una 
manifestazione 
d'interesse per I ' acqu isto 
della società. Il potenziale 
acquirente è Baphomet, 
unafinanziaria con sede 
a Monaco, che agisce per 
conto della Adriano Zago 
spa, la società Eurocity 
dei negozi «tutto a un 
euro». Obiettivo è far 
quotare in Borsa la 
società. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

16466 

8,50 

8,49 

0,31 

5,82 

54 

7,97 

9,76 

0,3780 

1811,05 

Aceqas-Aps 

14857 

7,67 

7,68 

0,13 

-16,23 

2 

7,52 

10,04 

0,2900 

420,80 

Acotel 

25518 

13,18 

13,20 

1,54 

-10,11 

1 

12,15 

16,64 

0,4000 

54,96 

Acq. De Ferr. r nc 

8907 

4,60 

4,60 

1,77 

10,23 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 

Acq. De Ferrari 

12199 

6,30 

6,30 


-2,93 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

140,97 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 


29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

33284 

17,19 

17,19 


-4,50 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

140,14 

Acsm 

4202 

2,17 

2,16 

-1,33 

-16,44 

23 

2,08 

2,96 

0,0700 

81,37 

Actelios 

29081 

15,02 

14,85 

-1,36 

136,93 

56 

6,31 

19,17 


338,83 

Aedes 

10694 

5,52 

5,46 

-0,38 

40,11 

256 

3,94 

6,82 

0,1500 

553,24 

Aem 

3148 

1,63 

1,62 

0,06 

-5,19 

1571 

1,56 

1,91 

0,0530 

2926,88 

Aem To 

3962 

2,05 

2,02 

-1,51 

9,94 

294 

1,86 

2,27 

0,0410 

964,23 

Aem To w08 

1023 

0,53 

0,53 

-0,89 

19,52 

184 

0,44 

0,64 



Aerop. Firenze 

27261 

14,08 

14,03 

-0,52 

47,12 

9 

9,57 

14,58 

0,0600 

127,20 

AÌsoftw@re 

2149 

1,11 

1,11 


-2,89 

35 

1,08 

1,28 


37,66 

Alerion 

867 

0,45 

0,45 

0,40 

-5,83 

189 

0,45 

0,54 

0,0050 

179,17 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

1827 

0,94 

0,94 

-1,32 

86,65 

7431 

0,37 

1,42 

0,0413 

121,83 

Alleanza 

19554 

10,10 

10,06 

-0,50 

-1,88 

4485 

8,68 

10,63 

0,3600 

8547,21 

Amqa 

3280 

1,69 

1,70 

3,46 

15,79 

568 

1,46 

1,91 

0,0200 

589,56 

Amplifon 

98750 

51,00 

50,86 

1,05 

24,15 

19 

37,78 

60,65 

0,2400 

1008,51 

Anima 

5989 

3,09 

3,10 

0,16 


169 

3,09 

3,61 


324,76 

Art'é 

21028 

10,86 

10,81 

-3,48 

-28,08 

22 

10,86 

15,78 

0,4000 

38,88 

Asm 

4907 

2,53 

2,52 

-0,28 

0,68 

138 

2,47 

3,05 

0,1000 

1962,09 

Astaldi 

9945 

5,14 

5,12 


48,78 

99 

3,45 

6,18 

0,0750 

505,51 

Auto To-Mi 

30241 

15,62 

15,69 

1,51 

-15,59 

159 

14,87 

20,53 

0,3000 

1374,38 

Autoqrill 

22542 

11,64 

11,66 

0,75 

-5,87 

728 

10,64 

12,83 

0,2000 

2961,72 

Autosb'ade 

39364 

20,33 

20,38 

2,29 

2,25 

8865 

18,63 

23,24 

0,2500 

11622,90 

Azimut H. 

13014 

6,72 

6,72 

-0,50 

70,58 

357 

3,94 

7,27 

0,0500 

970,37 

B 

B. Antonveneta 

50692 

26,18 

26,18 

-0,04 

34,34 

307 

19,49 

27,60 

0,4500 

8083,21 

B. Bilbao Viz. 

28343 

14,64 

14,69 

-0,09 

12,60 

1 

11,94 

15,21 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4788 

2,47 

2,46 

-1,24 

36,93 

705 

1,77 

2,68 

0,0520 

2811,86 

B. Cariqe 

6115 

3,16 

3,16 

0,29 

6,73 

1492 

2,83 

3,19 

0,0723 

3031,36 

B. Cariqe risp 

9676 

5,00 

4,98 

5,92 

47,45 

277 

3,30 

5,42 

0,0923 

766,69 

B. Desio 

11486 

5,93 

5,94 

0,07 

6,06 

61 

5,54 

8,05 

0,0830 

694,04 

B. Desio r nc 

11343 

5,86 

5,83 

-0,34 

12,29 

8 

5,22 

7.21 

0,1000 

77,34 

B. Fideuram 

8942 

4,62 

4,64 

1,22 

20,99 

4324 

3,82 

4,91 

0,1600 

4526,98 

B. Finnat 

2153 

1,11 

1,11 

-2,89 

73,32 

1590 

0,64 

1,41 

0,0100 

403,52 

B. Ifls 

19353 

9,99 

10,13 

-0,16 

33,38 

112 

7.11 

11,47 

0,1400 

235,84 

B. Intermobiliare 

14690 

7,59 

7,60 

0,11 

38,35 

29 

5,44 

8,00 

0,1750 

1163,21 

B.Intesa 

8121 

4,19 

4,19 

0,22 

18,71 

15763 

3,52 

4,19 

0,1050 

25094,27 

B. Intesa r nc 

7670 

3,96 

3,97 

0,56 

24,64 

1848 

3,13 

3,98 

0,1160 

3693,60 

B. Italease 

38257 

19,76 

19,74 

-1,24 


558 

10,72 

20,59 


1506,40 

B. Lombarda 

23111 

11,94 

11,93 

-0,18 

21,24 

446 

9,85 

12,16 

0,3500 

3846,88 

B. Profilo 

4037 

2,08 

2,08 

-0,91 

17,60 

222 

1.77 

2,21 

0,1100 

259,36 

B. Santander 

20813 

10,75 

10,79 

-0,92 

16,46 

0 

8,96 

10,99 

0,0930 

- 

B. Sard. r nc 

33468 

17,29 

17,27 

-0,31 

17,42 

6 

14,72 

18,58 

0,5100 

114,08 

B.P. Etruria e L. 

26599 

13,74 

13,69 

-2,31 

27,58 

262 

10,44 

15,14 

0,3300 

740,91 

B.P. Inb'a 

22962 

11,86 

11,76 

-4,08 

-2,60 

570 

10,14 

13,89 

0,2000 

574,52 

B.P. Italiana 

12748 

6,58 

6,42 

-7,41 

-18,95 

11009 

6,08 

8,85 

0,2750 

3196,53 

B.P. Milano 

16706 

8,63 

8,60 

0,56 

30,61 

3750 

6,34 

8,71 

0,1300 

3580,92 

B.P. Spoleto 

20066 

10,36 

10,27 

-2,70 

47,63 

35 

6,91 

11,81 

0,3400 

186,36 

B.P. Verona No 

32208 

16,63 

16,63 

-0,42 

11,74 

1079 

13,75 

16,79 

0,5000 

6188,23 

B.P.U. Banca 

35505 

18,34 

18,16 

-4,25 

22,03 

5335 

14,87 

19,10 

0,6700 

6308,46 

BasicNet 

977 

0,50 

0,50 

-1,78 

4,32 

275 

0,47 

0,62 

0,0930 

30,78 

Bastoqi 

519 

0,27 

0,27 

0,67 

82,26 

330 

0,14 

0,33 


181,22 

Bayer 

66433 

34,31 

34,19 

-0,23 

36,04 

6 

23,67 

34,82 

0,5500 


BB Biotech 

95632 

49,39 

49,44 

-0,36 

9,83 

16 

41,63 

52,82 

2,4000 


Bea Ifis w08 

8285 

4,28 

4,33 

-1,66 


67 

4,28 

4,80 

- 


Beqhelli 

1191 

0,62 

0,62 

-0,31 

7,91 

133 

0,56 

0,79 

0,0258 

123,04 

Benetton 

17711 

9,15 

9,16 

-0,07 

-6,34 

688 

7,06 

10,10 

0,3400 

1660,72 

Beni Stabili 

1574 

0,81 

0,81 

-0,37 

7,40 

890 

0,74 

0,92 

0,0200 

1383,76 

Biesse 

12688 

6,55 

6,59 

-1,54 

151,65 

46 

2,60 

7,46 

0,1200 

179,51 

Bipielle Inv. 

11230 

5,80 

5,80 

-1,69 

-2,19 

5 

5,35 

6,71 

0,3500 

1593,18 

Bnl 

5234 

2,70 

2,71 

0,56 

23,42 

7506 

2,01 

2,86 

0,0801 

8256,33 

Bnl r nc 

4482 

2,31 

2,29 

-3,01 

23,86 

148 

1,77 

2,53 

0,0415 

53,70 

Boero 

30593 

15,80 

15,80 


18,80 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

68,58 

Bon. Ferraresi 

60334 

31,16 

31,30 


57,45 

3 

19,52 

34,75 

0,1200 

175,28 

Brembo 

12464 

6,44 

6,46 

0,25 

16,53 

130 

5,52 

6,64 

0,1800 

429,89 

Brioschi 

786 

0,41 

0,41 


74,39 

606 

0,23 

0,50 

0,0038 

200,22 

Brioschi w 

123 

0,06 

0,06 

-2,88 

319,08 

840 

0,01 

0,09 



Bulqari 

17837 

9,21 

9,24 

0,69 

0,23 

1892 

8,37 

10,01 

0,2200 

2740,59 

Buonqiorno Vit. 

6523 

3,37 

3,34 

-1,53 

105,05 

363 

1,58 

3,52 


284,05 

Buzzi Unicem 

25824 

13,34 

13,46 

2,08 

22,93 

266 

10,77 

13,45 

0,2900 

2087,83 

Buzzi Unicem r nc 

17880 

9,23 

9,27 

0,81 

20,88 

48 

7,60 

9,77 

0,3140 

374,65 

c 

C. Artigiano 

6457 

3,34 

3,32 

-0,09 

6,72 

97 

3,08 

3,59 

0,1126 

474,89 

C. Berqam. 

49510 

25,57 

25,41 

-0,70 

31,29 

1 

19,30 

29,24 

0,8200 

1578,36 

C. Valtellinese 

21270 

10,98 

10,97 

0,61 

17,50 

116 

9,35 

12,47 

0,4000 

861,98 

Cad It 

19779 

10,21 

10,21 

-0,16 

33,48 

6 

7,65 

11,31 

0,3300 

91,73 

Cairo Comm. 

90598 

46,79 

47,50 

2,81 

19,85 

19 

38,05 

51,26 

1,6000 

366,57 

Caltagir. r nc 

13726 

7,09 

7,15 


24,37 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,45 

Caltaqlrone 

14195 

7,33 

7,33 

-0,15 

28,77 

3 

5,69 

7,52 

0,0600 

793,87 

Caltagirone Ed. 

13556 

7,00 

7,00 


-2,67 

181 

6,82 

7,76 

0,2000 

875,13 

Cam-Fin w06 

468 

0,24 

0,25 

-2,77 

19,55 

2 

0,20 

0,34 



Cam-Fin. 

3570 

1,84 

1,83 

-1,03 

-5,95 

120 

1,78 

2,46 

0,0300 

637,94 

Campar! 

11399 

5,89 

5,88 

-0,46 

25,07 

317 

4,49 

6,81 

0,1000 

1709,58 

Capitana 

9306 

4,81 

4,75 

-1,39 

41,64 

15790 

3,29 

4,91 

0,0800 

10691,00 

Carrara 

6800 

3,51 

3,53 

-0,98 

-3,41 

22 

3,35 

4,59 

0,1250 

147,50 

Cattolica Ass. 

82175 

42,44 

42,40 

-0,52 

24,68 

103 

32,75 

42,92 

1,3500 

2011,28 

Cdb Web Tech 

6173 

3,19 

3,19 

-2,15 

10,43 

161 

2,64 

4,62 

- 

322,30 

Cdc 

17488 

9,03 

9,04 

-0,34 

-16,53 

6 

8,87 

11,75 

0,5600 

110,77 

Celi Therapeutics 

3762 

1,94 

1,93 


-67,07 

414 

1,69 

8,01 



Cambre 

9155 

4,73 

4,71 

-0,42 

59,68 

5 

2,95 

5,07 

0,1000 

80,38 

Cementir 

9323 

4,82 

4,79 

0,97 

22,93 

269 

3,82 

4,93 

0,0700 

766,16 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8671 

4,48 

4,49 

1,08 

-5,11 

9 

4,25 

5,01 

0,0300 

44,78 

Chi 

1053 

0,54 

0,54 

-1,51 

102,53 

1973 

0,25 

0,66 


68,08 

Cir 

4391 

2,27 

2,26 

-0,66 

3,94 

1454 

2,05 

2,60 

0,0500 

1766,65 

Class 

3206 

1,66 

1,66 

0,48 

-8,96 

48 

1,60 

2,06 

0,0100 

153,17 

Cofide 

2014 

1,04 

1,04 

-0,29 

12,74 

483 

0,88 

1,16 

0,0130 

747,98 

Coin 

5276 

2,73 

2,70 

-0,77 

1,91 

147 

2,39 

2,83 


361,52 

Credmn 

17668 

9,13 

9,14 

-1,14 

24,40 

268 

7,34 

9,51 

0,2500 

2529,17 

Cremonini 

3940 

2,04 

2,04 

0,74 

7,62 

70 

1,89 

2,81 

0,0610 

288,60 

Crespi 

1636 

0,85 

0,85 

0,36 

-6,32 

5 

0,81 

1,00 

0,0350 

50,70 

Csp 

1981 

1,02 

1,02 

-1,35 

-18,55 

6 

0,97 

1,34 

0,0500 

25,06 

Cucirini 

2265 

1,17 

1,17 

3,54 

1,74 

4 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,04 

D 

Dada 

26089 

13,47 

13,54 

0,34 

145,12 

31 

5,45 

17,00 


211,15 

Danieli 

12334 

6,37 

6,38 

-0,14 

31,77 

32 

4,58 

6,63 

0,0600 

260,40 

Danieli r nc 

9162 

4,73 

4,74 

-0,08 

50,56 

103 

3,06 

4,96 

0,0807 

191,29 

Data Service 

10169 

5,25 

5,23 

0,10 

-45,05 

32 

4,03 

10,93 

0,5200 

26,36 

Datalogic 

46354 

23,94 

24,02 

0,13 

33,79 

69 

17,85 

24,86 

0,2200 

296,33 

Datamat 

18627 

9,62 

9,62 

0,01 

30,53 

46 

7,30 

9,97 

0,2400 

272,81 

De' Longhi 

4432 

2,29 

2,30 

0,66 

-31,63 

12 

2,15 

3,37 

0,0600 

342,21 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital Bros 

8785 

4,54 

4,55 

0,78 

41,12 

48 

3,17 

4,68 


64,02 

Digital M. Techn. 

59734 

30,85 

30,93 

1,38 

48,96 

31 

20,29 

32,38 


346,50 

Dmail Gr. 

17632 

9,11 

9,09 

-0,34 

67,27 

25 

5,44 

9,85 

0,1000 

69,66 

Ducati 

1829 

0,94 

0,94 

-0,77 

6,36 

121 

0,89 

1,25 


150,55 

E 

Edison 

3332 

1,72 

1,72 

-0,75 

8,58 

453 

1,51 

1,86 


7163,64 

Edison r 

3530 

1,82 

1,82 

0,11 

18,99 

29 

1,50 

2,00 


201,61 

Edison w07 

1569 

0,81 

0,81 

0,56 

40,32 

32 

0,52 

0,97 



Ei.En 

61690 

31,86 

31,75 

-2,43 

78,41 

32 

17,86 

33,88 

0,3500 

149,26 

Emak 

9377 

4,84 

4,82 

-0,25 

24,47 

13 

3,85 

5,14 

0,1450 

133,93 

Enel 

13122 

6,78 

6,77 

-0,37 

-4,02 

35823 

6,35 

7,46 

0,1900 

41711,47 

Enertad 

5774 

2,98 

2,97 

-1,85 

-6,81 

154 

2,92 

3,52 

0,0207 

282,89 

Engineering 1.1. 

62851 

32,46 

32,82 

1,30 

35,53 

9 

23,89 

35,16 

0,3609 

405,75 

Eni 

46045 

23,78 

23,80 

-0,25 

32,17 

16052 

17,60 

24,51 

0,4500 

95247,43 

Erg 

41010 

21,18 

21,05 

-2,41 

141,40 

562 

8,08 

23,18 

0,3000 

3183,78 

Ergo Previdenza 

9555 

4,93 

4,94 

-1,14 

5,02 

26 

4,43 

5,94 

0,1740 

444,15 

Espresso 

8682 

4,48 

4,46 

-0,89 

0,56 

956 

4,28 

4,94 

0,1300 

1944,50 

Esprinet 

16756 

8,65 

8,59 

-1,64 

96,24 

188 

4,37 

8,80 

1,0000 

427,55 

Euphon 

18623 

9,62 

9,38 

-5,08 

83,34 

51 

5,16 

10,18 

0,6000 

68,67 

Eurotech 

17816 

9,20 

9,91 

13,17 


8450 

4,04 

9,20 


171,37 

Euteiia 

13529 

6,99 

7,10 

1,52 

-32,60 

208 

6,99 

11,96 


457,08 

F 

FastWeb 

77277 

39,91 

39,73 

-1,54 

-0,54 

552 

33,57 

43,40 


3173,17 

Fiat 

14690 

7,59 

7,59 

0,42 

26,98 

7499 

4,61 

7,77 

0,3100 

8286,87 

Fiat priv 

11668 

6,03 

6,00 

-0,05 

49,86 

95 

3,52 

7,14 

0,3100 

622,44 

Fiat r nc 

12845 

6,63 

6,63 

-0,06 

51,32 

65 

3,89 

7,35 

0,4650 

530,14 

Fiat w07 

362 

0,19 

0,19 

-1,91 

29,37 

67 

0,14 

0,27 



Fidia 

9296 

4,80 

4,89 

-1,63 

16,53 

151 

3,93 

5,79 

0,1400 

22,56 

Fiera Milano 

17454 

9,01 

9,05 

0,04 

-4,01 

11 

8,97 

11,73 

0,3000 

303,22 

FU. Pollone 

1891 

0,98 

0,99 

-1,47 

77,78 

134 

0,54 

1,57 

0,0500 

10,40 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte-Sem. 

1463 

0,76 

0,75 

-3,13 

-18,03 

142 

0,76 

1,64 

0,0362 

37,84 

Fineco 

15513 

8,01 

8,00 

-0,17 

39,29 

747 

5,75 

8,15 

0,2000 

2529,13 

Finmeccanica 

31077 

16,05 

16,01 

-0,57 

18,89 

925 

13,50 

16,80 

0,0130 

6786,67 

Fondiaria-Sai 

50633 

26,15 

26,26 

-0,34 

31,62 

457 

18,86 

27,08 

0,7500 

3431,40 

Fondiaria-Sai r nc 

38607 

19,94 

19,92 

-1,25 

42,20 

319 

13,41 

20,58 

0,8020 

835,33 

Fondiaria-Sai r w 

2839 

1,47 

1,46 

-1,95 

62,01 

147 

0,79 

1,54 



Fondiaria-Sai w08 

11656 

6,02 

6,06 

0,25 

42,38 

7 

4,12 

6,22 



FullSix 

14840 

7,66 

7,65 

-0,55 

131,82 

55 

3,29 

7,74 


77,52 

G 

Gabetti Hold. 

6603 

3,41 

3,44 

-1,29 

53,40 

13 

2,21 

4,43 

0,0600 

109,12 

Gaiana 

7116 

3,67 

3,68 

-0,75 

54,67 

6 

2,32 

4,86 

0,0600 

65,99 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

8959 

4,63 

4,66 

0,39 

0,61 

7 

4,55 

6,01 

0,2200 

66,63 

Gemina 

3752 

1,94 

1,93 

-0,16 

112,66 

1408 

0,90 

2,54 

0,0200 

706,36 

Gemina r nc 

3524 

1,82 

1,82 


71,70 

0 

1,02 

2,35 

0,0500 

6,85 

Generali 

54351 

28,07 

28,19 

1,15 

11,74 

15053 

23,45 

28,07 

0,4300 

35817,30 

Geox 

17287 

8,93 

8,92 

-1.71 

51,86 

419 

5,44 

9,50 

0,0600 

2307,89 

Gewiss 

9476 

4,89 

4,88 

-0,79 

0,95 

45 

4,65 

5,40 

0,0800 

587,28 

Gim 

1396 

0,72 

0,73 

1,34 

-21,09 

73 

0,71 

1,17 

0,0200 

152,76 

Gim r nc 

1485 

0,77 

0,78 

-1,14 

-9,63 

17 

0,77 

1,13 

0,0724 

10,48 

Gim w08 

556 

0,29 

0,29 

4,64 


33 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2753 

1,42 

1,40 

-2,84 

32,53 

130 

0,95 

1,49 

0,0200 

63,99 

Granitifiandre 

14727 

7,61 

7,62 

2,10 

13,88 

45 

6,50 

7,87 

0,1200 

280,38 

Guala Closures 

8740 

4,51 

4,48 

-2,95 


169 

4,20 

4,78 


305,26 

H 

Mera 

4461 

2,30 

2,31 

0,22 

7,81 

754 

2,03 

2,46 

0,0600 

1935,14 


I 


1. Lombarda 

373 

0,19 

0,19 

-0,41 

32,35 

2631 

0,14 

0,27 


756,43 

1. Lombarda w05 

42 

0,02 

0,02 

-4,93 

-23,24 

6993 

0,02 

0,10 



I.Net 

79193 

40,90 

40,99 

-0,63 

10,63 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,69 

Ifi priv 

27096 

13,99 

13,99 

0,06 

28,10 

180 

10,56 

14,26 

0,6300 

1074,76 

IfiI 

6986 

3,61 

3,62 

1,06 

7.41 

1036 

3,15 

3,83 

0,0683 

3747,31 

IfiI r nc 

7220 

3,73 

3,74 

1,03 

14,92 

24 

3,16 

3,78 

0,0890 

139,40 

Ima 

17244 

8,91 

8,91 

-0,11 

-17,02 

52 

8,85 

11,31 

0,4000 

321,51 

Imm. Grande Dis. 

3921 

2,02 

2,04 

-0,20 


469 

1,52 

2,11 

0,0200 

571,55 

Immsi 

4560 

2,36 

2,34 

1,17 

42,12 

907 

1,51 

2,58 

0,0300 

673,53 

Impregno 

5385 

2,78 

2,77 

-0,36 

70,94 

1112 

1,57 

3,54 

0,0300 

1104,60 

Impregno r nc 

6099 

3,15 

3,15 

-0,32 

53,62 

2 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,09 

Indesit Comp. 

16865 

8,71 

8,72 

0,67 

-32,31 

147 

8,16 

13,36 

0,3610 

984,04 

Indesit r nc 

17316 

8,94 

9,02 

3,05 

-28,40 

11 

8,55 

12,49 

0,3790 

4,57 

Intek 

1385 

0,72 

0,71 

-0,89 

22,92 

75 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,77 

Interpump 

11376 

5,88 

5,87 

-0,89 

37,46 

422 

4,08 

5,94 

0,1300 

469,53 

Ipi Spa 

14179 

7,32 

7,55 

5,58 

32,69 

11 

5,52 

8,41 

0,1890 

298,66 

Irce 

5739 

2,96 

2,90 

-1,53 

2,28 

53 

2,78 

3,41 

0,0600 

83,37 

Isaqro 

17485 

9,03 

9,05 

-0,11 

24,06 

24 

7,28 

16,04 

0,2400 

144,48 

It Holding 

2932 

1,51 

1,50 

-2,60 

-29,78 

91 

1,42 

2,16 

0,0258 

372,25 

ItWay 

13949 

7,20 

7,03 

-0,23 

29,13 

100 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,82 

Italcementi 

28936 

14,94 

14,98 

0,13 

25,82 

459 

11,88 

15,08 

0,3000 

2646,84 

Italcementi r nc 

19692 

10,17 

10,14 

-1,55 

19,96 

273 

8,48 

10,48 

0,3300 

1072,24 

Italmobiliare 

106050 

54,77 

54,39 

-1,23 

5,86 

36 

47,03 

60,78 

1,1000 

1214,94 

Italmobiliare r nc 

81730 

42,21 

42,06 

-0,26 

11,96 

26 

36,15 

45,44 

1,1780 

689,84 

J 

Jolly H. 

16822 

8,69 

8,68 

2,73 

50,81 

54 

5,67 

9,07 

0,0500 

173,17 

Juventus FC 

2635 

1,36 

1,36 

0,44 

-7,54 

180 

1,32 

1,58 

0,0120 

164,59 

K 

Kaitech 

1007 

0,52 

0,52 

-0,69 

-30,66 

528 

0,52 

0,76 


27,91 

L 

La Doria 

4804 

2,48 

2,47 

-1,63 

11,86 

11 

2,22 

2,72 

0,0333 

76,91 

Lavorwash 

6070 

3,13 

3,13 

-0,16 

56,52 

19 

1,90 

3,63 

0,0200 

41,80 

Lazio 

623 

0,32 

0,32 


-19,90 

21 

0,28 

0,49 


21,81 

Linificio 

5524 

2,85 

2,85 

-0,18 

-4,58 

31 

2,81 

4,19 

0,2500 

78,88 

Lottomatica 

57798 

29,85 

29,81 

-0,30 

9,94 

117 

24,78 

32,31 

1,7000 

2656,93 

Luxottica 

40739 

21,04 

21,01 

-1.27 

38,48 

1113 

15,13 

21,85 

0,2300 

9627,07 

M 

Maffei 

3772 

1,95 

1,96 

-0,26 

16,30 

35 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,44 

Marcolin 

5578 

2,88 

2,86 

-0,69 

106,97 

16 

1,38 

3,53 

0,0290 

130,73 

Mariella Burani 

25404 

13,12 

13,20 

1,22 

59,79 

98 

8,21 

13,12 

0,2500 

392,39 

Marr 

12497 

6,45 

6,47 

2,12 


131 

6,07 

7,37 


426,42 

Marzotto 

6225 

3,21 

3,18 

-2,40 

92,58 

218 

1,65 

4,78 

0,3600 

227,13 

Marzotto r 

5809 

3,00 

3,00 

-3,23 

66,34 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

2,54 

Marzotto r nc 

5985 

3,09 

3,07 

-1,26 

111,11 

9 

1,44 

4,18 

0,4200 

7,71 

Mediaset 

17595 

9,09 

9,05 

-1,20 

-4,01 

4164 

8,92 

11,18 

0,3800 

10733,81 

Mediobanca 

29156 

15,06 

15,01 

-0,07 

26,19 

4586 

11,93 

16,93 

0,4800 

11995,10 

Mediolanum 

10557 

5,45 

5,46 

0,20 

2,83 

977 

4,95 

5,92 

0,1400 

3965,48 

Meliorbanca 

6361 

3,29 

3,28 

-0,06 

-2,93 

99 

2,88 

3,44 

0,1000 

311,58 

Meta 

5666 

2,93 

2,94 

0,96 

9,18 

72 

2,51 

3,13 

0,1000 

504,16 

Milano Ass 

11012 

5,69 

5,70 

0,21 

35,66 

397 

4,12 

5,88 

0,2600 

2434,37 

Milano Ass r nc 

11029 

5,70 

5,69 

-0,56 

31,64 

83 

4,27 

5,89 

0,2800 

175,09 

Milano Ass w07 

965 

0,50 

0,50 

1,15 

369,56 

435 

0,08 

0,52 



Mirato 

16911 

8,73 

8,73 

-0,65 

28,23 

5 

6,30 

8,80 

0,2400 

150,22 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Minel 

8140 

4,20 

4,20 

-1,06 

18,82 

20 

3,52 

4,32 

0,1000 

277,46 

Mondadori 

15335 

7,92 

7,90 

-0,54 

-6,88 

473 

7,70 

8,83 

0,3500 

2054,68 

Mondo TV 

57681 

29,79 

30,00 

1,69 

5,86 

1 

25,59 

33,27 

0,3500 

131,20 

Monrif 

2523 

1,30 

1,30 

2,85 

41,45 

238 

0,92 

1,45 

0,0320 

195,45 

Monte Paschi Si 

7555 

3,90 

3,89 

-1,69 

49,10 

15925 

2,44 

4,14 

0,0860 

9554,02 

Montefibre 

581 

0,30 

0,30 

-1,80 

2,35 

251 

0,29 

0,45 

0,0300 

38,99 

Montefibre r nc 

672 

0,35 

0,34 


2,90 

46 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,03 

N 











Nav. Montanari 

5640 

2,91 

2,92 

-0,41 

24,81 

485 

2,30 

3,80 

0,0800 

357,89 

Negri Bossi 

3553 

1,84 

1,83 

-6,55 

-13,69 

1368 

1,34 

2,19 

0,0400 

40,37 

NIeolay 

6911 

3,57 

3,60 


38,60 

0 

2,52 

4,09 

0,0880 

47,89 

0 











Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1888 

0,98 

1,00 

8,46 

12,36 

377 

0,87 

1,24 

0,0440 

33,15 

p 











Paqnossin 

1929 

1,00 

0,98 

2,97 

13,39 

1770 

0,59 

1,25 

0,0250 

19,92 

Panariagroup 1. C. 

11087 

5,73 

5,75 

0,81 

0,54 

339 

5,25 

6,26 

0,1800 

257,67 

Parmaiat 

3946 

2,04 

2,05 

1,19 


4292 

2,00 

3,07 


3265,87 

Parrnalat w15 

2691 

1,39 

1,38 

-1,43 


88 

1,33 

1,80 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

936 

0,48 

0,48 

-0,86 

61,10 

123 

0,30 

0,65 

0,0050 

23,42 

Permasteeiisa 

24172 

12,48 

12,56 

0,50 

-1,69 

5 

11,89 

14,22 

0,3000 

344,56 

Pininfarina 

52047 

26,88 

26,80 

-0,74 

22,63 

9 

21,56 

30,63 

0,3400 

250,44 

Pirei &C w06 

168 

0,09 

0,09 

-0,80 

-23,03 

481 

0,08 

0,13 



Pirelli & C r nc 

1627 

0,84 

0,84 

-0,12 

-5,17 

112 

0,80 

1,01 

0,0364 

113,27 

Pirelli & C R.E. 

85467 

44,14 

44,83 

1,43 

13,79 

153 

38,79 

50,14 

1,7000 

1857,19 

Pirelli & C. 

1508 

0,78 

0,78 

-0,51 

-14,63 

10645 

0,73 

1,01 

0,0210 

4034,72 

Poliqr. Ed. 

2993 

1,55 

1,55 

1,97 

-9,75 

193 

1,52 

2,33 

0,0240 

204,07 

Poligrafica S.F. 

70945 

36,64 

34,38 

-4,02 

-0,11 

146 

31,47 

42,97 

0,3615 

42,59 

Premafin 

3900 

2,01 

2,01 

-0,64 

52,00 

1060 

1,31 

2,06 

0,0100 

826,43 

Premuda 

3214 

1,66 

1,65 

-0,96 

28,26 

417 

1,24 

2,02 

0,0600 

233,66 

Prima Ind. 

22749 

11,75 

12,06 

-1,23 

71,79 

218 

6,84 

12,81 

0,1400 

54,05 

R 











R. De Medici 

1297 

0,67 

0,67 

1,01 

-13,28 

895 

0,67 

0,82 

0,0165 

180,28 

R. Ginori1735 

1003 

0,52 

0,51 

-1,45 

-20,03 

84 

0,49 

0,65 

0,5200 

51,72 

Ras 

38822 

20,05 

20,16 

1,87 

19,98 

1527 

15,56 

20,33 

0,8000 

13451,28 

Ras r nc 

113272 

58,50 

58,50 

-0,15 

236,30 

0 

17,25 

59,80 

0,8200 

78,39 

Ratti 

1036 

0,53 

0,53 

-0,82 

31,01 

35 

0,40 

0,72 

0,0516 

27,81 

RCS Mediaq. r nc 

5875 

3,03 

3,02 

-1,60 

-14,49 

29 

2,87 

4,23 

0,0600 

89,05 

RCS Mediagroup 

7972 

4.12 

4,11 

-0,19 

-6,35 

599 

3,96 

6,69 

0,0400 

3016,40 

Recordati 

11050 

5,71 

5,68 

-1,68 

26,35 

474 

4,52 

6,38 

0,1100 

1160,25 

Reno De Med. r 

1481 

0,77 

0,77 


-1,29 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,39 

Reply 

33656 

17,38 

17,25 

-1,20 

49,39 

7 

11,63 

19,54 

0,1500 

146,21 

Retelit 

905 

0,47 

0,47 

-1,21 

74,18 

3258 

0,23 

0,61 


191,34 

Reti Bancarie 

58669 

30,30 

30,43 

-3,15 

-20,35 

28 

30,30 

40,95 

2,0000 

1473,28 

Ricchetti 

3478 

1,80 

1,80 

0,28 

22,76 

59 

1,43 

2,01 

0,0400 

96,18 

Risanamento 

7046 

3,64 

3,69 

2,08 

81,95 

210 

1,99 

3,94 

0,0280 

998,31 

Roma A.S. 

1024 

0,53 

0,53 

-0,89 

-14,48 

102 

0,47 

0,64 


70,08 

Roncadin 

782 

0,40 

0,40 

-1,18 

-5,41 

61 

0,40 

0,60 

0,0413 

52,59 

Roncadin w07 

329 

0,17 

0,17 

-0,70 

17,92 

20 

0,14 

0,26 



s 











S.Paolo-lmi 

24649 

12,73 

12,66 

-1,02 

19,35 

10275 

10,23 

13,04 

0,4700 

18866,04 

Sabaf 

35122 

18,14 

18,13 

-0,09 

-5,88 

10 

15,42 

19,36 

0,4800 

205,58 

Sadi 

5211 

2,69 

2,64 

-6,64 

91,94 

705 

1,36 

2,70 

0,1500 

27,72 

Saes G. 

39287 

20,29 

20,29 

-0,54 

13,12 

4 

14,89 

20,61 

1,0000 

309,86 

Saes G. r nc 

31519 

16,28 

16,34 

0,28 

37,96 

1 

11,50 

16,85 

1,0161 

121,44 

Safilo Group 

9224 

4,76 

4,74 

-1,70 


1810 

4,76 

5,02 


1349,99 

Saipem 

26482 

13,68 

13,65 

-1,18 

54,73 

2110 

8,69 

14,34 

0,1500 

6034,74 

Saipem r 

29238 

15,10 

15,10 

0,60 

72,77 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,69 

Save 

35904 

18,54 

18,56 

0,81 


7 

16,55 

23,59 


513,08 

Schiapparelll 

97 

0,05 

0,05 

-0,60 

13,12 

696 

0,04 

0,06 

0,0155 

30,49 

Seat P. G. 

761 

0,39 

0,39 

-0,86 

15,56 

26212 

0,30 

0,42 

0,4337 

3194,23 

Seat P. G. r 

618 

0,32 

0,32 

-1,55 

-3,10 

388 

0,28 

0,37 

0,4337 

43,45 

Sias 

19217 

9,93 

9,89 

0,27 

0,92 

311 

9,45 

11,59 

0,1300 

1265,44 

Sirti 

4566 

2,36 

2,35 

-0,93 

22,30 

254 

1,83 

2,53 

0,5000 

523,42 

Smi 

797 

0,41 

0,41 

-0,60 

-15,44 

321 

0,41 

0,68 

0,0080 

132,70 

Smi r nc 

730 

0,38 

0,38 

-0,97 

-16,48 

58 

0,38 

0,50 

0,0408 

21,57 

Smurfìt Sisa 

5030 

2,60 

2,60 

2,69 

14,05 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

160,04 

Snai 

16726 

8,64 

8,58 

-2,13 

31,76 

246 

6,29 

12,71 

0,0387 

474,60 

Snam Rete Gas 

6775 

3,50 

3,49 

-1,16 

3,73 

9611 

3,29 

3,98 

1,0000 

6843,23 

Snia 

177 

0,09 

0,09 

-0,22 

-22,18 

2118 

0,09 

0,14 

0,0487 

53,96 

Snia wlO 

42 

0,02 

0,02 

1,90 


6454 

0,02 

0,03 



Socotherm 

18213 

9,41 

9,38 

-1,42 

28,99 

55 

7,09 

13,52 

0,0400 

357,90 

Soqefi 

8858 

4,58 

4,55 

-1,17 

27,47 

91 

3,54 

5,09 

0,1600 

513,26 

Sol 

8396 

4,34 

4,30 

0,26 

3,09 

44 

3,98 

5,09 

0,0610 

393,28 

Sopaf 

1347 

0,70 

0,69 

-1,43 

217,68 

1555 

0,21 

0,88 

0,0620 

293,48 

Sorin 

3286 

1,70 

1,69 

-2,14 

-14,27 

2179 

1,56 

2,29 


601,13 

Stefanel 

7238 

3,74 

3,69 

-3,31 

111,19 

269 

1,75 

4,43 

0,0300 

202,59 

Stefanelr 

7648 

3,95 

3,95 


143,08 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,39 

STMicroelectr. 

29840 

15,41 

15,36 

-0,12 

7,29 

6820 

10,95 

15,71 

0,1200 


T 











Tarqetti S. 

9037 

4,67 

4,67 

-0,53 

0,58 

1 

4,43 

5,83 

0,1400 

85,92 

Tas 

43392 

22,41 

22,32 

-1,41 

20,33 

3 

17,34 

26,25 

1,7500 

39,71 

Telecom Ita Med. 

917 

0,47 

0,47 

-1,75 

41,44 

4617 

0,33 

0,57 


1556,99 

Telec.lta Med. r nc 

833 

0,43 

0,43 

-2,27 

56,36 

106 

0,28 

0,52 


23,64 

Telecom Italia 

4761 

2,46 

2,46 

-0,20 

-19,69 

78142 

2,31 

3,17 

0,1093 

32878,00 

Telecom Italia r 

4072 

2,10 

2,10 

-0,94 

-12,85 

28425 

1,94 

2,54 

0,1203 

12672,93 

Tenarie 

19624 

10,13 

10,13 

-0,33 

184,39 

1175 

3,41 

11,93 

0,1240 


Tema 

3998 

2,06 

2,06 

-0,53 

-2,59 

5777 

1,96 

2,31 

0,0500 

4130,00 

Tiscali 

5604 

2,89 

2,90 

-0,31 

5,47 

3348 

2,28 

3,01 


1148,16 

Tod's 

109264 

56,43 

56,39 

-0,58 

61,32 

38 

32,60 

58,64 

0,4200 

1707,01 

Toro 

29127 

15,04 

14,99 

-0,29 


223 

11,97 

15,16 


2735,45 

Trevi 

8161 

4,21 

4,29 

8,61 

267,48 

1935 

1,14 

5,32 

0,0150 

269,76 

Trevisan Comet. 

5695 

2,94 

2,92 

-1,72 

-22,99 

102 

2,94 

4,49 

0,0700 

80,25 

Txt e-solutions 

52957 

27,35 

27,33 

-0,58 

27,51 

12 

21,04 

28,72 


70,82 

u 











Unicredito 

10508 

5,43 

5,45 

1,62 

28,33 

87242 

4,08 

5,43 

0,2050 

56271,74 

Unicredito r 

10977 

5,67 

5,66 

-0,88 

31,38 

112 

4,32 

5,72 

0,2200 

123,05 

Unipol 

4269 

2,21 

2,21 

-0,36 

-20,13 

6678 

2,13 

3,01 

0,1400 

3220,46 

Unipol priv 

3489 

1,80 

1,79 

-1,59 

-15,87 

11292 

1,69 

2,42 

0,1452 

1621,11 

V 











V.d. Ventaglio 

2008 

1,04 

1,03 

-0,96 

-1,14 

124 

0,88 

1,44 

0,0700 

80,16 

Valentino F.G. 

39384 

20,34 

20,26 

-0,39 


13 

18,59 

22,97 


1432,39 

Valentino F.G. r 

38996 

20,14 

20,39 

-1,02 


0 

18,74 

23,95 


23,99 

Valentino F.G. r nc 

39209 

20,25 

20,20 

0,15 


2 

14,80 

21,09 


50,48 

Vemer Sib. 

742 

0,38 

0,37 

-5,55 

-24,41 

1144 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,40 

Vianini 1. 

5931 

3,06 

3,09 


15,72 

0 

2,53 

3,20 

0,0300 

92,21 

Vianini L. 

16162 

8,35 

8,32 

-0,35 

32,05 

2 

6,32 

8,60 

0,1000 

365,58 

Vittoria 

18261 

9,43 

9,35 

-1,39 

45,20 

20 

6,48 

9,84 

0,1400 

282,93 

z 











Zucchi 

5666 

2,93 

2,93 

-0,31 

-20,85 

15 

2,93 

4,25 

0,0300 

71,33 

Zucchi r nc 

5809 

3,00 

3,00 


-22,24 

2 

2,95 

4,31 

0,2800 

10,28 




















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


18 l’Unità 


venerdì 16 dicembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Tìtolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

110,580 

Quot. 

Prec. 

110,590 

BTPAG02/17 

115,750 

115,680 

BTP AG 03/13 

106,130 

106,130 

BTP AG 03/34 

117,830 

117,790 

BTP AG 04/14 

106,190 

106,160 

BTP AG 05/15 

101,950 

101,920 

BTP AP 04/09 

100,080 

100,090 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP FB 01/12 

109,910 

109,930 

BTP FB 02/13 

109,150 

109,190 

BTP FB 02/33 

129,870 

129,600 

BTP FB 03/06 

100,030 

100,040 

BTP FB 03/19 

105,870 

105,810 

BTP FB 04/15 

106,080 

106,080 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 04/20 

108,300 

108,260 

BTP MG 98/09 

104,800 

104,810 

BPST 03/08 

101,950 

102,050 

CCTGN 03/10 

100,500 

100,510 

BTP FB 05/08 

99,770 

99,790 

BTP MG 99/31 

132,880 

132,710 

BPST 03/08 

101,560 

101,570 

CCT LG 00/07 

100,350 

100,430 

BTP FB 05/37 

100,370 

100,310 

BTP MZ 01/06 

100,560 

100,560 

BPST10S 

99,420 

99,400 

CCT LG 01/08 

100,780 

100,850 

BTP FB 96/06 

100,760 

100,800 

BTP MZ 01/07 

102,080 

102,050 

BPST14ind 

106,000 

106,270 

CCT LG 02/09 

100,490 

100,490 

BTP FB 97/07 

104,400 

104,300 

BTP NV 01/11 

98,200 

98,300 

BPST35ind 

112,950 

113,290 

CCT LG E2/09 

100,440 

100,540 

BTP GE 03/08 

101,330 

101,340 

BTP NV 93/23 

167,180 

167,170 

CCTAG 00/07 

100,290 

100,290 

CCT MG 04/11 

100,470 

100,480 

BTP GE 04/07 

100,090 

100,090 

BTP NV 96/06 

104,320 

104,340 

CCTAG 02/09 

100,460 

100,470 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP GE 05/10 

99,800 

99,820 

BTP NV 96/26 

148,260 

148,210 

CCTAP 01/08 

100,380 

100,380 

CCT MZ 99/06 

100,010 

100,010 

BTP GN 04/07 

100,330 

100,340 

BTP NV 97/07 

105,720 

105,730 

CCTAP 02/09 

100,400 

100,410 

CCT NV 04/11 

100,490 

100,490 

BTP GN 05/08 

99,020 

99,040 

BTP NV 97/27 

138,160 

138,160 

CCTDC 03/10 

100,520 

100,530 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,440 

BTP GN 05/10 

98,570 

98,580 

BTP NV 98/29 

120,130 

120,030 

CCTDC 99/06 

100,200 

100,200 

CCT ST 01/08 

100,410 

100,420 

BTP LG 96/06 

103,270 

103,290 

BTP NV 99/09 

104,480 

104,500 

CCTFB 03/10 

100,490 

100,510 

CTZAP 04/06 

99,150 

99,140 

BTP LG 97/07 

105,880 

105,880 

BTP NV 99/10 

110,710 

110,690 

CCTGE 96/06 

99,980 

99,980 

CTZAP 05/07 

96,320 

96,330 

BTP MG 03/06 

100,130 

100,130 

BTP OT 02/07 

103,830 

103,860 

CCTGE 97/07 

100,490 

100,530 

CTZ LG 04/06 

98,450 

98,450 

BTP MG 98/08 

104,800 

104,810 

BPST 03/06 

100,110 

100,110 

CCTGE2 96/06 

99,920 

99,930 

CTZST 05/07 

95,160 

95,180 






Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

97,220 97,430 

Bei/09 eubot 

100,280 100,110 

DexiaCrBd/07 IB 

109,960 110,000 

Mediob/08 Russia 

91,870 91,800 

B Intesa tv ltf>C 

99,310 99,260 

Bei/15euvar 

92,690 92,290 

EBRD/25 85,620 86,710 

Mediob05/15ind 

99,320 99,830 

B lntesa/06 Euri 

99,610 99,580 

Bei/15 Euro Inv 

91,120 90,970 

Eiibanca98/13RxRev1 

106,720 106,940 

Mediob 96/06 Zc 

98,770 98,770 

B lntesa/07 Eu3G 

103,300 103,300 

Bei/20 EIB CMS 

86,450 86,800 

Enel TF 05/12 

101,200 101,140 

Mediob96/11 Zc 

81,390 81,390 

B Intesaci? EuropS 

102,930 102,870 

Bei/20 EIBCF 

93,380 93,420 

Enel 1V 05/12 

100,630 100.550 

Mediob 97/07 Ind 

100,620 100,650 

B lntesa/08 Bask 

102,630 102,800 

Bei/20 EIBE CMS 

91,390 90,450 

Rat Sten up/11 

100,110 100,020 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,220 

B lntesa/08 Goal 

95,430 95,520 

Bei/20 EIBFC 

87,980 87,120 

Gold Sachs/l ORBP 

99,610 99,640 

MediocrC/28Zc 

36,630 36,500 

BIntesafOS Goal 

94,740 94,850 

Bers/24SdUfB 

98,320 98,010 

tMV06BPmlV3a 

98,880 98,730 

MediocrLy28Zc25.Ma 

36,270 36,230 

B lntesa/08 lAFt 

100,490 100,490 

Bim Imi 98/18 Step Down 

101,690 102,000 

HVEV08BFTTiV5a 

97,390 97,230 

Mpaschi/0816A5% 

104,390 104,010 

B lntesa/08 F03 

98,550 98,720 

Bnl/06Bis0ICR 

107,780 107,840 

HVEV08BFTTiVt5a 

97,520 97,410 

Mpaschi/OSITeclO 

100,630 100,280 

B Intesaf08 SUN 

100,220 100,270 

BFU 00/08 TV Eur 

101,280 101,250 

IBRD/20 86,170 85,710 

PftalPrestSub 

98,940 99,430 

B lntesa/09 Gen04 

98,650 98,890 

CapF/07DJEStox 

105,000 104,870 

IntBci 01/06 DC 

104,410 104,730 

Pttal/06indDC 

111,390 111,410 

B lntesa/09 Sprint 

104,390 104,420 

CapF/07DJEStox2 

105,180 104,820 

IntBci 02/07 Mix 

108,710 108,800 

Pttal/07MIX2 

98,370 98,420 

B IntesafOO STEG 

98,930 99,010 

CapF/08lbim 

103,590 103,590 

lntBrb/06403in 

99,520 99,570 

PopBgCV/12tv 

101,870 102,240 

B IntesaA» 5111/1704 

98,000 98,030 

CapF/08llbim 

102,980 102,980 

Med Cenl/lltv 

99,250 99,300 

Popltamind 

112,680 112,800 

Blntesa/14STEuro 

98,190 98,910 

CerHrob/14Rf 

105,290 105,370 

Med Lom/191 Sd 

88,390 88,870 

RepAus/15Flo.Ra 

92,210 91,370 

B Intesa04/09 Gen 

99,120 99,120 

Centrob/18Rfc 

101,450 101,390 

MedLom/193Rfc 

99,800 99,150 

RepAus/20Flo.Ra 

92,520 91,470 

BcaCarime07MR 

97,380 97,310 

Centrob/18Zc 

61,370 61,240 

Medio Cen 08lnd Nikkei225 

100,700 100,430 

RepAn1d22FBL 

86,900 86,840 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,590 101,490 

Comrt 97/07 Sub Tv 

100,040 100,030 

Medio Cen 19 Step DownZe 

89,120 89,010 

RepAus/CMS2015 

98,230 98,000 

Bffl/19Eu.SLB. 

89,120 88,560 

Comit 98/28 Zc 

36,940 36,590 

Medio/06 Dual (£ 

163,290 103,370 

RepAus/CMSST^ 

96,410 96,280 

Bffl96/16Zc 

68,250 68,390 

Crediop/24StDw2 

93,030 91,640 

Medio/06 tri opz 

129,670 129,600 

Spaolo/067 

116,140 116,190 

Bei 98/18 Rx Sticky Rx Rev Roater 

118,260 118,500 

Crediop 98/18Tf Capped RevRo 10 

108,580 108,670 

Medio/07 V Puro 

112,500 112,470 

Spaolo 97^ 115 Zc 

51,790 51,150 

Bffl99/14CmsUnked 

114,670 114,650 

DexiaCr/BotUnk 

100,110 100,040 

Medio/13 Rend Pr 

98,660 98,870 

SPaoM)8SL25 

105,590 104,910 

Bffl 99/29 EuStepDw 

89,140 89,120 

DexiaCredEuroVar 

93,010 92,790 

Medio/14 Rend TP 

97,700 97,420 

UniCr/IOind 

97,490 97,470 

Bei 99/29 Fixed 

102,010 101,970 

Dexia&ed/04/09 

97.490 98,430 

Medio/14 V Reale 

100,880 100,890 

UniCr/IOS-U 

107,890 107,840 






Fondi 


AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


16,928 16,952 -0,814 


Alboino Re 


9,472 9,509 1,631 


ApuliaAz.llalia 


8,206 8,215 -0,497 


ArcaAzItalia 


13,354 13,374 0,285 


24,044 24,064 0,569 


Aureo Azioni Italia 


Azimut Crescita Ita 


22,656 22,666 0,261 


BimAz.SmallCaplt 


27,639 27,649 0,418 


9,214 9,269 -0,786 


BipielleF.yia 


8,799 8,820 0,148 


Bipiemme Italia 


26,620 26,651 0,498 


Bnl Azioni ItPMI 


19,103 19,122 0,680 


Bnl Azioni yia 


6,900 6,915 -3,577 


23,086 23,081 -0,147 


5,478 5,471 0,643 


CA-AMMidaAz.yia 


14,629 14,633 -0,313 


CA-AMMidaMidCap 


23,390 23,397 0,468 




5,549 5,577 -3,747 


Cange Azit 


20,225 20,284 0,402 


Ducato Geo yia 


6,225 6,222 0,728 


16,091 16,110 -0,056 


Dws Italia Medium Gap Le 


23,170 23,174 -0,245 


Dws yia Nc 
EurocwsultAz.y 


14,908 14,915 0,249 


14,140 

13,046 


14,142 -0,317 
13,054 0,292 


25,925 25,942 -0,476 


RnecoAMSCyy 


16,103 16,131 -0,874 


5,357 5,370 -2,245 


Rneco yia Opportunità 


15,418 15,443 -0,683 


23,108 23,158 -0,594 


17,353 17,476 -3,169 


60,344 60,455 0,724 


15,961 16,009 -1,225 


Grìfoglobal 


12,648 12,668 0,285 


ImiUaly 


12,993 13,101 -7,060 


25,737 25,766 0,582 


Leonardo az. yia 


Leonardo small caps 


10,530 10,537 -0,322 


10,528 10,564 -1,883 


NextamPAz.yia 


19,983 19,998 0,508 


6,155 6,146 -0,372 


14,736 14,737 0,048 


21,644 21,656 -0,752 


Optima Azionario yia 
Optima Small Caps It. 


6,422 6,440 -3,819 


6,739 

-iw 


6.745 0,342 
7,016 -2,880 


Pioneer Az. Crescita A 


Pioneer Az. Crescita B 


Pioneer Az. yia A 


16,597 16,619 -0,264 


20,139 20,145 -0,376 


m.Trading Az.lL. 


19,780 19,786 -0,483 


RasCapy L 


6,122 6,129 -0,326 


26,302 26,324 0,133 


RasCapyr 


26,048 26,070 0,058 


San paoto Azioni Ita 


23,015 23,035 0,625 


SanpaotoyianEq.Risk 


32,387 32,418 -0,492 


San paolo Opp.yia 


14,807 14,828 -0,323 


7,489 7,490 0,094 


13,253 13,265 0,921 


12,823 

19,265 

25,149 

11,628 

12,771 

14,125 

14,093 

20,492 

12,189 

11,213 

17,398 

17,687 

12,003 

16,222 

17,277 

13,818 

12,853 

12,601 

13,873 

13,017 

14,072 

12,263 

14,045 

11,637 

1ì:964 

10,512 

13,866 

22,642 

13.334 
12,519 
13,219 
15,198 
11,748 
11,692 
6,912 
16,436 
13,555 
15,641 
14,084 
11,081 

13.223 
14,168 

20.533 

12.335 

im 

12,957 

12,499 

11,388 

10,899 

13,391 

12.224 
11,856 
13,829 

11.533 
13,603 
11,691 
14,686 
19,128 


AZ. AREA EURO 

Alpi AzArea Euro 


9,314 9,322 -0,193 


19,035 19,026 1,547 


11,60 


11,634 4,239 


Bipielle F Euro 


11,265 11,286 3,682 


15,711 2,696 


BRjÀm— 

BRiPiaAz.Euro 




5,229 0,000 


CA-AMMidaAz.Eiio 




5,313 0,000 


CapqesFEurS 

CariPaNextraA; 


"5:9^ 


1,518 


5,915 2,891 


5,255 4,232 18, 


10,369 

10,868 

16,396 

16,014 

16,340 

0,000 

0,000 

23,212 

14,333 

20,793 


14,508 14,513 4,187 




6,744 5,369 


- 5 : 200 - 

J|2r 


5,200 4,544 


Ic“ 


* 


3,931 3,M6 


11,849 1,735 
6.269 5,717 

ì: 




6,990 5,998 2,903- 


6,838 5,850 4,699- 




16,620 16,834 4,tti4- 


Jl: 




22,461 

17,081 

23,398 

15,073 

6,714 

21,809 

16,179 

17,565 

18,053 

21,803 

16,771 

15,503 

18,746 


AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 


Abis Europa 


Anima Europa 


it: 


6,179 2,871 17,126 


ArcaAzEuropa 


-w 


0,000 

13,082 


Azimut Eifopa 


5,827 3,826 18,773 


Bim Azionario Europa 


15,627 15,660 3,504 18,945 


Bipielle H.Europa 


10,457 10,490 4,916 19,100 


Bipiemme Europa 


7,376 7,399 4,669 20,267 


Bipiemme ln.Europa 


13,767 13,806 2,708 15,495 


Bnl Azioni Europa 


6,966 6,993 1,030 28,004 


12,137 12,159 2,908 15,701 


BPViAz. Europa 


Capfaig-Europa 


4,253 4,264 2,779 15,351 


CarigeAzEu 


7,483 7,497 4,235 17,307 


Consultinvest Azione 


6,003 6,019 3,822 18,309 


9,957 3,863 16,965 


Ducato Geo Euru^Poten. 


18,858 18,949 3,281 30,325 


Ducato Geo Europa 


1,707 1,709 7,291 23,875 


Dws Europa Growth Le 


10,179 10,202 4,507 18,278 


Dws Europa Le 


Dws Europa Medium Cap Le 


6,509 6,523 2,520 13,834 

3,169 17,273 


/s Europa Nc 
silon QValue 


6,240 6,242 -0,1^ 


-iw 


4,531 1,414 13,654 

5,990 4,753 
- 


23,870 

16,670 


Eurom. Europe E.F. 

16,250 

16,291 

2,692 15,716 

Rneco AM Az.Europa 

13,186 

13,202 

3,161 

21,251 

Rneco AM Europe Research 



4,32b 

20,185 

Rneco AM Small Cap Europe 

7,025 

7,039 

-1,0/0 

25,964 

Rneco Europe Equity 

9,141 

9,160 

5,/99 

19,913 

Fondersel Europa 

14,151 

14,186 

4,205 

20,138 

Generali Europa Value 

27,306 

27,397 


20,951 

Gestielle Europa 

12,744 

12,773 

3,307 16,907 

GestnordAz.Bjropa 

9,154 

9,178 

3,658 17,404 

Grifoeurope Stock 

6,472 

6,485 

1,347 

16,298 

Imi Europe 

20,009 

20,065 

3,997 

19,936 

Investitori Europa 

5,510 

5,519 

4,833 

21,152 

KairosEu Bn 

5,744 

5,749 

4,512 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,919 

3,929 

4,063 

18,470 

MCGes.FdFBjr. 

6,804 

6,809 

3,404 

21,935 

Mediolanum Ameriqo Vesp. 




16,316 

Mediolanum Europa 2000 

17,378 

17,424 

3,694 

17,118 

Nextam PAz.Europa 

5,552 

5,565 

1,258 

13,747 

NextraAz-Europa 

4,104 

4.116 

4,534 

17,694 


19,193 19,213 3,411 16,831 


Op^FundAz Europa 


7,610 7,6: 




efAz.EuiDpaA 
PkxreerAz. Europa B 
Pnm.TradinqAz.Eur 
s Europe FundL 


-mr 

~1W~ 




4,086 3,160 20,242' 


-IfJt 

5,227 


3,314 4,092 17,186 
liTi- 


ir 


ÌMiÒ 

ÌM88 


17,263 3,915 18,564 
5,229 4,352 19,g 


16,890 16,926 4,163 19,728 


-TW 

7,772 


16,764 4,0f 
7.780 4,0! 


TW 

1W 


SaiEiiona 

11,414 

11,438 

,600 

18,970 

Sanpaolo Europe 

8,673 

8,690 

,361 

17b13 

TalanlDcann.Eiiriina 

128,275 

128,390 

,/64 

21,483 

UnibanAz. Europa 

6,270 

6,289 4,570 

l/,8/9 

VegagestA-Europa 

5,140 

5,158 3,525 

17,432 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,654 

5,672 

,112 

12,294 

Alto America Az. 

4,903 

4,920 

,564 

11,381 

Anima Amenca 

5,774 

5,780 

,/98 

7,563 


BiÀSsnìir 

BipèleHAnenca 


10,935 10,970 
6,115 6,095 


W 


TW 

W 


1,578 -1,530 


8,178 4,891 14,883 


9,749 9,772 4,189 9,074 
18,076 18,168 3,677-12522 




1584 W 

9.107 9.H0 


iSi-ili- 


7,732 26,073 
5,308 13,852 


Ducato Geo America 


5,169 0,000 

6,574 12,877 


5,185 5,211 4,981 12,157 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend, 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

11,936 

11,972 

5,191 

12945 

Dv« New York Nc 

9,895 

9,873 

4,257 

5,255 

EuroconsAzAm. 

4,890 

4,898 

5,229 

10,110 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,346 

16,405 

5,011 

11,485 

Fineco AM Az.NordA. 

11,271 

11,294 

4468 

10,782 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

7,036 

7,055 

w 

18,972 

Rneco Usa Growth 

6,716 

6,737 

4,448 

11,284 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,812 

6,833 

jw 

15,752 

Rneco Usa Value 

4,787 

4,794 


14,385 

Fondersel America 

11,943 

11,980 

4,616 

12,362 

Generali America Value 

18,705 

18,761 

5,202 

13,302 

Generali Usa Growth 

2,635 

~T65^ 

4,398 

6,897 

Gestielle America 

13,333 

13,386 

5,117 

11,826 

Gestnord AzAm. 

13,852 

13,891 

«.567 10,595 

Imiwest 

20,310 

20,404 

6,985 19,253 

Investitori America 

4,149 

4,165 

5,224 

13,299 

KairosUSFund 

6,051 

6,058 

0,382 

0,415 

MCGest. FdFAme. 

5,973 

5,964 

2,576 

6,395 

Mediolanum America 2000 

11,658 

11,699 

5,008 

12,768 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,151 

15,212 

4,217 

12,924 

Nextam PAzAmerica 

3,948 

3,961 

3,785 

8,940 

NextraAz.NAm. 

6,209 

6,231 

3,691 

8,911 

NextraAz.NAm.Dinam. 

19,380 

mw 

3,102 

8,535 

Nexlra Az.PMINAm. 

21,056 

21,150 

5,170 

19,861 

Open Fund Az America 

3,328 

3,339 

4,065 

14,997 

Optima Azionario America 

4,685 

~ÀW 

5,852 

13,714 

Pioneer Az. Am. A 

9,343 

9,409 

6,802 

18,686 

Pioneer Az. Am. B 

9,189 

9,253 

6,700 

18,202 

Prim.Trading Az.NAm 

4,034 

4,042 

3,224 

9,293 

Ras America Fund L 

15,344 

15,401 

5,053 

13,879 

Ras America Fund T 

15,202 

IW 

4,950 

13,507 

RasMultip.MultAm. 

6,093 

6,113 

5,124 

15,114 

Sai America 

13,930 

13,974 

4,376 

7,096 

Sanpaolo America 

9,783 

9,822 

4,979 

13,505 

Talento comp. America 

114,380 

114,447 

4,947 

13,584 

VeqaqestAz America 

4,286 

4,297 

4,843 

13,386 

Zenit S8f> 100 Index 

4,229 

4,240 

4,368 

jm 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,612 

5,614 

10.712 

32,703 

Anima Asia 

6,887 

6,910 

10,955 

29,894 

ArcaAzFarEast 

6,778 

:w 

11,719 

30,497 

Aureo Pacifico 

4,067 

4,086 

-m~ 

27,612 

Azimut Pacifico 

7,603 

7,615 

8.32(1 

24,762 

Bipielle H.Giappone 

6,067 

6,017 

13,614 

31,065 

Bipielle H.Oriente 

4,199 

4,216 

2,116 

23,282 

Bipiemme Pacifico 

5,108 

5,117 

9^ 

28,374 

Bnl Azioni Pacifico 

6,850 


11,237 

30,950 

BPUPraAz.Pacif. 

6,896 

—èW 

11,423 

37,892 

Capyg. Pacifico 

3,940 

3,938 

15,340 

34,425 

Ducato Geo Asia 

5,439 

5,454 

1,247 

21,515 

Ducato Geo Giappone 

4,065 

4,070 

im~ 

12M 

Dv^ Asia Le 

4,394 

4,406 


32,629 

Dws Tokyo Nc 

6,587 

6,682 

17,040 

32,083 

Eurom. Tìqer 

11,250 

11,313 

4.138 

25,432 

Rneco AM Az.Pacifico 

5,352 

5,349 

12,343 

31,758 

Rneco Pacific Equity 

5,695 

5,700 

11,732 

32,565 

Fondersel Oriente 

5,184 

5,196 

7,240 

29,180 

Generali Pacifico 

15,459 

15,443 

im~ 

33,914 

Gestielle Giappone 

5,747 

“5744- 

15,867 

36,088 

Gestielle Pacifico 

10,901 

10,905 

1,405 

21,677 

Gestnord Az.Pac. 

7,521 

T528 

10,069 

31,394 

ImiEast 

7,777 

7,765 

13,682 

38,332 

Investitori Far East 

5,598 

5,597 

11,248 

32,654 

MCGest. FdF Asia 

8,317 

8,293 

11.953 

30,873 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,035 

7,021 

17,918 

40,251 

Mediolanum Oriente 2000 

10,186 

10,176 

16,879 

37,686 

Nexlra Az. Asia 

7,758 

7,806 

~1W 

25,089 

Nexlra Az. Giappone 

4,465 

4,457 

12,271 

25,810 

Nexlra Az.Paci1ico Din. 

4,189 

“Tir 

8,833 

27,016 

Open Fund Az Pacific 

3,786 

3,779 

11,320 

31,870 

Optima Azionario Far East 

3,953 

3,944 

11,888 

32,340 

Pioneer Az. Giap.A 

5,877 

5,880 

15,894 

38,543 

Pioneer Az. Giap.B 

5,776 

5,776 

15,752 

38,083 

Pioneer Az. Pacrt.A 

5,462 

5,489 

4,998 

27,916 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,310 

IW 

4,829 

26,979 

Prim.Trading Az.Giap 

6,356 

6,338 

13,056 

33,614 

Ras Far East FundL 

6,233 

6,229 

11,622 

32,589 

Ras Far East Fund T 

6,172 

—m 

11,448 

32,021 

RasMultip.MultiPac. 

7,827 

7,807 

11,385 

32,526 

Sai Pacifico 

4,441 

4,459 

13,146 

37,663 

Sanpaolo Pacific 

5,761 

5,769 

10,491 

27,540 

Talento CAs 

122,733 

122,548 

9,063 

0,000 

VegaqestAzAsia 

6,249 

6,272 

9,979 

30,242 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,967 

6.986 


.,611 

ArcaAzPaesi Emerq. 

7,310 

T849 

J764 

39,451 

Aureo Merc.Emerg. 

6,051 

6,077 11,129 

42,142 

Azimut Emerqinq 

5,969 

6,000 

8,488 

34,771 

Bipielle H.PaesiEm 

12,429 

12,544 

11,691 

40,934 

Bnl Azioni Emerqenti 

7,577 

7,621 

10,003 

42,452 

Bpm EmMk Eq 

5,342 

5,362 

0,000 

0,000 

BPUPraAz.Merc.em. 

7,554 

T608 

10,036 

44,078 

Capyq. Eg EM 

18,521 


7,699 

36,475 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,845 

4,874 

8,657 

36,903 

Dv« Emergenti Le 

7,539 

7,567 

9,690 

39,353 

Dvk Emergenti Nc 

5,724 

5,743 

10,332 

39,849 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,921 

6,955 

6,690 

33,301 

Rneco Emerq. Markets 

6,61» 

6,642 

8,535 

43,603 

Gestielle Em. Market 

10,854 

10,912 

9,814 

40,632 

Gestnord Az.P. Em. 

7,329 

7,376 

8,145 

38,179 

MCGest. FdF P. Emer 

8,499 

8,469 

7,582 

38,782 

NextraAz.Paesi Emer 

6,505 

6,545 10.479 

36,947 

Pioneer Az. Am. LatA 

11,621 

jira 

13,144 

55,631 

Pioneer Az. Am. Lat B 

11,727 

I1831 

13,064 

55,366 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,641 

8,717 

12,411 

47,508 

Pioneer Az. Paesi Em.B 

8,504 

8,576 

12,249 46,570 

Prim.Trading Az.Emer 

8,6!6 

8,740 

IL'..».L 

Ras Em.MktsEq. F.T 

8,108 

8,146 


Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,184 

8,224 


Sai Paesi Emerqenti 

5,124 

5,165 

W-M.'- 

SanPaok) Mercati Emerg. 

10,262 

10,318 


AZ. PAESE 

11,844 

H.875 

2902 

21,117 

Dws Francoforte Nc 

10,920 


5,172 

jm 

DwsSwissLc 

28,001 

28,076 

7,568 

26,051 

Ebmin.Jbp>bE,bil, 

3,829 

3,821 15,470 

34,634 

Generali Japan 

3,408 

3,409 16,473 

42,059 


5,451 

5,481 

3,592 

19,095 

Gesdelle East Eump 

12,567 

12,531 

9,440 

54,500 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Ini 10,597 

10,632 

4,983 

13,873 

Alpi Az.lntemaz. 

6,283 

6,294 

3,271 

12,176 

AltoIntem.Az. 

4,610 

4.620 

5,011 

12,329 

Anima Fondo Tradirtg 

14,899 

K9^ 

4,723 

16,072 

ApuliaAz.lntemaz. 

7,174 

7,192 

5,562 

16,878 

Arca 27 

12,990 

13,043 

5,902 

16,722 

Arca5StelleE 

4,020 

4,011 

5,236 

19,394 

ArcaMultfifondoF 

4,593 

4,575 

4,959 

14,596 

Aureo Blue Chips 

4,265 

4,279 

3,244 

jm 

Aureo Global 

10,316 

10,352 

5,351 

17,561 

Aureo WWFRan.Terra 

5,513 

5,530 

1,697 

9,125 

Azimut Boise Ini 

12,950 

~l2m 

3,899 

15,728 

Azimut CAcc 

5,878 

5,858 

2,565 

12,952 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,948 

3,969 

6,243 

22,040 

BdSArcob.Crescte 

6,845 

6,839 

5,960 

21,494 

BimAzion.Globale 

4,297 

4,304 

6,652 

"W 

ei,ielleH.Gbb.t 

18,616 

-m 

4,761 

16,031 

6ip(el1ePraiila5 

4,395 

-m 

5,573 

"W 

Hpiemme Comparto 90 

4,637 

4,649 

6,061 

20,692 

Bipiemme Gloye 

21,976 

22,014 

5,093 

15,003 

Bipiemme Valore 

5,195 

5,203 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,056 

10,093 

5,964 

16,093 

BPUPraAz.G.Opp. 

4,523 

4,538 

5,628 

19,435 

BPUPraAz.Gloyi 

5,159 

5,173 

5,913 

21,046 

BPUPraPrivS 

6,208 

6,206 

6,011 

22,542 

BPViAz. Intemaz. 

3,8iB 

3,891 

4,974 

15,565 

era Equa, 

0,000 

5,826 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,065 

5,102 

5,697 

17,245 

Bussola FdF GIb Growth 

3,219 

3,222 

6,731 

22,722 

Bussola FdF GIb Value 

4,524 

4,526 

5,455 

21,515 


c:^ 


CA-AMMidaAz.lnt. 






£ 


4,844 5,241 18,l¥ 


6,610 6,653 4,655 IW 


4,502 4,521 6,204 W535 


Ducato Geo Gl. Alto Pot 




4,424 5,055 16,438 


4,0 G,2m 20,6^ 


23,746 23,878 7,878 22,579 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Tendenza 

3,043 

3,053 

5,258 


Ducato Portf. Global Eq. 

4,148 

4,152 

5,440 

21,145 

Dws Intemazionale Le 

14,019 

14,078 

4,456 

1T750 

DwslntemazioyeNc 

5,817 

5,835 

5,725 

14,688 

Effe Un. Aggressiva 

4,457 

4,454 

4,355 

18,790 

Euroconsult Az.lnL 

4,976 

4,987 

3,301 

9,531 

Eurom. Blue Chips 

12,343 

12,374 

4,673 

13,834 

Eurom. Growth E.F. 

7,315 

7,319 

7,684 

18,577 

Fideuram Azione 

14,636 

14,685 

6,204 

21,835 

Rneco AM Az totem. 

12,987 

13,023 

4,709 

15,883 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,499 

6,517 

5,795 

22,600 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,931 

7,948 

5,283 

26,451 

Rneco Global Growth 

6,959 

6,971 

2,883 

8,429 

Fineco Global Value 

5,037 

5,040 

6,513 

21,491 

G.P.AII.Serv.ComA 

4,150 

4,140 

5,598 

jiaGi 

GAMIlEq.Sel.Fd 

6,801 

6,788 

5,803 

20,928 

Generali Global 

13,479 

13,507 

4,254 

15,136 

Generali Special 

8,346 

8,348 

0,980 

4,955 

Geo Equity Gloye 1 

5805 

5805 

3,753 

16,309 

Geo Equity Gloye 2 


mw 

5,049 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

11,401 

11,432 

5,643 

16,432 

Gestnord Az.lnt 

3,080 

3,087 

5,479 

16,977 

GritoqlobaI totem. 

8,934 

8,940 

7,225 

12,011 

Intra Azionario Intemaz. 

5,969 

5,977 

5,033 

16,241 

Leonardo Equity 

3,508 

3,516 

6,367 

18,835 

MCGest. FdF MegaW 

7,458 


4,806 

21,962 

MCGest. FdF MegaH 

5,386 

5,379 

IW 

-^2 

Mediolanum Borse Int. 

17,061 

17,091 

6,791 

18,975 

Mediolanum Elite 95L 

6,160 

6,175 

5,191 

18,484 

Mediolanum Elite 95S 

12,082 

12,112 

5,088 

18,150 

Mediolanum Top 100 

13,215 

13,228 

7,710 

18,584 

MGreciaAz. 

6,249 

6,269 

5,826 

23,449 

MLMSeriesEquities 

4,649 

4,659 

5.229 

21,005 

MultifondoC.D10/90 

4.809 

4,804 

5^ 

jaoM 

Nextam PAz.lntemaz 

4,615 


2,556 

11,473 

Nexlra Az.lnter. 

15,851 

15,884 

5,984 

TW 

Nexlra AZ.PMI Int. 

14,993 

15,027 

3,952 

21,914 

NextraPorLMuLEq. 

3,936 

mw 

6,034 

jm 

Open Fund Az Int. 

3,485 

3,496 

5,959 

19,595 

Optima Azionario totem. 

5,258 

5,277 

6,567 

17,366 

Pioneer Az. Int. A 

13,986 

14,019 

4,506 

15,932 

Pioneer Az. lnt.B 

13,745 

13,778 

4,382 

15,417 

PDCelMultifund-Gloye 

3,688 

3,694 

2,615 

iw 

PDCelMultifund-Tematico 


mw 

“TeòT 

16,552 

Prim. Azioni Value 

5,118 

5,135 

rw 

18,281 

PrimAzioni PMI 

~Tm- 

7,709 

4,846 

32,468 

Ras Blue Chips L 

3.793 

3.802 

4,577 

13,801 

Ras Blue Chips! 

3,766 

3,774 

-JW 

13,434 

Ras Gloy FundL 

13,710 

13,756 

4,394 

-rm 

Ras Gloy Fund! 

13,587 

13,633 

4.299 

16,727 

RasMultipartoef90 

□w 

mw 

5^ 

W 

RasResearchL 

3,836 

3,848 

4,723 

19,502 

Ras Research! 

3,799 

3,811 

4,598 

18,756 

Sai Gloye 

11,050 

JW 

w 

17,130 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

11,286 

11,310 

5,644 

17,882 

Sanpaolo Gloy Eq.Rlsk 

12,668 

12,703 

2,666 

14,549 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,363 

8,383 

4,799 

17,872 

Sanpaolo Sttat.90 

7,029 

mw 

JW 

11,713 

Sofìd Sim Blue Chips 

6,786 

6,809 

6,967 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,921 5,943 5,356 

31,403 

Azimut Energy 

6,936 

6,921 

l,25^ 


Gestnord Az.En. 

7,075 

7,079 

2,849 

45,456 

Nexlra Az.EnMatPrime 

8,534 

8.560 


28,292 

Ras Energy L 

8,433 

8,467 

5,916 

37,592 

Ras Energy T 

8,351 

8,384 

5,709 

36,812 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,307 

4,323 

3,608 

12,016 

Azimut Consumeis 

5235 

5,241 

3,499 

15,182 

Gestielle W.Consumer 

iw: 

5.040 


18,024 

Gestnord Az.Tmp L. 

3,779 

3,786 

2,634 

8,530 

NextraAz.Beni Cons. 

7,179 

~1W 

4.270 

15,529 

Ras Consum.Goods L 

6,548 

6,565 

3,657 

15,955 

Ras Consum.Goods T 

6,510 

6,526 

3,580 

15,631 

RasLuxuryL 

3,595 

3,605 

4,872 

12,064 

Ras Luxury T 

3,575 

3,585 

4,747 


AZ. SALUTE 

Aureo Phatma 

4,128 

4,151 

2,687 

16,151 

Capitalgest Health Care 

12,334 


2,272 

JM 

Eurom. Green LF. 

9,950 

9,992 

2,620 

JM 

Gestielle Pharmatech 

3,095 

3,122 

1,475 

12,792 

Gestnord Az.Biol 

4,200 

4,212 

5,793 

20,275 

Gestnord Az.Farm. 

3,702 


-0,054 

10,080 

Nexlra Az.Ph-biotech 

7,147 

i187 

2,495 

18,406 

Ras Individy Care L 



1,485 

13,540 

Ras Individy Care! 

6,716 

6,752 

~1W 

13,102 

Sanpaok) Salute Amb. 

"W" 

16.267 

w 

16.316 

AZ. FINANZA 

Aureo Rnanza 

4,821 




Azimut Reai Estate 

8,103 

8,080 

3,460 

21,575 

Gestielle World Rn 

4,674 

4,683 

8,521 

19,631 

Gestnord Az.Banche 

11,757 

11,747 

8,001 

17,570 

Nextra Az.Finanza 

7,210 

7,227 

9,508 

17,676 

Ras Rnancial Serv. L 

6,014 

6,017 10,369 

23,415 

Ras Rnancial Serv. T 

5,974 

5,976 10,262 

22,972 

Sanpaolo Finance 

27,689 

27,744 

J,503 

i 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H.Tedi 


1,066 


10,.1 

Eurocons.Tecnol. 

3,902 

3,923 

4,471 

10,476 

Eurom. Hi-Tech EF. 

12,221 

12,278 

6,930 

12,202 

Gestielle High Tech 

2,001 

2,013 

7,120 

13,051 

Gestnord Az.Tecn. 

1,152 

1,158 

w 

10,769 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,604 

1:6^ 

5,319 

10,451 

Prim.TracSng Az.H.T. 

3,797 

3,815 

5,238 

10,122 

Ras High Tech L 

2,352 

2,365 

6,425 

11,840 

Ras High Tech! 

2,338 

2,351 

6,321 

11,546 

Sanpaolo High Tech 

4,626 

4,651 

6,394 

12,309 

Zenit High Tech 

1,717 

1,724 

4,187 

3,061 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 5,868 5,889 -0,187 

2337 

Gestnord Az.Tel. 

4,117 

4,140 -0,049 

3,755 

Nextra Az.Telecomu. 

9,422 

9,463 

1,915 

11,940 

AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnolopia 1,911 

1.021 


4,198 

Azimut Generation 

5,720 

5.728 

4,532 

14,515 

Azimut MuiS-Media 

3,^5 

3,282 

1,872 

8,797 

Ducato Immobiliare 

9,934 

9,912 

5,940 

24,987 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,464 

-rr 

4,224 

23,124 

Gestielle Wortd Net 

1,b88 

15^ 

6,434 

JMTl 

Gestielle Wortd Ut 

b,112 

5J13 

0,968 

2M49 

Gestnord AzUVnb. 

7,203 

■A J 

1,881 

L—l 

Gestnord Az.Ed. 

■ 1 V ■ i.J 

OpbrtiaTecnoWe 

B M iJ 

Ras Advanced Serv. L 

2,832 

■ 1 

E 1 

1_1 

Ras Advanced Serv. T 

2,813 

2,824 

-0,951 

9,754 

Ras Multimedia L 

4,952 

4,979 

2,040 

6,266 

Ras Multimedia T 

4,916 

4,943 

1,971 

5,948 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAte Crescita 4,072 4,088 5,602 

iGoei 

Aureo F Aggressivo 

4,060 

4,052 

5,318 

19,835 

Aureo MulHazioni 

8,362 

8,387 

4,290 

16,495 

Bipielle H.Cresbta 

4,080 

4,094 

7,652 

17,885 

Bipielle H.Valore 

4,704 

4,740 

5,637 

16,062 

Bnl Azioni Dividendo 

3,847 

3,858 

4,311 

18,970 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,897 

3,900 

4,198 

21,478 

Capitalg. SmaU Cap 

6,748 

6,799 

-4,608 

8,944 

Ducato Etico Geo 

3,805 

3,814 

4,879 

16,754 

Eurom. Risk Fund 

34,505 

34,524 

0,650 

10,827 

Gestielle Etico Az. 

5,598 

5,614 

5,344 

15,209 

MLMSeriesSp.Equit. 

4,855 

4,863 

5,866 

24,010 

Sanpaoto Az.lnLEti 

6,935 

6,955 

5,733 

16,830 

BIL. AZIONARI 

Arca5StelleD 

'>.'134 

4.425 

« 

JM 

Arca Multfilondo E 

4,711 

4,695 

3,425 

11,847 

Aureo F Dinamico 

4,068 

4,062 

3,802 

14,206 

Azimut CEqu 

5,718 

5,704 

1,527 

9,268 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,993 

6,010 

3,506 

15,339 

BdS Arcob.Energia 

6,431 

6,430 

3,860 

15,541 

Bipielle Profilo 4 

4,932 

4,949 

3,266 

10,906 

Bipiemme Comparto 70 

4,876 

4,887 

4,680 

17,466 

BPUPraPriv4 

5,999 

5,996 

4,603 

17,859 

BPUPraPrtfAggr. 

5,258 

5,267 

4,533 

TtM 


Bussola FdF Sviluppo 
Ducato Mk 75- 

Ducato Porti. 

Rneco. 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


3,846 3,849 5,457 18,630 


G.P. AII.Setv.Com.B 


4,478 4,498 4,455 9,647 

4,569 4,573 4,030 16,319 

4,625 4,633 5,570 TW 


MnlUondo 6.630/70 


4,434 4,4: 

13,134 13,160 


4,827 4,819 


4,6C» 14,811 
3,076 12,555 


PIXelMultifund-Aggress. 


Ras MultipartnerTO 


4,268 4,271 

4,248 4,255 


4.210 15,506 
3.996 14,301 


Sanpaolo Soluzione 6 


4,669 4,676 


Sanpaolo Slrat.70 


21,373 21,-1 

6,642 6,625 


3,888 14,687 
4.592 16,434 


-im 

-9314 


6,382 6,387 4,435 iW 


BILANCIATI 


19,019 19,038 1,755 8,10 


16,315 16,298 0,394—TM 


4,808 4,801 2,625 -ÌTM 


32,947 32,981 


4,818 4,804 


1.867 9,845 

2,489 9,079 


22,159 22,159 2,191 9,557 


7,024 7,030 1,679 9,647 


5,751 5,760 

6,099 6,099 


alleile Profik) 3 

Bipiemme Comparto! 

Bnl'Sia90 


21,702 21,715 


2,711 11,642 

1,687 8,543 


11,899 1,887 8,891- 


5,154 5,160 2,445 12,410 


12,504 12,508 


BnIStiateqiaMei 

BPUP^Priv3 


-4722-47^ 

14,348 1 4,357 


I4^ 


W 

W 


ljp^Pitf.Din. 
FdF Cresci 


5,790 5,792 


-574r 

4,513 4,515 


2,530 7,011 

3,080 13,820 


2,886 13,224 


4,127 4,129 


2,475 9,221 

3,928 13,880 


19,085 19,058 2,092 7,4f 


5,777 5,780 2,248 11,224 


5,532 5,552 3,055 10,221 


toPortf.EquitySO 


4,694 4,708 


4,734 4,735 

22,531 22,540 


2.668 


e Un. Dinamica 
EpsilonDLongRun 


55,356 55,426 
4,944 4,946 


12,313 

im 


3,222 12,218 


Etica Val.Resp.Bil. 


1729-W 

6,086 6,082 


2.360 9,940 

IM - 


mr 


Euroconsult Bitinte 


5,844 5,853 2 I 4 - 


Eurom. Capyfit 
Rdeuram Performance 


5,378 5,372 1,953 8,057 


nnEt40EqGI 
Rneco Equilibrio Euro 


30 317 30303 

12,013 12,007 


5,372 5,374 


OTÌT 

I24r 


Rneco Global Balanced 


“Wtì —W 

5,200 5,189 


-m 


45,772 45,821 
4,809 4,802 


3,441 10,380 

161—àeig 


2,954 11,216 


26,927 26,994 1,977 9,633 


7,239 7,239 5,602 21,399 


14,540 14,542 


3,164 13,076 


jm 


12,483 12,477 2,521 10,070 


ImiCapy 


~mr 

~mr 

6253 


ir 


2,94» 9,399 


~w 


MullifondoC.B50/5ll 


Nextam P.Bilancia&) 


”,999 ".297 

4,937 4,933 


1 


1.967 8,936 

1.510 11,11 


2,984 11,946 


“W T28 

35,919 3 ,941 


Open Fund BiLInt 

Open Fund Geslnord 


2,910 11,581 
9.«13 11,874 


5,776 ,781 0,191 6,943 


2,376 10,367 


1,754 10,636 


PìonmifBìl.EunipaA 


4,464 

4,287 4,290 


3,023 12,898 

1,950 11,380 


Pioneer Bit Europa B 


21,561 21,574 2,311 9,474 


Pioneer Bit Glob. A 


21,181 21,193 2,230 9,051 


14,539 14,533 1,999 10,529 


14,262 14,256 1,937 10,089 


4,397 4,401 2,399 9,760 


5,737 5,741 1,702 9,862 


Ras Bit Europa L 


12,683 12,710 3,789 11,39 


Ras Bit Europa! 


27,048 27,076 2,033 11,649 


26,813 26,841 1,951 11,299 


RasBitGloyeL 


Ras MultipartnerSO 


12,776 12,804 3,878 11,717 


Sai Bilanciato 


5,070 5,074 3,217 1 2,542 


Sanpaolo Soluzione 4 


3,948 3,951 2,016 13,221 


Sanpaolo Soluzione 5 


6,225 6,227 1,417 9,134 


Sanpaolo Slrat.50 


25,960 25,976 2,036 10,727 


6,256 6,244 2,139 7,325 


Veg Sin Din 


5,566 1,956 9,656 


Vitamin bngTerm 


6,158 6,161 3,426 12,249 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master BilObb 9,165 


5,377 5,371 0,523 


5,079 5,072 0,356 


4,433 

6,265 

9,108 

5,025 


SfETÌE- 


4,908 4,897 1,447 


Aureo FPmderato 


15,950 15,957 1,328 


Azimut C Con 


4,932 4,928 0,776 


5,396 5,391 0,447 


a Prof.Oppoit 
BDS Are. Etico- 


7,229 7,224 0,584 


7,357 

5,633 

4,797 


5,564 5,567 1,072 


BdSArcob.Opportun. 

Bipielle Profilo 2 


5,202 5,197 1,840 


7,268 

0,000 


5,744 1,484 7,2f 


5,225 5,227 1,083 


5,674 5,672 0,710 


BnlStiateqia95 

BPtlP^BitEIVC 


30,875 30,862 0,299 


20,240 20,254 1,520 


BPtlP^PrivI 


5,471 5,474 0,978 


BPtjP^Priv2 


5,419 

~5F 


5,419 0,912 
5,623 1,941 


5,018 5,026 0,945 


4,818 4,817 1,091 


FinEtEuBaI 

FinecoAMProf.Moder. 


5,650 

~wr 


5,649 0,731 
5,471 0,978 


5,207 5,203 0,366 


Fineco AM Valore Pr85 
Rneco AM Valore Pr90 
G.P.AItServ.Com.D- 


11,252 11,240 0,960 


4,915 4,918 0,986 


5,217 5,219 0,637 


5,256 5,252 0,825 


5,911 5,911 0,767 


8,927 

5,426 

3,566 

6,151 

6,631 

10346 

8,081 

4,910 

4,455 

8,027 

5,766 

~m 

0,000 

4,060 

4,109 

2,920 

5,246 

6,755 


5,547 0,598 5,694 


Prof.Atl. 
Prof. Din. 


12,046 12,022 1,150 


5,363 5,365 1,418 


Prof. Prud. 
SOL 


5,462 5,464 2,151 


8,104 

5,633 

7,711 


5,285 5,285 0,840 


Mediolanum Elite SOS 


5,422 5,424 1,081 


10,660 10,663 0,966 


6,251 

5,754 

0,000 


MultifondoC.A70/30 


4,992 4,986 -0,120 8,029 


5,671 5,672 1,105 


Veg Sin Aud 




6.451 0,249 


Vitamin Medium Term 


il: 


6,911 0,509 
5,552 1,091 


5,340 1.M0 
5,337 1.163 


I 


w 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 

9,149 9,149 



_ 'ermine Le 

Dws Euro Breve Termine Nc 


5,231 -0,229 0,926 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


7,972 7,971 0,013 1,309 


Eurom. Coniovivo 

11,099 

11,098 

-0,305 

0,235 

Eurom. Rendifit 

7,674 

7,6/3 

-0,351 

0,682 

FktairaiiiSBCuiit» 

8,848 

8,84/ 

0,102 

0,71/ 

Fineco AM Monetario 

12,005 

12,004 

8,86/ 

0,848 

Fineco Breve Termine 

8,190 

8,189 

-0,341 

0/81 

Fondersel Reddito 

12,888 

12,886 

-0,078 

1,011 

Generali Monetario Euro 

15,107 

10,108 

-0,198 

1,111 

Geo Europa ST Bond 1 

6,127 

6,127 

-8,163 

1,5/5 

Geo Europa ST Bond 2 

6,136 

6,136 

-0,276 

1,539 

Geo Europa ST Bond 3 

6,142 

6,142 

-0,405 

1,739 

Geo Europa ST Bond 4 

6,110 

6,110 

-0,212 

1,613 

Geo Europa ST Bond 5 

6,198 

6,198 

-0,450 

1,590 

Geo Europa ST Bond 6 

6,166 

6,166 

-8,323 

1,649 

Gestielle BT Euro 

6,858 

6,85/ 

-0,015 

1,031 

Gnfocash 

b,UbU 

b,UbU 

-0,099 

0,929 

Imi 2000 

15,674 

15,674 

0,128 

0,772 

Int Sislq2 

5,047 

5,046 

0,079 

0,000 

Int Sislq3 

5,039 

5,039 

-0,139 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,110 

5,108 

-0,176 

1,088 

Laurin Money 

6,333 

6,333 

■0,205 

0,989 

Leonardo Monetario 

5,285 

5,284 

-0,019 

1,303 

Mediolanum Ri.Co. 

12,427 

12,425 

-0,121 

1,082 

MGrecMon. 

8,787 

8,786 

-0,057 

0,907 

Nextra Euro Mon. 

14,078 

14,077 

-8,121 

1,026 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,393 

6,393 


1,059 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,083 

8,083 

-8,111 

0886 

Optima Reddito B.T. 

5,989 

5,988 

-0,482 

0689 

Passadore Monetario 

6,418 

6,418 


1,055 

Perseo Rendita 

6,430 

6,429 


0,894 

Roneer Morrei Euro A 

11,916 

11,904 

-0,210 

0858 

Roneer Monet. Euro B 

11,798 

11,797 

-0,2/0 

0,631 

RasCashL 

6,245 

6,245 

0,016 

0,840 

Ras Cash! 

6,208 



0567 

RasMrxietario 

14,229 

14,228 

-0,014 

0,858 

Sai Euromonetario 

15,576 

15,5/3 


1,084 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,872 

6,871 

-0,4/5 

0,659 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,026 

9,025 

-0,485 

0,669 

Teodorico Monetario 

6,667 

6,66/ 

-0,075 

1,153 

Uniban Monetario 

5,142 

5,142 

-0,117 

1,041 

Veqaqest 0bb.Euro BT 

5,247 

5,246 

-0,171 

1,196 

Zenit Monetario 

6,674 

6,673 

■0,075 

0,709 

OB. EURO GOVERNATIVt 

M/L 

TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,277 

5,273 

-0,359 

2,030 

Anima Obbl. Euro 

6,085 

6,083 

-8,491 

0,879 

ApuliaObb.EuroMT 



-0,555 

2,181 

ArcaRR 

8,088 

8,0/7 

-1,004 

2,341 

Astese Obbliqazion. 

5,344 

5,336 

-0,725 

2,294 

Ai/eo Rendita 

18,548 

18,526 

-0,6/b 

2,402 

Azimut Rxed Rate 

9,263 

9,251 

-0,665 

1,881 

Azimut Reddito Euro 

14,211 

14,204 


1,565 

BanoiPoaaOt)t)liga 2 .Enro 

6,180 

6,169 


2,590 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,284 

5,278 

-0,621 

1,831 

Bim0blilig.Bira 

6,014 

6,009 

-0,955 

1,657 

Bipielle F.Cedola 

6,568 

6,559 

-0,620 

2,239 

Bipielle F.0bb.E™ 

14,615 

14,596 


2,375 

BipiertimeEempeBed 

6,409 

6,403 

-0,651 

2,184 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,273 

6,264 

-0,932 

2,316 

BPU PraEuro Mi Te 

5,922 

5,913 

-0,604 

2,581 

BFVi Obbl. Euro 

6,047 

6,040 

-0,722 

2,111 

C.S. Obbl. yia 


8,2/3 

-0,814 

2,892 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,185 

17,169 

-0.475 

2,806 

Capitalg. Bond Eur 

9,715 

9,/04 

-0,847 

1,952 

Carige Obbl 

9,729 

9,/22 


2,045 

CartpannaNexIraObbI 


8,947 

-0,411 

1,958 

Ducato Frx Euro MT 

6,817 

6,884 

-8,569 

2,036 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,672 

16,658 

41,590 

1,665 

Dws Erro Medio Termine Nc 

6,232 

6,227 

-8,827 

0,760 

Epsilon Qincome 

6,527 

6,515 

-8,896 

3,324 

Eurocons.0bb.MiT. 

5,529 

5,528 

-1,983 

2,846 

Eurom. Euro LonqTenn 

7,495 

7,484 


1,779 

Eurom. Reddito 

13,900 

13,885 

-8,714 

1,623 

Fin Et Eu Bd 

5,054 

5,047 

-1,096 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,351 

8,342 

-0,725 

1,854 

Rneco AM EurobbMT 

5,761 

5,758 

-0,501 

1,766 

Rneco Reddito 

14,384 

14,356 

-0,855 

2,552 

Fondaco EuroqovBeta 

103,226 

103,226 

-1,219 

0600 

Fondersel Euro 

7,193 

7,184 

-0,539 

2,53/ 

Generali Bond Euro 

9,073 

9,058 

-0,5/0 

2,/U5 

Gestielle Etico Obb. 

5,617 

5,608 

-0,036 

2,85/ 

Gestielle LT Euro 

7,171 

7,159 

-0,8i6 

2,869 

Gestielle MT Euro 

13,212 

13,205 

-0,639 

1,203 

Imirend 

8,997 

8,983 

-0,597 

2,0/4 

Intra Obb. Euro 

5,294 

5,283 

-0,78/ 

2,498 

Leonardo obbl. 

6,610 

6,599 

-0,751 

2,76/ 

Mediolanum Euromoney 

6,887 

6,87/ 


1,985 

Mediolanum ymoney 

6,766 

6,757 

-0,5/0 

1,775 

Nextra BondEuro 

6,910 

6,896 

-8,932 

3,104 

Nextra BondEuro MT 

9,419 

9,410 

-0,381 

2,092 

Nextra Long Bond E 

8,646 

8,617 

-8,518 

5,144 

Nextra SR Bond 

5,397 

5,393 

-0,663 

2,566 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,547 

15,529 

-0,588 

2,102 

Nordfondo Obb.Europa 

7,838 

7,829 

-8,898 

2,204 

Open F.0bb.Euro 

5,599 

5,593 

-0,938 

1,930 

Optima Obbligazionario Euro 

6,274 

6,268 

-0,744 

1,91/ 

Roneer Obb Euro Gov Mi A 

7,431 

7,419 

-0,589 

2,32/ 

Roneer Obb Euro Gov Mi B 

7,362 

/,350 

-0,634 

2,108 

Roneer 0bb.Euro GovA 

6,363 

6,358 

-0,594 

2,250 

Prim.Bond Euro 

5,289 

5,279 

-0,918 

2,959 

ProfEu Bond 

5,121 

5,114 

-1,215 

0,000 

RasOy.L 

28,981 

28,958 

-0,998 

2,186 

RasOy.T 

28,730 

28,/OU 

-1,064 

1,869 

Sai Eurobbliq. 

11,799 

11,787 

-9,523 

2,129 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,436 

12,415 

-0,687 

3,392 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,586 

/,564 

-1,005 

4,/93 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,176 

7,170 

-1,007 

1,184 

Uniban Obb. Euro 

5,249 

5,244 

-0,398 

1,863 

Veqaqest 0bb.Euro LT 

5.604 

5,590 

-0,972 

2,996 

Veqaqest 0bbl.Euro 

5,879 

5,867 

-0,760 

2,600 

OB. EURO CORPORATE tNV. ORADE 

Abis Cash 

5,020 

5,020 

-0,278 

1,006 

Aureo Corp.Europa 

5,416 

5,413 

-0,824 

1,499 


Bipiemme Cor.Bo.Eur. 
Bnl Qbbt Euro Corp. 


CA-AM MidaOb.Cp.Eur 


Capitalg. BondCorp. 


Carige Corporate Euro 


1 


4,588 -0,949 

6.343 -1,029 


Ducato Fk Impresi 




6,564 -0,726 
6.086 -0,862 




EfleOb.ComoratB 


Generali Corp. Bond Euro 




le Corp. Bond 


Nexlra BondCofp.Euro 


Ir 


5.150 -0,865 , 


Nexlra Corp. Breve! 




6,190 -0,896 2,379 

5,950 -0,783- 

6,580 -0,M3 


TÌ55 


Nordfondo Obb.EuroC 


RoneerObEuroCrpELA 


-w 

wr 


Sanpaol Bnd Corp.Eur 


Sanpaolo Tasso Variabile 




7,409 -0,215 
6,487 -1,142 
5.314 -1,079 


WW 

5.503 -0.9KI 


T797 

■w 


6,335 6,335 0,206 


il 


OB. EURO HIGH 

Ducato Rx Alto Potenziale 


Nexlra BondHY Europa 


5,130 5,130 0,078 3,407 


Nordfondo ObbAHoR 


5,878 5,881 -0,068 4,442 


5,016 5,016 -0,278 3,615 


OB. DOLLARO GC 

Generali Bond Dollari _ 5,823 5,858 1,890 7,654 

GesBelle Cash Dir_5,581 5,618 2,329 10,624 

Nexlra CastiDd laro 12,364 12,448 2,300 10,245 

Nexlra CashDoUarp-S 14,874 14,854 2,467 10,619 


OB. DOLLARO GOV. M/L 1 

8.Q21 


8,049 1,275 9,487 


5,545 5,566 1,297 


Bipielle H.0bbAmer- 


li 

^301 


5,662 1,220 8,852 

239^ 


"W" 


7,027 1,025 


1 


8,369 8,404 1,002 "W 


6,234 6,269 1,415 -7799 




8,071 8,10 


~737Ò 


7,974 6,001 1,077 W6 




7,732 0,9!B 
9,226 1,14- 




R^UsBondFifidL 
RsUs Bond Fund T 


12,^5 13,017 1,076—9:050 




5,672 1,200 

-TTf 


1 


6,679 6,707 1,381 lOW 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbt Int 
AlpiObbliqaz.tot- 

AitoIntem.Obbl. ~ 

Arca Bond 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


8,088 8,062 -1,076 3,546 


6,982 6,962 -0,965 3,514 

5,546 5,526 -1,106 Wi6 


Aureo Bond _ 

Aureo F Prudente 


5,284 5,279 

7,231 7,219 


»,203 -0,899 3,909 


BimObbliq.GklIiale 
Bipielle H.Gbb.Glot 

m“oi*"i* 


Wi W 

8,620 8,ai2 


-0,956 2,146 

1.216 3,401 


■0,785 2,588 

-0.7KI 3,519 


CSÒi 


5,568 5,559 -1,347 2,315 

10,299 10,268 -0,474 3,633 

8,270 8,247 -0.6tB 4,025 

4,997 4,980 -0,951 3,974 

-g s 


5,257 5,234 


7,541 7,513 

- 11341 


8,265 8,234 -1,207 - 




lo Fdi Globale- 

lo MQ. Bond 


5,172 5,1 

8,574 8,543 


7,949 7,942 

5,079 5,075 


•1.317 3,751 


4,016 


3,060 


•0.236 4,270 


Dws Bond Intemaz. Nc 10 


958 -1,027 2,710 

Euroconsult Obb.InL 6 

635 6 

610 -1,088 3,639 


13,341 13,290 

12.302 12,241 


"TW 


■1,579 2,615 

-1.726 2,525 


1,377 3,581 

-0,981 3,536 


6,356 6,351 -0,251 Wi6 



4,620 4,603 -1,472 1,516 


Ras Bond Food T 
SaiObbllg.liitem. 


14,431 14,373 -TTM~ 


14,321 14,264 -1,2«|- 


7,894 7,880 -1.49" 


Sanpaolo Obbliqaz. Int 

10,928 

10,881 

■1,131 

3,849 

SoUd Sim Bond 

6,707 

6,684 

■0,872 

4,130 

Veqaqest 0bb.lntem. 

5,117 

5,100 

■1,331 

3,793 

OB. tNTERNAZ. 

CORP. INV. ORADE 


Arca Bond Corporate 

6,207 

6,198 

-1,084 

1,042 

Arca Corporate BT 

5,107 

5,107 

0,059 

1,189 

Bipielle H.Car.Bond 

4,570 

4,561 

■0,932 

0,883 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,921 

5,90/ 

-1,218 

0,629 

OB. tNTERNAZ. 

HIGH YIELD 



BPUPra.0bb.GI.Afl 

7,265 

7,196 

0,348 

5,014 

MCGes. FdFH.Y. 

6,432 

6,440 

0,989 

6,1/4 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,075 

4,042 

-4,388 

-2,325 

Capitalg. Bond Yen 

4,773 

4,703 

■3,712 

-1,425 

Ducato Frx Yen 

4,215 

4,153 

-3,635 

-0,800 

Eurom. Yen Bond 

7,636 

7,524 

-3,817 

-1,661 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

11,254 

11,209 

0,833 

7,212 

Aureo Atto Rend. 

7,341 

7,35/ 

2,257 

13,691 

Bipielle H.0bb.PBn 

8,312 

8,282 

1,021 

7,864 

Bnl Obbl Emerqenti 

19,127 

19,14/ 

1,945 

13,044 

Bpm EmMk B 

5,077 

5,064 

0,000 

0,000 

CapHg.BondEM 

7,950 

7,945 

0,991 

10,035 

Ducato FIx Emerqenti 

11,281 

11,238 

0,302 

5,637 

Eurom. Risk Bond 

6,042 

6,026 

0,299 

0,000 

Gestielle EMkts Bnd 

8,167 

8,139 

0,703 

6,230 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,779 

10,811 

2,824 

16,3/9 

Nextra BondEm.VCop. 

9,432 

9,401 

0,629 

5,5/4 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,231 

7,243 

1,730 

11,469 

Optima Obb. Em. Market 

6,496 

6,514 

2,477 

15,096 

Roneer Obbl. Paesi EmerA 

9,482 

9,492 

2,320 

15,5/9 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,346 

5,356 

1,097 

11,935 

Ras Em. Mkts Bond F.T 

5,300 

5,310 

0,991 

11,569 

Vegagesl0bti.H.yi6ld 

6,191 

6,188 

0,503 

7,970 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Biro BT 

15,617 15,612 -0,478 0,963 

Anima Convertibile 

5,799 5,800 3,167 6,365 

Aureo Gestiobb 

9,338 9,322 -1,143 3,080 

Azimut Roatinq Rate 

6,923 6,924 0,043 0,508 

Azimut Ry Value 

5,123 5,110 -1,024 0,000 

AzimutTrend Tassi 

8,130 8,127 -0,245 1,044 

BnIStrat. Liq. Ru' 

9,274 9,274 0,151 0,958 

Bnl Tes Liquid. 

5,020 5,021 0,020 0,000 

BPU Pra.0bbliq.USD 

4,501 4,519 1,146 9,888 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,169 5,190 1,612 10,449 

Ducato FIx Convertìbili 

8,169 8,168 1,064 3,549 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,780 5,773 -0,960 0,173 

Rneco Global HY 

6,467 6,472 0,575 9,001 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,345 5,348 -0,558 2,907 

Geo 6L.S.T Bond 1 

5,085 5,085 -0,353 1,578 

GeoGL.S.TBond2 

W 5,067 -0,432 0,010 

Geo Gloy Ry Bond 

5,282 5,282 -1,876 5,031 

Gestielle Glob.Conv. 

6,365 6,372 0,904 4,774 

Mediolanum Ri.Re. 

12,890 12,883 0,468 6,207 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,987 10,963 -0,145 3,019 

MGryaObb 

6,956 6,941 -0,813 3,435 

1 

i 

1 

5,172 5,174 0,369 3,939 

R^ Cedola L 

6,199 6,197 -0,752 0,604 

Rffi Cedola! 

6,150 6,148 -0,806 0,316 

Ras Spread Fund L 

5,856 5,852 -0,153 3,628 

Ras Spread Fund T 

5,801 5,798 -0,224 3,313 

Sanpaolo Currency Risk 

7 546 7 530 -0,606 2,277 

Sanpaolo Gloy H.Yie!d 6 950 6 939 0,448 5,001 

Sanpaolo Ob. Etico 5386 5 378 -0,937 2,777 

SanPaok) Reddito 6093 6 092 0,066 1,037 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5680 5 678 -0,403 2,435 

Sanpaolo Veqa Coupon 6082 6 077 -0,279 2,007 

SolidfTAS 4 996 4 994 0,344 2,505 

OB. MISTI 

Agorà Val.Pr.95 

5,587 5,590 0,486 0,976 

Alleanza Obbl. 5,608 5,595 -0,463 3,798 

Aito Obbligazionario 

7,978 7,971 -0,437 3,195 

Anima Fondimpieqo 18,022 18,031 0,423 5,552 

Arca Obbligaz. Europa 

7769 7 764 -0,346 4,380 

AziContofon 

5005 5 004 0,100 0,000 

Azimut C Pro 

5287 5282 0,285 3,081 

Azimut Solidity 

7 376 7 375 -0,149 2,231 

BancoFtetaProLRend. 

5388 5 386 0,019 8935 

Bim Corporate Mix 

5183 5180 -0,077 0,000 

Bipielle F.80/20 

9,527 9,529 0,517 4,923 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,377 10,377 -0,192 1,965 

Bipielle Profilo 1 

4,876 4,868 -0,347 4,233 

Bipiemme Sforzesco 

8,785 8,780 -0,046 3,695 

BnlperTelettìon 

5,446 5,435 0,092 6,077 

BPU Pra.Prlf.Prud. 

5,468 5,463 0,312 4,133 

CAMuiLDif 

5,092 5,092 0,493 0,000 

CariPa Nextra Pkj' 

5,166 5,166 0,194 1,934 

CariPa Nextra PrDinI 

5,183 5,185 0,348 2,858 

CariPa Nextra PrDin2 

5,149 5,151 0,547 2,939 

Cr.Cento Misto Etest 

5,422 5,425 0,315 2,728 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,190 9,187 0,218 3,235 

Dws Bilanciato 0-20NC 

5,596 5,594 0,072 3,057 

Dws Protezione 95 Le 

7,186 7,188 0,307 3,114 

Effe Un. Prudente 

4,950 4,943 -0,242 4,585 

Etica VaLResnnhW. 5.344 5.341 -0.439 1.985 


oAMProl.Piod. 
Rneco AM Vakire 

mm 

leGIAss.1 


7,228 7,243 0,851 4,511 


7,545 7,544 0,520 1,9 


5,148 5,148 0,195 1,961 


5,177 5,177 0,174 1,9 


5,143 0,567 2,882 


5,686 5,680 0.229 3,949 


5,133 5,131 0,156 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

' Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.0bbl.Mi 

5,586 

5,586 

0,143 

2,987 

Nextra Equilibrio 

7,405 

7,38/ 

0,300 

6,424 

Nextra Rendita 

6,351 

6,345 -0,345 

2,790 

Ne«teSnEgu#vl0 

5,449 

5,440 

0,405 

3,830 

Ne*. SU E,UJ, 20 

5,678 

5,676 

0,8/4 

5,3-24 


6,090 

6,082 41,278 

3,748 

Roneer Obb. Misto A 

mi 


5,035 

Roneer Obb. Misto B 

8,332 

8,319 41,096 

4,805 

Prim.0bb.Msto 

5,475 

5,470 

0,128 

5,730 

Ras LonqTerm B. F. L 

6,222 

6,222 

0,436 

3,9-25 

Ras LonqTemi B. F. T 


6,176 

0,341 

3,60/ 

Sanpyo Etico VenSer 

5,3-28 

5,325 

0,132 

3,330 

Sanpaolo Protezione 95 

5,308 

5,311 

0,989 

3,6/2 

Sanpaolo SIraL Obb. 85 

5,659 

5,654 

0,1/7 

4,102 

Veg Sin Med 

5,242 

5,239 

0,20/ 

4,070 

Vitamin Short Term 

5,496 

5,491 

41,236 

3,444 

Zenit Obbliqazionar. 

7,460 

7,456 

41,507 

2,55/ 

OB. FLESStBtLt 

Bipiemme Premium 

6,032 

6,023 

-1,001 

2,237 

Bipiemme Risparmio 

7,999 

7,990 

-0,448 

1,588 

Bnl0b«Ì9e2«,iFle..ibile 

7,844 

7,832 

41,709 

0,525 

CA-AM Mida Dinamic 

5,166 

5,166 

0,408 

1,533 

Ca,iag.B.Edrtp, 

9,192 

9,191 

^,109 

1,155 

Consuttin.HighYield 

5,336 

5,349 

1,001 

6,147 

Consulbn. Reddito 

7,094 

7,094 

0,127 

1,735 

DuyoRx Rendita 

18,187 

18,189 41,192 

2,631 

Eurom. Toy Return Bd 

6,096 

6,093 41,294 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,165 

7,160 -0,084 

0,745 

Generali InsLBond 

5,134 

5,130 41,369 

2,16/ 

Geo Gloy Bond Tfìi 

5,880 

5,880 

0,307 

1,642 

Geo Gloy Bond TP 2 

5,783 

5,783 

0,139 

1,599 

GestCPI TRO 

5,097 

5,690 

0,295 

1,413 

Ritorni Reali 

5,183 

5,190 

0,213 

4,118 

Sanpaolo Gloy B.Risk 

8,290 


-1,180 

3,5-21 

Veqa Ob R 

5,020 

5,01/ 

^3,278 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,864 

5,863 

0,239 

1,612 

ArcaBT 

7,988 

7,988 

0,188 

1,024 

Arca BT-Tesoreria 

5,205 

5,205 

0,250 

1,343 

Aureo Uquidità 

5,215 

5,215 

0,288 

1,321 

Azimut Garanzia 

11,412 

11,412 

0,105 

0,920 

Bipielle F.LJquidità 

7,414 

7,414 

0,203 

1,146 

Bnl Cash 

20,277 

20,277 

0,282 

1,269 

Bnl Liquirfità Erro 

5,455 

5,454 

0,202 

1,000 

BPU RuLiquidita' 

5,142 

5,142 

0,214 

1,280 

CA-AM Mida Monetar. 

11,220 

11,219 

0,214 

1,218 

Capyg. Uquid. 

6,626 

6,626 

0,242 

1,284 

Cange Liquidità Euro 

5,776 

5,776 

0,278 

0,000 

Ducato FIx Liquidità 

6,143 

6,143 

0,196 

1,403 

Ducato Fix Monetario 

7,761 

7,761 

0,116 

1,094 

Dws Liquidità Nc 

6,801 

6,801 

0,177 

1,251 

Dws Tesoreria Imprese 

7,600 

7,600 

0,171 

1,158 

Epsilon Cash 

5,666 

5,665 

0,283 

1,505 

Eurom. Tesoreria 

10,326 

10,326 

0,126 

1,008 

Fideuram Moneta 

13,467 

13,467 

0,193 

1,020 

Rneco AM Cash 

5,710 

5,710 

0,246 

1,134 

Rneco AM LJquidy 

5,664 

5,664 

0,390 

1,651 

Fondaco Euro Cash 

101,523 

101,518 

0,34/ 

0,000 

Fondersel Cash 

8,339 

8,339 

0,228 

1,3/4 

Genmli liquidità 

6,010 

6,010 

0,288 

1,314 

Geo Gl. Div.Strateqv 

5,135 

5,135 

0,944 

2,762 

Gestielle Cash Euro 

6,515 

6,515 

0,292 

1,322 

IntSislql 

5,054 

5,053 

0,238 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,450 

5,450 

0,221 

1,2/0 

Nextam P.Uquidy 

5,304 

5,304 

0,208 

1,241 

Nextra Tesoreria 

6,993 

6,993 

0,229 

1,210 

Nordfondo Liquidità 

5,647 

5,64/ 

0,213 

1,255 

Optima Money 

5,632 

5,632 

0,168 

1,041 

Perseo Monetario 

6,777 

6,7/0 

0,163 

0,9-23 

Roneer UquidltàA 

7,659 

7,659 

0,222 

1,250 

Roneer Uquidità B 

7,589 

7,590 

0,158 

1,038 

RasUquidy'A 

5,097 

5,09/ 

0,236 

1,231 

RasUquidy'B 

5,128 

5,128 

0,333 

1,605 

Sai Uquidità' 

10,490 

10,489 

0,28/ 

1,490 

Sanpaolo Ug.CIB 

6,813 

6,812 

0,389 

1,3-24 

Sanpaolo Uguidila' 

6,731 

6,731 

0,238 

1,036 

VegageslMmatano 

5,421 

5,421 

0,240 

1,270 

LIQUIDITÀ AREA DDLLARD 

Bnl Uquidità Dollaro 4,911 4,945 

2,569 

10,608 

FLESSIBILI 

4,900 

4,905 

0,450 

1,217 

AbisRessibile 

5,393 

5,393 

-0,148 

4,052 

AgomFlei 

5,872 

5,888 

2,4/8 

7,173 

Alanco Re 

5,087 

5,112 -4,702 

10,299 

Anima Fondattivo 

14,548 

14,576 

3,133 

12,046 

Aureo Flessibile 

5,836 

5,843 

0,742 

13,145 

Azimut Str. Trend 

5,268 

5,264 

0,842 

0,000 

AzimutTrend 

21,960 

21,937 

2,025 

14,891 

AzimutTrend yia 

18,536 

18,529 

0,756 

17,846 

Bim Ressibile 

4,722 

4,72/ 

1,855 

14,473 

Bipielle F.Free 

4,449 

4,470 

4,43/ 

13,750 

Bipiemme Ressibile 

3,025 

3,031 

2,751 

9,009 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,092 

5,090 

0,613 

1,253 

Bnl Ressibile 

21,783 

21,822 

4,240 

9,534 

Bnl Strategia Rend. 

5,455 

5,453 

0,165 

1,564 

Bnl Tes Rendimen. 

5,072 

5,071 

0,535 

0,000 

BPU Pra.nessibile 

5,274 

5,276 

1,386 

4,622 

CA-AM Mola Opport 

5,308 

5,300 

0,22/ 

3,591 

Capyq. Red.Piu' 

6,673 

6,660 

0,406 

2,836 

CapilaIg.RiNi 

7,303 

7,300 

1,912 

9,655 

CariPa Nexlra Redd.TR 

5,219 

5,210 

0,036 

1,320 

CrCentoPrem 

5,040 

5,038 

0,880 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,618 

4,623 

1,117 

4,291 

Ducato Flex 100 

10,665 

10,697 

2,66/ 

6,725 

Ducato Flex 30 

17,048 

17,069 

1,02/ 

5,293 

Ducato Poitf. Flessibile 

4,572 

4,575 

2,396 

10,222 

EpsikxiORolum 

5,486 

5,497 

1,069 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,449 

4,454 

0,49/ 

9,1/8 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,183 

5,183 

0,135 

1,88/ 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,346 

5,345 

1,001 

4,129 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,590 

5,588 

1,470 

6,55/ 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,865 

5,864 

2,196 

9,811 

Rneco AM ProfM 

5,402 

5,403 

6,485 

13,416 

Formulai Balanced 

6,733 

6,731 

0,945 

5,599 

Formula 1 Conservai 

6,563 

6,561 

0,36/ 

3,38/ 

Formula 1 High Risk 

6,686 

6,6/7 

2,186 

10,971 

Formula 1 Low Risk 

6,484 

6,482 

0,3/2 


Formulai Risk 

6,566 

6,563 

1,941 

9,634 

Generali InstEquity 

5,500 

5,49/ 

-1,044 

11,786 

Generali Medium Risk 

5,351 

5,353 

-1,036 

2,3/2 

Generali Risk 

5,500 

5,503 

-1,0/9 

3,852 

GeoEur.Eq.TotalRel 

5,721 

5,721 

2,234 

17,162 

Gestielle Ressibile 

12,606 

12,604 

2,180 

7,313 

GesdelleT.RAmeric 

5,277 

5,270 

2,446 

3,208 

Gesbelle T.R.Giapp 

6,123 

6,134 

7,894 

16,540 

Gestnord Asset All 

5,639 

5,648 

2,677 

9,093 

Grifoplus 

5,513 

5,507 

0,989 

3,550 

Intesa Premium 

5,192 

5,191 

0,406 

2,528 

Intra Assoluto 

5,066 

5,070 

0,876 

0,000 

Intra Ressibile 

5,160 

5,161 

0,409 

2,037 

Investiton Ress. 

6,002 

6,002 

0,067 

6,211 

Iride 

5,190 

5,187 

1,466 

0,000 

KairM-MaAs 

1076,924 

1071,972 

0,000 

0,000 

KairM-MaGI 

1088,579 

1084,345 

4,512 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,177 

6,180 

-0,515 

1,981 

Kairos Partners Fund 

6,374 

6,372 

2,328 

15,513 

Leonardo Rex 

2,237 

2,237 

0,224 

3,373 

M.Gestìon Trend Global 

5,255 

5,256 

2,637 

7,773 

MCGesL FdF Flex B. 

6,790 

6,788 

2,336 

13,888 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,046 

3,047 

0,861 

3,535 

Nextra Obiettivo Red 

7,554 

7,549 

0,693 

1,573 

Nextra Team 1 

5,557 

5,558 

0,144 

1,590 

Nextra Team 2 

5,214 

5,215 

0,250 

3,637 

Nextra Team 3 

4,693 

4,694 

1,251 

6,009 

Nextra Team 4 

4,200 

4,263 

2,589 

10,730 

Nextra Top Approach 

5,626 

5,622 

0,734 

1,644 

Nextra Top Dynamic 

5,760 

5,760 

1,444 

6,214 

Parital ia Orchestra 

70,679 

70,525 

1,328 

5,392 

Prim.Tradinq R.G 

4,972 

4,973 

1,656 

5,»i8 

Prof B Re 

5,433 

5,437 

0,203 

0,000 

Profilo Best F. 

5,938 

5,936 

2,983 

11,115 

RasOpportL 

4,960 

4,969 

0,222 

7,722 

RasOpport.T 

4,930 

4,932 

0,142 

7,361 

Ras TR Dinamico L 

5,184 

5,188 

1,0/2 

34/3 

Ras TR Dinamico! 

5,167 

5,171 

0,907 

31/5 

Ras TR Prudente L 


5,126 

0,648 

2,35/ 

Ras TR Prudente! 

5,108 

5,110 

0,591 

2,0/8 

SanprtHighUN, 

4,278 

4,283 

0,4/U 

5,188 

TankRessibOe 

5,516 

5,524 -0,559 

7,190 

Veqaqest Ressib. 


6,002 

0,217 

3,392 

Zenit Absolute Return 

6,368 

6,371 

-0,640 

3,866 
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Il sesto volume 
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LO SPORT 


Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il sesto volume 

LE DONNE 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



Alberto Tomba ha confessato per 
radio qual’era il suo segreto quando 
dominava tra i pali stretti: «lo mangiavo 
le tagliatelle della mamma, gli altri non 
so. Il mio motore erano le mie gambe». 
Perfinire si è lamentato: «in tv si dà 
spazio ai reality e poco allo sci» 



■ 11,00 Eurosport 

Bob, Coppa del Mondo 

■ 11,20 Sportltalìa 

Caloio,AIAhly-Sidney 

■ 11,45SkySport1 

Sorteggio Champ. Leag. 

■ 12,00 Eurosport 

Sorteggio Coppa Uefa 

■ 12,10Rai3 

Sei, Supere, masehile 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Calvisano-Cardiff 

■ 15,00SkySport3 

Golf, PgaEuropeanTour 


■ 15,45SkySport2 

Volley, Vi boV.-Trento 

■ 16,30 Sportltalìa 

Volley, Treviso-Noliko 

■ 19,30 Eurosport 

Biathlon, Coppa del Mondo 

■ 19,30 RaiSportSat 

Pallanuoto, Crem.-Salerno 

■ 20,20 SkySport3 

Basket, Udine-Napoli 

■ 20,40 RaiSportSat 

Salolo, Andria-Latina 

■ 0,15 Sportltalìa 

Salolo, Olimpo-Boca Jrs 


Tira della Juventus: «Scienziati faziosi» 

Dopo la sentenza favorevole la società contrattacca: «Saremo duri con i cosiddetti esperti» 


M di Massimo Franchi / Roma 

L’ASSOLUZIONE NON BASTA, ora si pas¬ 
sa alla vendetta. Fuoco alle polveri e lancia in 
resta la Juve parte all’attacco. «Per il futuro 
saremo durissimi soprattutto con i cosiddetti 


scienziati che vengo¬ 
no chiamati nei pro¬ 
cessi». Antonio Giran¬ 
do individua il nemico 

da combattere nei periti di parte uti¬ 
lizzati da Guariniello, in primis 
l’ematologo Giuseppe D’Onofrio, e 
sui professori che in Italia hanno 
cereato di fare chiarezza sul feno¬ 
meno doping senza fermarsi davan¬ 
ti ai cosiddetti intoccabili. «Certi 
personaggi squalificanti e faziosi», 
li definisce. Poi arriva l’attacco di¬ 
retto: «Il dottor D'Onofrio ha dimo¬ 
strato con le dichiarazioni sui gior¬ 
nali («Questa sentenza chiude un 
fronte: il calcio è intoccabile. Da og¬ 
gi nessuno indagherà sulle inferme¬ 
rie. È comunque assodato che du¬ 
rante la settimana venissero fatte fle¬ 
bo, creatina, analisi frequenti..., 
Ndr) con i suoi interventi una fazio¬ 
sità di cui dovrebbe vergognarsi». 
Anche il dottor Agricola ieri è inter¬ 
venuto al proposito: «Mi hanno stu¬ 
pito i comportamenti contrastanti e 
incomprensibili di alcuni esperti 
che, in sede di commissioni scienti¬ 
fiche, dicevano una cosa e nell'aula 
di tribunale ne affermavano una op¬ 
posta. La sentenza - conclude - mi fa 
tornare ad essere un medico dello 
sport». E difatti ha incassato il plau¬ 
so della Libera associazione dei me¬ 
dici italiani del calcio (Lamica) che 
sottolinea «l'ineccepibile comporta¬ 
mento del collega» e «la sua integri¬ 
tà morale», osservando che «questa 
vicenda ha generato polemiche che 
sembravano mettere in discussione 
la credibilità della nostra catego¬ 
ria». Dello stesso avviso il professor 
Antonio Dal Monte, decano della 
medicina dello sport in Italia. «Gi¬ 
rando ha ragione ad attaccare i periti 
di parte. Sono professionisti bravis¬ 
simi nel loro settore, ma non sanno 
niente di sport. Ora il medico dello 
sport toma ad essere uno speciali¬ 


sta, come il pediatra. Nelle squadre 
di calcio fino a ieri avevano paura a 
dare un’aspirina. Se si fosse trattato 
di Epo anche 10 anni di condanna 
sarebbero stati pochi - precisa Dal 
Monte - ma per quanto riguarda gli 
altri medicinali si tratta degli stessi 
prodotti che si usano in tutto il mon¬ 
do. Gli atleti sono persone più vici¬ 
ne ai malati che alle persone norma¬ 
li perché sono come macchine da 
corsa che vanno controllate e a cui 
va dato combustibile». 

Di tutt’altra opinione il farmacolo- 

Dal Monte: «I periti non 
sanno (rii sport». Garattini: 
«Ma utiii oontro ii (doping» 
F. Mazzoia: «ii veridetto? 
Èuninoiuoio... » 


go Silvio Garattini, direttore del¬ 
l’istituto Mario Negri. «Le dichiara¬ 
zioni di Girando mi sembrano esa¬ 
gerate e non ne capisco il significa¬ 
to. Gli scienziati hanno fatto il loro 
dovere e sono l’unico stmmento per 
portare avanti la battaglia al doping. 
Non credo che la sentenza cambi la 
storia del doping in Italia, così come 
non è successo dopo la sentenza di 
primo grado. Le medicine servono 
agli ammalati, non agli atleti». An¬ 
che Fermccio Mazzola, ex giocato¬ 
re impegnato da anni a denunciare il 
doping nel calcio è sicuro che «la 
sentenza è un inciucio: non capisco 
come in secondo grado si sia ribalta¬ 
to il primo grado. Conosco Guari¬ 
niello, non mollerà proprio perché 
crede negli scienziati». Professioni¬ 
sti come D’Onofrio, che ha già con¬ 
fermato che continuerà «a lavorare, 
molto probabilmente a Firenze per i 
processi relativi alle vicende di Bea¬ 
trice e le altre morti sospette nel cal¬ 
cio», convinto che «questo sarà un 
altro capitolo». 



Agricola e Giraudo festeggiarlo con gli avvocati il giorno dell’assoluzione Foto Reuters 


L’opinione 


Addio a Lucio Selli 
costruttore di sport 

Filippo Fossati* 

C hiedo all ’Unità, che ci è amica, di ospitare una riflessione collettiva. 

Si tratta di una comunità di soci e dirigenti di una grande associazio¬ 
ne di sport, la Uisp, che perde uno dei suoi, Lucio Selli. Siamo addo¬ 
lorati. È morto giovane, poteva dare ancora molto. Alla sua fami¬ 
glia, a tutti noi. Era un costruttore di sport per tutti. Un dirigente e un intellettuale. 
Sapeva organizzare un evento sportivo, una campagna, sapeva produrre idee per 
la riforma dell’antiquato sistema sportivo italiano. Aveva lavorato al Governo, 
con Veltroni e Melandri. L’attività sportiva, se al centro mette la persona e se si 
rivolge a tutti, nessuno escluso, diventa un grande fatto sociale. Una risorsa di 
pace, di relazioni solidali fra cittadini di diverse generazioni, provenienze, cultu¬ 
re. Una cosa seria, politicamente seria, che sta nel grande capitolo della ricerca 
del benessere per tutti, di migliori condizioni di esistenza per tutti. Lucio era in 
questo senso un politico appassionato. Sentiva questa missione, cercava di esor¬ 
tare un mondo politico distratto a capire la serietà della “leggerezza” dello sport, 
la necessità della sua riforma, l’urgenza di mettere in movimento il Paese, nel 
senso di costtuire occasioni per stili di vita sani, socialità, gioco, per tutti i suoi 
cittadini. C’è molto di Lucio Selli nelle migliori normative e nelle più efficaci 
azioni di contrasto al doping nello sport. E non era moralismo, ma critica politica, 
radicale alla degenerazione di un certo sport della prestazione assoluta che non 
veicola più valori e buone pratiche, ma mostra solo la faccia di uno spettacolo 
dell’eccesso, del fenomenale. Critica dell’incapacità degli intellettuali, dei deci¬ 
sori pubblici a guardare oltre il circo dei record, a produrre una moderna idea, e 
una moderna politica per lo sport dei cittadini, delle persone. Questa comunità, la 
Uisp, è fatta di tanti volontari. Non spenderebbero il loro tempo e la loro fatica se 
non volessero cambiare le cose. Il modo giusto per ricordare Lucio allora è condi¬ 
videre la sua fatica politica, continuare a proporsi con le nostre idee alle persone 
di questo Paese, come ha fatto sempre lui, con leggerezza e serietà. 

'Presidente Uisp 


COPPA UEFA I rosanero si qualificano ai sedicesimi 

Palermo in festa, ko il Broendby: 2-0 
Delusione Sampdoria, ko al 90’: 2-1 

■ A due facce la serata europea per le italiane. Il Palermo supera il 
turno battendo alla Favorita il Broendby 2-0, mentre i blucerchiati 
vengono sconfitti al 90 a Lens 2-1. 

Chiusa nel primo tempo la partita dei siciliani, una gara particolar¬ 
mente divertente e vivace nei primi venti minuti, con diverse possibi¬ 
lità di successo per una parte e per l’altra, molto vivace Santana. Poi, 
al 25 ’ Makinwua porta in vantaggio i rosanero: bella palla in verticale 
di Santana, Makinwa (ottima la sua prestazione) anticipa il portiere in 
uscita e realizza. Allo scadere del primo tempo, Rinaudo raddoppia, 
aiutandosi con la mano. L’arbitro (lo scozzese Dougal) non vede, as¬ 
segna il gol, ed espelle per proteste Rytter. 

Amarezza, invece per la Samp che si vede eliminata a pochi secondi 
dalla fine. Costretti ad inseguire lo svantaggio iniziale (10’) di Tho- 
mert, i blucerchiati pareggiano al 20’, con Plachi che dal limite insac¬ 
ca con un tiro al volo di sinistro. Plachi scatenato colpisce anche un 
palo al 47’. Nella ripresa la Samp controlla, ma quando il risultato 
sembra acquisito (al 90’) a Jemaa realizza il definitivo 2-1. 


2 ^^ 


Calcio/1 

Mondiale per club: Liverpool in finale 

Gli inglesi raggiungono i brasiliani del San Pao¬ 
lo in finale. A Tokyo i Reds hanno travolto per 
3-0 i costaricani del Deportivo Saprissa (Crou- 
ch3’e58’, Gerrard32’). DomenicaaYokohama 
lafinale. 

Calcio/2 

Europeo U. 21 del 2006 in Portogallo 

Il comitato esecutivo dell'Uefa, riunito a Nyon, 
ha attribuito ai lusitani l'organizzazione dell'Eu¬ 
ropeo Under 21 del 2006. La fase finale del 
2007 sarà invece organizzata dall'Olanda 

Calciomercato 

Roy Keane giocherà nel Celtic 

Lo ha annunciato il club scozzese che ha fatto 


sapere di aver raggiunto un accordo per i pros¬ 
simi 18 mesi, con II 34enne centrocampista ir¬ 
landese. 

Atletica 

Tim Montgomery si ritira dalle gare 

Dopo la squalifica di due anni per doping deci¬ 
sa dal Tribunale arbitrale dello sport, l'ex prima¬ 
tista del mondo dei 100 metri ha fatto sapere 
che smetterà d i correre 

Roma 

Emissari Reai a Roma per Cassano? 

Per il giornale spagnolo Marca emissari del Re¬ 
ai Madrid sarebbero a Roma per trattare la ces¬ 
sione di Cassano. Ieri, però, a Trigona, non c'è 
stato nessun incontro. Il Reai vorrebbe il fanta¬ 
sista barese a gennaio, ma spendendo molto 
meno dei 5 milioni chiesti dalla Roma. 


IL LIBRO II giornalista Mauro Barletta, con testirrionianze e documenti, analizza la realtà (di medicine e pallone partendo dalla Juve ^ 

«H calcio in farmacia»: quelle domande senza risposta... 


M di Salvatore Maria Righi 


C’era il bianconero nel destino 
di Raffaele Guariniello, pm che 
suo malgrado - dopo l’appello 
sul processo Juve - è diventato il 
perdente. Lo sconfitto. Manco 
fosse un allenatore, e non un ma¬ 
gistrato. E manco avesse gioca¬ 
to, e perso, una finale di Cham- 
pions, non sostenuto la pubblica 
accusa in un procedimento pena¬ 
le che è arrivato al secondo gra¬ 
do di giudizio, cioè il motivo per 
cui è pagato dallo Stato. 

Invece, dopo sette anni di lavoro 
è rimasto con un pugno di mo¬ 
sche proprio lui, l ’expretore che 
ha fatto carriera e che per farsi 
pubblicità, lui e i suoi compari - 


un ’arrembante masnada di assi¬ 
stenti, periti e giornalisti - si è 
messo a rompere le scatole pro¬ 
prio alla Vecchia Signora: la sua 
squadra del cuore, oltretutto. 
Questo, senza grandi eccezioni, 
era il tono (e il senso) dei reso¬ 
conti che ieri riempivano intere 
colonne, irrorate da un florilegio 
di titoli trionfali: la rivincita dei 
buoni contro i cattivi. Forse an¬ 
che per questo, un annetto fa, la 
condanna del dottor Agricola 
era scivolata negli scantinati dei 
tagli bassi e delle pagine interne: 
prudenza, signori, in fondo è solo 
il primo grado. Aspettiamo il fi¬ 
nale di partita. Diabolico, non fa 


una grinza. La pensa invece un 
po ’ diversamente un libro uscito 
per i tipi di Lindau, «Il calcio in 
farmacia» (pp 251, euro 15). Lo 
firma Mauro Barletta, un giorna¬ 
lista dell’Ansa, e ha due grandi 
meriti: scrive per farsi capire da 
tutti, semplice e chiaro, ed è ben 
documentato. Fa parlare le carte 
del processo, perlomeno quelle 
essenziali, dà voce alle testimo¬ 
nianze, eglifa dire almeno un pa¬ 
io di cose sulle quali vale la pena 
riflettere. 

La prima è che il pentolone mar¬ 
cio scoperchiato in Piemonte da 
Guariniello nel 1998, il Torino e 
poi la Juve, bolle probabilmente 
anche in molti altri posti. Barlet¬ 
ta chiarisce molto bene che 


c’erano le premesse per aprire 
altre inchieste su altrettante 
squadre del calcio professionisti¬ 
co, perché la Juventus non è su 
Marte, ma i colleghi di GuarinieT 

10 non hanno seguito le sue orme. 

11 «sistema» malato, il «così fan 
tutti» è stato pelfino brandito dal¬ 
la Juve nel corso della vicenda 
processuale per discolparsi dalle 
accuse: se vado a fondo io, gli al¬ 
tri mi seguono. La realpolitik, i 
soldi, o tutti e due hanno impedi¬ 
to che alla sbarra, dopo la Juve, 
cifinisse tutto il calcio. 

Ma il libro della Lindau, casa 
editrice torinese, lancia anche un 
altro messaggio. Il processo e le 
sentenze chiudono un fascicolo, 
ma non rispondono a domande 


che restano appese in un modo 
abbastanza inquietante. Come 
quella che riguarda il dottor 
Agricola a pagina 195: «Perché, 
se era tanto attento all ’insorgere 
dei sintomi di affaticamento pato¬ 
logico dei giocatori, anziché ri¬ 
correre a farmaci, non ha provve¬ 
duto più semplicemente afermar¬ 
li, come sarebbe stato suo dove¬ 
re, dichiarandone lo stato di tem¬ 
poranea idoneità?». Lo scrive il 
giudice Casalbore, quello che «o 
si è sani o si è malati». La filoso¬ 
fia delfarmaco a tutti i costi con¬ 
tro la cultura della medicina che 
è ancora e solo cura di una ma¬ 
lattia. Bisogna scegliere da che 
parte stare, ma Mauro Barletta 
ci mette sulla strada giusta. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 15 dicembre 

NAZIONALE 

87 

48 

8 

77 

43 

BARI 

51 

89 

88 

81 

72 

CAGLIARI 

84 

58 

63 

2 

53 

FIRENZE 

79 

63 

11 

1 

59 

GENOVA 

IO 

29 

64 

51 

7 

MILANO 

60 

5 

64 

18 

80 

NAPOLI 

42 

38 

19 

30 

70 

PALERMO 

6 

79 

70 

75 

71 

ROMA 

26 

57 

47 

54 

21 

TORINO 

43 

39 

35 

77 

70 

VENEZIA 

47 

5 

40 

84 

17 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY 1 

6 26 42 51 60 79 

47 

Montepremi € 

4.690.502.62 

Nessun 6 Jackpot € 

60.309.645.17 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

46.905.03 

Vincono con punti 4 € 

491.15 

Vincono con punti 3 € 

13,14 
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I SOLDI PER LO SPETTACOLO SCENDONO ANCORA 
BUTTIGLIONE COME FAZIO: NON ME NE VADO 

Un altro colpo sferrato allo spettacolo da questo governo. Il 
maxiemendamento presentato 1 ’ altro giorno in Finanziaria ha 
tagliato al Fondo unico per lo spettacolo ulteriori 20 milioni di euro 
spalmati sul bieimio 2006-2008. Il ministro dei beni culturali 
Buttiglione, però, non se ne va. Nonostante avesse promesso le sue 
dimissioni nel caso perdesse la «battaglia» contro i tagli. Ma l’ha 
persa. Sul primo taglio previsto da Tremonti di 164 milioni di euro su 
464 per il 2006, grazie alle proteste ne erano stati recuperati in Senato 
85 milioni (quindi arrivando a un totale di 385 milioni). Il 
maxiemendamento ha invece decurtato ancora la cifra di 8 milioni di 
euro, portando perciò a 377 milioni lo stanziamento per il prossimo 



armo. Mentre per il futuro, invece di nuovi investimenti, sono già 
previsti nuovi tagli. Passare alla richiesta di dimissioni di Buttiglione 
è stato allora naturale. A invocarle sono i Ds e l’Agis, l’associazione 
dello spettacolo impegnata direttamente nella vertenza spettacolo e 
schierata, in questi ultimi tempi, in tutte le manifestazioni di protesta. 
«Nel giorno in cui lo stesso presidente Ciampi ha dichiarato che per 
sostenere la cultura servono le necessarie risorse finanziarie», dicono 
le diessine Giovanna Grignaffmi e Franca Chiaromonte, «il governo 
Berlusconi assesta un ulteriore colpo al già martoriato Fus». 
Buttiglione, dunque, «ne prenda atto e si faccia da parte». Il ministro, 
però, risponde picche: «Non mi dimetto: la situazione rimane 
difficilissima, ma ci impegneremo a gestirla». Insomma, la lezione 
di Fazio ha fatto subito scuola. 

Gabriella Gallozzi 


CINEGUIDAOggj esce il film sul 
gorillone e sappiate che: è bello, 
rispetta l’criginale del 1933 ma la 
tecnologia permette meraviglie, 
tra King Kong e la bionda scocca 
vero amore. Cercano di contra¬ 
starlo pellicole di geishe, violen¬ 
za americana e risate italiane 

M di Alberto Crespi 



necessario recensire King Kong! Forse no, perché 
nessun elogio e nessun insulto sono in grado di in¬ 
fluenzare, in meglio o in peggio, i mostruosi incassi 
che il film di Peter Jackson sta già totalizzando in tut¬ 
to il mondo (è uscito quasi dovunque il 14: l’Italia 
aspetta oggi assieme ad altri paesi come India, Spa¬ 
gna, Svizzera e, curiosamente, Iran e Kuwait). Però, 
forse vi interesserà sapere due cose: 1) che il film è 
bello, al di là di ogni ragionevole aspettativa, pur con 
qualche inatteso difettuccio tecnico; 2) che è filolo¬ 
gicamente corretto, assai fedele all’originale del 
1933, ma non «uguale», visto i 187 minuti di durata 


King Kong con l’amata Naomi Watts. Sotto, a sinistra Viggo Mortensen in «History of Violence», a destra Pieraccioni in «Ti amo in tutte le lingue del mondo» 




DELUSIONI Star cinesi e noia 
nel film tutto in mani maschili 

Lasciate alle donne 
le «Memorie 
di una geisha» 

■ di Dario Zonta 


I n Giappone, all'uscita di Memorie di una 
geisha, c'è stata un'accesa polemica «filolo¬ 
gica»: protagoniste del film sono due famose 
attrici cinesi! Gong Li (feticcio di Zhang Yimou, 
Chen Kaige e Wong Kar-Wai) e Ziyi Zhang, bel¬ 
lissima star in La foresta dei pugnali volanti. La 
polemica, surrettizia (visto che il cinema non è 
quello che si vede ma quello che vuole racconta¬ 
re) e, per noi occidentali, anche oziosa (chi di¬ 
stingue una cinese da una giapponese?), mette in 
guardia su un'operazione che punta all'effetto in 
barba al rigore. Memorie di una geisha racconta 
l'antica tradizione giapponese, decaduta e viva 
solo come resistenza folcloristica per stranieri, 
trasformando l'arte di quell'intrattenimento in 
una pratica esotica e misteriosa. Vi si entra se¬ 
guendo lentissimamente (e si ha la sensazione di 
invecchiare, tanto è prolissa la narrazione) le vi¬ 
cissitudini di una bambina, che venduta come 
serva nella casa di una geisha, forma il suo desti¬ 
no alle dure regole di quella fede. Capirà che a 
una geisha non è dato avere un amore e un desti¬ 
no, perché l'intera sua vita è dedita al compiace¬ 
re uomini ricchi con moine e cerimonie, balletti 
e orchestrazioni. Ma è mai possibile che un film 
su un universo assolutamente femminile sia rea¬ 
lizzato da una banda di maschi? Rob Marshall è 
il regista, Arthur Golden è l'autore dell'omoni- 
mo best seller e Stephen Spielberg (un cripto mi¬ 
sogino da urlo!) è il produttore. 


rispetto ai 104 del vecchio King Kong di Schoedsack 
& Cooper. Cosa c’è, dunque, in più? La risposta non 
è di mero contenuto: le differenze tra il capostipite e 
il remake stanno tutte in quegli 83 minuti, che poi 
corrispondono ai 72 anni trascorsi da un film all’al¬ 
tro. Perché il King Kong di Jackson è, né più né me¬ 
no, il King Kong che Schoedsack & Cooper avrebbe¬ 
ro voluto realizzare nel ’33 e non hanno potuto, a 
causa delle tecnologie ancora arcaiche, del budget ri¬ 
sicato (la Rko non credeva molto nel progetto) e del 
talento registico dei due, indiscutibilmente inferiore 
a quello del neozelandese. 

Gli 83 minuti «in più», dunque, contengono: un bel¬ 
lissimo prologo nella New York anni ’30, ovviamen¬ 
te ricostraita in studio, e in digitale, come tutto il film 
(in una decina di minuti Jackson ricrea l’America 
della depressione: gente che dorme per strada, le 
«Hooverville» - le baraccopoli - a Central Park, gli 
spettacolini di infimo ordine in uno dei quali lavora 
come saltimbanco la Ann Darren che diventerà la 
bionda concupita dallo scimmione); una spettacola¬ 
re sequenza di naufragio; rincontro della troupe ci¬ 
nematografica, guidata dal regista Cari Denham, 
con un branco di brontosauri (qui il trucco digitale si 
vede, fin troppo); un feroce duello tra King Kong, 
che difende Ann, e tre dicasi TRE tirannosauri al 
prezzo di uno, molto lungo, abbastanza divertente, 
forse un po’ sbrodolato; la «seduzione» di Kong da 
parte di Ann, che rifà per lui i giochetti e le capriole 
che faceva nei vaudeville; la cattura di King Kong 
sulla riva del mare, diversa dall’originale; rincontro 
newyorkese fi'aKong e Ann, l’unica libertà forte che 
Jackson si prende rispetto al vecchio film (qui non è 
Kong a catturare la bionda, è la bionda ad andare da 
lui per salvarlo); e infine la scena in cima all’Empire 
State Building, simile, ma assai più lunga. 

Dal punto di vista emotivo Jackson ha fatto del suo 
King Kong una vera storia d’amore, in cui Ann è in¬ 
consciamente divisa tra il gorilla e lo scrittore inna¬ 
morato di lei. Ma ha potuto farlo grazie alla vera dif¬ 
ferenza tra i due film: quanto il vecchio era buffa¬ 
mente, deliziosamente «finto», tanto questo gorillo¬ 
ne è di un realismo impressionante, grazie ai sensori 
applicati al volto del mimo Andy Serkis (lo stesso 
che creò Gollum nel Signore degli anelli e che qui 
interpreta, con la sua faccia, il cuoco di bordo) che 
hanno consentito di realizzare un attore digitale in 
grado di recitare come un attore vero. Kong è vec¬ 
chio, pieno di cicatrici, rabbioso perché solo, pronto 
a commuoversi e morire per Ann. Dire che l’inter¬ 
pretazione di Kong (quindi di Serkis, ma anche dei 


REALISTA La provincia Usa 
in «History of Violence» 

Cronenberg 
nasconde violenza 
ed è da vedere 

I Avviso ai «cronenberghiani»: A History of 
Violence («Una storia di violenza», si poteva an¬ 
che tradurre), sedicesimo film di David Cronen¬ 
berg, è molto diverso dai precedenti 15. Potrà 
piacere o non piacere. A noi è piaciuto proprio 
perché non ci siamo mai entusiasmati per le con¬ 
taminazioni fra organico e inorganico di cui è 
colma la filmografia del canadese: in altre paro¬ 
le, i mostri e i mutanti di Cronenberg (da La mo¬ 
sca al Pasto nudo, fino a Crash e a eXistenZ) ci 
hanno sempre colpito più lo stomaco che il cer¬ 
vello. Nonostante si ispiri a un fumetto (di John 
W agner e Vince Locke), A History of Violence c 
un film assolutamente realistico, addirittura mi¬ 
nimalista. E proprio per questo ha una forza che 
nasce dalle piccole cose, dai gesti e dai rituali di 
una provincia americana banalmente «norma¬ 
le», e arriva pian piano a momenti di straordina¬ 
ria intensità. Viggo Mortensen (l’Aragom del 
Signore degli anelli', scelta voluta, un su¬ 
per-eroe che diventa uomo medio... ma quanto 
medio?) è Tom Stali, marito e padre felice, ge- 


La versione di Jackson 
ha 83 minuti in più, è 
girata tutta in studio e 
in digitaie, ricostruisce 
benissimo ia New York 
povera degii anni 30 



store di un bar nella cittadina di Millbrook, In¬ 
diana. Un giorno due balordi irrompono nel suo 
locale, tentano una rapina e minacciano una 
strage. In pericolo di vita, Tom reagisce sten¬ 
dendo i due con una prontezza e un’efficacia 
chirurgica degna di un marine. La storia finisce 
in tutti i tg nazionali. II volto di Tom diventa fa¬ 
moso. E dopo qualche giorno arrivano altri ba¬ 
lordi, assai più inquietanti e pericolosi dei primi. 
Si siedono al bar, ordinano un caffè e comincia¬ 
no a chiamare Tom con il nome di «Joey». Gli 
fanno capire che sanno qualcosa del suo passa¬ 
to, e che c’è qualcuno a Philadelphia che ame¬ 
rebbe parlargli... La famiglia Stali casca dalle 
nuvole, lo sceriffo chiede addirittura a Tom se è 
in un programma di protezione testimoni. Tom 
nega. Ma è chiaro che quel nome, Joey, nascon¬ 
de qualcosa... Ci fermiamo qui. A parte una se¬ 
quenza iniziale molto sanguinosa, il film vive di 
una violenza sottesa, nascosta, ambigua. E per 
anime forti, ma è da vedere assolutamente. 


computer) è di gran lunga la migliore del film non è 
una battuta: tutti gli altri, da Jack Black a Adrien 
Brody, fino alla bionda Naomi Watts al posto che fu 
di Fay Wray, sono solo «normali», anche se fanno il 
loro e sono infinitamente più bravi di quasi tutti gli 
attori, modesti, del vecchio film. 

Si, Jackson ha fatto davvero il film hollywoodiano 
finale, quello dal quale non si toma più indietro. E lo 
ha fatto ricostruendo New York in Nuova Zelanda, 
scegliendo per il molo di Ann un’attrice inglese cre¬ 
sciuta in Australia, sfidando Spielberg sul suo terre- 


al.c. 


COMICI Colpi di scena, qualche 
banalità e Guccini preside 

Con «Ti amo» 
Pieraccioni 
stavolta l’azzecca 


■ Leonardo Pieraccioni era partito con il botto 
(Il ciclone. Fuochi d’artificio) e poi si era un po’ 
incartato su se stesso con i film successivi. Due 
anni fa. Il paradiso all’improvviso l’aveva rilan¬ 
ciato, almeno in termini cormnerciali. Questo 
nuovo Ti amo in tutte le lingue del mondo dovreb¬ 
be confennare il trend positivo. Secondo noi, era 
dai tempi del Ciclone che Leonardo non azzecca¬ 
va un film così compatto. Si vede che, dietro, c’è 
del lavoro: la forza del film è tutta nella sceneg¬ 
giatura, scritta come al solito assieme a Giovanni 
Veronesi, che semina lungo la storia almeno 
tre-quattro colpi di scena niente male. Tanto che, 
per la prima volta nella filmografia di Pieraccio¬ 
ni, dobbiamo stare all’erta nel raccontare la tra¬ 
ma. Diciamo che Leonardo è Gilberto, un quaran¬ 
tenne che insegna educazione fisica ed è persegui¬ 
tato da un’alurma follemente invaghita di lui che 
gli invia bigliettini e sms con le parole «ti amo» 
scritte in tutte le lingue del mondo. Gilberto è, pe¬ 
rò, un bravo ragazzo, e resiste alle molestie della 
minorenne. Soprattutto quando, trascinato da un 


Oggi non si può fare un 
fiim più hoiiywoodiano 
di questo «King Kong» 
li reaiismo dei bestione 
è impressionante ed è 
iui i’«attore» da premio 



collega in una serata di scambio di coppie, cono¬ 
sce una signora della sua età morigerata quanto 
lui, e se ne innamora. Senza entrare nei dettagli, vi 
annunciamo che l’incontro tra la dorma e la ragaz¬ 
zina sarà esplosivo, e sprofonderà Gilberto in una 
sorta di incubo dal quale non sarà facile uscire... 

Il film è divertente, anche se in modo discontinuo. 
Ci è sembrata scontata la macchietta del fratello 
tonto e balbuziente, per la quale Pieraccioni ha in¬ 
gaggiato il vecchio amico Giorgio Panariello; è 
più inattesa, e quindi assai più efficace, la figura 
del Irate hippy, che parla un po’ come il monaco 
Zenone dell’Armata Brancaleone, affidata a Mas¬ 
simo Ceccherini. Ma il palio dei buffi viene vinto 
da Rocco Papaleo, il collega erotomane e parruc- 
chinato di Gilberto. Il preside della scuola, avver¬ 
timento ai fans, è il grande Francesco Guccini. Il 
versante femminile è composto dalla giovane 
Giulia Elettra Gorietti e dalla spagnola Marjo Be- 
rasategui. Attenzione alla «j»: nella lingua di Cer¬ 
vantes, è un nome da donna. 

al.c. 


no (i dinosauri sono ormai molto più realistici di 
quelli di Jurassic Park) e usando gli stessi sceneg¬ 
giatori e tecnici del Signore degli anelli. Ha ricom¬ 
posto il puzzle della fiaba, usandone con sapienza gli 
elementi visionari ed emotivi: ha preso un classico 
del cinema americano fantastico spingendo il poten¬ 
ziale di Hollywood all’estremo, ma senza mai met¬ 
ter piede a New York né a Los Angeles. Jackson ha 
stravinto tutte le scommesse. Gli manca solo quella 
degli incassi: se andrà bene sarà definitivamente il 
regista più potente del mondo. 
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Patroni Griffi, il regista inquieto della borghesia 


LUTTI È morto Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, re¬ 
gista e autore teatrale 
venuto da Napoli che 
ha dato moltissimo ai 
nostri palcoscenici. 
Cechov e i grandi atto¬ 
ri erano i suoi pilastri, il 
Piccolo Eliseo di Ro¬ 
ma sarà intitolato a lui 

M di Maria Grazia Gregori 

Giuseppe Patroni Griffi è morto 
ieri mattina nella sua casa roma¬ 
na in seguito a una grave malat¬ 
tia. Era nato a Napoli il 27 feb¬ 
braio 1921. Al regista e autore 
viene intitolato il Piccolo Eliseo. 
La camera ardente sarà allestita 
domani al Teatro Eliseo dalle 9 
alle 14, poi alle 15.45 i funerali si 
svolgeranno alla Chiesa di Santa 
Maria del Popolo nell 'omonima 



arebbe banale oltre che inesatto, 
ridurre il modo cosi personale di 
scrivere teatro, di farlo e di pen¬ 
sarlo di Giuseppe Patroni Griffi, 
per gli amici Peppino scomparso 
dopo una lunga malattia, all'ag¬ 
gettivo «borghese». Certo il suo 
mondo teatrale, come il suo per¬ 
sonale backstage, pullulava di 
borghesi grandi e piccoli. Ma a 
evitargli il destino di testimone 
patinato di una certa inquietudine 
di vivere, dell'indifferenza, dell' 
egoismo, della disperazione rin¬ 
tracciabili nei comportamenti e 
nelle battute perfino salottiere 
dei suoi personaggi, ben al di là 
dell'immagine da dandy che gli 
era stata appiccicata addosso, c'è 
stata, per fortuna, la sua napoleta¬ 
nità, il suo orgoglio per quelle ra¬ 
dici che sono quasi sempre rin¬ 
tracciabili nelle sue opere, il suo 
occhio amoroso, partecipe verso 
un mondo più popolare compo¬ 
sto di persone - come dice il titolo 
di una sua bellissima commedia 
del 1974 - «naturali e strafotten¬ 


ti», di quei ragazzi belli e ambi¬ 
gui, di quella sensualità del eorpo 
e della mente (ma anche linguisti¬ 
ca perché la lingua in lui era fon¬ 
damentale) di chi, magari «scen¬ 
de giù per Toledo» (il romanzo 
del 1975). 

Del resto gli era proprio impossi¬ 
bile dimenticare Napoli dove era 
nato anehe se l'aveva lasciata alla 
fine della guerra insieme a un 
gruppo di giovani intellettuali 
partenopei - Francesco Rosi, Raf¬ 
faele La Capria, Antonio Ghirelli 
- per emigrare a Roma: «giovani, 
curiosi, felici, affamati» ricorda¬ 
va. E a Roma da subito - ma sem¬ 
pre rimanendo profondamente le¬ 
gato agli amici della sua giovi¬ 
nezza - scelse i suoi punti di rife¬ 


rimento d'elezione: Visconti pri¬ 
ma e poi anche la Compagnia dei 
Giovani, la mitica «ditta» De Lul- 
lo-Falk-Guamieri-Valli per il ci¬ 
nema e il teatro. E Fellini, Alber¬ 
to Moravia che l'aveva incorag¬ 
giato alla scrittura appena venten¬ 
ne dopo avere letto i suoi primi 
racconti. 

Roma subito dopo la Liberazio¬ 
ne, ma anche la Roma degli anni 
Cinquanta, dei Sessanta , quel 
mondo che Patroni Griffi defini¬ 
va irripetibile nella sua creativa 
mescolanza fra ricchi e poveri, 
quegli anni ruggenti trascorsi fra 
Londra, Parigi, ma anche Cannes 
e Villefranche dove frequenta 
Cocetau, la Spagna di Dall, sono 
stati l'humus profondo da cui si è 


nutrita la sua ispirazione. E che 
rintracciamo nella sua collabora¬ 
zione alle sceneggiature di film 
firmati da Rosi, Zurlini e Lattua- 
da. Ma c'era sempre Napoli sullo 
sfondo e il mondo di Raffelle Vi- 
viani al quale dedicherà due insu¬ 
perate regie, Napoli notte e gior- 

Amava i temi 
scomodi già in 
anni iontani; la 
coppia aperta, 
il tradimento, 
l’omosessualità 


no e Napoli: chi resta e chi parte. 
L'immagine di Napoli, profonda¬ 
mente legata a quella della donna 
partenopea che sa vivere e adat¬ 
tarsi alle situazioni più difficili, 
la si rintraccia anche in una delle 
sue commedia più belle, In me¬ 
moria di una signora amica 
(1963) anche se i testi con i quali 
si afferma in palcoscenico sono 
soprattutto quelli scritti per la 
Compagnia dei Giovani: da 
D’amore si muore (1958) am¬ 
bientato nel mondo egoistico e 
talvolta squallido del cinema, 
che ricordo di avere visto da ra¬ 
gazzina con fortissima emozione 
a Metti, una sera a cena (1967), 
dramma dell'ipocrisia borghese 
fra coppie aperte che s'intreccia¬ 


no e si respingono che diventò co¬ 
si popolare da trasformarsi non 
solo in film ma anche in modo di 
dire. E vorrei ricordare come pro¬ 
prio al momento della sua tragica 
scomparsa Romolo Valli recitas¬ 
se proprio un lavoro di Patroni 
Griffi Prima del silenzio. 

Pur essendo anche direttore di te¬ 
atro (negli ultimi anni della sua 
vita ha diretto l'Eliseo di Roma), 
regista (ha messo in scena, fra 
l'altro, Goldoni, Ceehov, Eliot e 
Romeo e Giulietta con una sua 
Compagnia), non solo di teatro 
ma anche di cinema, era profon¬ 
damente legato alla contempora¬ 
neità di una scena nutrita da temi 
scomodi: l'omosessualità, il tradi¬ 
mento, la coppia aperta, l'inizia¬ 


zione sessuale, la passione. Allo 
stesso tempo - proprio lui che era 
anche fine romanziere - guarda¬ 
va criticamente, in tempi recenti, 
il modo di serivere dei giovani: 
un teatro troppo letterario costrui¬ 
to quasi esclusivamente da mono¬ 
loghi. E non si stancava di consi¬ 
gliare loro di cominciare da Ce¬ 
chov: tre atti, personaggi, situa¬ 
zioni e in più queirincredibile ca¬ 
pacità di sapere guardare alla vita 
trasfigurandola. Accanto a Vivia- 
ni e all'amore per Cechov c'è sta¬ 
to senza dubbio Pirandello che ha 
affrontato con uno sguardo libero 
da scuole come nella trilogia del 
«teatro nel teatro» - Sei personag¬ 
gi in cerca d’autore'. Ciascuno a 
suo modo'. Questa sera si recita a 
soggetto - messa in scena fra il 
1982 e il 1988 al Teatro Stabile di 
Trieste. 

Amava gli attori: da De Lullo e 
Valli alla Falk, a Lina Sastri, a 
Caprioli, Kapparoni, Lo Cascio, 
Massimo Ranieri e, inspiegabil¬ 
mente, anche Valeria Marini. 
Amava, soprattutto, il teatro, che 
gli sembrava trattato come una 
cenerentola, come un serbatoio 
di consenso. Le responsabilità di 
questa decadenza, di questo rim¬ 
bambimento generale le faceva 
risalire alla televisione e al suo ot¬ 
tantesimo compleanno dichiarò 
che gli sembrava «incredibile e 
criminoso» che su sette reti na¬ 
zionali non ce ne fosse una che si 
occupasse di teatro, di letteratu¬ 
ra, di musica, di scienze, di ballet¬ 
to. Lungimirante e libero: così ci 
piace ricordarlo. 


Orsini: si godeva lavila 


«Giuseppe era esagerato. Amava 
fumare, andare a letto tardissimo, 
mangiare, scrivere e godersi la vita. 
Adorava i suoi attori. Anche loro in 
modo esagerato»: così lo descrive 
Umberto Orsini. Lo ricordano poi 
Rossella Falk («quanto ci siamo 
divertiti»), Carla Fracci, («un genio»), 
Albertazzi. Tra i politici lodano il suo 
talento il sindaco di Roma Veltroni, il 
presidente della Campania 
Bassolino, il senatore a vita dei Ds 
Napolitano, il segretario di 
Rifondazione Bertinotti, Gabriella 
Pistone del Pdci, il ministro 
Bottiglione. 



Giuseppe Patroni Griffi con Duilio Del Prete ed Edmonda Aldini alle prove della commedia «Confessione Scandalosa» di Ruth Wolff, sotto con Fiorinda Boikan sul set di «Metti, una sera a cena» 



RITRATTO Gay dichiarato e sincero, napoletano verace 

«Peppino» c’era sempre 
quando il gioco era difficile 


I FILM «Metti, una sera a cena» e «Addio 
fratelio crudeie» i principali titoli di Patroni 

Tra flop e successi 
come cineasta rimase 
un’eterna promessa 

M di Alberto Crespi 


C ineasta, drammaturgo e scrittore, Giuseppe 
Patroni Griffi era prima di tutto un uomo di 
spettacolo a tutto tondo, e non sorprenderà 
ricordare che il suo esordio nel cinema fu l’apporto 
alla sceneggiatura di Canzoni di mezzo secolo, uno 
di quei centoni filmico-canterini di moda negli anni 
del varietà. Lo diresse nel '52 Domenico Paolella, e 
Patroni Griffi - allora Bienne - contribuì al cano¬ 
vaccio costruito attorno a brani celebri come Stra- 
milano. Come pioveva e Monastero ‘e Santa Chia¬ 
ra. Per un decennio Patroni Griffi lavorò saltuaria¬ 
mente come sceneggiatore (da citare Lettere di una 
novizia di Lattuada e La ragazza con la valigia di 
Zurlini), finché il 1962 lo vide esordire con// mare, 
stranissimo film debitore ad Antonioni e a Resnais 
nello stile, alla vita quotidiana di Capri nella trama 
(il legame velatamente omossessuale tra un famoso 
attore e un ragazzo del posto). 11 film non incassò 
un centesimo, e l’autore mise il cinema in un cas¬ 
setto fino alla fine degli anni ’60, quando azzeccò 
due successi: Metti, una sera a cena ( 1969) e Addio 
fratello crudele (1971). 11 primo era tratto da una 
sua celeberrima commedia, provocatorio gioco di 
perversioni fra annoiati borghesi (interpretato da 
Trintignant, Boikan, Musante, Girardot e Adriana 
Asti); il secondo, con una grande Charlotte Ram- 
pling, si ispirava al dramma elisabettiano Peccato 
che sia una sgualdrina di John Ford, e scagliava il 
tema dell’incesto in un’Italia post- ’ 68 e post-piazza 
Fontana che aveva ben altro a cui pensare. Ciò no¬ 
nostante fece scandalo, rendendo Patroni Griffi un 
regista «commerciale» quasi suo malgrado. Lui 
non cavalcò la tigre: capitalizzò il successo in tea¬ 
tro e in letteratura. Il film successivo, Identikit 
(1974), era ambizioso - di nuovo la storia di una 
borghese sensuale e depressa, interpretata da Liz 
Taylor - ma deludente. Gli altri (Divina creatura 
del ’75, La gabbia deir85) sono dimenticabili. A 
differenza di Visconti e Zeffirelli, artisti ai quali è 
legittimo accostarlo, Patroni Griffi rimane la pro¬ 
messa di un cineasta che poteva essere e non è stato. 


M di Aggeo Savioli 


C on Giuseppe Patroni Griffi («Pep¬ 
pino» lo chiamavano gli amici, e 
noi tra quelli) se ne va un protago¬ 
nista del teatro italiano del dopoguerra, e 
che anche alla narrativa (abbiamo tra le 
mani, con tanto di affettuosa dedica, fre¬ 
sco allora di stampa, il suo romanzo del 
1975 Scende giù per Toledo) e poi al ci¬ 
nema avrebbe dato non poco del suo ferti¬ 
le ingegno. 

E se ne va un compagno di strada, solida¬ 
le e presente nei momenti difficili. Non 
un militante, se questa parola suona trop¬ 
po agguerrita, ma certo un sicuro alleato, 
che dalla sua radice napoletana, mai oc¬ 
cultata o dimenticata, traeva il succo di 
un impegno morale e intellettuale, da cui 
non era davvero separato il mondo dei 
sentimenti, delle passioni umane: quello 
che avrebbe ispirato, sulla pagina o sulle 
tavole del palcoscenico, la sua opera cre¬ 
ativa. 


Anche la sua omosessualità, non esibita, 
ma non mistificata, era parte del suo mon¬ 
do artistico come della sua persona. Ge¬ 
nerosa e partecipe la sua figura fu vista 
sempre dal lato delle buone cause. Note¬ 
vole rimane il suo incoraggiamento fra¬ 
terno, in particolare come direttore artisti¬ 
co del romano Teatro Eliseo, alle giovani 
forze della scena italiana. E da ricordare, 
a riguardo della sua «napoletanità», il bel 
contributo dato alla riscoperta e alla valo¬ 
rizzazione della drammaturgia di un 
grandissimo come Raffaele Viviani, trop¬ 
po a lungo insidiato da un rischio di oblio 
o di accantonamento. 

Da un suo riconosciuto maestro, Luchino 
Visconti, Peppino aveva pur tratto amore 
e considerazione, rari fra i cultori della 
prosa, per l'opera lirica. Si rammenta una 
Tosca ambientata nei luoghi della trage¬ 
dia pucciniana; e una Traviata proposta, 
non senza polemiche ma con alto merito, 
al vasto pubblico televisivo, a scorno di 
tutte le banali fiction presenti e future. 


laRuiascitastra 

ogni venerdì in edicoia 



UNIONE E PROGRAMMA 

Tra tavoli e perplessità: 

Filippo Mirrila, Alessandra Valentini 

ALTA INCAPACITÀ’ 

Tav, “tregua” in Val di Susa: 
P^liarulo, Sgobio, Ortolano 

LAVORO DI SABATO 

La pretestuosa polemica 
di Confìndustria: Rieser, Paoletti 

GLI USA E I DIRini 

Intervista ad Amelia Robinson 
a cura di Paolo Raimondi 

INGIUSTIZIA GLOBALE 


Wto, un fellimento annunciato: 


Abbonamento annuale: 
euro 36,00 

da versare sul ccp 30756696 

Intestato a LAERRE 

Via Cola di Rienzo, 280 

00192 Roma 

tei. 06/68400824 

dlstrlbuzlone@larlnasclta.net 


Nicola Atalmi, Gino Barsella 

1963, HANNAH ARENDT 

Tra libertà e rivoluzione: 
la Memoria di Lelio La Porta 


www.larinascita.net 





















































22 l’Unità 

venerdì 16 dicembre 2005 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Casablanca 

Al Rick’s Bar di Casablanca 
durante la Seconda guerra 
mondiale si incontrano 
avventurieri, disperati, nazisti e 
membri della resistenza. Un giorno 
il proprietario (Humphrey Bogart) 
incontra una sua vecchia fiamma 
(Ingrid Bergman), ora sposata con 
un antinazista, persa di vista da 
anni. Potrebbe rinascere il grande 
amore, ma la Storia incombe... Tre 
Oscar per uno dei miti del cinema. 

16.35 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Michael Curtiz 
Usa 1942 


Tv7 

La travolgente vicenda della Banca 
Popolare di Lodi, il caso Cogne e 
un’inchiesta nell’Italia che paga il 
pizzo, dalla Sicilia alla Lombardia: 
questi sono gli argomenti del 
settimanale d’approfondimento del 
Tgl. Maria Grazia Mazzola compie 
un viaggio da Nord a Sud, 
attraverso le testimonianze delle 
vittime che si sono ribellate alla 
criminalità organizzata, rifiutandosi 
di pagare la “protezione”... 

23.10 RAI UNO. AHUALITÀ. 

A cura di F. Ferragni, FM. Rocchi, 

M. Franzelli e B. Modesti 


Mi manda Raitre 

I contratti d’acquisto ingannevoli 
sono l’argomento principale della 
decima puntata della trasmissione 
condotta da Andrea Vianello. In 
studio le testimonianze di 
numerosi cittadini che, dopo essere 
stati fermati per strada da sedicenti 
intervistatori per un sondaggio sui 
consumi, si sono ritrovati titolari 
di contratti per l’acquisto di buoni 
per viaggi e vacanze. Inoltre, un 
test comparativo sui cellulari con 
annessa macchina fotografica. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


Le invasioni barbariche 

Il provvedimento di clemenza, tra 
indulto e amnistia, auspicato da 
più parti e tornato di stretta 
attualità in questo periodo, è al 
centro del dibattito della puntata. 
In studio Pierluigi Battista, 
vicedirettore del “Corriere della 
Sera”, l’onorevole Carolina 
Lussana della Lega Nord e 
Riccardo Arena, giornalista di 
Radio Radicale. Inoltre, “Talo 
Italiassa”, un reality finlandese che 
insegna la lingua italiana... 

21.30 LA7. TALK SHOW. 

Con Darla BIgnardI 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^RAITRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

09.30 COMINCIAMO BENE 

06.10 BAniCUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

08.50 1 ROBINSON. Situatlon 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

AH’interno: 07.00 TG 1 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

PRIMA. Rubrica 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.57 METEO 5. 

Comedy. “La riunione 

—METEO. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

AMICI. Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica 

Previsioni del tempo 

metaforica”. Con Bill Cosby, 

Previsioni del tempo. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Phylicia Rashad 

—OROSCOPO. 

—TG 1 MOSTRE ED 

Rubrica 

Frizzi, Elsa Di Gati 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

Rubrica di astrologia 

EVENTI. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

11.30 L’ALBUM. Documenti 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.00 TG 1. Telegiornale 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

12.00 TG 3. Telegiornale 

DI STORIA. Rubrica 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Caccia al mostro” - “Morte 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG 2 MEDICINA 33 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

09.05 TUHE LE MAHINE. Talk 

bussa tre volte”. Con Lucky 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.45 UNOMAniNA. Attualità. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

News 

Con Leticia Calderon, 

show. Conduce Maurizio 

Vanous, Lisa Thornhill 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

“Per Telethon” 

—TG2NONSOLOSOLDI 

12.10 SCI ALPINO. Coppa del 

Fernando Coluinga 

Costanzo 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

mondo. Super gigante maschile. 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

All’Interno: 09.35 TG 5 BORSA 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Una figlia nei guai” 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Conduce Giancarlo Magalli. Con 

Da Val Gardena, (dir.) 

Telefilm. “Angelo in gabbia” 

FLASH. Rubrica 

Telefilm. “Scontro finale” 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Fiordaliso. Mara Carfagna 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

parte. Con Sammo Flung, 

TERRA. Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Conduce Fabrizio Trecca 

“La senatrice”. Con Amy 

Tammy Laurea 

11.05 DOGS WITH JOB. 

Rubrica. All’interno: 11.30 TG 1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Brenneman, Tyne Daly 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Documentario 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

Rubrica 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

“Festa d’addio” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 JAKE&JASON DETECTI- 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

—TREDDI PRESENTA: LA TV 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO 

VES. Telefilm. “Per un amico”. 

14.00 TRIBUNA POLITICA. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

Soap Opera 

—.— METEO 5. Previsioni del 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con William Conrad 

Rubrica. “Conferenza stampa 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

tempo 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

leader: Verdi”. 

Conduce Lorena Bianchetti 

16.25 LA MELEVISIONE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Tempo di esami” 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Polizza 

14.45 TELETHON. Attualità. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica. 

Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

sulla vita”. Con Andy Griffith 

“In diretta dal Teatro delle 

Telegiornale 

A cura di Annalisa Liberi 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. 

Reai tv 

14.05 IL TRIONFO DI MICHELE 

Vittorie, in Roma” 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

All’interno: 16.35 

14.00 GENIUS. Quiz 

Con Clemente Pernarella, 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 

STROGOFF. Film (Francia/ltalia, 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Elena Barolo 

SHOPPING. Televendita 

1961). Con Curd Jurgens. Regia 

“In diretta dal Teatro delle 

All’interno: ART ATTACK. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

di Victor Tourjansky 

Vittorie in Roma, per Telethon” 

Rubrica 

Gioco. Conduce 

Barbara Gubellini 

Talk show. Conduce Maria De 

Telegiornale 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Sveva Sagramela 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Filippi. Regia di Laura Basile 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. “In diretta dal Teatro 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

16.35 CASABLANCA. Film 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Situation Comedy. “Squasb” - 

Documentario 

delle Vittorie in Roma, per 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Sveva Sagramela 

(USA, 1942). Con Humpbrey 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Sotto pressione” 

18.00 THE AGENCY. Telefilm. 

Telethon” All’interno: 16.50 

Conduce Milo Infante 

All’interno: 19.00 TG 3. 

Bogart, Ingrid Bergman 

Conducono Benedetta Cerbi, 

All’interno: 19.25 CARMENCITA 

“Dossier mafia russa” 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.00 TELETHON. Attualità. 

Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

SIT-COM. Pupazzi animati 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Conducono Milly Cariucci, 

19.30 TG REGIONE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

19.55 LOVE BUGS 2. 

Telefilm. “Ordini del medico”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Fabrizio Frizzi 

Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 O.C.. Telefilm. “Conto alla 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 BAni & RIBAni. Attualità 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE 

“Mai dire amore” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

rovescia”. Con Peter Gallagher 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

Con Walter Nudo, 

TEMPO CHE FA”. Show 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 LE INVASIONI 

“Per Telethon”. 

Samuela Sardo 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

-GIOCHI PERICOLOSI. Film Tv 

Tg Satirico 

“La legge del contrappasso” 

BARBARICHE. Talk show 

Conduce Pupo 

23.00 TG 2. Telegiornale 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

giallo (Francia, 2001). Con Pierre 

21.00 MAMMA, HO RIPERSO 

“La traccia invisibile” 

23.30 MARKEHE DOPPIO 

23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 CONFRONTI. Attualità 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Mondy, Antonella Lualdi. Regia 

L’AEREO. Film commedia 

22.50 ENEMY - IL NEMICO 

BRODO. Show 

23.10 TV7. Attualità 

23.55 TELETHON. Attualità 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

di Jean-Marc Seban 

(USA, 1992). Con Macaulay 

ÈTRA NOI. Film Tv thriller 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

00.20 APPLAUSI. Rubrica 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 GLOB, L'OSCENO DEL 

23.15 LIBERI TUTTI. Attualità. 

Culkin, Tim Curry. 

(Germania/USA, 2001). 

00.50 25^ ORA - IL CINEMA 

00.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

01.25 LAW & ORDER -1 DUE 

VILLAGGIO. Show 

“Le voci degli italiani” 

Regia di Chris Columbus 

Con Luke Perry, Olivia d’Abo. 

ESPANSO. Rubrica 

01.15 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.30 TG 3. Telegiornale 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.35 MATRIX. Attualità 

Regia di Tom Kinninmont 

02.00 N.Y.P.D.-NEW YORK 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica. 

Telefilm. Con Steven Flill 

00.50 ECONOMIX. Rubrica 

01.50 LE CANZONI DI JOVANOTTI. 

01.05 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

00.50 CARMENCITA SIT-COM. 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

“Per Telethon” 

02.10 MA LE STELLE STANNO A 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

Musicale 

01.35 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Pupazzi animati 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

02.00 TELETHON. Attualità. 

GUARDARE?. Rubrica 

(MAI) VISTE. All’interno: 

02.45 PARTITA D’AZZARDO. 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

00.55 STUDIO SPORT. News 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

“In diretta dal Teatro 

02.25 DIRITTO DI DIFESA. 

01.25 CAMERINI ARDENTI. 

Film (USA, 1939). Con Marlene 

Tg Satirico (replica) 

01.25 STUDIO APERTO 

Rubrica di letteratura, (replica) 

delle Vittorie, in Roma” 

Serie Tv. Con Remo Girone 

Film (Italia, 1996) 

Dietrich, James Stewart 

02.05 IL DIARIO. Talk show (r) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

03.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

16.00 EXTRA LARGE. Rubrica 

16.20 JAPANESE STORY - UN 
VIAGGIO, UN AMORE. Film 
drammatico (Australia, 2003). 
Con Toni Collette 

18.10 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.40 PAIO IN FULL. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Wood Flarris 

20.20 HOLLYWOOO CLICK. 
Rubrica. “Michael Comte" 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 NICK E LA RENNA CHE 
NON SAPEVA VOLARE. Film 
Tv commedia (Canada/USA, 
2004). Con Thomas Cavanagh. 
Regia di Alex Zamm 
22.35 WILDER OAYS. 

Film Tv commedia (USA, 
2003). Con Peter Falk. 

Regia di David M. Evans 


^KY 

CINEMA 3 

14.40 LA FIGLIA DEL MIO 
CAPO. Film commedia (USA, 
2003). Con Ashton Kutcher 

16.10 SPECIALE: L’INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 

16.40 THE FIGHTING TEMPTA- 
TIONS. Film commedia (USA, 
2003). Con Cuba Gooding Jt 

18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.55 VANIGLIA E 
CIOCCOLATO. Film sentimen¬ 
tale (Italia, 2004). Con Maria 
Grazia Cucinotta 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 SCARYM0VIE3. Film 
comico (USA, 2003). Con 
Pamela Anderson 
22.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.00 STARSHIP TROOPERS 2 - 
EROI DELLA FEDERAZIONE. 
Film azione (USA, 2004). 

Con Bill Brown 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 LA RIVINCITA DI NATALE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Diego Abatantuono 

16.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

16.30 FRATELLI PER LA PELLE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Matt Damon. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 

18.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.00 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.10 LE TENTAZIONI DELLA 

LUNA. Film drammatico 
(Cina/Flong Kong, 1996). Con 
Lesile Cheung Kwok-wing 
21.05 WOMEN INATRAIN. 
Cortometraggio 

21.30 LAVORARE CON 
LENTEZZA. Film drammatico 
(Italia, 2004). 

Con Tommaso Ramenghi 

23.30 SPECIALE: L'INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

15.15 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
15.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFY AMY YUMI. 
Cartoni 

17.30 TOONAMI: QUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 
18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.45 ATOMIC BEnY. Cartoni 

19.15 CAMPLAZLO. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

20.35 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.10 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

16.00 CAMPI DI BAHAGLIA. 

Documentario. “La battaglia 
del Kursk” 2“ parte 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc 

“Fuga alla salsa" 

18.00 CORSE. Documentario. 
“702 Motoring” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Un chopper 
per i New York Jets” 

20.00 TRASLOCHI 
MOSTRUOSI. Documentario. 
“Dimore colossali” 

21.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. “Billy 
Lane contro Mike Brown” 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La Lincoln 1" 
23.00 LA GARA DELLE 
PELLICOLE II. Documentario. 
24.00 SUPER SUPER MOTO. 
Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conducono Katamashi, Yan 
Agusto, (replica) 

23.00 RAPTURE. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale, (replica) 
01.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

J t'-r 


"J ' 




Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvoloso 
sulla Romagna con qualche locale precipitazione, nevosa a 
quote collinari; sereno o poco nuvoloso sul resto del nord. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna orientale, 
Marche, Abruzzo ed Umbria, poco nuvoloso sul resto del centro. 
Sud e Sicilia: cielo irregolarmente nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti più 
consistenti a ridosso dei rilievi appenninici. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'area di instabilità sulle regioni 
centro-meridionali si muove verso est/sud-est; intense correnti 
nord-occidentali in quota tendono ad interessare le regioni 
settentrionali. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 
17.00 - 18.00- 19.00 - 21.00- 24.00 
2.00 -3.00 -4.00-5.00- 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA. SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADICI MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30-20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADID2 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLID 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 


VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 UNA STRANA COINCIDENZA. 
Regia di Francesco Anzaione. (replica) 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

17.54 BOLLEniNO DELLA NEVE 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02 
01.30 RADI02 PERTELETHON 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 
16.45 - 18.45 -22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VDCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. TANTE VITE 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 LE METAMORFOSI 

DI DON GIOVANNI 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOnE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


«COLORADO KID», il nuovo li¬ 
bro dello scrittore presentato 
come il «suo primo romanzo del 
mistero», è in realtà un mistero 
vero e proprio: non c’è soluzio¬ 
ne, non c’è catarsi. La nuova po¬ 
etica è l’abbandono del genere 
che lo ha reso ricco e famoso 

M di Wu Mingi 


E King butta via 
le regole del mistery 


EXLIBRIS 


Tutto ciò che precede 
dimenticare. Molte 
cose alla volta 
non riesco. Così resta 
alla penna il tempo 
di prender nota. Non 
la vedo ma la sento 
laggiù dietro. 

Per dire il silenzio. 

Samuel Beckett 
«Le opere: prosa, teatro, poesia» 




i disse: “Tu tomi su quella vecchia storia come 
un bambino che ha perso un dente toma con la 
punta della lingua dove è rimasto il buco”. E io 
pensai tra me, sì, proprio così, l’hai detta giusta. 
E come un buco che non posso smettere di rovi¬ 
stare e tormentare, per il bisogno impellente di 
arrivare fino in fondo». 

Con questa frase, Stephen King parla al cervello 
e al cuore di noi post-Piazza Fontana, post-Stra- 
tegia della tensione, post-Uno Bianca, post-ca¬ 
tena di comando a Bolzaneto. 

Non sempre, nella «vita reale», i misteri trova¬ 
no una soluzione. Sovente lasciano un «buco» 
tra i denti, ci finiscono dentro pezzetti di cibo, 
c’è rischio si formi un ascesso. Noi siamo con¬ 
dannati a tormentarlo, quel buco, a saggiarne i 
bordi con la punta della lingua, constatarne il 
gonfiore. 

Colorado Kid si presenta come «il primo myste¬ 
ry nella produzione di Stephen King». Bello 
scherzo, brillante gioco di parole (di parola): 
confondere le aspettative giocando con l’uso 
metonimico di un termine, per poi tornare bru¬ 
scamente al significato letterale. 

E chiaro che, quando si qualifica un’opera come 
«del mistero» {«mystery books», «mystery fic¬ 
tion»...), s’intende «della soluzione del miste¬ 
ro». Quel che conta è che il mistero sia risolto e 
spiegato. Non a caso, in inglese il sotto-genere 
più classico è chiamato «whodunit», 
«chi-l’ha-fatto». 

A differenza che nel noir, nel mystery/whodunit 
è prescritta la catarsi, a cui segue un rasserenan¬ 
te ritorno all’ordine. La «chiave» è la scoperta di 
un colpevole e di una dinamica: abbiamo già il 
cosa, il dove e il quando, l’inchiesta riguarda il 
chi, il come e il perché. 

Senza la catarsi, niente whodunit. Prima c’è sta¬ 
to il crimine, c’è stata la violenza, eppure quel 
crimine e quella violenza sono good news. Lo 
capisce bene Stephanie, in Colorado Kid: «So¬ 
no belle notizie perché sono finite» («Bravissi¬ 
ma!» proruppe Vince radioso... «Hanno una so- 
luzione\ Hanno una chiusura]»). 

Nulla di tutto ciò, in questo libro. Nessuna meto¬ 
nimia: ci troviamo di fronte a un mistero pro¬ 
priamente detto. A un mistero, non alla sua solu¬ 
zione. Colorado Kid è un coerentissimo an- 
tì-whodimit, perché «di solito la vita non funzio¬ 
na così», la vita non è un giallo a chiave, un 
«giallo della camera chiusa». Dobbiamo convi¬ 
verci, coi misteri, e il più delle volte non c’è ca¬ 
tarsi (ne troviamo un surrogato nel «complotti- 
smo»). 

«Non sono tanto interessato alla soluzione quan¬ 
to al mistero in sé», scrive l’autore nella postilla. 
E l’approccio più radicale al crime novel dai 
tempi in cui, come disse Chandler, Dashiell 
Hammett «tolse il delitto dal vaso di vetro vene¬ 
ziano e lo gettò in mezzo alla strada». 

Nella produzione dell’ultimo King (prima o poi 
toccherà parlare della saga della Torre nera...) 


Su «Nandropausa» 


UNO STAGE di giornalismo presso un minuscolo 
quotidiano su un 'impervia isoletta del Maine 
rischia di esser fatto soltanto di cronache di picnic 
parrocchiali e sparizioni di gatti, mentre la 
ventenne Stephanie McCann si aspettava un altro 
genere di emozioni. Ma un pomeriggio i due 
anziani proprietari del giornale cominciano a 
raccontarle dello strano caso di Colorado Kid: di 
una morte che forse era un omicidio... Da questa 
traccia prende le mosse Colorado Kid, il nuovo 
romanzo di King. La recensione di Wu Ming 1 che 
vi proponiamo in questa pagina è 
un’anticipazione dal nuovo numero di 
A/andropausa, webzine semestrale di recensioni e 
discussione letteraria curata dai WuMing. Potrete 
leggere il testo completo e corredato di note, con 
un breve articolo di accompagnamento dedicato 
ai «riferimenti» cinematografici di Colorado Kid, 
dalia coppia Lynch/Gifford {Stradeperdute, 
Mulholland Drive) al Richard Kelly di Donnie Darko 
all’indirizzo www.wumingfoundation.com/ 
italiano/nandro_sezione.html. Tra gli altri libri di 
cui si parla nel numero on line: Tim Adams, Essere 
John McEnroe, Mondadori; Girolamo De Michele, 
Scirocco, Einaudi; Roddy Doyle, Una faccia già 
vista, Guanda; Matteo Casali & Grazia Lobaccaro, 
Sotto un cielo cattivo, Innocent Victim/Magic 
Press; Adriano Prosperi, Dare l’anima. Storia di un 
infanticidio, Einaudi; Mary Woronov,Sna/ce, 
Meridiano zero. 



Colorado Kid 


pagine 179 
euro 10,00 



Stephen King 
Trad. di Tullio Dobner 


Sperling & Kupfer 


On writing. Autobiografia di un mestiere 


Stephen King 


Trad. di Tullio Dobner 

pagine 301 


euro 7,00 


Sperling Paperback, 2004 

Buick 8 
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Stephen King 

JO-M] 

Trad. di Stefano BortolussI 

j- “il ^ 

pagine 462 


euro 18,00 

rosa 

Sperling & Kupfer, 2003 


Dello scrittore americano Stephen King 
è appena uscito in Italia «Colorado Kid» mentre 
negli Usa è atteso per fine gennaio il nuovo «Celi» 
King sta lavorando alla sceneggiatura 
di un fumetto tratto dal ciclo della «Torre Nera» 
che sarà disegnato da Jae Lee 


c’è profondità, maturità e un definitivo, radica¬ 
le uscire dal «genere» (processo avviato già da 
molto tempo). King rifugge gli effetti prevedibi¬ 
li, allontanandosi anche dai tòpoi la cui frequen¬ 
tazione lo ha reso grande (il più grande cantasto¬ 
rie del pianeta, a mio modo di vedere). 

Nel recensire Buick 8 su TUnità dell’8 marzo 
2003, lo scrittore Beppe Sebaste segnalava l’ap¬ 
prodo di King a «un genere molto problematico, 
meta-narrativo, in un certo senso europeo, con 
una consapevolezza altissima della responsabi¬ 
lità morale del raccontare (e leggere) storie». E 
proseguiva così: «In Buick8...la. suspense della 
storia è nella sospensione del senso, delle for¬ 
me. Non c’è il Male, e non c’è neppure il Bene. 
C’è solo Valtro. Buick 8 alza la posta letteraria: 
è un elogio delTinforme, dell’incompiuto, del¬ 
l’aperto. Mentre ci racconta una storia, osserva 
le reazioni che la storia suscita nei personaggi e 
in chi li ascolta. L’agnizione, il capitolo culmi¬ 
nante, è una sorta di rituale in cui i personaggi a 
turno prendono la parola per narrare i segmenti 
di storia di cui sono eredi e testimoni, come nel¬ 
la tradizione antica dell’epica bocca-a-orecchio 
(...)». 

King sta dicendo qualcosa al lettore impaziente, 
a me che sono «incapace di accettare limiti alla 
(MIA) pretesa di conoscere, alla (MIA)umana 
presunzione che i conti tornino, che ogni evento 
abbia una forma riconoscibile, una spiegazione 
logica. E invece resta illogico e informe, come 
le creature immonde che escono dal bagagliaio 
in un tanfo di cavolo e sale marino». 

Che sta dicendo King? Che l’America non è più 
il Paese delle certezze. Buick 8, gioiello di me¬ 


ta-narrazione, ci parlava del post-11 Settembre 
e raccontava già il post-Iraq, la crisi di legittima¬ 
zione che oggi attraversa gli Stati Uniti. 

Nel leggere Colorado Kid, fraintesissimo libro 
finto-minimalista e in realtà smisurato, panora¬ 
mico, spalancato su tutti i possibili mondi, mi è 
tornata alla mente quella recensione di Sebaste. 
All’epoca mi aveva colpito, turbato, stimolato 
quasi quanto il libro stesso. Sebaste aveva colto 
nel segno, e a nulla servirebbe ribattere che l’in- 
determinato, l’inspiegato di libri come Insom- 
nia, Cuori in Atlantide e Buick 8 diventa (giusto 

«Non sono interessato 
alla soluzione perché 
di solito la vita 
non funziona così 
La vita non è 
un giallo a chiave» 

un poco) più comprensibile alla luce del me¬ 
ga-ciclo della Torre nera. Non servirebbe, per¬ 
ché quei tre libri non fanno parte del ciclo e, pur 
con tutte le strizzate d’occhio, non ne richiedo¬ 
no la conoscenza; inoltre, lo stesso ciclo contie¬ 
ne fortissimi elementi di indeterminatezza e alc¬ 
atorietà. 

In Colorado Kid - almeno in apparenza - non vi 
è traccia di «strizzate d’occhio» o riferimenti di¬ 
retti alla Torre nera. 


Colorado Kid va oltre Buick 8, ed è forse il ro¬ 
manzo più perturbante fra quelli scritti da King. 
E perturbante in modo dissimulato... «nicodemi- 
stico». 

Leggendolo, mi è venuto in mente anche Sciroc¬ 
co di De Michele, con la sua rappresentazione 
«rizomatica», aleatoria e frattale del potere e del 
complotto. 

King ha ben chiara questa dimensione. King è in 
stato di grazia. King si assume il rischio di scon¬ 
tentare non pochi suoi lettori «storici», anzi, è 
disposto a fare «finte», a dribblarli, a metterli 
col culo per terra, pur di continuare a muoversi 
nella direzione che gli interessa. 

Questa catastrofe (nell’accezione matematica 
di «discontinuità») ci sorprende eppure non do¬ 
vrebbe. King è uno degli scrittori che più si è in¬ 
terrogato su cosa significhi raccontare una sto¬ 
ria. La sua «autobiografia di un mestiere» (lun¬ 
ga catena di riflessioni sullo scrivere, il narrare, 
il leggere, l’ascoltare) è esplicitata nei libri di 
non-fiction (l’imprescindibile Dance Macabre 
e il più recente On Writing), ma attraversa e in¬ 
forma anche la sua narrativa, dal primo all’ulti¬ 
mo libro, con esempi eclatanti di meta-narrazio¬ 
ne, di scrivere dello scrivere. 

Prendiamo ad esempio quattro libri: Shining 
(1977), Misery ( 1987), La metà oscura (1989) e 
Mucchio d’ossa (1998). 

Questi romanzi hanno come protagonisti dei ro¬ 
manzieri. Il primo libro tratta del rapporto tra 
scrittore e scrittura, tra «ispirato» e «ispirazio¬ 
ne». Il secondo affronta di petto il rapporto scrit¬ 
tore-lettore, dicendo anche cose «sgradevoli» 
sullo scrittore come «personaggio». Il terzo «an- 


La fabbrica dei Libri _ 

Maria Serena Palieri 

Romanzi riciclati 
Quanto costano? 

C hi ha comprato il nuovo romanzo di 
José Saramago, Le intermittenze della 
morte, ha avuto una sorpresa: copertina 
nel classico bianco semi-lucido Einaudi, ma 
dentro carta diversa dal solito, meno candida, più 
porosa. Semplicemente, carta riciclata. Perché il 
Nobel portoghese ha aderito alla campagna di 
Greenpeace «Scrittori amici delle foreste» che 
mira a riconvertire l’editoria mondiale all’uso di 
carta ecologica. Qualcuno ci ha chiesto: 
«D’accordo, ci guadagnano le foreste, ma se il 
prezzo resta lo stesso, ci guadagna anche 
Einaudi?». Sicché eccoci a cercare di capire se 
un romanzo in carta riciclata costi meno, uguale 
0 di più d’uno in carta comune. Partiamo dalla 
definizione: per carta ecologicamente corretta 
s’intende quella che è frutto della lavorazione di 
fibre già usate e non trattata con cloro e, se è il 
caso, integrata con fibre vergini che il Foresi 
Stewardship Council garantisce non provengano 
da foreste primarie. Già: cos’è una foresta 
primaria? Un ecosistema dove l’uomo s’è 
intromesso per nulla o solo in modo sostenibile. 
Ne restano, di primarie, in Canada, Indonesia, 
Finlandia, Russia, Brasile, e Africa. E queste, 
oltre a essere comunque attaccate dallo smog, 
sono nel bersaglio di pratiche devastanti. Noi la 
deforestazione l’abbiamo vista all’opera nella 
Rondonia brasiliana e vi assicuriamo che non è 
un bello spettacolo. Ora, Greenpeace ha chiesto 
agli editori italiani: «siete sicuri di usare carta la 
cui produzione non daimeggi l’ambiente?». Un 
coro di si. Dopodiché, vagliando i dati, 
l’organizzazione ha dedotto che in realtà alcuni 
di questi editori usano, senza saperlo, carta che 
deriva dalla distruzione di foreste primarie in 
Finlandia e Russia. 0 dall’Indonesia, dove tra il 
70% e il 75% del legname viene abbattuto 
illegalmente. La campagna ha come target gli 
editori. Ma agli scrittori si chiede di premere su 
di essi per ottenere la stampa ecologica. In Italia 
fin qui hanno aderito tra gli altri Wu Ming, 
Niccolò Ammaniti, Stefano Bermi, Andrea De 
Carlo, Luciano De Crescenzo, Erri De Luca, 
Dacia Marami. Già, ma la domanda dell’inizio? 
Risposta complessa, «in sé» la riciclata 
costerebbe un pochino meno della carta comune, 
se non altro perché si usano meno acqua ed 
energia per lavorarla, ma, siccome è meno 
diffusa, il sistema di distribuzione che costa di 
più. Quindi, sembra che Einaudi, servendosi di 
carta danese, in realtà abbia fatto uno «sconto» 
all’acquirente di qualche centesimo. Ma 
guardiamo un po’ più in grande: a far le spese del 
nostro libro «nuovo» sono i Sami privati, in 
Finlandia, del loro ecosistema amico, sono le 
tigri di Sumatra e gli elefanti asiatici che in 
Indonesia stanno scomparendo. 

spalieri@unfta.it 


tropomorfizza» il rapporto tra scrittore e nom de 
piume (dovrebbe leggerlo chi pensa l’uso dei ni- 
cknames sia deresponsabilizzante!). Il quarto si 
inarca all ’ indietro fino a toccare il primo, e tratta 
del rapporto tra scrittore e non-scrittura, allun¬ 
gandosi sulla sequenza: blocco dello scrittore - 
astinenza dalla scrittura - fine dell’esperienza di 
scrivere. Un romanzo dolentissimo. 

I libri successivi portano la riflessione su un pia¬ 
no che scatena l’acrofobia. Se di una storia tolgo 
il capo e lascio solo la coda, o lascio il capo ma 
tolgo la coda, eppure la storia continua a com¬ 
portarsi come se avesse un capo e una coda, co¬ 
me quando dopo un’amputazione si prova pruri¬ 
to a un arto-fantasma... cosa cambia nel rappor¬ 
to di fiducia tra chi racconta e chi ascolta? Come 
reagisce il lettore quando il libro allunga la ma¬ 
no per grattarsi e si vede che la gamba non c’è 
più... eppure la storia sta in piedi? Si sente tradi¬ 
to perché la gamba non c’è più o esplode di gioia 
perché il libro cammina senza grucce? 
Aspettiamo il prossimo romanzo, Celi (esce in 
inglese a fine gennaio, già ordinabile su Ama¬ 
zon) e diamoci appuntamento per proseguire il 
discorso. 







































Italia. Immagini e storia 



ck. 

Sessant'anni in piazza. 

Sessant’anni di passioni, lotte 
faggio 

raccontati da illustri storici, 
attraverso l’obiettivo 
i grandi fotografi. 

Esce le donne, il 6° volume di 
Italia. Immagini e storia 
1945/2005 

sessant’anni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 
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D confine magico dell’IsIam guerriero 



Da oggi con il giornale 


Devil’s Mountain nel Wyoming. C'è chi ha «allargato» la linea delle sette torri del diavolo anche all'America 


STORIA OSCURA 

Si chiama linea delle 
«Sette torri del diavo¬ 
lo» il limite che i cri¬ 
stiani non devono ol¬ 
trepassare e va dal 
Sudan alla Siberia. È 
uno dei segreti del ter¬ 
rorismo e l’Unità lo 
racconta in cassetta 

■ di Marco Dolcetta 



sama Bin Laden, rampollo di 
una delle più ricche famiglie sau¬ 
dite, è l’uomo che gli americani 
hanno subito identificato come il 
capo dell’organizzazione terrori¬ 
stica che ha colpito 1’ 11 settem¬ 
bre le Torri Gemelle del World 
Trade Center di New York ed il 
Pentagono di Washington. In no¬ 
me di cosa e per conto di chi? 
Nell’ambito di quale strategia 
politica, ispirandosi a quale ideo¬ 
logia? 

È proprio alla ricerca delle radici 
ideologiche e culturali del pen¬ 
siero di Bin Laden che occorre 
aventurarsi nel cuore dell’Islam, 
un retroterra religioso che va dal 
Sudan alla Siberia. 

Il mondo islamico, dopo la morte 
del profeta Maometto, si è diviso 
in varie famiglie ed etnie: sunni¬ 
ti, sciiti, wahabiti, ismaeliti e tan¬ 
ti altri. Sono tutte confessioni re¬ 
ligiose che faimo parte del modo 
islamico pur essendo differenti 
fra loro. L’ideologia di Bin La¬ 


den, pur essendo nell’ambito 
wahabita - la scuola ufficiale del¬ 
l’Arabia Saudita - riecheggia al¬ 
cune tendenze più arcaiche, addi¬ 
rittura di origine preislamica che 
leggono l’irruzione del sacro nel 
mondo come elemento di deva¬ 
stazione deH’ordine esistente. La 
vita politica viene concepita co¬ 
me teatro dello scontro fra centri 
simbolici che rappresentano 
l’espressione di forze materiali 
antagoniste fra loro. Un tempo i 
crociati ed il colonialismo, poi il 
comuniSmo, oggi l’ideologia 
consumista e capitalista dell’oc¬ 
cidente, sono questi i nemici sto¬ 
rici deirislam, il Grande Satana. 
Nemico il consumismo, così co¬ 
me r imperialismo economico 
antireligioso e antispiritualista 
installato militarmente anche in 
oriente. 

Ci sono divisioni fra le varie et¬ 
nie dell’Islam che sono in un cer¬ 
to senso più apparenti che reali. 
Il minimo comune denominato- 
re è la parola d’ordine: terrori¬ 
smo e guerra se gli occidentali 
cercano istallarsi ad est della cer¬ 
niera ideale definita molti secoli 
fa: quella tracciata dalla frontiera 
geopolitica immaginaria che col¬ 
lega le cosiddette «Sette Torri 
del Diavolo», dal sud in Sudan fi¬ 
no al nord in Siberia. Questa geo¬ 
politica del sacro è chiamata geo- 
manzia. 

Dai tempi delle crociate l’Islam 
vincitore ha segnato un confine 
che si sviluppava attraverso sette 
tappe: il Sudan, l’Egitto, il Liba¬ 
no, la Siria, l’Iraq, l’Iran e la Rus¬ 
sia, ribadendo con tenacia il dirit¬ 
to ed il dovere dell’Islam a ri¬ 
spondere militarmente contro le 
ingerenze militari dell’occiden¬ 
te. Hezbollah in Libano, i Pasda- 
ran in Iran, Hamas in Palestina, i 
Fratelli Musulmani in Egitto, Al- 


quaida in Arabia Saudita ed Af¬ 
ghanistan sono i gruppi religiosi, 
armati, che fanno la guardia a 
questi confini. 

Il nostro viaggio attraverso que¬ 
sti territori sacri fra occidente ed 
oriente ci porta inizialmente a 
Qom, in Iran, a duecento chilo¬ 
metri da Teheran, nell’università 
islamica sciita più grande del 
mondo. Qui gli Ahjatollah inse¬ 
gnano il Corano a migliaia di stu¬ 
denti sciiti, che rappresentano 
una relativa minoranza nel mon¬ 
do musulmano, provenienti so¬ 
prattutto dall’Iran, Iraq, Libano, 
Palestina, Pakistan e Afganistan. 
AlTintemo del perimetro univer¬ 
sitario gli studenti abitano insie¬ 
me ai loro familiari. Ristoranti, 


negozi, bazar sono riservati a lo¬ 
ro e alle loro famiglie. Il paesag¬ 
gio è da mille e una notte, spe¬ 
cialmente al tramonto del sole. 
La mattina seguente ci rechiamo 
a Teheran perché dobbiamo in¬ 
contrare Tlmam Khamenei. E 
venerdì, migliaia di uomini e 

Patto antico 
che risale 
alle Crociate 
ma se viene 
violato 
è guerra 


donne che hanno assistito alle 
funzioni religiose, rigidamente 
separati gli uni dagli altri, sfilano 
ora per le strade della città. Divi¬ 
si per gruppi, sotto pittoreschi e 
colorati striscioni, a seconda del¬ 
la loro provenienza, o della loro 
adesione alle diverse confraterni¬ 
te, procedono i fedeli. 

Su un palco parla Tlmam Kha¬ 
menei. «La rivelazione di Dio 
agli uomini è un messaggio di li¬ 
berazione. E stata la fede in Dio a 
far annegare il Faraone nel Mar 
Rosso e a far crollare gli imperi 
di Roma e Bisanzio. Quando un 
tiranno pretende di fare di un po¬ 
polo la razza eletta e gli altri suoi 
schiavi, secondo il messaggio 
dei profeti, i diseredati possono 


IN EDICOLA con l’Unità (euro 
10,90 + prezzo del giornale) il 
secondo dvd della serie / Tabù 
della Storia. Questa seconda 
uscita, dal titolo Le Sette Torri del 
Diavolo, è un lungo viaggio sulle 
tracce di un antico accordo 
stipulato tra i crociati in ritirata e i 
combattenti dell’IsIam di allora. In 
base al quale, se l’Occidente 
varca i confini delle mitiche Sette 
Torri, si scateneranno guerre e 
terrorismi. 


. r 
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riprendersi in mano il loro desti¬ 
no. Nella nostra epoca a voler do¬ 
minare il mondo sono gli ameri¬ 
cani che opprimono i popoli isla¬ 
mici attraverso lo Stato di Israe¬ 
le. Il cancro sionista impiantato 
in Medio Oriente vacilla come 
mai prima d’ora ed è prossimo al 
tracollo». Ed è così che Tlmam 
chiarisce la questione in un’ otti¬ 
ca radicalmente opposta a quella 
espressa dalla cultura araba laica 
moderata. 

Proseguiamo per la Città dei 
Morti, nella parte nord del Cai¬ 
ro, un luogo di difficile accesso 
per gli occidentali. Qui, nel- 
Tenonne cimitero costruito alla 
fine dell’ Ottocento, vivono al¬ 
meno un milione di egiziani, le 


tombe sono diventate le loro ca¬ 
se. Le autorità cercano inutilmen¬ 
te di far evacuare le famiglie, che 
qui si sono impiantate con scuo¬ 
le, asili infantili, fannacie. Le 
moschee sono molto antiche e 
molto frequentate, le persone vi¬ 
vono in uno stato di semi illegali¬ 
tà, per cui fiorisce più facilmente 
il terrorismo. In questa area sono 
cresciuti molti dei protagonisti 
egiziani dell’attentato del del- 
T11 settembre: i Fratelli Musul¬ 
mani provengono spesso dalle 
campagne, per poi essere inurba¬ 
ti clandestinamente nella Città 
dei morti. 

L ’università Al Zahar, nel centro 
storico del Cairo, è la più antica e 
rinomata di tutto il mondo islami¬ 
co. Gli studenti affluiscono dalle 
aree più disparate, ma tra di loro - 
ci spiega la nostra guida - sono ri¬ 
gidamente esclusi quelli di fede 
sciita, considerati in odore di so¬ 
spetto coinvolgimento con gli 
ambienti cosiddetti terroristi. 
Questo non è che l’inizio del no¬ 
stro avventuroso viaggio in Me¬ 
dio Oriente, che ci porterà lonta¬ 
no, attraverso l’Iraq fino alla 
Russia meridionale. La geopoliti¬ 
ca del sacro per la difesa esisten¬ 
te dei luoghi sacri, fatta da gno¬ 
stici e terroristi islamici, è, come 
vedremo, molto articolata: nel 
dvd allegato all’Unità, riassu¬ 
mendo, partendo dal Sudan - via 
Egitto-arriviamo in Libano. Dal 
Libano alla Siria, per l’Iraq, 
l’Iran e la Russia. I sette pilastri, 
le cosiddette Torri del Diavolo, 
sono delle antiche reliquie ar¬ 
cheologiche, le più disparate, pe¬ 
rò tutte animate magicamente 
dalle pratiche sottili e misteriose 
degli yezili, tribù nomadi che tut- 
t’oggi piantonano, ad una così 
grande distanza Luna dall’altra, 
le Sette Torri del Diavolo. 


ALLE PAPESSE A Siena un’intereressante rassegna di video 

Guardami, e non t’annoi 


■ di Stefano Miliani 


G uardami, chiede, o se pre¬ 
ferite ordina, il titolo 
d’una mostra al palazzo 
delle Papesse nel centro di Siena. 
Sembra il richiamo d’una perfor¬ 
mance erotica o di un peep-show. 
Invece è una rassegna di video e 
videoinstallazioni del centro d’ar¬ 
te contemporanea (fino all’8 gen¬ 
naio, a cura di Lorenzo Fusi, cata¬ 
logo Gli Ori) che, da un lato, pre¬ 
senta poche novità a chi gira per 
mostre, dall’altro ha il pregio di 
non essere affatto noiosa: è un ri¬ 
sultato discreto, visto quante se¬ 
quenze d’immagini tremolanti si 
incuneano in luoghi d’arte con gli 
autori che si prendono la patente 
d’artista e chi guarda passa via 
sbuffando. 

Cosa danno, qui? Strane sensazio¬ 
ni, a volte. Ad esempio: le onde 
s’alzano e s’incavano sullo scher¬ 
mo piatto, l’occhio è a pelo d’ac¬ 
qua, sale, scende, fluttua, è un vi¬ 
deo fatto al computer, lo firma 
l’inglese David Cotterell, viene 
voglia di imbarcarsi per i mari del 


sud e alla lunga rischi pure un po’ 
di mal di mare. Rimedia la stanza 
la stanza color arancio con mar¬ 
gherite fluttuanti proiettate da Dia¬ 
na Thater anche se fa un po’ new 
age. Ma sappiamo che il mondo 
non è dei più teneri e infatti altri ci 
rinfrescano la memoria. Con la se¬ 
parazione tra bianchi e neri nei di¬ 
segni, in bianco, nero e grigi, del 
sudafricano Kentridge. 0 con il 
dvd di Gillian Wearing, artista bri¬ 
tannica: una mamma maltratta la 
figlia Sacha, in mutandine e reggi¬ 
seno bianchi. Pausa di tenerezza, 
il maltrattamento riprende, la cicli¬ 
cità è essenziale, nei video. Anche 
con i due uomini in una stanza ri¬ 
presi da Stan Douglas: parlano di 
scommesse sui cavalli, sembrano 
amici, eppure fanno a botte e quan¬ 
do smettono resta una tensione al¬ 
la Hitchcock (ma se uno non capi¬ 
sce l’americano come può intuire 
perché litigano?). Non difetta di 
aggressività neppure Candice 
Breitz - appena passata dalla Bien¬ 
nale di Venezia: i protagonisti del¬ 


la soap opera Dallas ripetono os¬ 
sessivamente la stessa frase in no¬ 
ve televisori in una stanza borghe¬ 
semente arredata e dopo un po’ ti 
verrebbe voglia di scagliare qual¬ 
cosa contro gli apparecchi. E un 
po’ horror il turco Sefer Misoglu, 
con le mosche «decapitate» che 
agitano le zampetto o un flash sen¬ 
za il corpo della fotocamera che 
ballonzola e lancia bagliori come 
se fosse vivo. Prende le pieghe del¬ 
la storia di spionaggio T assistere a 
un recital lirico con colpi di tosse 
del pubblico incorporati nel teatri¬ 
no montato da Janet Cardiff e Ge¬ 
orges Bures Miller. 

Insomma: cinema, tv e teatro stan¬ 
no alle calcagna. Rassereniamoci 
allora con The Greeting di Bill Vi¬ 
ola del ’95: l’incontro di tre donne 
in surplace è la rilettura di un di¬ 
pinto toccante, la Visitazione di 
Pontormo a Carmignano (Prato), 
un classico dell’arte video che rin¬ 
nova un mistero lieve e magnifico. 
Infine il pubblico: in una normale 
domenica d’autunno si aggira in¬ 
torno ai 20, massimo 30 anni e 
sembra totalmente a suo agio. 


Controversi di Lello Voce 


MOSTRA A «Corporarte» 
un dipinto di Andrea Chiesi 


CONVEGNO A Firenze 
Daiia reiatività aiia guerra fredda 


♦ C ’è il sole in Val di Susa, c ’è freddo, c ’è un baleno 

di luce accattivante di montagna, c’è vento che 

fischia in Val di Susa, c ’è gente come indiani contro un treno, 

c’è una folla che presidia I ’amian to, una tribù di molti volti 
c’è una professoressa, unprete, unfalegname, uncontadino, 
c ’è una madre, un bambino in carrozzino, un punkabbestia 
ed un cagnolino, uno studente, un pensionato con la sua 
badante, 

un sindaco, la sua fascia tricolore, un dottore, un turnista, un 
pastore, 

e in sovrappiù qualche migliaio di divise, schierate da ore. È 

notte in 

Val di Susa quando parte la carica senza squilli, è notte fonda da 

botte 

prese pazientemente, all’impazzata, per poi a mattina ritornare 

a frotte. 

Ma a sera, cenando, a casa mia, lontano dalla Valle e dal veleno, 
mi viene in mente il cappio stretto al collo di Sole e di Baleno. 


"Maria Soledad Rosas (Sole) ed Edoardo Massari (Baleno) 
furono arrestati, insieme a Silvano Pelissero, il 5 marzo 1998, 
con l’accusa di aver eseguito una serie di attentati dimostrativi 
contro i cantieri dellaTAV in Val di Susa. Saranno messi sotto 
processo in base al durissimo art. 270 bis del C.P.P., quello per 
i reati di terrorismo e banda armata. Baleno si suicida, 
impiccandosi nel carcere delle Vallette dove era recluso, il 28 
marzo. Maria Soledad Rosas seguirà la sua stessa sorte, nella 
Comunità protetta doveera stata trasferita, l’11 luglio: aveva 
appena22 anni. Pelissero, dopo essere stato condannato in 
primo grado e in appello a una pena superiore a 6 anni, verrà 
scagionato dalla Corte di Cassazione pertutte le imputazioni 
più gravi. 


Piccoli spazi 
(aziendali) 
d’arte moderna 

■ L’arte moderna entra nei corri¬ 
doi delle aziende. Grazie al progetto 
«Corporarte - Collezioni in azien¬ 
da», le imprese private possono 
ospitare piccole esposizioni artisti¬ 
che nelle proprie sedi. 

L’iniziativa, che nel 2003 ha vinto il 
«Premio Impresa e Cultura», vede 
impegnate quest’anno le società Ca¬ 
lia Italia di Matera, Fantini Scianati- 
co di Terlizzi e Impresa Valore di 
Acquaviva delle Fonti (Bari). 

Presso quest’ultima, in particolare, 
sarà presentata (stasera alle 20.30) 
l’opera Tempo 63 dell’artista mode¬ 
nese Andrea Chiesi. 11 dipinto, un 
olio su tela realizzato appositamen¬ 
te per l’evento, raffigura una stmttu- 
ra sospesa di ferri, tubi e cavi dispo¬ 
sti ad arco sull’autostrada Bari-Ta- 
ranto. L’intento di Chiesi è, infatti, 
quello di rappresentare attraverso la 
trasfigurazione pittoriea gli spazi ar¬ 
chitettonici più marginali e degrada¬ 
ti d’Italia. L’esposizione sarà intro¬ 
dotta da una presentazione delle fo¬ 
tografie realizzate dall’autore nel 
corso dei suoi sopralluoghi in Pu¬ 
glia. I suoi «appunti» per immagini. 


Scienza e pace 
da Einstein 
a Hiroshima 

■ Einstein e Hiroshima - simboli, 
rispettivamente, della ricerca scien¬ 
tifica e delle sue possibili applica¬ 
zioni - saraimo oggi al centro di un 
dibattito organizzato e ospitato al¬ 
l’Istituto Gramsci di Firenze (dalle 
9,00). Obiettivo degli organizzatori 
è quello di porre in relazione, da un 
lato, la scoperta della teoria della re¬ 
latività dello scienziato tedesco (del¬ 
la quale quest’anno si celebra il cen¬ 
tenario) e, dall’altro, la tragedia nu¬ 
cleare del 1945 e le sue conseguen¬ 
ze sugli equilibri politici intemazio¬ 
nali del secondo dopoguerra. Il filo 
conduttore che lega i due eventi, in¬ 
fatti, consente di riflettere sul diffi¬ 
cile rapporto che unisce la ricerca fi¬ 
sica moderna e i grandi problemi 
morali sollevati dal suo impiego po¬ 
litico e militare. 11 convegno si con- 
centrerà,in particolare, sul profondo 
impegno pacifista di Einstein nella 
comunità scientifica intemazionale 
e sul ruolo svolto dalla deterrenza 
atomica nei decermi della guerra 
fredda. Tra i relatori, Gaspare Poliz- 
zi, Piergiorgio Odifreddi, Ilenia Pi- 
cardi, Gianluca Fiocco. 


1971•2006 

il manifesto compie trentacinque anni. 

Il nostro calendario 2006 illustrato da 14 artisti contemporanei 
Dal 17 dicembre in edicola e nelle librerie Feltrinelli a € 8,90* 



Un calendario fatto ad arte 
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Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il sesto volume 

LE DONNE 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



Il rampante Fiorani 
i clienti defunti 
e i pii cristiani 

Cara Unità, che disgusto apprendere che il ram¬ 
pante Fiorani faeeva perfino incetta dei depositi 
bancari dei clienti defunti! Che piccoli risparmia¬ 
tori e correntisti si vedevano appioppati commis¬ 
sioni ed altri illeciti addebiti che andavano a bene¬ 
ficio dei vertici bancari. Tutto ciò dopo i bonds ar¬ 
gentini, Cirio e Parmalat e nella connivente lati¬ 
tanza della politica. E cosa dire di un Governatore 
cui gli ispettori di Bankitalia inoltravano allar¬ 
manti rapporti sull'allegra gestione della Bpl/Bpi 
e che non ha mosso un ciglio anzi ha avallato l'ar¬ 
rembaggio alla Antonveneta? Che non avverte al¬ 
meno il dovere morale di dimettersi, atteso che, a 
quanto ci dicono, non esiste espediente giuridi- 
co-istituzionale per rimuoverlo. Eppure, come le 
gerarchie vaticane ci hanno ammonito, si tratta di 
un uomo pio dalla fervida religiosità e lo stesso 
Fiorani è un Legionario di Cristo. Sarà! Ma non sò 
perchè mai come in questo caso mi toma in mente 


un aforisma nel mio dialetto: «ama a Diu e furti u' 
prossimu!» che non abbisogna di traduzioni. Era 
dai tempi di Tangentopoli che la nostra credibilità 
economico-finanziaria non era caduta così in bas¬ 
so, e solo un cabarettista al governo può farnetica¬ 
re sull'accresciuto prestigio del nostro Paese! 

Armando Mangano, Siracusa 

Noi, gli stupidi di sinistra /1 
e io correrò a votare 
(peria sinistra) 

Cara Unità, sono un cittadino inglese (europeo) 
che vive in Italia da 20 anni e non avendo la cirti- 
dananza italiana non potrò votare alle prossime 
elezioni politiche. Tuttavia, dopo avere letto 
quello che ha detto ieri il Sig. Silvio Berlusconi: 
«Non credo che possano essere così stupidi e su¬ 
perficiali da affidarsi a questi signori della sini¬ 
stra, mestieranti che fanno politica per lavoro e 
che hanno sempre sbagliato tutto», sono più mo¬ 
tivato che mai a mettermi nella posizione di pote¬ 
re esprimere il mio voto. Se riuscirò ad ottenere 
la cirtidananza italiana in tempo, sarò sicuramen¬ 
te stupido e superficiale e voterò per la sinistra. A 
questo punto, spero che anche la maggior parte 
degli italiani sarà altrettanto stupida e superficia¬ 
le da votare per la sinistra. 

Martin Burnett-Stuart 

Noi, gli stupidi sinistra / 2 
Megiio essere stupidi 
che essere come Sondi 

Cara Unità, oggi Berlusconi ha detto che chi vote¬ 


rà a sinistra è uno stupido. Caro Silvio: eccomi 
qua. Se essere intelligente significa essere come 
lei, come Adomato, Fini, Borghezio, Feltri, Ga- 
sparri. La Russa, Ferrara, Fallaci, Bondi, Schifa- 
ni, Santanchè, Vespa, Brunetta, Tremonti, Cuffa- 
ro, Buttafuoco, Fede, Formigoni, Pera, Belpietro, 
DeirUtri, Andreorti, Taormina, Bossi, Pecorella, 
Previti, Cicchitto, Bush e così via... Se essere in¬ 
telligente significa essere come voi, io sono pro¬ 
prio felice e fiero di essere stupido. 

Luciano Comida 

Per i politici disonesti 
ia perpetua interdizione 
dai pubbiici uffici 

Cara Unità, di fi'onte alTennesimo scandalo politi¬ 
co-finanziario, di fronte alT ennesima prova della 
spudoratezza con cui parte della classe dirigente ge¬ 
stisce il potere in Italia. Di fronte alla vergogna per 
lo stato in cui versa il nostro paese, verrebbe voglia 
di rispolverare un cavallo di battaglia del ministro 
Calderoli: la castrazione politica. E cioè Tinterdi- 
zione perpetua dai pubblici uffici per tutti i politici 
disonesti. Evirare per legge la fonte dalla quale si 
annida il seme dell’avidità, dell’inganno e dell’ipo¬ 
crisia. In modo che tali istinti criminali non rag¬ 
giungano il cervello della nostra società, cioè le isti¬ 
tuzioni, la politica. Ma non si preoccupino «i fur¬ 
betti del quartierino», l’Italia, quella sana e che no¬ 
nostante tutto va avanti, non seguirà l’insegnamen¬ 
to di Calderoli. L’Italia non chiederà la castrazione 
di nessuno perché è un paese civile e responsabile. 
Un paese che merita una classe dirigente all’altez¬ 
za. Tommaso Merlo 


Caso Raiot: Guzzanti 

l’Annunziata 

e chi chiede scusa a chi 

Egregio Direttore, leggo sul giornale da Lei di¬ 
retto la lettera della Dort.ssa Annunziata relati¬ 
va alla chiusura del programma Raiot da me 
prodotto. E evidente che la Dort.ssa Annunziata 
è disinformata sui farti e conseguentemente po¬ 
ne domande sbagliate. Con riferimento alla sua 
prima domanda, infarti, le sarebbe bastato veri¬ 
ficare i diari di produzione della Rai per rendersi 
conto del materiale che era stato girato per le 
puntate successive di Raiot e che è tuttora gia¬ 
cente presso la Rai. Con riferimento alla sua se¬ 
conda domanda, ritengo che la Dort.ssa Annun¬ 
ziata realizzi un involontario ma irresistibile ef¬ 
fetto comico parlando ancora di «sospensione» 
di Raiot e non di chiusura del programma stes¬ 
so. Per quasi un mese abbiamo chiesto la messa 
in onda della seconda puntata di Raiot; la rispo¬ 
sta ottenuta dall'azienda presieduta dalla Dort. 
ssa Annunziata è stata limitata all'impossibile 
proposta di realizzare in un'imica soluzione tut¬ 
te le cinque puntate residue da sottoporre al pre¬ 
ventivo esame del cda della Rai. Quanto alla 
transazione raggiunta con la Rai la trattativa è 
stata condotta direttamente da me con il Dort. 
Flavio Cattaneo allora Direttore Generale della 
Rai. Ancora una volta la Dort.ssa Annunziata 
non sa che la transazione non ha coinvolto Sabi¬ 
na Guzzanti che ha infarti chiesto alla Rai, in 
Tribunale, il risarcimento dei danni subiti. Que¬ 
sto proprio perché sulla libertà di espressione 
non si può transare. 


L'accordo tra Studiouno e Rai è stato firmato a 
tre giorni dalla scadenza naturale del contratto 
di appalto per Raiot e dopo che la Rai aveva 
bloccato tutti i pagamenti dovuti alla mia azien¬ 
da con conseguente nostra impossibilità di paga¬ 
re tutte le persone che avevano lavorato per Ra¬ 
iot. 

La cifra pagata dalla Rai è stata utilizzata inte¬ 
gralmente per pagare chi aveva lavorato e che 
vedeva messo ingiustamente a rischio il proprio 
diritto ad essere remunerato. 

Mi rimane un'impressione di fondo. A due anni 
di distanza, dopo la sentenza di archiviazione 
della denuncia penale di Mediaset contro Sabi¬ 
na e Studiouno, dopo il successo di «Viva Zapa- 
tero» mi sembra che la Dort.ssa Annunziata an¬ 
cora non riesca a cogliere la realtà delle cose. 
Sarebbe bello se un giorno riuscisse a dire alla 
Guzzanti, a Travaglio ed anche a noi di Studiou¬ 
no una frase semplice semplice: «con Raiot ab¬ 
biamo sbagliato. Vi chiedo scusa». 

Valerio Terenzio 

Finalmente dai ricordi di Terenzio esce fuori un 
altro nome della Rai, quello di Flavio Cattaneo, 
che, come si vede da questa lettera, fu il grande 
protagonista della chiusura di Raiot. Per quan¬ 
to riguarda l'ammissione di aver sbagliato, so¬ 
no pronta afarla, nel momento in cui Terenzio e 
Guzzanti mi ringrazieranno del fatto che se la 
prima e unica puntata di Raiot è andata in onda 
è perché l'ho imposto io. Grazie. 

Lucia Annunziata 


SlEGMUND GiNZBERG 

Segue dalla Prima 



i vorranno mesi perché si metta¬ 
no d'accordo su un governo. Para¬ 
dossalmente, delle tre notizie po¬ 
trebbe essere la migliore, se vuol 
dire che la parola passa alla politi¬ 
ca, che è l'arte dei compromessi. 
D'accordo su cosa? Al momento 
l'unica cosa su cui le 18 province, 
i 220 partiti, i 7000 candidati per 
257 seggi, le cinque fazioni prin¬ 
cipali potrebbero cominciare a 
mettersi d'accordo è chiedere che 
gli americani se ne vadano al più 
presto. 

Il mese scorso, quando un centi¬ 
naio di esponenti sciiti, sunniti e 
curdi iracheni si erano riuniti in 
«terreno neutro», al Cairo, per 
una conferenza di «riconciliazio¬ 
ne nazionale», l'unica cosa su cui 
avevano convenuto tutti era stata 
che gli Stati Uniti fissassero un 
calendario per il ritiro delle loro 
truppe. 

Non abbiamo la minima idea di 
quel che possano valere i sondag¬ 
gi d'opinione in una marasma co¬ 
me quello iracheno. Ma forse di¬ 
cono qualcosa. Dall'ultima eser¬ 
citazione di questo tipo, promos¬ 
sa dalla Abc e dalla rivista Time 
americani, viene fuori che due 
terzi degli iracheni dicono che so¬ 
no contro la presenza delle trup¬ 
pe americane (molti di più di 
quanto fossero in un'analoga in¬ 
chiesta del febbraio 2004). Due 
terzi disapprovano il comporta¬ 
mento degli americani. Metà vor¬ 
rebbero che se ne andassero al 
più presto. Non sono simpatiz¬ 
zanti della guerriglia, nostalgici 
di Saddam, tanto meno amici dei 
«jihadisti» d'importazione di Al 
Qaeda. Sbaglieranno, ma sono 
convinti che anche questi proble¬ 
mi si risolverebbero meglio sen¬ 
za l'occupazione sul collo. 

La novità più pubblicizzata è la 
partecipazione al voto, stavolta, 
dei sunniti. E una scelta dei loro 
leader politici e religiosi. Anche 
se una dichiarazione attribuita a 
cinque gruppi «insurrezionisti» 
aveva definito le elezioni come 
un «complotto satanico», anzi 
una «violazione della politica le¬ 
gittima approvata da Allah», nel¬ 
le moschee stavolta si era invita¬ 
to ad andare a votare, «per non es¬ 
sere marginalizzati». 

Il raggruppamento sunnita mode¬ 
rato che aveva preso parte anche 
al dibattito sulla Costituzione ha 
fatto appello agli «iracheni... che 


Iraq, una spinta verso il ritiro 



difendono la loro religione, la pa¬ 
tria e il loro onore per volere di 
Allah», insomma agli «insorti» 
perché «rispondano al desiderio 
del popolo di partecipare davve¬ 
ro alle elezioni». In almeno una 
delle province stranite, quella di 
Anbar, all'appello si era unita la 
principale coalizione di guerri¬ 
glia nazionalista, con monito agli 
altri, in particolare gli affilati di 
Al Qaeda, di non azzardarsi ad at¬ 
taccare i votanti. 

Tre anni di occupazione avevano 
spinto i nazionalisti nelle braccia 
dei jihadisti di Abu Mussab 
al-Zarqawi. Ora questi vengono 
indicati come «terroristi masche¬ 
rati», «nemici» alla stessa stre¬ 
gua degli occupanti. 

Se la voglia di politica dovesse 
prevalere sugli orrori - comprese 
le recentissime rivelazioni sulle 
camere di tortura contro i sunniti 
gestite proprio da coloro che 
avranno probabilmente la mag¬ 
gioranza relativa - , e sui proposi¬ 
ti dei dirigenti sciiti che invitano 
gli americani ad andarsene per 
poter sistemare meglio, più libe¬ 
ramente, senza più troppi compli¬ 
menti, l'opposizione sunnita, sa¬ 
rebbe un'occasione che si presen¬ 


ta una volta sola. 

La partecipazione sunnita garan¬ 
tisce che l'alleanza di 18 partiti 
sciiti che aveva ottenuto una 
maggioranza risicata alle elezio¬ 
ni precedenti non ce l'avrà più. 
Non ce l'avranno da soli nessuna 
nessuna delle altre quattro coali¬ 
zioni: non i due raggruppamenti 
più «laici» che fanno capo all'ex 
premier filo-americano Allawi e 


alla lista di Chalabi, non gli 8 par¬ 
titi del raggruppamento curdo, 
tanto meno i sunniti. 

Vuol dire che sono comunque 
condannati a trovare un compro¬ 
messo politico se vogliono uscir¬ 
ne e che non finisca in guerra ci¬ 
vile. Successo della linea ameri¬ 
cana? No, in tutta evidenza Geor¬ 


ge W. Bush dovrebbe accendere 
un cero all'ayatollah Ali Sistani 
che aveva imposto ostinatamente 
il principio «un uomo un voto» - 
sia pure perché ne consegue l'af¬ 
fermazione dei suoi sciiti, che so¬ 
no maggioranza - e che sinora ha 
impedito l'inizio di stragi senza 
fine con le sue fatwa che proibi¬ 
vano le vendette. Non è detto che 
fùnzioni. Ma l'alternativa é una 


lacerazione totale. Bush vanterà 
le elezioni come un successo. Ma 
al tempo stesso sono una spinta 
ad accelerare il ritiro. 

Pare se ne sia parlato molto an¬ 
che ultimamente nella Situation 
Room della Casa Bianca. «O ci 
costruiamo una rampa d'uscita, o 
ci costruiamo una scatola», è il 


modo in cui la mette col New 
York Times uno dei partecipanti 
alla discussioni. Le ripetute di¬ 
chiarazioni di «vittoria», o voler 
proseguire «fino alla vittoria tota¬ 
le» lasciano il tempo che trova¬ 
no. 

Così come la trovata dell'ultimo 
delle serie di discorsi sull'Iraq in 
cui ha paragonato il processo in 
corso all'esperienza dei padri fon¬ 
datori dell'America. Già avevano 
fatto il paragone con la ricostru¬ 
zione di Germania e Giappone 
nel dopoguerra. 

Ma per il pubblico e i commenta¬ 
tori americani il paragone che ri¬ 
corre sempre più di frequente è 
quello col Vietnam. Le elezioni 
che gli premono di più non sono 
quelle irachene, ma quelle di 
«mid term» in America nel pros¬ 
simo novembre. E sa che i suoi 
elettori vogliono soprattutto che i 
soldati comincino a tornare e non 
sono più disposti a credergli sulla 
parola. 

Non si tratta solo dei 2140 morti 
e americani e dei 30.000 morti 
iracheni, per una guerra che ha 
importato Al Qaeda in Iraq e non 
ha risolto alcun altro problema 
(nemmeno quello della sicurezza 


degli approvvigionamenti di pe¬ 
trolio Usa), anzi li ha incancreni¬ 
ti tutti. 

C'è anche il costo: non i 100 o 
200 miliardi stimati inizialmente 
dal consigliere economico presi¬ 


denziale Laurence Lindsey (che 
la Casa Bianca si era affrettata a 
definire all'epoca stima per ec¬ 
cesso), quel di cui si parla ormai 
sono 1000 o 2000 miliardi di dol¬ 
lari. 


Nessuna delle cinque 
coalizioni avrà ia maggioranza 
C’è praticamente scio 
una cosa su cui si potrebbe 
trovare un accordo: chiedere 
agii americani di andarsene 


D Wto e l’orgoglio dei poveri 


Mauro Zani 


E in corso in questi giorni 
l'ultimo di una serie di ap¬ 
puntamenti intemazionali 
che haimo portato molti osserva¬ 
tori a definire il 2005 come «l'an¬ 
no dello sviluppo». Si tratta forse 
della tappa più importante. Ad 
Hong Kong, infatti, si tenta di da¬ 
re un senso compiuto al cosiddet¬ 
to mandato di Doha per finalizza¬ 
re il commercio intemazionale al¬ 
lo sviluppo globale. 

In altre parole la sfida di questo 
round negoziale consiste nel tro¬ 
vare una sintesi efficace tra gli in¬ 
teressi del mondo sviluppato e le 
ragioni, sacrosante, dei paesi po¬ 
veri e in via di sviluppo nel qua¬ 
dro di un'ulteriore liberalizzazio¬ 
ne degli scambi regolata dall 'or¬ 
ganizzazione mondiale del com¬ 
mercio. 

Dopo il fallimento di Cancun nel 
2003 non sarà semplice raggiun¬ 
gere un risultato decente. Gli inte¬ 
ressi in gioco sono enormi. E 
qualcuno gioca con carte coper¬ 
te, se non proprio false. L'esito 
della conferenza interministeria¬ 
le di Hong Kong dipende dalla 
capacità di trovare un accordo su 
agricoltura da un lato, e prodotti 
industriali e servizi, dall'altro. 


Non è poco. In quest'ambito la 
posizione che l'Ue deciderà di as¬ 
sumere sarà, per molti aspetti, de¬ 
terminante. E allora utile cercar 
di riassumere il quadro generale 
delle posizioni negoziali e trame 
alcune considerazioni. 

Il commercio di prodotti agricoli 
è certamente il dossier più intrica¬ 
to, quello sul quale i paesi in via 
di sviluppo hanno maggiomiente 
concentrato i propri sforzi. E an¬ 
che quello sul quale all'Ue viene 
chiesto di compiere un netto pas¬ 


so avanti. L'Unione Europea, 
com'è noto, viene spesso dura¬ 
mente criticata per il protezioni¬ 
smo che la caratterizza. In parti¬ 
colare i paesi appartenenti al 
G20, la sigla attorno alla quale si 
raggmppano i paesi emergenti 
del mondo in via di sviluppo gui¬ 
dati da Brasile, India, Argentina 


hanno assunto la leadership di 
questa critica. Difficile dar loro 
torto. Tuttavia bisogna anche te¬ 
ner presente che la vasta gamma 
di preferenze commerciali che 
l'Ue concede ai paesi AGP (Afri¬ 
ca, Caraibi e Pacifico) e ai paesi 
meno avanzati (PMA) rappresen¬ 
ta spesso l'unica porta di accesso 
ai mercati che contano per questi 
paesi. Non a caso proprio il grap¬ 
po AGP non ha sposato piena¬ 
mente le proposte del G20 in ma¬ 
teria di agricoltura. 


Insomma, l'attuale configurazio¬ 
ne delle strategie negoziali nella 
quale si inserisce anche la grande 
potenza cinese, mette in luce che 
il mondo non sviluppato non può 
più essere considerato come un 
blocco monolitico con interessi 
sempre e necessariamente con¬ 
vergenti. Un risultato equilibrato 


del round deve tenere conto di 
questo stato di cose e garantire 
che maggiori opportunità per i 
paesi emergenti non si traducano 
in ulteriori ostacoli per i paesi più 
poveri. Alla luce di queste consi¬ 
derazioni, si può dare un giudizio 
maggiormente positivo sulla pro¬ 
posta europea. Essa, accogliendo 
la richiesta di una maggiore aper¬ 
tura del mercato agricolo euro¬ 
peo, cerca di salvaguardare tanto 
le esigenze di stabilità interna, 
quanto gli interessi di quei paesi 
la cui economia dipende in larga 
parte dalle esportazioni garantite 
nei remunerativi mercati europei 
e che difficilmente potrebbero 
competere con le nuove potenze 
emergenti. 

La seconda partita riguarda il 
commercio di prodotti industriali 
e servizi. In questo ambito la po¬ 
sizione deirUe è molto più ag¬ 
gressiva. Si chiede ai paesi in via 
di sviluppo di ridurre il livello di 
protezione tariffaria sui prodotti 
industriali, di ridurre in misura 
maggiore le tariffe più alte e di li¬ 
beralizzare il mercato dei servizi 
in modo sostanziale. E questo 
senza offrire flessibilità, ovvero 
spazi di manovra che consentano 
ai paesi poveri di liberalizzare 
con tempi e modi adeguati ai pro¬ 
pri obiettivi di sviluppo. Di fatto 


non viene data attuazione a quel 
principio di «non piena reciproci¬ 
tà» negli impegni che è al cuore 
del mandato di Doha e che do¬ 
vrebbe informare questo negozia¬ 
to in tutti i suoi aspetti. Le ragioni 
di quest' approccio duro sono di¬ 
verse. Tra tutte, vi è la necessità 
della Gommissione di esibire una 
vittoria sul fronte dei prodotti in¬ 
dustriali e dei servizi per rispon¬ 
dere alle critiche di quei paesi, 
come la Trancia, che maggior¬ 
mente si oppongono a concessio¬ 
ni sul fronte deH'agricoltura. Del 
resto il Gommissario Mandelson 
ha dichiarato in modo inequivo¬ 
cabile che la proposta europea 
suH'agricoltura è «condizionale» 
rispetto al raggiungimento di un 
accordo sugli altri tavoli, nei ter¬ 
mini richiesti. E proprio questa ri¬ 
gidità negoziale nella quale si è 
voluta mettere la Gommissione 
che rischia di diventare un osta¬ 
colo insormontabile. Difficil¬ 
mente i paesi in via di sviluppo 
potranno accertare i termini di ira 
accordo che si presenta come 
non negoziabile. Nello stesso 
tempo gli Usa avranno ancora 
una volta buon gioco nel far pas¬ 
sare in secondo piano le proprie 
responsabilità, a partire dalla mai 
risolta questione del cotone e ri¬ 
proponendo, nei fatti, il metodo 


dei rapporti bilaterali. 

Gome si vede le prospettive non 
sono rosee. A questo punto é dif¬ 
ficile immaginare un accordo 
complessivo su tutti i punti dell' 
Agenda di Doha. Lo stesso Se¬ 
gretario Generale dell'Omc Pa¬ 
scal Lamy ha dichiarato che sarà 
necessario «ricalibrare» le aspet¬ 
tative per evitare un fallimento 
completo. Gome dire: non riu¬ 
sciamo a saltare l'ostacolo e dun¬ 
que abbassiamo rasticella. Gon 
tanti saluti al mandato di Doha. 
Sarebbe un'occasione perduta. 
Non solo per i paesi in via di svi¬ 
luppo ma anche per un'organizza¬ 
zione come il Wto sulla quale si 
fonda ancor molto di quel poco 
che è rimasto oggi di multilatera¬ 
le nella gestione degli affari inter¬ 
nazionali. L'Ue in particolare ri¬ 
schia di perdere l'occasione per 
segnare un cambio di passo verso 
un governo della globalizzazione 
più attenta alle esigenze di quanti 
sono oggi esclusi dai suoi benefi¬ 
ci. Sarebbe il caso che i negozia¬ 
tori europei non si limitassero a 
dire che tocca agli Usa e al Brasi¬ 
le rispondere, ma avanzassero 
un'offerta negoziabile anche nel 
campo dei prodotti non agricoli. 
Un siffatto cambio d'atteggia¬ 
mento potrebbe forse salvare un 
negoziato che appare bloccato. 


A Hong Kong gli interessi in gioco 
sono enormi, e sarà difficiie 
trovare un’intesa. Le proposte 
avanzate ai Paesi in via 
di sviiuppo risuitano inaccettabiii: 
sarà un’aitra occasione perduta? 
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on è certo un’operazione da lea¬ 
der sereno e vincente questo dise¬ 
gno di legge andato in porto. Non 
stupisce tanto che una norma così 
importante per la vita democrati¬ 
ca di un Paese sia stata promossa 
alla vigilia delle elezioni: la Casa 
delle libertà odia non soltanto le 
regole dei codici, ma anche quel¬ 
le della convivenza civile e politi¬ 
ca. Conta piuttosto che sia stata 
approvata senza una discussione 
seria con l’opposizione, senza un 
ampio consenso che avrebbe do¬ 
vuto essere trasversale. 

La sfrontatezza degli impuniti. 
Come se nel gioco della tana un 
gruppo di bambini, il più numero¬ 
so, il più violento, decidesse di 
cambiare aH’improwiso il luogo 
stabilito in cui chi è inseguito si 
rifugia per salvarsi, e non lo di¬ 
cesse agli altri bambini. Altro che 
truffa. La famosa legge democri¬ 
stiana del 1953, al confronto, era 
una legge di gentiluomini: attri¬ 
buiva il 15 per cento dei voti in 
più al gruppo di liste collegate 
che conseguisse il 50,01 per cen¬ 
to dei voti validi, sottraendolo al 
gruppo perdente. Se non altro il 
premio di maggioranza sarebbe 
toccato allora a chi l’aveva con¬ 
quistato. Gli elettori dissero di 
no, la legge non passò. 

Più di mezzo secolo dopo un’al¬ 
tra legge truffa, dunque. L’ha 
scritto anche Giovarmi Sartori 
sul Corriere della Sera del 15 set¬ 
tembre: «Non è che il proporzio¬ 
nale non possa funzionare bene, 
è che il premio di maggioranza 
congegnato dal Polo è davvero 
una truffa». 

L’elettorato è tradizionalista. So¬ 
litamente chi cambia la legge per¬ 
de voti e questo sarebbe un buon 
segno. È accaduto in Francia nel 
1985 quando Mitterrand ripristi¬ 
nò il sistema proporzionale e fu 
sconfitto. È accaduta la stessa co¬ 
sa in Giappone, nel 1996, e in 
Nuova Zelanda lo stesso anno. 
Anche in Italia questo genere di 
riforma non è popolare. Entra fa¬ 
ticosamente nella mente e nel 
comportamento degli elettori che 
finiscono poi con l’abituarsi, ma 
questo avviene col tempo. I citta¬ 
dini vogliono contare, dir la loro. 
Non votare, come prescrive la 
legge approvata ora, per una lista 


dove i candidati vengono messi 
in fila dai partiti che hanno meno 
disponibilità di una volta e conta¬ 
no assai meno nella vita sociale. I 
nomi proposti sono spesso scono¬ 
sciuti o quasi, soprattutto nelle 
grandi città. La conseguenza è la 
crisi di rigetto. E una massiecia 
astensione. 

I confronti degli uomini e delle 
donne eoi sistema maggioritario, 
in questi dieci armi, invece, han¬ 
no suscitato l’interesse di vasti 
strati della popolazione, non sol¬ 
tanto per l’innato fascino della 
gara sportiva, ma perché il candi¬ 
dato diventa il simbolo di un 
mondo di idee, di valori, di inte¬ 
ressi, di amieizie e rappresenta la 
parte politicamente e anche uma¬ 
namente più vicina dalla quale è 
sorretto. 

L’elezione dei candidati alla pri¬ 
marie del centrosinistra del 16 ot¬ 
tobre scorso, più di quattro milio¬ 
ni di voti, con il clamoroso suc¬ 
cesso di Prodi, ha dimostrato la 
voglia dei cittadini di prender 
parte, di partecipare alla selezio¬ 
ne della classe dirigente politica. 
Ora scompaiono proprio i collegi 
uninominali dove il centrosini¬ 
stra è forte perché i suoi elettori 
votano assai di più i candidati ri¬ 


spetto alle liste. Lo si è visto do¬ 
menica a Messina. 

La Casa delle libertà, che non 
rappresenta più i suoi elettori del 
2001, persi via via per strada - lo 
dicono i sondaggi e gli umori del¬ 
l’opinione pubblica - strappa, 
con questa legge arretrata e op¬ 
portunistica, la possibilità di par¬ 
tecipazione politica ai cittadini 
che non vogliono essere soltanto 
soggetti passivi nelle mani di no¬ 
menclature distanti, ma vogliono 
invece scegliere chi li rappresen¬ 
ta nelle istituzioni. 

«E una svendita del patrimonio 
democratico sul mercato delle 
pretese della Casa delle libertà», 
mi dice Stefano Draghi, professo¬ 
re di Metodologia delle scienze 
sociali alla Statale di Milano ed 
esperto di analisi e ricerche sui 
comportamenti elettorali. «Con 
la nuova legge si cerca proprio di 
mettere in difficoltà gli elettori a 
«vocazione uninominale» che 
votano la persona del candida¬ 
to». 

Se si fa im raffronto tra le elezioni 
politiche del 2001 (Cento seggi 
in più, alla Camera, per la Casa 
delle libertà); le elezioni europee 
del 2004 (un sostanziale pareg¬ 
gio); e le elezioni regionali del 


2005 (40-50 seggi, sempre alla 
Camera in più, per l’Unione, con¬ 
fermati dai sondaggi più recenti) 
si vede come il centrosinistra 
avrebbe nel suo complesso il 54 
per cento dei voti (340 seggi, con¬ 
tro 290 della Cdl). Il premio di 
maggioranza per l’Unione sareb¬ 
be così inesistente, o ben mode¬ 
sto, a Montecitorio. E stato pro¬ 
prio questo il disegno della Casa 
delle libertà per non avvantaggia¬ 
re l’avversario: la legge vuole im¬ 
pedire che il eentrosinistra possa 
avere una maggioranza forte. 

Se alla Camera resta, sulla carta, 
una maggioranza possibile, al Se¬ 
nato la nuova legge crea gravi 
problemi perché l’elezione avvie¬ 
ne con il sistema proporzionale, 
ma su base regionale e gli effetti 
possono essere paralizzanti. Co¬ 
me ha scritto Roberto D’Alimon- 
te (politologo che insegna Siste¬ 
mi politici italiani all’Università 
di Firenze), sul Sole-24 Ore del 4 
novembre scorso, «Il nuovo siste¬ 
ma elettorale al Senato è un pa¬ 
sticcio. 11 problema di fondo è 
l’assegnazione del premio di 
maggioranza a livello regionale e 
non a livello nazionale». Il mee- 
canismo è perverso. Può dar vita 
a una maggioranza al Senato di¬ 


versa da quella della Camera; a 
una maggioranza di seggi che 
non corrisponde alla maggioran¬ 
za dei voti; a una maggioranza di 
voti inferiore al 55 per cento, la 
percentuale necessaria per ottene¬ 
re il premio. D’Alimonie ha fatto 
una proposta di aceordo tra le par¬ 
ti per raggiungere, attraverso un 
meccanismo concordato, una 
maggioranza minima garantita. 
Figuriamoci. Anche la proposta 
di Prodi di includere la riforma 
tra le leggi obbligatoriamente 
soggette a referendum non è stata 
neppure presa in considerazione. 
Quali possono essere gli esiti del 
voto per il centrosinistra con la 
nuova legge elettorale? Alla Ca¬ 
mera i risultati dovrebbero essere 
positivi. Le bugie non incantava¬ 
no più. La crisi economica è en¬ 
trata nelle case dalle porte e dalle 
finestre. E cambiata l’aria. 

Al Senato è tutto più problemati¬ 
co. Tre regioni, la Lombardia, il 
Veneto, la Sicilia, sono più di là 
che di qua. Altre tre regioni, il 
Piemonte, il Lazio, la Puglia, so¬ 
no sul filo del rasoio. 

L’obiettivo della perdente Casa 
delle libertà, con questa legge, 
sembra ehe sia proprio l’ingover¬ 
nabilità. 



UN BRACCIANTE boliviano conduce un bue dinnanzi ad una scrit¬ 
ta propagandistica a favore del candidato presidenziale Jorge «Tu- 
to» Quiroga, conservatore, nel dintorni di La Paz. Gli ultimi sondag¬ 


gi danno Evo Morales del Movimento verso il socialismo In van¬ 
taggio rispetto a Quiroga per almeno cinque punti percentuali. 
Le elezioni si terranno il 18 dicembre. 


Ustica, non gli resta 
che piangere 


Andrea Purgatori 

Segue dalla Prima 

C i dicono che se depistaggi, 
omissioni, deviazioni e bu¬ 
gie ci furono, non è a loro - 
al vertice dello Stato maggiore dell' 
Aeronautica militare italiana del 
1980 - che bisogna chiederne conto. 
Non c'è un solo alto ufficiale che ab¬ 
bia sbagliato una virgola. Figuria¬ 
moci giù per lo scivolo della scala 
gerarchica. A questo punto, cosa 
pretendono i familiari di questi ot¬ 
tantuno morti? Mica glielo deve pas¬ 
sare la Corte d'Assise l'indirizzo del¬ 
lo sportello giusto a cui rivolgersi 
per ottenere una risposta. Ciò che 
adesso importa davvero è sapere che 
in questa storia le istituzioni hanno 
funzionato al loro meglio. In effi¬ 
cienza, in onestà, in trasparenza. 
Tutti hanno fatto il loro dovere, la 
sovranità nazionale è stata rispetta¬ 
ta. Per una volta possiamo afferma¬ 
re che questo Paese non guarda in 
faccia a nessuno e può guardarsi allo 
specchio a testa alta. C'è di che es¬ 
serne fieri. 

Certo, quando il DC9 Itavia esplose 
nel cielo di Ustica, era TAeronautica 
militare a gestire lo spazio aereo ita¬ 
liano. Gente in divisa, addestrata. 
Mica dei controllori civili qualsiasi. 
Certo, sembrava logico che fosse 
proprio l'Aeronautica militare a do¬ 
verci raccontare la verità. Senza im¬ 
barazzi e senza non ricordo. Certo, 
non potevano essere i nostri alleati a 
spiegarci di chi erano tutti i caccia 
fantasma in volo quella notte. Pri¬ 
ma, durante e dopo la strage. Certo, 
a Palazzo Chigi non c'erano radar. E 
nemmeno al Quirinale. Certo, qual¬ 
che battuta infelice sarà sfuggita. 
Qualche pagina di registro sarà stata 
tagliata (e fatta sparire) come si usa¬ 
va a scuola, con la lametta. Qualche 
registrazione sarà andata dispersa. 
Qualche nastro distrutto. Qualcuno 
sarà stato intimidito, qualcun altro 
sarà morto. 11 tasso di infarti e suici¬ 
di è in aumento, che ci si può fare? 
Certo che sarà stata una bomba e 
non un missile a far precipitare l'ae¬ 
reo. Chi dovrebbe avercela messa? 
Mah. E perché poi? Boh. Succedo¬ 
no un sacco di cose strane e inspie¬ 
gabili al mondo. In Italia lui po’ di 
più. Ma non per questo si può mon¬ 
tare una campagna di sospetti. Se il 


nulla è nulla, il risultato è zero. Era 
già chiaro venticinque anni fa, o no? 
Dicono che per sapere qualcosa di 
più su questa strage, ci vorrebbe la 
volontà politica di andare al dunque. 
Ci vorrebbe un governo capace di 
bussare alla tenda del colonnello 
Gheddafi, alla porta della Casa Bian¬ 
ca, a quella dell'Eliseo. Dicono che 
il colonnello Gheddafi abbia confes¬ 
sato alla televisione di Stato della 
Jiamahiria la piena responsabilità 
per gli attentati al Jumbo PanAm di 
Lockerbie e al DClO Uta nel cielo 
del Ciad. Dicono anche che per Usti¬ 
ca abbia ripetuto che lui non c'entra¬ 
va niente. Anzi, che i libici quella 
notte furono vittime della strage tan¬ 
to quanto i passeggeri del DC9 Ita- 
via (a proposito, l'ambasciatore a 
Tripoli ce l'ha una tv?). Ma da Palaz¬ 
zo Chigi nessuno gli ha mai chiesto 
di ripeterlo a un magistrato italiano. 
E di spiegare anche tutto il resto che 
sa. Dicono che l'Italia abbia svolto 
un ruolo cruciale nel negoziato che 
ha consentito al Colonnello di uscire 
dal lungo embargo per terrorismo 
imposto dalla comrmità intemazio¬ 
nale. Con tanti complimenti da 
Washington e Parigi. 

E su Ustica allora? Chi gliela farà la 
prima domanda? 0 qualcuno ha pa¬ 
ura che per ritorsione ci tagli petro¬ 
lio e gas, con tutti i guai che la cosa 
comporterebbe anche sul piano del¬ 
la moka sul fornello per il caffè la 
mattina? Se ne dicono tante su Usti¬ 
ca. Ma sarebbe ora di finirla di scoc¬ 
ciare con questa storia dell'aereo ab¬ 
battuto. Solo un'ultima cosa. Ascol¬ 
tata al processo che ha restituito 
l'onore ai generali. La frase di un uo¬ 
mo: «Nella mia vita ho fatto lui solo 
errore: non sono salito su quell'ae¬ 
reo. Volevo rnorire anch'io con i 
miei bambini. E stato durissimo con¬ 
tinuare a vivere». Cosa gli vogliamo 
dire adesso? Coraggio, è andato tut¬ 
to bene... 

Salvo l’onore 
dei generali... 
e i depistaggi 
le omissioni 
le deviazioni 
e bugie? Chissà 


Banche Coop, Italia ultima 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

L m Unico Banking Group 
’ riunisce oltre le Banche 
italiane di credito coope¬ 
rativo (Bcc) altre consorelle euro¬ 
pee come Credit Agricole (Fran¬ 
cia), DZ Bank (Germania), OKO 
Bank (Finlandia), Rabobank 
(Olanda), Raffeisen Zentral 
Bank (Austria), Banco Coopera¬ 
tivo Espanol (Spagna), Swiss 
Union of Raffeisen Banks (Sviz¬ 
zera). 

A fronte di una quota di mercato 
europea della finanza cooperati¬ 
va del 17%, l'Italia con le sue 
Banche di credito cooperativo, 
affiliate alla Lega bianca, è il fa¬ 
nalino di coda col 7,5% del mer¬ 
cato, 8% se si aggiungono Uni- 
poi banca ed un paio di piccole 
Banche affiliate alla Lega. 

E questo, dicono gli esperti, per 
l'azione repressiva che il fasci¬ 
smo ha esercitato sul movimento 
cooperativo, finanza compresa. 
Infatti il peso della finanza coo¬ 
perativa è più basso in Paesi co¬ 
me Italia, Germania e Spagna 
che più di altri hanno subito la re¬ 
pressione fascista, nazista e fran¬ 
chista. 

Un secondo dato caratteristico 


della finanza cooperativa italiana 
è che, per motivi storici e politici, 
l'influenza della chiesa nelle cam¬ 
pagne, essa appartiene al 90% al¬ 
la Lega bianca. 

Una delle critiche di merito più 
frequenti sul tema è stata: «Le 
Coop dovrebbero conservare la 
loro fisionomia originale». Ebbe¬ 
ne la fisionomia originaria della 
cooperazione è fortemente segna¬ 
ta dalla finanza mutualistica e so¬ 
lidaristica. Gli storici, quando 
non risalgono alle origini del mo¬ 
vimento dei Monti di Pietà fonda¬ 
ti dai francescani di Bernardino 
da Feltre nel 1462, fanno partire 
la storia della cooperazione dalle 
Casse rurali di Raffeisen nel 
1850 in Germania (il cui nome ri¬ 
corre ancora oggi in centinaia di 
banche cooperative tedesche, au¬ 
striache e svizzere) e di Wollem- 
borgnel 1883 a Padova. 

E l'esperienza delle Casse naali, 
interrotta da nazismo e fascismo, 
è ripresa con vigore nel dopo¬ 
guerra, talché oggi, in Italia, col 
nome di Banche di credito coope¬ 
rativo vive una realtà dinamica 
con3.535 sportelli, 750mila soci, 
4 milioni di clienti e, come sa chi 
ha seguito gli stati generali di Fe- 
dercassa (l'associazione delle 
Bcc) di questi giorni a Parma, 
«dovendosi confrontare col mer¬ 


cato globale e coi colossi del cre¬ 
dito, questo le spingerà inevita¬ 
bilmente ad adottare formule or¬ 
ganizzative di secondo livello». 
Interessante notare che in Italia i 
tassi di crescita delle Bcc sono 
più che doppi rispetto alle altre 
banche. 

Questo è un dato generale del 
movimento cooperativo, coope¬ 
rative rosse e bianche, di finanza, 
agricoltura e industria, hanno tas¬ 
si di crescita molto superiori alle 
medie nazionali, anche in questi 
anni di crisi. E la grande stampa, 
così attenta alla «ptrrezza della 
razza cooperativa» è assente nel¬ 
le analisi sui fattori di successo 
delle coop, se non per tornare 
stancamente sui «vantaggi fisca¬ 
li», ignorando che la logica inter¬ 
generazionale delle cooperative 
implicita nella indivisibilità ai so¬ 
ci e reinvestimento degli utili è il 
loro primo fattore di successo ri¬ 
spetto alla logica dei profitti a 
breve, della Borsa e delle Stock 
Option delle società di capitale. 
Nel decennio '91-2001, dati dei 
Censimenti, le coop sono state le 
uniche imprese a sottrarsi alla 
maledizione nazionale del nani¬ 
smo d'impresa, con una occupa¬ 
zione cresciuta nelle grandi im¬ 
prese (oltre 1000 addetti) del 
125% contro una riduzione dell' 


occupazione nazionale delle Gl 
del 5%. Lo stesso è successo nel¬ 
le medie imprese (500-999 addet¬ 
ti) passate nel decennio dair8% 
al 10% del totale medie imprese. 
Perciò critiche del tipo «sarebbe 
meglio che le Coop investissero 
in supermercati e anziani... il ri¬ 
schio è che ci siano deviazioni da¬ 
gli obiettivi della cooperazione» 
sembrano poco fondate. 

Qui mi limito a ricordare che, a) 
la cooperazione europea ed italia¬ 
na ha forti radici nella finanza, b) 
l'Italia è il Paese dove la finanza 
cooperativa conta meno, 8% del 
mercato contro il 22% in Germa¬ 
nia, il 30% in Olanda (Rabo¬ 
bank), il 47% in Francia (Credit 
Agricole), c) ha una concezione 
ottocentesca e antistorica della 
cooperazione chi pensa che oggi, 
nel mercato globalizzato, la coo¬ 
perazione possa limitarsi a ven¬ 
dere saponette e costruire case, 
senza far declinare un'esperienza 
di alto valore economico e socia¬ 
le (art.45 della Costituzione). Al¬ 
tre critiche sono state rivolte al 
carattere sociale «dimenticato» e 
alla Govemance poco democrati¬ 
ca delle cooperative. Non tutto è 
perfetto, come può accadere pas¬ 
sando da piccole dimensioni coo¬ 
perative ad unità più grandi di se¬ 
condo e terzo livello, una Gover- 


nance efficiente e democratica 
necessita di continue attenzioni e 
messe a punto. 

Ma ad esempio, il fatto che due 
grandi cooperative su 24 non ab¬ 
biano partecipato alla ricapitaliz¬ 
zazione di Unipol, pur approvan¬ 
dola, da molti citato come segna¬ 
le negativo, contiene anche una 
valenza positiva e democratica. 
Quanto alla socialità «dimentica¬ 
ta» dalle cooperative, altra critica 
ricorrente, non sembra pensarla 
così il presidente delle Camere di 
Commercio della Lombardia, En¬ 
rico Bottoni, quando riconosce le¬ 
almente che «la cooperazione si 
sta dimostrando l'unica possibili¬ 
tà di finanziare Start Up di impre¬ 
se avviate da categorie con diffi¬ 
coltà di accesso al credito come i 
giovani e gli extracomunitari» 
(Corsera Economia, 1 nov), con 
riferimento alla Convenzione tra 
Lega e tre banche tra cui Unipol 
banca che prevede finanziamenti 
sino a 5 Ornila euro per progetti di 
nuove cooperative di giovani, 
credito garantito dalla Lega. 

E perché non ricordare anche che 
i Mercati della Coop sono stati i 
primi a mettere in vendita latte 
per neonati e alimenti per malati 
di celiachia, prima venduti solo 
in farmacia a prezzi tre volte su¬ 
periori; e ancora tra i primi ad at¬ 


trezzarsi per vendere farmaci da 
banco. Non è molto, ma per im 
movimento che vive nel mercato, 
reca vantaggi a tutti gli Stakehol- 
der, dai soci ai consumatori ai di¬ 
pendenti, non delocalizza, cresce 
nel complesso e nelle dimensioni 


aziendali più del resto dell'econo¬ 
mia, investe sempre più fuori da¬ 
gli storici insediamenti del Nord 
verso il Sud, non è neanche da di¬ 
sprezzare, come spesso in questi 
mesi e giorni, facendo di ogni er¬ 
ba un fascio. 
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PAOLO 


«... LA DEMOCRAZIA, 

IN TUTTE LE SUE COMPONENTI, 

FRA CUI LA GIUSTIZIA E LA LIBERTÀ 
D’INFORMAZIONE E DI ESPRESSIONE, 
RAPPRESENTA UN SISTEMA DI ANTICORPI. 
SE QUESTI ANTICORPI 
NON FUNZIONANO DILAGANO 
LE PREPOTENZE, LA CORRUZIONE 
ED ALTRI MALI... 

NOI ITALIANI POTREMO GUARIRE 
SE CI CONVINCIAMO CHE È IN GIOCO 
LA NOSTRA STESSA DIGNITÀ: 
ACCETTIAMO DI DIVENTARE SUDDITI 
O VOGLIAMO RESTARE 
PERSONE LIBERE?» 

Paolo Sylos Lahini 


LAB INI 


Torniamo ai classici. 
Produttività del lavoro, 
progresso tecnico 
e svduppo economico 

Berlusconi e gli anticorpi. 
Diario di un cittadino indignato 

Il pensiero economico. 

Temi e Protagonisti 

(con Alessandro Roncaglia) 

Un paese a civiltà limitata. 
Intervista su etica, 
politica ed economia 

a cura di R. Ferrini 

Sottosviluppo. 

Una strategia di riforme 

La crisi italiana 

Carlo Marx: 
è tempo di un bilancio 

Progresso tecnico 
e sviluppo ciclico 


Editori 


Elementi di dinamica 
economica 

Nuove tecnologie 
e disoccupazione 

Le classi sociali degli anni ’80 

Le forze dello sviluppo 
e del declino 

Il sottosviluppo 
e l’economia contemporanea 

Saggio sulle classi sociali 

Sindacati, inflazione 
e produttività 

Il pensiero economico. 

Temi e protagonisti 

Problemi dello sviluppo 
economico 

Idee per la programmazione 
economica 

(con Giorgio Fuà) 

Economie capitalistiche 
ed economie pianificate 

Ha inoltre curato: 

Ernesto Rossi 

Abolire la miseria 














cinema 1 

venerdì 16 dicembre 2005 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Harry Potter 


OKver Twist 


Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico ...edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 


Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 


di Mike Newell fantasy di Roman Polanski drammatico 



Fligthplan 
Mistero in volo 

Dopo "Panie Room" altro psyco-thriller 
per Jodie Poster. Kyle Pratt è un 
ingegnere aerospaziale in volo da 
Berlino a New York in compagnia della 
figlia Julia. Durante il viaggio lui si 
addormenta. Al suo risveglio la 
bambina è scomparsa. Disperata inizia 
le ricerche, ma come può sparire una 
ragazzina da un aereo in quota? 
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia 
pazza, visto che non risulta imbarcata 
nessuna bambina di nome Julia... 


L’arco 

Essere come un arco, sempre tesi 
tra desiderio e speranza. In un 
battello-casa in mezzo all'acqua - 
che ricorda il tempio galleggiante 
di "Primavera, estate..- vivono 
una fanciulla e un vecchio 
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé 
quando aveva dieci anni. Ora ne ha 
sedici e da quella volta non è mai 
scesa dalla barca. L'anziano uomo 
spera di sposarla, ma non è facile 
tenere lontani da lei gli uomini che 
dalla città vengono li a pescare. 


Zucher! 

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher, 
separati per quarant'anni dal Muro e 
dal rancore, si incontrano a Berlino 
per il funerale della madre. Il primo è 
un giornalista ebreo poco ortodosso 
amante del biliardo, il secondo un 
fervente seguace dei testi e della 
tradizione del popolo di Abramo. Un 
incontro/scontro tra due modi di 
concepire la vita totalmente 
differenti. Grottesco e dissacrante. 
Premio Lubitsch per la migliore 
commedia tedesca dell'anno. 


di Robert Schwentke thriller diKimKi-Duk drammatico diDanlLevyd commedia 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Transporter Extreme L’ignoto spazio profondo 


Miami. Toma Franck Martin (Jason 
Statham). Ex agente delle forze 
speciali è un mercenario senza paura 
ora impegnato come autista privato. 
Il suo compito è quello di scortare a 
scuola il figlio di un pezzo grosso 
della squadra antidroga. Al piccolo, 
ebe verrà rapito, e verrà iniettato un 
pericoloso vims. Esordio 
hollywoodiano di Alessandro 
Gassman nei panni del cattivo. 
Prodotto e cosceneggiato da Lue 
Besson. Tanta azione per nulla? 

di Louis Letterier azione 


Immagini e suoni insoliti per un 
film fuori dall'ordinario. Da una 
parte un alieno racconta il suo 
fallimentare tentativo di installarsi 
sulla Terra, dall'altra il tentativo, 
altrettanto fallimentare, di una 
spedizione scientifica terrestre di 
trovare un ambiente vivibile nello 
spazio. Gli interpeti sono gli 
astronauti dello Space Shuttle 
STS-43 e i matematici della NASA 
di Pasadena. In concorso alla 62° 
Mostra del Cinema di Venezia. 

di Werner Herzog docu-fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Hany Potter e il calice di fuoco 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Memorie di una geisha 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 

375 

La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:40-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 

150 

Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 

L'enfant 

15:40-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel .010219768 

Oliver Twist 21: 15 (E 5 , 50 ; Rid. 4 , 50 ) 

S Cinema Teatro San Pietro piazza FRASSiNETri,io Tei. 0103728602 


Harry Potter e il calice di fuoco 16;30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



King Kong 

15:00-18:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco l6:00-l9:l0-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:55-18:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Il nascondiglio del diavolo 

- The Cave 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Mr. & Mrs. Smith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SalaS 

113 

Natale a Miami 

16:30-18:55-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Natale a Miami 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SalaS 

178 

King Kong 

14:45-18:30-22:15- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

A History of Violence 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Memorie di una geisha 

16:00-19:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Me and you and eveiyone we know 1 5:30-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 


Shanghai Dreams 

20:15-22:30 



La marcia dei pinguini 

15:30-17:15 


Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15 Tei. 010413838 


Elizabethtown 21 :15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Kiss Kiss, Bang Bang 1 5:45-18:00-2Q;30-22:3Q (E 6,20; Rid. 3,60) 
Sala 2 120 The Interpretar 15:00-17:30-20:00-22:20(E6,20;Rid.3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Oliver Twist 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Anfonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La marcia dei pinguini 15:00-16:50-18:40-20:15-22:15 (E5,50; Rid. 4,50) 
Lumiere vlaVllale, 1 Tei. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Ogni cosa é illuminata 16 : 00-21 :l 5 (E 5 , 1 6) 

^ Nuovo Cinema Palmaro viaPrà,i64TeL0i06i2i762 

La marcia dei pinguini 21 :00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Chicken Little - Amici per le penne 

_ 1 5:30-17:1 5 - 1 9:00-20:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 Hany Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Localftà:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

La seconda notte di nozze 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Sivori s^ita Santa Caterina, 12 Tei. 0105532054 




A History of Violence 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 


Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Dei Cinemas Fiumara Tel 199123321 

SalaSRans^d 

499 

Natale a Miami 

16:15-18:25-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Mr. & Mrs. Smith 

16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 18:20-21:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Chicken Littie - Amici per ie penne 

17:00-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

SalaS 

143 

Memorie di una geisha 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

King Kong 

17:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

A History of Violence 

17:55-20:05-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 9 

216 

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Natale a Miami 

17:50-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

King Kong 

18:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 12 

320 

King Kong 

18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 13 

216 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

17:45-20:00-22:15 (E7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Melissa P. 

20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Chicken Little - Amici per le penne 16:30-l 8:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglla Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Sala 1 300 King Kong _ 15:45-18:15-21:45 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_ 15.00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Saia 3 600 Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 

Parrocchiale Bargagli piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabln, 1 Tel. 0103474251 

La seconda notte di nozze 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tei. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

S Ambra via P. Spinola, 9 Tel 010780966 

King Kong 2 t :15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parroccbiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

a Cantero piazzaMatteotti, 23 Tel. 0185363274 

King Kong 15:00-18:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

S Mignon viaMartiridellaLiberazione,131 Tel. 0185309694 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

S Silvio Pellico Via Poslumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Magone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Flightplau - Mistero in volo 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Broken Flowers _20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Herry Potter e il celice di fuoco _l6:00(E6,50;Rìd.4,50) 

Sala 2 200 King Kong _ 15:30-18:45-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaS 150 Memorie di una geisha 16:30-20:00-22:20 (E6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Malleolli, 42 Tel. 018550781 

Natale a Miami 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 

S Columbia vlaXXVAprile.l Tei. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale plazzaMaHeom, 4 Tei. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via e. Eìco, 12 Tei. 018541505 

Natale a Miami 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

King Kong 21:00(E5.00:Rid.4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 
Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

S Politeama Dianese via cairoll, 35 Tei. 01 83/495930 

Natale a Miami 20:20-22:40 (E 5 . 00 ; Rid. 4 . 00 ) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

King Kong 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 7 . 00 ; Rid. 4 . 00 ) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Melissa P. _ 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Rool 2 135 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:30-16:50-18:10 (E7,00; Rid. 4,00) 

Mr. & Mrs. Smith _20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,OO) 

Roof3 135 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-17:10-18:50(E7.00;Rid.4.00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Broken Flowers 1 7:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 01 87524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

3 II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 

9 Megacine Tei. 199404405 

King Kong _15:00-18:30-22:00 (E7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 King Kong _ 16:00-20:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16:00-18:00-21:00-23:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 Natale a Miami _ 15:45-17:45-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 Harry Potter e il calice di fuoco 

_ 1 5:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:00-16:45-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 A History of Violence 

_15:00-17:00-19:00-20:45-22:45-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 10 Memorie di una geisha 16:00-18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

^ Astoria via Gerlnl, 40 Tei. 0187965761 

King Kong 1 7:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




King Kong 

15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-l 8:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Mr. & Mrs. Smith 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


In Her Shoes - Se fossi lei 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaS 


Harry Potter e il calice di fuoco 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Natale a Miami 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




L'enfant 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

S Ambra viaArchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 
G assman Tei. 019669961 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 

S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

King Kong 19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CisANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Melissa P. 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Chicken Little - Amici per le penne 15:20-l 7:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaS 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:20-18:30-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Mr. & Mrs. Smith 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00; Rid. 4,00) 

SalaS 

270 

Natale a Miami 

17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

SalaS 

311 

King Kong 

16:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Harry Potter e il calice di fuoco 

20:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Melissa P. 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Luanu 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


King Kong 16:00-19:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 9.30 e 10.45 I Magi - Orienu e Occidenie verso la stella 

lesto e regia Alessandra Vannucci 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 La sella addrrivieiitata nel sosco di Petr H'ic 
Cajkovskij, coreografia Marius Petipa, direttore Vladimir 
kozhukhar, con il Balletto dell'Opera di Kiev 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Deutto e Castigo da Fedor Dostoevskij, regia 

Glauco Mauri, con Glauco Mauro e Roberto Sturno 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Ho la tosse da trent'anni con Enrico Campanati e 

Lisa Galantini 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domenica ore 16.00 Tanti Auguri con Silvano /Intonelli e Laura 

Righi; 


Domani ore 21.00 Teatro della suoNANonE con la Compagnia 
Teatro del Piccione 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Generau a merenda testo e regia Cesare Lievi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 Una stanza al buio di Giuseppe Manfridi, con 

Debora Caprioglio e Lorenzo Costa 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Oggi ore 21.00 Nuvole parlanti. Fumettu in palcoscenico incontro 
con Claire Bretécher e Luca Raffaelli, lettura scenica da "I frusta¬ 
ti" 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Oggi ore 21.00 Solo - Beatrice Libonati di e con Beatrice Libonati 
POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.00 Un'ora e mezza di ritardo di Jean Delle e Gerald 
SiDleyras, traduzione e adattamento Michele Ainzara, regia Piero 
Maccarinelli, con Stefania Sandrelli e Luciano Virgilio 
TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 10.00 is.soo romde di L. Sicignano - c/o Galata Museo 

del Mare (prenotazione obbligatoria) 



UniStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. unita, it/store 


tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 














































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

venerdì 16 dicembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Harry Potter e il calice di fuoco 21 :30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salatoo La fabbrica di cioccolato 18:10-20:20-22:30 (E6,50; Rid. 4,50) 

Sala5 132 Harry Potter 0 il calice di fuoco 14:30(E7,00;Rid.5,00) 

Hany Potter e il calice di fuoco 15:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Mr. & Mrs. Smith 17:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 200 Chicken Little • Amici per le penne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

King via Po, 21 Tel. 01 18125996 

Sala400 King Kong 15:00-18:15-21:30(E6,50;Rid.4,50) 

Riposo 

1 Agnelli viaSarpi, 111Tel.011316142g 

Kong vìa SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

Riposo 

Solferino 1 120 1 giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solfenno2 130 OliverTwist 20:10-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

S Massimo Multisala vlaVerdi, 18Tel.0118125606 

M Ambrosio Multisala corsoVittorioEmanuele, 52 Tei. 011547007 

L'enfant 1 6:30-18:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Salai 472 Riposo 

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 1 49 Fast Company > Veloci di mestiere (V.O) (Sottotitoli) 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Brood - La covata malefica 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 154 Riposo 

^ Arlecchino corsoSommeillerGenmano, 22Tel. 0115817190 

Scanners 20:30(E5,00;Rid.3,50) 

Salai 437 King Kong 14:50-18:10-21:30(E7,00;Rid.4,50) 

Videodrome 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala2 219 Crasb - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Capital viaCemaia,14Tel.011540605 

Salai 262 KingKong 14:20-18:00-21:40(E7,00;Rid.5,00) 

Riposo 

Sala 2 201 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:25-17:45-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

a Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 0115401 io 

Sala3 124 Mr. & Mrs. Smith 14:10-16:45-19:25-22:05-00:45 (E7,00; Rid. 5,00) 

Me and you and everyone we know 

1 5:20-17:10-18:55-20:45-22:35 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala4 132 Memnrie di una geisha l5:45-l9:00-22:l5(E7,00;Rid.5,00) 

Sala5 160 NataleaMiami 15:20-17:40-20:05-22:25-00:50(E7,00;Rid.5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 6 160 Harry Potter e il calice di fuoco 

14:15-17:35-21:00-00:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 7 132 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Sala 8 124 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:15-16:35-18:55-21:15-23:35 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Riposo 

M Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

S Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

S Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tei. 199199991 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:10-20:20-22:10 (E 7,00) 

Broken Flowers 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Chickeu Little - Amici per le penne 14:50-16:40-18:30 (E 7, oo) 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:40 (E 7,OO) 

Sala 3 127 King Kong 15:00-18:30-22:00 (E 7,00) 

S Nuovo corsoMassimoD'/^zeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 La sposa cadavere 20:30-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala4 127 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00) 

Sala5 227 Natalea Miami 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00) 

M Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala Valentino 2 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:35-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

S Due Giardini via Monfalcone, 62 Jet 011327221 4 

Salai A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Ombrerosse 149 A History Of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Pathè Lingotto viaNizza,230 Tei. 0116677856 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Salai 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Blu 220 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

Sala 2 141 Memorie di una geisha l5:00-l8:30-22:00(E7,50;Rid.6,00) 

Grande 450 KingKong 14:45-18:15-21:45(E6,50;Rid.4,50) 

Sala3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10(E7,50;Rid.6,00) 

Rosso 220 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nickname; Enigmista 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala4 140 AHisteryofViolence 15:40-17:55-20:10-22:30(E7,50;Rid.6,00) 

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45-22:50 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:55-21:10(E7,30;Rid.6,00) 

Tutti i battiti del mio cuore 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 141 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 
Sala9 137 KingKong 14:30-18:10-21:50(E7,50;Rid.6,00) 

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra via Bagetti,30 Tei. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Salali NataleaMiami 15:10-17:35-20:00-22:25(E5,00) 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tei. 0113852057 

S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tei 0115224279 

Riposo 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00(E7,00;Rid.4,50) 

Sala2 430 NataleaMiami 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00;Rid.4,50) 

Sala3 430 KingKong 14:45-18:15-21:45(E7,00;Rid.4,50) 

M Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 4 149 Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala5 100 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Riposa 

S Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-l 8:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 LordofWar 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala3 Hany Potter e il calice di fuoco l7:l0-ig:50(E7,00;Rid.4,50) 

Melissa P. 15:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ IdealCitypiex corsoGiambattistaBeccana,4Tel.0115214316 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Salai 754 KingKong 14:50-18:30-22:10(E7,00;Rid.5,00) 

Kiss Kiss, Bang Bang 16;00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Provincia di 

• Avigliana 

Sala3 148 NataleaMiami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 1 41 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:10-17:50-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 

Harry Potter e il calice di fuoco 21 :l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Bardonecchia 

Assault on Precinct 13 22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 Harry Potter e il calice di fuoco l7:00(E7,20;Rid. 5,50) 

1 Sabrina viaMedail,71 Tet 012299633 

Sala 9 La marcia dei pinguini 16:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

KingKong 21:15 

• Beinasco 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 

18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 
Sala 10 Riposo (E 7,20; Rid. 5,50) 

S Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Salali NataleaMiami 16:35-18:40-20:05-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 12 Nickname: Enigmista 20:15-22:20 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

1 Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Sala14 NataleaMiami 15:50-18:00-20:10-22:15(E7,20;Rid.5,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

1 5:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,00 

Rid. 5,50) 

Salalo Broken Flowers 16:10-18:15-20:30-22:40(E7,20;Rid.5,50) 

Sala 16 King Kong 14:35-18:10-21:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salai 411 KingKong 17:45-21:30 (E 7,00 

Rid. 5,50) 

• None 

Sala 2 411 NataleaMiami 15:05-17:30-19:55-22:20-00:45 (E 7,00 

Rid. 5,50) 

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco 

14:45-18:00-21:15-00:30 (E7,00: Rid. 5,50) 
Sala4 144 Harry Potter e il calice di fuoco 16:15-19:30(E7,00; Rid. 5,50) 

^ Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 144 Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:10-19:05-21:00-23:00-00:55 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

Sala7 246 KingKong 16:45-20:30-00:15(E7,00;Rid.5,50) 

S Sala Teatro Sandro Pertlni viadeiMuiini.i Tei. 01 1903621 7 

Sala8 124 Mr. & Mrs. Smith 16:40-19:20-22:10-01:00 (E7,00; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala9 124 A History of Violence 15:30-17:50-20;10-22:30-00:50(E7,00; Rid. 5,50) 

• Pianezza 


• Borgaro Torinese 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 0119682088 

a Italia via Italia, 45 Tei 01 14703576 

Mr. & Mrs. Smith 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

KingKong 21:15(E6,20;Rid.4,65) 

Sala 2 160 Chicken Little - Amici per le penne 

17:00-18:40-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Melissa P. 22:30 (E 6,50; Rid. 5,OO) 

• Bussoleno 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tei. 012249249 

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 17:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

KingKong 21:20(E6,00;Rid.4,50) 

Sala 4 Harry Potter e il calice di fuoco 2l:30(E6,50;Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

• Pinerolo 

Margherita via Donlzetti, 23 Tei. 0119716525 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

KingKong 21:15(E6.00;Rid.5.00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Chieri 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tei. 011 9421 601 

King Kong 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mende 20:20-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 NataleaMiami 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Chicken Little - Amici per le penne 20:30 

Chicken Little - Amici per le penne 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La seconda notte di nozze 22:15 

• Rivoli 

• Chivasso 

S Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

S Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 

Confidenze troppo intime 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:l 5-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Don Bosco Digital corsoFranciaLocalitàCascineVica, 21 4 Tel. 0119591 840 

Politeama vìaOrti,2Tel .0119101433 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Natale a Miami 20:00-22:05 (E 6 . 00 ; Rid. 4 . 00 ) 

• San Magro Torinese 

• CiRIÈ 

^ Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222ig2 

Nuovo via IVlatteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

King Kong 21 :00 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Riposo 

• Sestriere 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

King Kong 21 :15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

KingKong 2 l :00 

• SsniMO Torinese 

Sala 2 149 Ti amo in tutte le lingue del mondo 2l:30 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

King Kong 21:10 

Sala2 178 NataleaMiami 21:20 

S Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

La seconda notte di nozze 21 :l 5 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• COORGNÈ 

Sala3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 2l:30 

S Margherita viaivrea, 101 Tei. 0124657523 

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-l 6:45 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Susa 

• Giaveno 

a Cenisio corsoTiieste, 11 Tel. 01 22622686 

M Si Lorenzo via Ospedale, 8 Tei. 0119375923 

Natale a Miami 21 :l 5 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Torre Peluce 

• Ivrea 

S Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Vai e vivrai 21:15(E5,00;Rid.3,50) 

Natale a Miami 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Valperga 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

King Kong 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala2 225 NataleaMiami 21:30(E6,50;Rid.4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

• Venaria Reale 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:30 

• Moncalieri 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 KingKong 21:00(E6,00;Rid.5,00) 

9 King Kong Castello viaAlfierì, 42Tel. 011641236 

Sala2 213 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,oo) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :15 

Sala3 104 La marcia dei pinguini 20:l5(E6,00;Rid. 5,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

S Uge Cinè Citè 45 Tei. 899788678 

• Villar Perosa 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:30-18:35-20:40-22:45 (E7,20) 

Sala 2 Ti amo in tutte io iingue dei mondo 

15:40-17:45-20:00-22:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

^ Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E7,20; Rid. 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Sala4 Memorie di una geisha 17:00-19:20-22:10 (E7,20) 

SalaS KingKong 17:00-20:30(E7,20;Rid.5,50) 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:05-22:10 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne 

15:25-17:10-18:55 (E7,20: Rid. 5,50) 

• ViNOVO 

Melissa P. 20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 

16:10-18:00-20:00 (£7,20; Rid. 5,50) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Torino in dianco e nero - Il 
MUSICAL Spettacolo musicale sulla Torino 
del 1940. 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Domenica ore 16.30 Giorni di festa - Ma¬ 
rionette, CHE PAssioNEi Spettacolo di mario¬ 
nette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno A Teatro "Omicron o Della coscien¬ 
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre- 
goretti, con Federico Tolardo e la compa¬ 
gnia Torino Spettacolo; 

Oggi ore 20.45 Chi ha paora di Virginia 
WooLF? di Edward Albee 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 


CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
ouMPici di e con Giorgio Molino 

CARIGNAND 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Giorni feuci di Samuel 
Beckett 

CAVALLERIZZA REALE 

ViaVerdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pios di Enda Walsh 

Oggi ore 20.45 Una stanza tutta per me 

"ovvero: Se Shakespeare avesse avuto 
una sorella". 

CDLOSSED 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 


corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FDNDAZIDNE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Fotografia di una stanza 
di Cesare Lievi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 20.00 II turco in Italia Musi¬ 
che di G. Rossini, regia di Antonio Calen- 
da, dirige Corrado Rovaris, 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 21.15 Haritat presentato da 
Onda Teatro 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Orchestra Sinfonica Na¬ 
zionale DELLA Rai del Lingotto, dirige Gia- 
nandrea Noseda 

BARETT1 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore 21.00 Punto di domanda "Ovve¬ 
ro: avete mai sentito parlare del lavaggio 
completo delle vie nasali?" 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi z... io anni dopai di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Oggi ore 21.00 Carlin Cerutti, sarto per 
TUTTI di Amendola & Corrucci 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERBA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Martedì ore n.d. Natale in casa Cupiello 
Compagnia Masaniello; 

Giovedì ore 21.00 Dicemore SpEnAcoLo 
Concerto Khalabrian Brass 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

riposo 


























































































































































































































































































































